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Giovedì 13 luglio 2000 



l'Unità 


C i sono personecheci appaiono nella lo¬ 
ro di mensioneestatu rarealesoloquan- 
do scompaiono, quando non ci sono 
più. Una di questa è Luciano Bergonzi- 
ni, storico, anzi lo storico della Resistenza bolo¬ 
gnese^ docentedi statistica, cp ornali sta, scritto¬ 
re, deceduto a Bologna sabato 8 iugl io, sul la so¬ 
glia degli ottanfanni. Solo ora ci accorgiamo 
chei suoi cinquevolumi su «La Resistenza a Bo¬ 
logna» (ultimo, con L. Arbizzani, sulla stampa 
d andesti na) non sono soltanto la basei ndispen- 
sabile per qualsiasi studio critico su quegli anni 
costitutivi dell'Italia che esce dalla prova della 
guerra edella rivolta contro l'occupazionetede- 


scaei loro quisling, iresti del fascismo. Da Paolo 
Fortunati, di cui èallievoeassistenteprimadi di¬ 
ventare cattedratico di statistica sociale^ ha ap¬ 
preso che la scienza cresce, si sviluppa sulla con¬ 
cretezza dei fatti. Le memorie dei singoli, i vo¬ 
lantini, gli appelli del le Bri gate parti giane^i do¬ 
cumenti del Cln cheraccoglieedassifica nella 
sua opera - monumento, sono per lui, per noi, i 
fatti, i dati di base della conoscenza storica. Il 
presupposto indispensabiledella identità citta¬ 
dina e nazionale. Per inclinazione e carattere^ 
prima ancora che per scelta consapevole^ Ber- 
gonzini ha voluto chequei fatti fossero liberi di 
presentarsi quali erano, nella loro genuina, 


spontanea immediatezza. Ci penseranno poi le 
interpretazioni ei bilanci d'insiemedello stori¬ 
co, comeèi nevitabileepersi no necessario, acol¬ 
locarli nel quadro condizionato dalle convin¬ 
zioni personali di chi scrive^ di fatto dalla sua 
ideologia. 

Èluicheci hafornitogli annali del movimen¬ 
to partigiano bologiesev unico esempio nella 
storiografia italiana del periodo. Questa libertà 
di condizionamenti ideologici Bergonzini la ap¬ 
pi icarigorosamentenei suoi libri di ricercadi ap¬ 
profondimento. L'ultimo, «La a/astica a Bolo¬ 
gna», ed. Il Mulino(chegli ha pubblicato anche 
«LoschiaffoaToscanini») èunesempiodi stori o- 


grafia non di parte: Bergonzini era, per origini 
familiari, per formazione^ per convinzioni ma¬ 
turate, un comunista, etaleèrimasto finoall'ul- 
timo, irridendo nei suoi modi discreti eschivi al¬ 
le proclamazioni di apostasia, al rincorrere 
scomposto delle modev ai revisionismi di ocpii 
genere^ persino linguistici. Erano le sue cianài 
virtù, di stori co edi uomo:lacoerenza,inunsolo 
impegnopol iti coedi cultura,ein un soloamore^ 
la moglieLena, eia tolleranza che gli facevano 
ricercareleragioni degli altri, anchenei periodi 
più bui eche rischiano di tornare ora, dopo il 
«noi eloro»dellaResi stanza edella «guerra fred¬ 
da». Aveva cominciato comegiomalista, anche 


GIORGIO FANTI 

nella sua brigata garibaldina, la 36ma, dove lo 
chiamavano «Stampa». Dopo la Li berazione, fu 
il caposervizio Esteri de «Il Processo d'Italia», 
quotidiano fiancheggiatore del Pei, comesi di¬ 
ceva allora, assieme a chi scrive^ capo-servizio 
interni,entrambi capi solodi noi stessi. Negli an¬ 
ni Cinquanta, già all'Università, Bergonzini è 
stato responsabile del la rivista «Emilia», primo 
tentativo in Italia di ricercare e definire una 
identità regionale^ culturale, economica, politi¬ 
ca, social^ cui hanno collaborato, fra gli altri, 
Spinella,OnofrieZangh eri. Èun altro campo da 
ri meditare per ri cordarlo e farne fruttare l'inse- 
cpiamento. 


La Resistenza per Luciano Bergonzini 




GAY PRI DE 


MACALUSO ETORTORELLASUI RITARDI 
DEL VECCHIO PARTITO COMUNISTA 


Sesso & Pei 
Libertà 

o bigottismo? 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

S abato otto luglio. Giornata del 
Gay Pride. Su Radio radicale c'è 
Angelo Pezzana, uno dei leader 
storici del movimento omosessuale. 
Raccontadi quandosifeceincatenarea 
Mosca, per difendere gli intellettuali 
omosessuali incarcerati. E di quando 
lui, ealtri attivisti dei diritti civili, era¬ 
no soli in Italia a imbracciarela libera- 
zi onegay. Soli, e ci mondati di ostilità. 
Acominciaredaquelladel Pei,che-di¬ 
ce Pezzana - era un ostacolo su questa 
strada. Perciò, ecco la conclusione, 
quellachei Dshanno fatto in occasio¬ 
ne del «gay pri de» - stare al I a testa del 
corteo romano- «èsolo gesto strumen¬ 
tale. Tardo e interessato». E accenti 
analoghi aquelli di Pezzana,correvano 
qua e là sui quotidiani. Da quelli che 
hanno citato I'«appeasement» di To¬ 
gliatti col Vaticanoal tempodellaCo- 
stituente(lo storico Giovanni Sabba- 
tucci, sul Messagero). A quelli che si 
son scandalizzati, come Piero Ostelli- 
no sul «Corriere», per la presenza al 
corteo di Armando Cossutta, fiero di 
marci are «in quanto vecchio comuni¬ 
sta». 

Gi uste o i n i que queste accuse? Stru¬ 
mentali oppure veritiere? Davvero il 
Pei fu un f ren o al I e I i bertà ci vi I i, specie 


intemadi divorzio,abortoesessualità? 
Faci le obiettare eh e l'azione del Pei fu 
in generale emancipati va nella storia 
del paese. Sul terreno dei diritti sociali 
ed economici. Esu quel lo dei diritti de¬ 
mocratici. Infatti, il partito del «passa¬ 
tista» Togliatti coilaborò, come socio 
fon datore, al I a pri ma soci età democra- 
ticain Italia. Dunque indirettamente 
quell'azione- pur condizionata da ap- 
partenenenza di campo - fu scuola di 
di gn i tà per masseda sempreescl usedai 
di ritti. Basta pensareal l'Ital ia democri¬ 
stiana del dopoguerra,ealleforti chiu¬ 
sure cleri co-fasciste sul pianodellacul- 
tu ra edel costu m e, per ri vai utare i I ru o- 
lodel Pei nellacostituzionematerialee 
morale del paese. Nondimeno, sulla 
f ro n ti era p i ù avan zatadellamoral eses- 
sual e, tan gi bi I i fu ro n o ri tard i e i m pac- 
ci. E all'insegna di una vechia morale, 
i nsiemepuritana, progressista. E persi¬ 
no «contadina». Vediamo allora di 
stendereun bilancio rigoroso, einsie- 
meequo, di quei ritardi. Con l'ausilio 
di qualche testimone diretto, che ha 
vissuto in prima persona la lenta evo- 
luzionedel Pei su questi temi. 

«Leaccuse al Pei - osserva Emanuele 
Macaiuso dirigenteriformistadel Pei - 
sono in partegiuste, main parteesage¬ 
rate. Ricordo chenel 1963 in Sci I ia fu 
eletto Corrao, senatore dichiarata- 
mentegay. Enessunofeceobiezioni,a 


parte la polemica sul milazzi smodi cui 
fu egli protagonista». Certo, continua 
Macai uso, «la lotta soci al eveniva mes¬ 
sa al primo posto, mentre divorzio e 
aborto erano vistecomeopzioni elita¬ 
rie,tali da compii care il rapporto con i 
cattolici, lontane dal senso comune 
popolare». Dunque, c'era un intreccio 
di dottrinarismo classista e ipocrisia? 
«Dottrinarismo, no. Prudenza politi¬ 
ca, sì. E i pocrisi a, certo. Ri cordo chenel 
1962, al Congresso di Reggio Emilia, 
N i I del otti eRinoSerri risultarono i de¬ 
legati col minor numero di voti. Ben- 
chépoi Serri di venisse segretari odi fe¬ 
derazione. E ricordo chei n quegli anni 
fui l'unico a votarein direzioneperl'a- 
dozionedel "piccolodivorzio", primo 
progetto divorzista». E l'indole dei 
grandi dirigenti, qual era? «Tutti con¬ 
servatori,chi piùchi meno.Amendola 
eraun tradizionalista, legato al la fami¬ 
glia. Berlinguer cautissimo, e preoccu¬ 
pato dei cattolici. Mentre invece, pro- 
priosulterrenodeidiri tti, si poteva svi¬ 
luppare un vero rapporto col Psi. In- 
grao?Non l'homai visto impegnato al 
riguardo. Ma la vera rivoluzione, an- 
cheperil Pci,èstatalagenerazionedel 
1968». E oggi ? Oggi, per M acal uso, «c'è 
u n o zel o i n sen so i n verso. Tro p pa en fa¬ 
si su un libertarismo che sconta un 
confi itto insolubilecon gl i al leati. Poca 
discussione interna sui dilemmi etici 


della fecondazione. Ed eccesso di pre¬ 
senzialismo, ancheperil Gay Pride. S, 
andava difeso contro il Vaticano. Ma 
sen za spo n sori zzarl o». 

Opposto, sull'ultimo punto, il pare- 
redi AldoTortorella: «Giusto andareal 
Gay Pride. Un atto di doverosa solida¬ 
rietà. Quanto alla storia del Pei, beh 
quandoavevovocein capitolo io, c'era 
più I i bertà nel partito. Chenon nel pe¬ 
riodo di Macai uso». Intanto, prosegue 
Tortorella«un primo superamento del 
bi gotti smolosi ebbequando,con Mo¬ 
ravia, commemorai Pasolini assassina¬ 
to. Daresponsabiledellacommissione 
culturale». E il 1974, le reticenze sul di¬ 
vorzio? «Ci furono, ma poi vi fu un for- 
teconcorsodel Pei. Senzail qualeil di¬ 
vorzio non sarebbe passato. E ricordo 
chel'Unitàpartì con grandeanticipio 
su 11 a cam pagn a d i vorzi sta». M a Beri i n - 
guer n on era cauto epuri tan o? «Sull'i¬ 
nizio. Maviaviafeceproprial'ideadel 
valore universale della democrazia. 
Con tuttoquellochecomportavasulla 
nostratradizione, cheaquel puntosu- 
bisceun'innovazioneradicale. Fi no al¬ 
lo strappo. Non è vero, come ha detto 
D'Alemaal convegnodel Gramsci,che 
fummo nell'orbita dell'Urss sino ad 
anni Ottanta 
inoltrati». 
D'accordo. E 
tuttavia l'as¬ 
sunzione che 
Berlinguer fece 
del femmini¬ 
smo, dell'am- 
bienteedei di¬ 
ritti, non era 
venata di fina¬ 
lismo planeta¬ 
rio? «Non è del 
tutto vero - re- 
plicaTortorella 
Berlinguer 
aveva capito la 
specificità del la 
differenzafem¬ 
minile, non ad¬ 
domesticabile 
nell'universale 
neutro maschi¬ 
le. Dal chederi- 
vava un'idea 
della parzialità. 
Del conflitto li¬ 
berato ormai 
da ogni organi¬ 
cismo». 

Obiezione: 
alla rivoluzio¬ 
ne subentrava 
un'epica della 
liberazionecol¬ 
lettiva, entro la 
qualeai diritti eallelibertànon veniva 
dedicataattenzionespecifica. «No-di¬ 
ce Tortorella - perché quella era pur 
sempre un'idea della libertà, estranea 
alla vecchia tradizione comunista. 
Nellaqualei diritti non venivanosgan- 
ciati dallecondizioni sociali ingradodi 
assicurarne l'espansione. Scché le li- 
bertà eran o u n a I eva per I a I i berazi o n e 
di tutti». Equi il discorsocadesul «Ma¬ 
nifesto dellelibertà»di Veltroni, teso a 
vai ori zzare le «eh ances» di ciascun in¬ 
dividuo, dentro un quadro di regole. 
«Son o cri ti co - osserva Tortorei I a - per- 
chéil libertarismo cozza sempre con¬ 
tro i limiti deH'economia. E dunque, 
peraffermarelalibertàradicaledi scel¬ 
ta del singolo, occorrono forti politi¬ 
chesociali. Egrandi dosi di eguaglian¬ 
za». Ri to rn o al I o statai i smo? «N o, ri to r- 
noai problemi per cui nacqueil movi¬ 
mento socialista. Echeoggi vanno af¬ 
frontati in un quadro non statalista. 
Con il privato soci al e,leassoci azioni,il 
volontariato. Eun ruolosnello,mafor- 
tedel pubblico». Provi amoacon elude¬ 
re. Con leparoledi un vecchio purita- 
no:Jean JacquesRousseau. Lalibertàdi 
tutti, più ampi aeradicai e, presuppone 
un «contratto sociale». Dove nessuno 
si a tanto povero da dover cedere I a sua 
I i bertà. E nessuno tanto ri eco da poter- 
lastrappareagli altri. Eseil nuovo con¬ 
tratto I i bertari o ri parti ssed i q u i ? 


POLEMICHE 

L'autocritica mancata 
del buon militante maschio 


SANDRO BELLASSAI 


N on so se Nanni Moretti 
possa dirsi contento (ma 
credo proprio di si) dei la 
riuscita del 1/1/ orid Pride di sabato 
scorso. Non so se l'abbia seguito 
in televisione, magari festeggian¬ 
do come quattro anni fa fumando 
uno spropositato cannone. Non 
so neppure se il suo ormai storico 
appello - «Di qualcosa di sini¬ 
stra!» - possa ritenersi corrisposto 
dalla partecipazione al corteo di 
tutti gli uomini leader dei partiti 
di sinistra, da Cossutta a Veltro¬ 
ni a Bertinotti. 

lo ho qualche dubbio sul fatto 
che tal e partecipazione, cheèsen- 
z'a/tro un atto simbolico rilevante 
e per niente scontato, rappresenti 
una pietra miliare nella lunga 
storia dà confronto dàla sinistra 
italiana con le libertà e le discri¬ 
minazioni sessuali. E quindi, alla 
luce dà le sconsolanti vicende che 
hanno preceduto l'8 luglio, che 
ciò abbia significato «dire qual¬ 
cosa di sinistra». A 
meno che, ovvia¬ 
mente, non si inten¬ 
da con tale espres¬ 
sione il perseverare 
tenace di un certo 
atteggiamento - que¬ 
sto sì «storico» - tale 
per cui gli uomini 
dàla sinistra (degli 
altri non vale nem¬ 
meno la pena di par¬ 
lare) da sempre evi¬ 
tano come la peste 
ogni seria riflessione 
sulle dinamiche di 
potere insite in determinate ràa- 
zioni tra uomini e donne e tra uo¬ 
mini e uomini. Perché alcuni im¬ 
portanti uomini àerosessuali par¬ 
tecipano a un evento che afferma 
la libertà dà le persone omoses¬ 
suali? Ovvio, perché difendono 
dà fondamentali diritti civili, e lo 
fanno anche seia questionespeci¬ 
fica che è in gioco non li riguarda 
direttamente. Ma è proprio così? 

Nàia sua lunga storia, il Parti¬ 
to comunista italiano ben rara¬ 
mente si è occupato di «diritti ci¬ 
vili» - un concetto decisamente 
«liberal» - men che meno in ràa- 
zione alle discriminazioni sessua¬ 
li. Invisibili per molti decenni gli 
omosessuali, negli anni Cinquan¬ 
ta erano le «lavoratrici e madri» 
il fronte più «radicai», per poi di¬ 
ventare negli anni Sessanta e Set¬ 
tanta «le donne». 

Da allora non c'èstato discorso 
che si rispetti chenon abbia avu¬ 
to tra i suoi temi i giovani, i di¬ 
soccupati, le donne (forse adesso 
sarà: i giovani, i disoccupati, le 
donne e i gay). Naturalmente, il 
Pei si impegnò in fondamentali 
battaglie di libertà come il divor¬ 
zio, il codice di famiglia, l'aborto: 
ma èdifficilenegarechein queste 
scivolose questioni «i compagni» 
venissero un po' trascinati per i 
capàli dalle«compagne». 

Nà migliore dà casi, insom¬ 
ma, era un appoggio, magari sen¬ 
tito ma «altruista», alle critiche 
sollevate dalle donne, da parte 
dà l'uomo comunista medio: ope¬ 
ra/o piccolo-borghese o intàlet- 
tuale che fosse. Il quale appoggio, 


dal punto di vista dàla coscienza 
sempre vigile dà buon militante 
maschio, gli faceva ritenere di 
avere fatto il massimo che si po¬ 
tesse fare, non sfiorandolo neppu¬ 
re l'i dea chelediscriminazioni, le 
ingiustizie, le diseguaglianze di 
genere fossero non una distorsio¬ 
ne dà sistema sociale, ma una 
parte fondante di esso. Un ragio¬ 
namento immediatamente com¬ 
prensibile, invece, se applicato al 
sistema economico, al «capitale». 

La differenza consisteva in 
questo, che nà secondo caso si 
mette/a in discussione l'avversa¬ 
rio, il padrone: nà primo, pur¬ 
troppo, anche il buon militante 
maschio - anzi, lui per primo - 
avrebbe dovuto fare autocritica, e 
per giunta un'autocritica «in 
quanto maschio». Così, non è per 
accidente che la strada maestra 
scàta fosse quàla dà nobile ap¬ 
poggio a coloro che venivano con¬ 
siderati/e deboli, evitando come 
la peste l'immagine 
che, come in uno 
specchio, in quàla 
debolezza si riflette¬ 
va: l'immagine di 
un'identità maschile 
che ha bisogno dà- 
l'illibertà altrui per 
sentirsi integra. Che 
crede nàie madonne, 
nà froci, nàia putta¬ 
ne, che si coincide il 
lusso di piangere in 
pubblico solo per la 
politica o per il cal¬ 
cio, che insegna al fi¬ 
glio a crescere «come un uomo». 
C erto, molta acqua è passata sot¬ 
to i ponti - esclusi, forse, quàli vi¬ 
cini al Vaticano - e si è visto per¬ 
sino un segretario farsi fotografa¬ 
re mentre bacia affettuosamente 
la moglie, un altro ancora in bar¬ 
ca a vàa o in piazza San Pietro 
con figli in spalla. Niente di ma¬ 
le, per carità: il Muro è caduto, il 
mondo è cambiato, è più «moder¬ 
no». Manca ancora la possibilità 
di dare effetto civile e giuridico al¬ 
l'unione di due persone adulte 
consenzienti, omosessuali, àero¬ 
sessuali o quàlo che gli pare; 
manca una normativa che com¬ 
batta le discriminazioni in base 
all'orientamento sessuale, che 
condizionano pesantemente la vi¬ 
ta di migliaia e migliaia di perso¬ 
ne: una massa di donne è costrà- 
ta con la forza a fare dà proprio 
corpo una merce per il desiderio 
degli uomini «normali», che nes¬ 
sun altro uomo «normale» si so¬ 
gna di mettere in discussione. 

Ma per fortuna c’è chi all’ulti¬ 
mo minuto rinnova la tradiziona¬ 
le mediazione - tanto cara al vec¬ 
chio Pei - tra il moderno e il pa¬ 
triarcale, trovando la sintesi au¬ 
rea dà diritti «civili». E per un 
giorno si sobbarca persino la fati¬ 
ca di scontentare un Papa. Tanto, 
passata la festa, più o meno tutto 
continuerà come prima, almeno 
finché non sarà abbastanza chia¬ 
ro chela mancanza di libertà de¬ 
gli altri e dàle altre interroga la 
nostra stessa idea di libertà. E le 
nostre paure di uomini «norma¬ 
li». 


Il 

La lunga 
storia 

del confronto 
del la sinistra 
italiana 
con le li bertà 
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Due 
immagini 
del World 
Pride. Al 
corteo dell'8 
luglio hanno 
partecipato 
molti 
esponenti 
della 
sinistra, da 
Walter 
Veltroni a 
Fausto 
Bertinotti 
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SPESA PUBBLICA 


Al via gara per30mila térfonini di Stato 

FRANCO BRI ZZO 

L eamministrazioni pubbiichepuntanoa tagliarela bolletta telefonica dei cellula¬ 
ri. Il Tesoro vara una gara (licitazioneprivata) perattivare30 mila tdefonini. La 
durata del contratto èdi 24 mesi, rinnovabilefino ad altri 12 mesi. Si attendono 
risparmi minimi di almeno il 30%. «La telefonia mobile -spiega Roberto Falavolti, 
amministratoreddegatoConsip, la società incaricata di svolgerela licitazione- èuna 
dd lecategoriemerceologichechesti amo gestendo al l’interno dd progetto più ampi odi 
razionai izzazionedegli acquisti ddloStato. I risultati perii momento sono molto posi¬ 
ti vi. Sulla tdefonia fissa abbiamoottenutoun risparmiomediodd 67% ». 








La Borsa 


MIB-R 

31.743 -0,25 

MIBTEL 

32.728 -0,16 

MIB30 

48.215 -0,34 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,949 


- 0,003 

0,952 

LIRA STERLINA 

- 0,003 

0,627 

0,630 

FRANCO SVIZZERO 

40,001 

1,552 

1,551 

YEN GIAPPONESE 

40,520 

102,290 

101,770 

CORONA DANESE 

- 0,001 

7.462 

7.463 

CORONA SVEDESE 

- 0,029 

8,392 

8,421 

DRACMA GRECA 

- 0,050 

336,730 

336,780 

CORONA NORVEGESE 

- 0,024 

8,151 

8,175 

CORONA CECA 

- 0,065 

35,468 

35,533 

TALLERO SLOVENO 

- 0,084 

207,882 

207,966 

FIORINO UNGHERESE 

- 0,090 

260,140 

260,230 

ZLOTY POLACCO 

- 0,003 

4,070 

4,073 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

40,002 

0,576 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

- 0,003 

1,403 

1,406 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,014 

2,060 

2,074 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,608 

- 0,008 1,616 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,015 

6,460 

6,475 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro = Lire 1.936,27 


Re Auto, procedura Ue contro l'Italia 

Letta: «Proteggeremo i consumatori». Gli utenti: «Azioneinfondata» 


ROMA La Commissione Ue ha 
deciso ieri di apri re una procedu¬ 
ra formale di infrazione contro 
l'Italia per il blocco delle tariffe 
assicurative Re Auto. Lo biadetto 
il portavoce del Commissario al 
mercato i n tern o Fri ts Bo I kestei n, 
cheaveva già presentato una set¬ 
timana fa all'Esecutivo unapro- 
postadi decisionenegativa. 11 go¬ 
verno italiano, cui è stata inviata 
unaletteradi messa in mora, avrà 
tre settimane di tempo per pre- 
sentareleproprieosservazioni. 

L'Italia non èdunque riuscita 
ad evitare la procedura che Bol- 
kestein aveva sospeso la scorsa 
settimana dopo l'intervento del 
ministro Letta. Secondo quanto 
si è appreso da fonti diplomati- 
cheun nuovo contatto trai dueci 
sarebbestato an eh eoggi, evi den- 
tementenon risolutivo. LaCom- 
missioneritienecheil blocco del¬ 
le tariffe Re Auto contravvenga 
alle norme sulla libera commer¬ 
cializzazione dei prodotti assicu¬ 
rativi nellaUeechequindi costi¬ 
tuì sca u n ostaco loal dirittodi sta¬ 
bi Iimento ealla libera prestazio¬ 
ne dei servizi. Secondo la Ue 
«queste misure d'altronde non 
rientrano in un sistema generale 
di controllo dei prezzi, né sono 
giustificate da considerazioni di 
interessegenerale». 

Ma il ministro dell'Industria, 
Enrico Letta, ribadisce le ragioni 
per cui «il governo non ha inteso 
e non intende abdicare alla fon- 
damentalefunzionedi protezio¬ 
ne dei consumatori, ragioni che 
spiegheremo alla Commissione 
Europea». «Siamo del tutto con¬ 
vinti -aggiungeLetta-cheoccor- 
reva intervenire per contenere 
l'inflazione e riequiIibrare gli ef¬ 
fetti distorsi vi di una liberal izza- 
zioneimperfettacomequellaav- 
venutain Italia in materiadi assi¬ 
curazione obbligatoria. Ritenia¬ 
mo che la peculiarità del la situa¬ 
zione italiana - certamente non 
paragonabile a quella degli altri 
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Dal Zennaro/ Ansa 


INVESTIMENTI 

Cantierìstica, Bersani: 
in arrivo aiuti ariti Corea 

■ Il governo italiano percontrastare 
l'attacco dei coreani sta mettendo 
apuntodellemisuredipromozio- 
neper I ' i nd ustri a cantieristica. È 
q uanto afferma i I mi n istro d ei Tra- 
sporti Pierluigi Bersani. «Il governo 
italianoèprontoadecidere-dice 
Bersani - nuoveformedi promo- 
zionedellacantieristicaitalianaco- 
sì comehannofatto giàaltri paesi 
europei». Il ministrodeiTrasporti 
quindi spiegacheinsiemeall'Uesi 


ècompiutoognisforzoperlimitarei 
danni chearrivano dai cantieri della 
Coreadel Sud, chesi sono accaparrati 
il 45%degli ordini mondiali nel setto¬ 
re, oltrela metàdei quali passati all'ar¬ 
mamento eu ro p eo. «Abbiamofatto 
ogni sforzo con l'Ue- diceBersani - 
perchédi frontead iniziativedi carat- 
terepredatorioassummesseun'inizia- 
tiva più nettaevisibile, aperta anche 
alladiscussione(con laCorea), ma 
chiarendo cheinassenzadiaccordo 
l’Ueavrebbesostenuto lacantieristica. 
L'orientamento Uesi èinvecemostra- 
tocontrarioasostegni. Aquesto punto 
- agg iunge Bersan i - ègi usto pensarea 
nuoveformedi promozionedellacan- 
tieristica». Bersani sottolinea poi che 
sono allo studio nuovemisuresullafal- 
sarigadi quanto giàfattodaaltri paesi. 


Approvati fondi europei per il Centro-Nord 

Visco: «È il frutto della collaborazione tra governo e regioni» 


paesi deH'Unione-elatempora- 
n eità del I e m i sure adottate si ano 
ragioni valide anche in sede eu¬ 
ropea». 

L'Ania sottolinea invece con 
soddisfazione che l'avvio della 
procedura di infrazione confer- 
mala«fondatezzadelleposizioni 
degli assicuratori contro un 
provvedimento ingiustificata¬ 
mente penalizzante». Diversa la 
reazione dei consumatori. Elio 
Lannutti presidente dell'Adu- 
sbef se la prende con l'istituto di 
vigilanzasulleassicurazioni, col- 
pevoleasuo avviso di non essere 
intervenuto: «Afrontedi un pan¬ 
nicello caldo, come il blocco ta¬ 
riffario, il governo abbia il corag¬ 
gio di affrontare il problema al la 
radice: sciolga l'Isvap, maggior 
responsabile del caro tariffe, per 
fondaresullesueceneri unaAu- 
toritàdi settore». Perii Codacons 
la Commissione europea, prima 
di avviare la procedura, avrebbe 
dovuto verificare se il mercato 
ital iano del le poi izze Re auto fos¬ 
se effettivamente «I ibero». Con¬ 
siderati gli «evidenti sintomi di 
cartello», l'azione sarebbe «del 
tutto infondata». 


DALLA REDAZIONE_ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES «È una buona gior¬ 
nata per l'Italia e per le politiche 
regionali»: con queste parole il 
commissario Michel Barnier ha 
annunciato ieri lo sblocco di 2,1 
miliardi di euro (pari a 4153mi- 
liardi di lire) destinati al le regi on i 
del centroedel nord italiano. «Sa¬ 
luti amocon soddisfazioneladeci- 
sionedellaCommissionecheper- 
metteoradi avvi arei afaseoperati- 
vadei meccanismi di sostegno al¬ 
lo sviluppo perleareedel Centro- 
Nord chenehanno bisogno e di¬ 
ri tto», ha detto il ministro del Te¬ 
soro Vincen zoVisco. «Hofiducia- 
aggiungeil ministro del Tesoro- 
che questa capacità di collabora¬ 
zione fra gli organi del governo 
centraieequelli dei governi regio¬ 
nali e locali possa produrre frutti 


sempre più importanti e rapidi 
n el l'attuazi on edel fitto pacch etto 
di iniziativein corsoein prepara- 
zionenel quadrodellepol itichedi 
svi I u ppo eh e son o state defi n i te e 
che proprio alle Regioni attribui- 
sconoun ruolodi primopiano». 

Stiamo parlando dei fondi che 
fanno partedel cosiddetto «obiet¬ 
tivo 2», per distinguerlo dall'«o- 
biettivo 1», cioèil Mezzogiorno e 
la Sardegna per i quali erano già 
stati stanziati 42.500miliardi di li¬ 
re. In ambeduei casi il periodopre- 
soinconsiderazionevadal 2000 al 
2006. L'iterdegli stanziamenti per 
il centronord non è stato dei più 
semplici. L'Itali a aveva presentato 
la sua proposta di delimitazione 
delle zone interessate già nell'ot¬ 
tobre scorso, ma la Commissione 
l'aveva giudi cata i rri cevi bi I e. «C i ò 
che ci aveva posto problemi - ha 
detto ieri Michel Barnier-eralari- 


partizione degl i abitanti e quindi 
il non rispettodelleregolecomu- 
n i tari e». Questeprevedono cheal- 
menoil 50 percento degli abitanti 
destinatari degli aiuti siaresidente 
i n zone «dittici I i ». La proposta ita- 
liana non andava oltre il 30 per 
cento. Per questo era stato neces¬ 
sario che l'Italia presentasse una 
n uova «carta» degl i ai uti, cosa fat- 
taloscorso 21giugnoequesta vol¬ 
ta giudicata ricevibile: «Per quel 
che mi riguarda - ha detto ancora 
Barnier - mi sono mosso con la 
massima sollecitudine». Dev'es¬ 
ser vero, se già ieri ha potuto an¬ 
nunciare gli stanziamenti e pre¬ 
sentare I a «carta» dettagl i ata del I e 
areedi destinazione. Nel periodo 
1994-99 gli abitanti eh e avevano 
beneficiato degli aiuti perii centro 
nord erano stati il 19,3 percento 
del lapopol azioneital ian a. Stavol¬ 
ta saràsoloil 13percento. Non per 


una diminuzione dei fondi, ma 
per u n a d i versa I oro d i stri buzi on e. 
Saranno più concentrati e meno 
«a pioggia», allo scopo di aumen¬ 
tare l'efficacia degli interventi 
strutturai i. I nteresseranno 7,4 mi¬ 
lioni di abitanti, che risiedono 
nellezonein fasedi riconversione 
i n d ustri al e, u rban a eru ral e. 

Adesso le regioni potranno pre¬ 
pararci progetti dasottoporrealla 
Commissione. Hanno quattro 
mesi di tempo, eia Commissione 
asuavoltanehaaltri cinque. Mi¬ 
chel Barnier però tiene a sottoli¬ 
neare come si possa andare molto 
più in fretta dei tempi massimi 
previsti dal le norme. Ieri ha tenu¬ 
to a sollecitare le regioni italianea 
consegnare i documenti di pro- 
grammazioneprimadellascaden- 
za dei quattro mesi, impegnando¬ 
si asuavoltaafornirerapideri spo¬ 
ste. 


PREVIDENZA 

Sportello unico 
per l'Inpsel'lnail 
dal primo settembre 


Dal primo settembreprossimo 
Inpselnail avranno uno sportello 
unificato peri servizi. Daquella 
data infatti, hadetto il ministro 
del Lavoro edella Previdenza so- 
cialeCesareSalvi, sarà possibile 
peri titolari di pensioni «ricevere 
in un unico pagamento oltreal- 
l'lnpsanchelarenditalnail,che 
primainvece veniva pagatail 18 
di ogni mese presso un altro spor¬ 
tello». Leduecose, haaggiunto 
parlando allaCommissioneLavo- 
ro del Senato, saranno inveceuni- 
ficate, perrenderemenocompli- 
cateleprocedureinquesti casi, 
dal primo settembreprossimo. 

N ellastessaoccasioneSalvi hadi 
nuovo esci uso interventi trauma¬ 
tici insedediverificadellaspesa 
previdenzialenel2001,grazieal- 
i'assenzadi un'emergenzasiain 
termini previdenziali siadi conti 
pubblici, eallalucedegli ultimi 
dati sull'andamentodellespesa 
perlepensioni. 


FAMIGLIE SODDISFATTE 

Famiglie soddisfatte dei vari 
aspetti del servizio di erogazione 
di energia elettrica 
e di erogazione di gas 
(anno 1999, per 100 famiglie) 

ENERGIA ELETTRICA 

Giudizio complessivo 91,2 

Frequenza di lettura 74,1 

Informazioni sul servizio 74,1 

Comprensibilità della bolletta 76,1 
Stabilità della tensione 87,2 

Continuità del servizio 91,0 



EROGAZIONE DI GAS 

Giudizio complessivo 95,2 

Informazioni sul servizio 81,1 

Comprensibilità della bolletta 81,5 
Frequenza di lettura 86,9 

Stabilità della pressione 95,2 




Fonte: 1STAT 


P&G Infograph 


Il 91% degli italiani contento di gase Enel 

Raggiunta intesa tra l'Eni e l'Iran su giacimenti petroliferi 


ROMA Sono i cittadini delle 
grandi aree metropolitane gli 
utenti più soddisfatti dell'eroga- 
zionedei servizi di energia elettri¬ 
ca, mentre ri man e pressoché sta¬ 
bile, rispetto al 1999, il livello di 
giudizio degli altri residenti. È 
quanto si rileva dalla consueta 
indagine delI'Istat «aspetti della 
vita quotidiana» svolta, in colla¬ 
borazione con l'Authority per 
l'energia, su un campione di ol¬ 
tre 20 m i la fam i gl i e rappresenta¬ 
tive di tutte le regioni d'Italia. A 
soddisfare di più nei comuni al 
centro delle aree metropolitane 
sono soprattutto gli aspetti rela¬ 
tivi alla comunicazione tra 
aziendeeutenti. Secondo l'inda- 
gineil 91,2%dellefamigl iehadi- 
chiarato di essere soddisfatto del 
servizio di fornitura dell'energia 
elettrica (invariato il giudizio ri¬ 
spetto al 1999); unacrescita della 
soddisfazioneelei lefamigl Presi¬ 
denti, rispetto al 1998, si registra 


nei comun i centro di area metro- 
poi itana (dal 92,4% al 94,4%9), 
in cui la soddisfazione degli 
utenti ècomunquesuperioreal la 
media. La soddisfazione del le fa¬ 
miglie per le componenti tecni¬ 
che della qualità del servizio è 
elevata e su livelli analoghi a 
quelli del 1998. Il 91% degli in¬ 
tervistati ha dichiarato di essere 
soddisfatto della continuità del¬ 
l'erogazione del servizio (ovvero 
l'assenza di guasti e interruzioni 
di fornitura), l'87,2% dell'assen- 
zadi sbalzi di tensione. 

Meno soddisfacente la situa¬ 
zione dei rapporti tra utenza e 
imprese. Secondo l'indaginedel- 
I'Istat il 76,1% degli intervistati 
ha dichiarato di essere soddisfat¬ 
to dalla comprensibilità delle 
boiletteeiI 74,l%delleinforma- 
zioneoffertesul servizio (su tarif¬ 
fe, condizioni di erogazioneesu- 
gli allacciamenti). Per i grandi 
centri metropolitani invece c'è 


un progresso del livello di soddi¬ 
sfazione: gli utenti soddisfatti 
per la comprensibilità delle bol¬ 
lette passa infatti dal 76,1% al 
79,7%. Anche sulla lettura dei 
contatori non si segnala un alto 
livello di soddisfazione con il 
74,1% degli intervistati. La mag¬ 
giore soddisfazione sugli aspetti 
di natura commerciale rispetto 
agli aspetti tecnici di erogazione 
ènei nord Italia. Il 94,1% degli 
utenti intervistati ritienesicuroil 
servizio, ancheseandando verso 
il sud percezione cala. Il 46,1% 
degli intervistati ritiene troppo 
elevati i costi di fornitura, il 
49,9% li ritiene adeguati e solo 
l'1,6% li ritiene bassi. La perce¬ 
zione dell'onerosità economica 
del serviziorisulta maggiore al 
sud: il costodi fornitura è, infatti, 
ritenuto elevato dal 60,9% delle 
famigliedelleisoleedal 39,4% di 
quelledel nord-ovest. Ancheper 
il gas il livello di soddisfazione è 


stabile allo scorso anno con il 
95,2% del I e fam i gl i e i n fervi state 
chedicesì. 

A proposito di energia, sono 
intanto in via di definizione, fra 
l'Eni eleautorità iraniane, i con¬ 
tratti peri duegiacimenti di Dar- 
khovin e South Pars. «Queste 
operazioni - commenta il presi¬ 
dente dell'Eni Gian Maria Gros- 
Pietro - si inquadrano nella stra¬ 
tegia di crescita dell'Eni che ha 
gi à prodotto si gn i f i cati vi ri su I tat i 
attraverso l'acquisizione della 
compagnia petrolifera inglese 
British Borneo». L'amministra¬ 
tore delegato Vittorio Mincato, 
ricorda chea fronte del l'obietti- 
vodicrescitadellaproduzioneda 
un milionedi barili/giorno a un 
milione500milanel 2003giànei 
primi mesi di quest'anno si èga- 
rantitaunaproduzionedi un mi¬ 
lione 350 mila barili. E osserva 
chequeste iniziati veconcorrono 
all'ulteriorecrescitadel l'attività. 
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LE TESTIMONIANZE 


Africani per l'Africa 
Scritti contro l'Hiv 


N e «Il mio canto contro l'Aids» di 
Femi Anikulapo-Kuti, un espo¬ 
nente della musica Afro-Beat , 
una delle personalità di spicco nigeri- 
nane più impegnate nella lotta all'Aids, 
è una delle testimonianze pubblicate 
nel Rapporto Unicef. Figlio del cantan¬ 
te Fela, morto di Aids nel 1997, affida 
alle pagine del documento un articolo 
in cui parla della sua crociata contro la 
totale mancanza di informazioni che 
vige nel suo Paese a proposito del terri¬ 
bile morbo. «In Nigeria - scrive - e in 
molti altri paesi in via di sviluppo un 
silenzio inaccettabile continua ad osta¬ 
colare qualsiasi tentativo di arginare la 
rapida e mortale diffusione dell'Aids. I 
governi e le famiglie, tacendo, hanno 
di fatto favorito il propagarsi di questa 
malattia». «L'Aids è reale, ètra noi e uc¬ 
cide indiscriminatamente coloro che 
conosciamo e amiamo», prosegue Fe¬ 
mi, «L'Africa e i suoi amici devono af¬ 
frontare uniti l'Aids con la stessa de- 
trminazione che userebbero contro un 
nemico che cercasse di annientarli...È 
certamente la catastrofe umana e socia¬ 
le più devastante della nostra storia, 
del nostro continente e le sue profonde 
e gravi conseguenze sulla stabilità eco¬ 
nomica e politica del paese sono già 
evidenti : famiglie distrutte, comunità 
decimate, ospedali al limite dell'acco¬ 
glienza: Le scuole hanno perso molti 
insegnanti e una moltitudine di stu¬ 
denti è costretta a ritirarsi per mancan- 


Un giovane 
malato 
di Aids 
ricoverato 
in un 
villaggio 
africano 

O.Zilwa/Ap 

L'ecatombe di bambini 
Ne muoiono 30mila al giorno 

Unicef: la povertà dietro il disastro umanitario 


za di risorse economiche». 

Hortense Bla Me ha 19 anni ed èpre- 
sidente del Parlamento dei Bambini in 
Costa d'Avorio. Ne fa parte da quando 
aveva 13 anni, anche la sua è una testi¬ 
monianza della strage silenziosa in atto 
nel continente africano: «lo parlo ano¬ 
medi tutti quei bambini e adolescenti 
il cui enorme potere di influenzare la 
società non è stato ancora sfruttato. Po¬ 
tenziale che se verrà riconosciuto e 
messo a frutto potrà frenare l'inesorabi¬ 
le marcia di morte del l'Hiv e invertirne 
il corso...Mi è capitato di incontrare 
giovanissime prostitute, tra queste ve 
ne era una di 13 anni che aveva comin¬ 
ciato a 11, si faceva chiamare Domini¬ 
que, ben presto seppe che praticando 
sesso non protetto si sarebbe potuta 
ammalare, ma non sapeva che una per¬ 
sona infetta può avere ugualmente un 
aspetto sano che il virus viene trasmes¬ 
so mediante rapporti sessuali non pro¬ 
tetti con persone sieropositive; che non 
esiste cura e che nessuno è immune... 
Tuttavia non basta essere informati per 
cambiare comportamento. Le persone 
prive di potere sono, più delle altre, vit¬ 
time dell'Aids e le ragazze spesso sono 
le più vulnerabili. Spesso subiscono 
pressioni, quando non sono addirittura 
costrette a praticare sesso, oppure non 
hano accesso alle informazioni per 
operare scelte coscienti. Anche quando 
una ragazza decide consapevolmente 
di avere rapporti sessuali, può comun¬ 
que non riuscire a utilizzare metodi si¬ 
curi. Non basta quindi dar loro indica¬ 
zioni pratiche: il Parlamento dei Bam¬ 
bini ha questa priorità, parlare dell'Hiv 
e dell'Aids nell'ambito dei diritti dei 
bambini. Noi spieghiamo la Conven¬ 
zione sui Diritti dell'Infanziaediciamo 
ai giovani che hanno diritto a ricevere 
un'istruzione e a decidere della loro 
sessualità e del la loro vita». 


DANIELA QUARESIMA 

ROMA Una vita dignitosa e ricca di 
opportunità, questo dovrebbe esse¬ 
re garantito a tutti i bambini del 
mondo, ma non è così: per raggiun¬ 
gere l'obiettivo la strada da percor¬ 
rere è ancora lunga. Il segretario ge- 
neraledelle Nazioni Unite, Kofi An- 
nan, lo ha scritto nella prefazione 
del Rapporto Unicef «Il Progresso 
delle Nazioni 2000», presentato ieri 
in contemporanea in tutto il mon¬ 
do. Il Rapporto descrive che cosa è 
possibile realizzare quando gli Stati 
investono nel benessere dei bambi¬ 
ni: «Milioni di bambini, oggi - scri¬ 
ve Annan - corrono minori rischi di 
ritardo mentale perché possono 
utilizzare sale iodurato. La carenza 
di iodio fino a ventanni fa pregiu¬ 
dicava la crescita e lo sviluppo 
mentale. Altri milioni godono di 
una mi gl io re salute grazi e ad un più 
esteso accesso all'acqua potabile. 
Rispetto a 10 anni fa molti più bim¬ 
bi frequentano la scuola, la polio¬ 
mielite sta per essere definitivamen¬ 
te debellata e la vaccinazione ha 
fatto miracoli in numerosi Paesi in 
via di sviluppo, trasformando la di¬ 
sperazione in speranza».Eppure al¬ 
tre malattie che per un paese come 
il nostro non rappresentano più un 
pericolo, nei paesi poveri continua¬ 
no a uccidere ogni anno milioni di 
bambini come il morbillo (900mi- 
la), il tetano, la pertosse e la tuber¬ 
colosi. 

L'Unicef fa quindi un lungo elen¬ 
co degli obiettivi che restano da 
raggiungereei diritti daaffermarea 
causa della povertà, della discrimi¬ 
nazione sessuale, del debito, delle 
guerre, di un impegno inadeguato 
o di uno sviluppo sociale iniquo. 
Annan denuncia «la rapidità deva¬ 
stante con cui l’Aids è diventato, in 
meno di una generazione, la più 
grande catastrofe che il continente 
africano abbia mai dovuto fronteg¬ 
giare». Una minaccia «così grave 
che le prospettive economiche e la 
stabilità sociale di intere regioni so¬ 
no a rischio». Tutto «l'impegno 
possibile per educare e informare le 
persone e soprattutto i giovani sul¬ 
l'Aids - conclude il segretario Onu - 
deve essere profuso con rinnovata 
energia». 

Ogni anno muoiono 11 milioni 
di bambini , circa 30.500 al giorno, 
morti chesi potrebbero agevolmen¬ 
te evitare visto che le cause sono fa¬ 
cilmente prevedibili. Moltissimi al¬ 
tri «si perdono in mezzo ai vivi» so¬ 
no tutti quei bambini resi invisibili 
dalla miseria, da chi li genera e non 
li registra alla loro nascita, da chi li 
costringere a lavorare come soldati, 
nei bordelli, derubati di ogni possi¬ 
bilità di crescere e d'istruirsi e spes¬ 
so privati della vita. Nel mondo, re¬ 
cita il Rapporto, su 1,2 miliardi di 
persone povere oltre 600 milioni 
sono bambini al di sotto dei 5 anni 
che cercano di sopravvivere con 
meno di un dollaro al giorno; oltre 
200 milioni sono malnutriti equin- 
di affetti da rachitismo e i sottopeso 
sono quasi 170 milioni, 

Cifre che fanno rabbrividire, che 
dovrebbero arrivano nelle case dei 
paesi ricchi per produrre consape¬ 
volezza, ma che il più delle volte si 


preferisce ignorare. Continuando 
nell'elenco dei diritti negati l'Uni- 
cef denuncia che più di 110 milioni 
di bambini in età scolare che vivo¬ 
no nei paesi in via di sviluppo non 
sano cosa sia una scuola, dei 250 
milioni di bambini tra i 5 e i 14 ani 
che lavorano, circa 50-60 milioni 
trai 5 egli 11 anni, sono sfruttati in 
modo intollerabile. Un esempio dà 
la dimensione del fenomeno: è co¬ 
me senegli Stati Uniti tutti i bambi¬ 
ni lavorassero.«l bambini perduti» 
sono spesso inevitabilmente vitti¬ 
me del mercato del sesso. 

Il presidente del'Unicef Italia, 
Giovanni Micali, nel presentare il 
rapporto ha rinnovato l'allarme per 
il virus dell'Hiv: entro la fine del 
2000, l'Aids avrà reso orfani 13 mi¬ 
lioni di bambini, di cui 10,4 milio¬ 
ni sotto i 15 anni e quasi tutti afri¬ 
cani, Ogni minuto sei giovani sotto 
i 25 anni vengono infettati dal vi¬ 
rus «su 2,8 milioni di persone mor¬ 
te per Aids lo scorso anno, il 79% 
erano africani. Dai primi anni '80, 
quasi 15 milioni di africani sono 
morti di Aids e nel 1999 circa 1,3 
milioni di bambini sotto i 15 anni 
sono stati contagiati». 

Solo in Nigeria, oltre 2,7 min di 
persone sono sieropositive, mentre 
in Costa d'Avorio (che ha 111% 
della popolazione sieropositiva) si 
calcola che entro l'anno 320.000 
bambini rimarranno senza genitori 
a causa della malattia, Secondo il 
direttore generale del Fondo delle 
Nazioni Unite per l'Infanzia, Carol 
Bellamy bisogna attuare «una vera 
e propria guerra di liberazione con¬ 
tro l'Aids, mobilitando tutti i settori 
della società civile, coinvolgendo 
tutti, soprattutto i giovani che sono 
i più vulnerabili». 

Ci sono ancora tanti problemi da 
risolvere, mentre i paesi più ricchi 
aiutano poco emalequelli chehan- 
no più bisogno. 


LA LISTA DEGLI ORRORI 

11 milioni 

i bambini che ogni anno muoiono nel mondo per cause 
facilmente prevenibili (dalla dissenteria al morbillo) 

600 milioni 

i piccoli sotto i cinque anni costretti a vivere con meno 
di un dollaro al giorno 

110 milioni 

i ragazzi in età scolare che non mettono piede in una classe 


250 milioni 

sono costretti a lavorare 

7 mila 

gli adolescenti nepalesi destinati ogni anno al mercato 
della prostituzione 


300 mila 

i bambini che negli ultimi dieci anni sono stati arruolati 
negli eserciti 

30 milioni 

i bambini nei paesi in via di sviluppo non protetti dalle 
vaccinazioni obbligatorie 

20 milioni 

i neonati dei paesi in via di sviluppo sottopeso alla nascita 

44 milioni 

le donne che non ricevono alcuna assistenza durante 
la gravidanza e il parto 

GLI AIUTI ALLO SVILUPPO 

In % del PII 



Danimarca 
J Francia 
| Giappone 
G. Bretagna 


IL CASO 


Dall'Italia appena quaranta dollari 
Solo gli Usa dànno meno in aiuti 


ROMA Negli aiuti allo sviluppo 
dei paesi poveri 11 tali a èal penulti¬ 
mo posto, su peratain negati vo so¬ 
ndagli Stati Uniti,fanalinodi co- 
dafrai paesi aderenti all'Ocse(an- 
chesel'Organizzazionedi coope¬ 
razione e sviluppo economico la 
setti manascorsahadatoun giudi¬ 
zio positivo sui progressi, tutti re¬ 
centi, della cooperazione italia¬ 
na). Nel 1998 il nostro paese ha 
stanziato per gli aiuti Io0,20%del 
prodotto nazionale lordo (pari a 
40 dollari l’anno per abitante), gli 
Stati Uniti lo 0,10%. M egl io di noi 
hanno fatto tutti gli altri 19 paesi 
aderenti alla cooperazione. Prima 
della lista la Danimarca con lo 
0,99%, segui ta dal I a Norvegia con 
lo 0,91%, dall’Olanda con lo 
0,80%edallaSveziacon Io0,72%. 

l’Unicef ha calcolato che nei 
paesi Ocseun bambino su 6 vive 
in povertà, per una cifra comples- 
sivadi47miIionidi bambini.Ean- 
che in questo campo l’Italia non 
occupa una posizioneinvidiabile 
visto cheoltreun bambino italia¬ 
no su cinque, quindi il 20,5 per 
cento vive in povertà. Dato supe¬ 
rato solo in Messico, primo con il 
26,2% di bambini poveri e dagli 
Stati Uniti con il 22,4%. 

Il ministro per la Solidari età so- 
ci al e, Li vi a Tu reo, i n terven uta al I a 
presentazione del Rapporto Uni¬ 
cef 2000, ha riconosciuto all'ini¬ 
ziativa il merito di «mettereasub- 
buglio le nostre coscienze, chie¬ 
dendo agli Stati più ricchi di fare, 


ciascuno, la propria parte», e ha 
confermato che governo italiano 
pur avendo fatto molto non ha 
fatto abbastanza. «Il rapporto an¬ 
nuale-ha detto-ci hapropostoun 
quadro cheè la conferma del la si¬ 
tuazionedrammatica in cui vivo¬ 
no i bambini nella maggior parte 
del mondo». Perquestoènecessa- 
rio, secondo il ministro, lavorare 
ancora per attivarepiù strumenti, 
anchesenon bisognadimenticare 
cheil governo ha permesso di co¬ 
struire un osservatorio nazionale 
dell'infanzia chesi muove intor¬ 
no a questo slogan: «Bambini del 
mondo e bambini nel mondo». 
«Non possiamo guardarei bambi¬ 
ni chemuoiono in Africa-biadet¬ 
to - e non vedere i bambini che 
muoiono in casa nostra. Anche 
perchéavolteèpiù faciledareun 
contributo peri bambini dell'Afri¬ 
ca chenon misurarsi con lasoffe- 
ren zach eabbiamo accanto a n oi ». 

Tornando agli strumenti daat- 
tivarechesecondo LiviaTurco so¬ 
no molteplici, il punto di riferi¬ 
mento tuttavia non può cheesse- 
relaConvenzionedell'Onusui di¬ 
ritti dell'infanzia che, più passa il 
tempopiùsi ri vela uno strumento 
importantenon soltanto per ispi¬ 
rare la legislazione ma anche per 
per stimolare la coscenza. Secon- 
doil ministro per la Solidari età so¬ 
cialesi tratta di intensi fi care il la¬ 
voro a livello europeo varando 
«un piano di azione concertato 
anche sulle politiche di coopera¬ 


zione», con una «azioneforte an- 
chesullaCommissioneEuropea». 
«La globalizzazione- haprosegui- 
toil ministro-deveesserepromo- 
zionedei diritti umani edei diritti 
sociali, significa avere la capacità 
di governare lo sviluppo econo¬ 
mico in modo equo ed equilibra¬ 
to». 

Commentandogli stanziamen¬ 
ti dei paesi donatori la Turco ha 
sottolineato che è stata chiesta 
con forza al governo una imme¬ 
diata inversione di tendenza per 
quantità eancheper qualità degli 
ai u ti offerti. «M i au gu ro - h a aggi u- 
to-cheil Parlamento approvi pre¬ 
sto u n a n u ova I eggesu 11 a coopera- 
zionechepunti sul partenariatoe 
sul ruolodelleorganizzazioni non 
governative». Sul problema im- 
migrazioneLiviaTurcoritieneche 
sia indispensabileuna politica «ri¬ 
gorosa, ma aperta nei confronti 
dell'immigrazione. «Quella del¬ 
l'opzione zero è una politica ipo¬ 
crita una non politica. L'immigra¬ 
zione va governata, con rigoree 
con una parti col are attenzione ai 
minori». Altro strumento concre¬ 
to, secondoTurco, èpoi l'abbatti¬ 
mento del debito dei Paesi poveri. 
Quanto all'Italia, il problemanon 
sonoleleggi perl'infanzia(«quel- 
le italiane sono avanzatissime»), 
haconclusoil ministro, «mabiso¬ 
gna saperi e applicare», il chevuol 
dire non con spirito burocratico, 
ma con partecipazione e intelli¬ 
genza. D.Q. 


L'INTERVISTA 


Addetto, 


JOLANDA BUFALI NI 

La tragedia del l'Africa subsaha¬ 
riana è la pandemia di Aids che 
falcia giovani uomini e giovani 
donne fra i 15 e i 45 anni, morti 
che lasciano dietro di sé milioni 
di orfani e un buco enorme in 
quelle forze che solitamente ga¬ 
rantiscono la crescita economica 
con il loro lavoro, nei campi, 
nelle città. Ma la tragedia dell'A¬ 
frica è anche la povertà che im¬ 
pedisce di porre rimedio al pro¬ 
pagarsi della malattia. Anzi, per 
il presidente sudafricano Mbeki, 
la malattia dell'Africa è la pover¬ 
tà. Vittorio Agnoletto, presidente 
della Lega italiana per la lotta al¬ 
l'Aids è a Durban per la Confe¬ 
renza mon di al e su 11'Ai ds e ha ap¬ 
pena pubblicato «La società del¬ 
l'Aids» (Baldini e Castoldi ). 

Cosa pensadelladenunciadiTha- 
boMbeki? 

«Mbeki sbaglia quando sostiene 
che non vi è la certezza scientifica 


Lila:«HaracponeM 



è la fame la prima causa deirAìds» 


cheil virus FI ivsialacausadel l'Aids 
esbagliaanon investi refondi nella 
Iottaall'Aidseanon cogliereal voio 
le poche opportunità che qualche 
casa farmaceutica comincia ad of¬ 
frire. La nevirapina, ad esempio, 
farmaco efficace nel dimezzare la 
trasmissioneframadreefeto, costa 
poco(5dollari pertrattamento). La 
Boeri n g è d i sposta ad off ri re un cer¬ 
to numero di dosi gratuitamente, 
eppureM beki non vuol etrattare». 
Mala povertà i nei denel I a gravi tà 
del lasituazioneaf ricana? 

«Mbeki ha ragione quando sostie 
nechenon è possi bile affrontare il 
tema dell'Aids senza affrontare i 
problemi della povertà, della mal- 
nutrizione e delle condizioni igie¬ 
ni co-sani tari e». 

Perché questo congresso si fa a 
Durban, in Sudafrica? Serve al 
SudafricaeaM'Africa? 

«In questo momento 2000delegati 
stannodiscutendodel passaggioda 
unaterapia all’altra, quando si sia¬ 
no sviluppate resistenze ai farmaci. 
Cioè si sta parlando di terapie che 


costano fra 10 e i 
12miladollari l'anno, 
ai quali vanno ag¬ 
giunti 3-4mila dollari 
di assistenza. È chiaro 
che qui nessuno si 
può permett erequesti 
costi. Ma accendere i 
riflettori sull'Africa 
ai uta a chi edere un in¬ 
tervento globale e il 
coordinamento degli 
sforzi nazionali,enon 
per caso tutti gli occhi 
sono puntati al G8 
che si terrà fra dieci 
gi orn i. O c’è l’i m pegn o del I a Ban ca 
mondiale in coordinamento con 
l'Oms,oppurelosforzo chesi stafa- 
cen do q u i scom pari rànel nulla». 
Qualedifferenzac'èoggi nella si¬ 
tuazione del Nord e del Sud dei 
mondo? 

«Ladifferenzaèchementrenei pae¬ 
si ricchi, con gli inibitori dellepro- 
teasi,si sonoridotti i decessi esi pro¬ 
lunga I a vi ta dei mal ati, i n Afri ca c’è 
una situazione fuori controllo: nel 


paese che ospita que¬ 
sto congresso ci sono 4 
milioni di personesie¬ 
ropositive. Abbiamo 
chiesto che sia fornito 
il latte artificiale per 
evitare che i bambini 
Hiv negativi si infetti¬ 
no durante l'allatta¬ 
mento. Masenellezo- 
nerurali nonc'èacqua 
potabile, non si può 
dare il latte artificiale. 
In Camerun i malati a 
cui erano stati assegna¬ 
ti farmaci gratuiti li 
hannorivenduti peraverecibo». 

Comesi puòagiresui costi? 
«Leoffertechesono staterese pub- 
blichein questi giorni dalle grandi 
casefarmaceuticherischianodi es¬ 
sere ad esclusivo uso mediatico. Se 
unaterapiacostalOmiladollari eia 
spesa san i tari a prò capi te i n u n pae 
sesubsaharianoèdi 5-10dolIari an¬ 
nui, allora una riduzione del 70% 
del costo dei farmaci è, comunque, 
inadeguata» 


E all ora? 

«Noi proponiamo, ma le case far¬ 
maceutiche multinazionali non 
sono d'accordo, che le aziende ri- 
nuncinoallapropri etàintellettuale 
del brevetto in favore dei paesi po¬ 
veri in stato di epidemia. Inoltre 
chiediamo di permettere ai paesi 
chesono in gradodifarlo,il Sudafri- 
caèfra questi, la registrazionefor¬ 
zata, ovvero la possibilità di pro¬ 
durre i farmaci a costi minori e di 
esportarli esclusivamentenei paesi 
in cui si verificano le stesse condi- 
zi on i, chesono, ci oè, poveri ei n sta¬ 
to di epidemia. Registrazioneforza¬ 
ta e esportazione parallela sono 
previste, in casi eccezional i, dal l'ar¬ 
ticolo 31 degli accordi del Wto, ma 
bisogna che tale articolo sia real- 
menteattuato senza dare adito a ri- 
torsi on i econ om i eh e del I e case far- 
maceuticheverso i paesi poveri. Le 
imprese temono chequesti farma¬ 
ci, in realtà, vengano esportati nel 
Nord, ma ci sono gli strumenti per 
evitare che questo avvenga, tanto 
più che i prezzi sono diversi da na¬ 


zioneanazione:il fluconazolo.che 
servecontro I a men i n gi tedacri pto- 
coccoeintervienesu patologiecor¬ 
relate al l'Aids, essenzialein questa 
parte di mondo, prodotto dal la Pfi¬ 
zer americana costa in Guatemala 
27 dollari, in Thai landia 6,2 e, sem¬ 
pre in Thailandia, con la registra¬ 
zioneforzata, 0,29». 

Cosa stanno facendo gli organi¬ 
smi internazionali per fronteg¬ 
gi arei'emergenza? 

«È i m portante l'an n un ci o dato i eri 
sull'avvio della sperimentazione 
del vaccino contro il ceppo virale 
africano. Su 24 sperimentazioni in 
atto nel mondo, questo è l’unico 
contro i I ceppo vi raleA. Èsegno che 
qualcosa si sta muovendo nella 
cooperazione internazionale, ge¬ 
stita dalla lavi (International Aids 
Vaccine Initiative), l'altra faccia 
dellamedagliaècheafrontedi una 
spesadi 20bilioni di dollari annua- 
I e per I a I otta al l'Ai ds n el mondo, le 
speseperil vaccinosonodi 350mi- 
lioni. Eil vaccinoèl’unicaveraspe 
ranzaperilSuddel mondo». 


// 

Ci sono Paesi 
africani 
chevendono 
i farmaci 
in cambio 
di cibarie 

// 
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♦// Polo contrario alla riapertura degli ingressi 
I ds ribattono: «In questo modo si risponde 
negativamentealla richiesta delle imprese» 

Immigrati in crescita 
Mancino: «Troppi? 
Ce ne vuole il triplo» 

Per il presidente del Senato sono «illusorie» 
lepolitiche che prevedono uno stop assoluto 


ROMA Sempre più multietniche 
e multi razzi ali lesocietà di doma¬ 
ni dovegli andamenti deH'econo- 
miaedel mercato del lavoro «ren¬ 
dono inevitabileil fenomeno mi¬ 
gratorio, con il suo carico di in¬ 
quietudini edi problemi irrisolti». 
Illusorie le politiche di stop asso¬ 
luto, ma ci ò n on si gn ifica «abol i re 
qualsiasi forma di disciplina o di 
regolamentazione». Lohadettoil 
presidente del Senato, Nicola 
Mancino, aprendo il convegno 
organizzato dall'agenzia romana 
perii Giubileo «Migrazioni,scena¬ 
ri perii XXI secolo». Allagiornata 
in augurai e erano presenti il presi- 
dentedel I a Repubbl i ca, Cari o Aze- 
glioCiampi, il presi dentedel la Ca¬ 
mera, LucianoViolante, i ministri 
del I a sol i dari età soci al e Li vi a Tur¬ 
co e dell'Interno, Enzo Bianco. 
Mancino ha sottoli neatocheil te¬ 
ma dell'immigrazione straniera 
«èspesso associato a quello della 
sicurezza urbana; e questo ali¬ 
menta la divisione in contrappo¬ 
sti schieramenti». Occorre certo, 
sostiene Mancino «severità con¬ 
trochi abusa del l'ospitai ita ecom- 
mette gravi reati; così come è ne¬ 
cessario» combattere con ogni 
mezzo la vergognosa tratta degli 
esseri umani gestitadaorganizza- 
zioni criminali italianeestraniere. 
«T uttavi a - h a aggi u n to M an ci n o - 
è insufficiente un'idea della sicu¬ 
rezza li mi tata al cosiddetto ordì ne 
pubblico». Lagestionedell'immi- 
grazione come risorsa, infatti, ha 
proseguito il presidente del Sena¬ 
to «richiedeancheuna più effica¬ 
ce ri soluzionedi problemi ineren¬ 
ti il collocamento nel mondo del 
lavoro, la capacità della pubblica 
amministrazionedi dare risposte 
più pronteed adeguate, eladispo- 
nibiIitàdelleistituzioni pubbliche 


a realizzare più efficaci raccordi 
con la preziosa presenza del mon- 
dodel volontariato». 

Ancora, secondo un recente 
rapporto delle Nazioni unite-ha 
sottol ineato M and no - è necessa- 
rio perii continenteeuropeo acco¬ 
gli ere un maggior numero di im¬ 
migrati per man tenere corri peti ti - 
vel eproprieeconomi eed esserei n 
grado di fronteggi are l'invecchi a- 
mentodellapopolazione. 

Per Violante la risposta all'im- 
migrazionenon èfattasolodi re- 
golema«di valori civili edi consa¬ 
pevolezza dei propri limiti». Vio¬ 
lante ha ri badi- 
toche«uno de¬ 
gli aspetti più 
drammatici 
dell'immigra¬ 
zione povera è 
la schi avi zza- 
zione sessuale 
di molte mi¬ 
gliaia di giova¬ 
ni donne». 

«È necessario 
avere poli ti - 

cheaperte nei 
confronti deH'immigrazion e,poi¬ 
ché la poiiticadella "immigrazio¬ 
ne zero” ha dimostrato di essere 
unanon-politica, un modo per 
non affrontare il problema». A 
lanci are il ri chi amo è stato il mini¬ 
stro per I a Sol i dari etàsoci al e Li vi a 
Tu reo, I a qual e h a sottol i neato co¬ 
rnei 'i m m i grazi on e «si a, p i uttosto, 
un problema da governare». «Og¬ 
gi - ha affermato il ministro in oc¬ 
casione dellapresentazione del 
Rapporto U ni cef "Il progresso del- 
lenazioni" -l'immigrazionedeve 
esseregovernata; nessuno puòan- 
coradiscutere del "si" o "no" al¬ 
l'immigrazione, bensì ladiscus- 
sionedeveverteresul comegover- 


nareil fenomeno, vale adire con 
fermeza ma allo stesso tempo 
con una politicaaperta». Quanto 
allaa/entualitàdi ritoccarelequo- 
tediimmigrati in entrata, il mini¬ 
stro h a voi uto preci sarech e«l al eg- 
ge prevede la possibilità di avere 
unoopiùdecreti». 

Sulla possibilità di apertura de 
gli ingressi, vi stei e ri chieste del le 
impreseeil quasi tutto esaurito è 
intervenuto il polo, con Berlusco¬ 
ni in primafila,chesi èdettocon¬ 
trario all'idea della maggioranza 
di consentirel'ingressoin I tal i a ad 
un maggior numero distranieri. 
«È chiaro chenonsonod 'accord o - 
hadichiarato-ancheperchédubi- 
tiamo molto chei numeri emersi- 
siano quelli che fotografano la 
realtà della presenza diextraco- 
munitari in Italia. Il principio su 
cui noi ci battiamoè che, è vero 
chel'immigrazioneèuna risorsa, 
ma deveessereuna ri sorsa commi¬ 
surata alla disponibilità diacco¬ 
glienza nel nostro Paese. Da/ono 
essere I esi n gol eregi on i eh e, con o- 
scendo le proprie economie, co- 
municanoeconcordanoconil go¬ 
verno centrai equel numero possi¬ 
bile di immigrati a addobbiamo 
fornirela possibilità di un lavoro, 
un'occupazione,una casa e Ia for- 
mazioneperi loro figli». A queste 
valutazioni ha risposto Giulio 
Cai visi, responsabile per l'immi- 
grazionedei ds. «La posizionedel 
Polo contraria ad una possibile 
aperturadei flussi di ingressodan- 
neggia le imprese italiane. Sono 
stateavan zate 15m i I a ri eh i esten el 
settore agricoltura e seimila nel 
mondodellasanità, in particolare 
nel settoredel l'assistenza domici¬ 
liare, da imprese del nord. Lavori 
che gli italiani non intendono 
svolgere». 


I LE PAROLE 
DI VIOLANTE 

«L'aspetto più 
drammatico 
dell’immigrazione 
è la schiavizzazione 
sessuale di 
migliaia i 


Il declino di Ben: sdppato dai nomadi 

Roma, all'ex velocista sottratto portafogli con 14 miloni 



Alessia Paradisi/Ansa 


ROMA Era appena arrivato dal- 
l'Africa a Roma, verso le 8. Il tem¬ 
po di lasciare la valigia nella ca¬ 
mera d'albergo in cimaaviaVe- 
neto ed èuscito perfareduepassi. 
Unosguardoallevetrinelungola 
discesa pervederedovetornarea 
fare acquisti e neanche il tempo 
di raggiungere l'ufficio cambio, 
prima di piazza Barberini, per 
cambiare dei dollari, cheèstato 
accolto con un amaro benvenu¬ 
to. In soli 10-15secondi, Benjo- 
hnson, velocista canadese, 38 
anni, pelle nera e fisico ancora 
atletico che conserva facendo 
l'allenatore, èstato derubato del 
portafoglio cheaveva in unata- 
sca anteriore dei calzoni da due 
zingare. «Erano soltanto soldi» 
dice ai giornalisti nella hall del¬ 
l'albergo facendo spallucce, co- 
mesequei 7miladollari sfilatigli 
con destrezza, fossero stati poch i 
spiccioli. «È stato un mio errore 
uscire con tanti soldi - dice rico¬ 
noscendo la superficialità - So 
che in una strada come questa, 
dove passeggi a tanta gente ri cca, 
ci sono gruppetti di zingari. In 
commissariato c'era un altro si- 
gnorederubatocomeme». Dopo 
unamattinata passata in uffici di 
polizia fra denuncia ed esame 
del le foto segn aleti eh e per cerca¬ 
re di riconoscere quella zingara 
«fra i 30 e i 40 an n i » scappata col 
bottino, Johnson scende dalla 
stanzadopounadocciaed essersi 
rasato an chei capelli. Vestetutto 
Versace: camicia nera a piccoli 
disegni bianchi, calzoni neri, sti¬ 


vali neri stile cowboy, cintura 
borchiata. 

Anche l'orologio con qua- 
d ran te amaran to h a I a stessa gri f- 
fe. Ben si guarda attorno quasi 
con circospezione mentre mor¬ 
de una grossa prugna. Sa che ci 
sono i giornalisti ad attenderlo 
ma si fa pregare prima di conce¬ 
dersi. «Ero quasi arrivato all'uffi¬ 
cio cambio - racconta inespressi¬ 
vo - quando mi ha avvicinato 
una piccola zingara. Mi ha preso 
il braccio destro, si è alzata lama- 
glietta e mostrando lo stomaco 
mi ha detto «Ho fame». Un'altra 
zingara adulta mi è passata ac¬ 
canto con un giornaleaperto nel- 


lemani ein un 
istante mi ha 
sfilato il porta¬ 
foglio. È scap¬ 
pata verso il 
sottopassaggio 
del la metropo¬ 
litana. La più 
piccola non è 
riuscita a fare 
più di tre, quat¬ 
tro metri che 
l'ho bloccata». 
Sorride Jo¬ 
hnson quando 
un cronista gli 
di ce eh e è stata 
la corsa più fa¬ 
cile della sua 
vita. Si rifiuta 
di parlare del 
passato di atle¬ 
ta penalizzato 
dal doping, 
carriera abbandonata a metà an¬ 
ni '90. «Orafaccio il trainer-ta¬ 
glia corto senza poter nasconde 
re l'imbarazzo che traspare da 
chiara balbuzie- Mi piaceil mio 
lavoro». Cambia umore con fre 
quenza Johnson. Torna a fare il 
divo. Volta le spai le ai fotografi, 
che già non mitragliavano più 
scatti dopo lo stop imposto alle 
prime domande. Risponde così, 
poi si rigira. Conclude l'intervi¬ 
sta ma esita prima di andar via. 
Chiede se l'intervista girerà il 
mondo e si preoccupa che non 
nevengafuori unacattivaimma- 
gine. Poi si lasciatutti allespalle. 
Domani tornaaToronto. 



-1, (L'CJH 

‘i Jc 


yBI 

f N,; 

■ 1 

L j ' V . 



t- V- 




I 1 *' 

Wf » 


IN PRIMO PIANO 


Ance: «Una casa agli extracomunitari» 
Proposta che scatena polemiche 


ROMA Valorizzarelerisorseuma- 
n e offerte dal la manodopera im¬ 
migrata, investi rein formazionee 
orientamento. Accogli ere offren¬ 
do una casa «a chiunque venga a 
lavorare nel nostro paese». Parla 
anche di immigrazione il presi- 
dentedel l'Ance, CI audi o deAI ber- 
tisnella rei azione annuale dei co¬ 
struttori italiani. Elofalanciando 
un appello per«unadisciplinaef- 
ficacedeil'immigrazione». «Il no¬ 
stro settore-di ce il presidentedei 
costruttori - importa da tempo ri¬ 
sorseumane. Esonocon vinto che 
tutti dobbiamovalorizzarequesta 
potenzialità con programmi di 
orientamento, di formazione ad 


un lavoro, oggettivamente impe¬ 
gnativo, e con una politica di ac¬ 
coglienza. L'accoglienza significa 
dareuna casa a chiunque venga a 
lavorare nel nostro paese». Ma 
non solo: condizione «indispen- 
sabi I e per un a vera i n tegrazi on e», 
sottolinea, è la formazione, men- 
tre I a q uesti on e del l'abi tare va af¬ 
frontata pensando ad una città 
multietnica dove le varie etnie 
mantengano la propria identità 
culturale. Tutto ciò, dicedeAlber- 
tis, va «opportunamente pianifi¬ 
cato dando il via ad una nuova 
edilizia, evitando gli errori già 
commessi nel dopoguerra». «Biso- 
gnaprogettare-conclude-edilizie 


particolari per il vivere e per svi¬ 
luppare! etrad i zi on al i atti vi tà arti¬ 
giane, evi tan don e I a gh etti zzazio- 
nepuresaltandonelaspecificità». 

Una posizione, quelladel presi¬ 
dente dell'Ance, che ha trovato 
molti consensi. «Questasolidarie¬ 
tà dei costruttori nei confronti de¬ 
gli immigrati mi piace molto - ha 
commentato il ministro delle Fi¬ 
nanze Ottavi ano Del Turco - ed è 
ancheun segn aledi tolleranzanei 
confronti di questo fenomeno». Il 
ministro perlePoliticheComuni- 
tarie, il verdeGianni Mattioli, ha 
sottolineato che«in Italiaci sono 
cinquemilioni emezzo di alloggi 
sfitti,duemilioniemezzodi allog- 


Un immigrato indiano cerca il proprio nome 
nella lista dei permessi di soggiorno concessi 
nell'ambito della sanatoria del 1998, ieri 
davanti all'ufficio stranieri di Milano 

Dal Zennaro/ Ansa 


gi inutilizzati ecentri storici da ri¬ 
sanare. Si puòrispondereaquesto 
saggioeimportanteobiettivo sen¬ 
za nuove colate di cemento sulle 
nostrecittà».Il senatoredei DsSer- 
gio Vedovato, capogruppo in 
commissione Lavori pubblici, de¬ 
finisce «molto interessante» la re- 
lazionedi DeAlbertis«chehadato 
prova di realismo, ricordando 
che, perii settoreedilizio, i lavora¬ 
tori immigrati sono non solo una 
reai tà, ma un a poten zi al i tàch ede- 
veesserevalorizzata con laforma- 
zione, l'orientamento e un'acco¬ 
glienza che significhi anche una 
casa peri lavoratori immigrati». 

Mavì sono anche critiche alla 
proposta di assicurare una casa 
agli extracomunitari, presentata 
dal presidentedell'Ance. In prima 
fila vi sono gli esponenti della 
«Casa delle libertà» e della Lega 
Nord. La definisce «del tutto az¬ 
zardata» il capogruppo della Lega 
al Senato, Roberto Castel li. Secon- 
do Castel li, c'èi I rischio che«l 'im¬ 
migrazioneselvaggia possa forni¬ 
re un alibi per avviare un nuovo 
periodo di cementificazione del 
paese, equestoèun motivo in più 
per osteggi ari a». «Questo vale-ha 
aggi u n to - soprattutto per I e regi o- 
ni del nord, in cui ladensi tàabita- 
ti va h a o I trepassato d a m ol to terni - 
po il livello di guardia. Non biso¬ 
gna costruì re case dove gli extra¬ 
comunitari trovano lavoro, ma 
creare I avoro dove h an n o I a casa». 
È stato molto diverso il giudizio 
espresso Decisamente critico an- 
cheil vicepresi dente dei deputati 
di An Maurizio Gasparri. «Molti 
disoccupati meridionali -hadetto 
Gasparri -andrebberoalavorareal 
nord se avessero agevolazioni per 
lacasa. Mi augurocheprimasi dia 
I a casa agl i italiani, agli stranieri la 
casa bi sogn a dargl i el a soprattutto 
a casa loro». Dubbi anchedal lea¬ 
der Ccd Pierferdinando Casini: 
«Gli extracomunitari in regolade- 
vono avere piena accoglienza in 
I tal i a, gl i al tri devo n o an darsen e». 


S a atc:h: ri s a a' it;h i 



+ 




















































13POL01A13 07 ZALLCALL 11 00:37:11 07/13/99 


+ 


Giovedì 13 luglio 2000 


2 


la Politica 


l'Unità 


♦// ministro della Funzione pubblica 
«Il presidente della Lombardia 
mente sui ritardi del governo» 


♦ Il presidente del Consiglio segnala 
alla Camera «i rischi 
di divaricazione tra forti e deboli» 


Trasferimenti alle Regioni 
Scontro Bassanini-Formigoni 

Federalismo, Amato rilancia: «Ma senza iniquità» 



La runione 

straordinaria 

della 

Conferenza 
dei Presidenti 
delle Regioni 
e delle Province 
ieri a Roma 

Cito/ Ap 


Dalla Bicamerale in poi così la destra ha bloccato tutto 


ROMA Due giorni dopo il suo ri¬ 
lancio sul federalismo, la devolu- 
tion e l'istituzione della Camera 
delle Regioni, il presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato, torna 
sul tema intervenendo nel que- 
stion time alla Camera. «Faremmo 
male a cercare di alterareo di inter¬ 
rompere questo processo verso il 
federalismo - dice - perché è nella 
natura delle cose del nostro tem¬ 
po» ma «ci possono essere rischi di 
divaricazione tra forti e deboli», e 
quindi tale processo deve prevede¬ 
re l'introduzione di «meccanismi 
di equilibrio» che oltretutto esisto¬ 
no già a livello europeo. «In sede 
nazionale, quale che sia l'evoluzio¬ 
ne della nostra devolution non vi è 
dubbio che vi sia la necessità di 
fondi perequativi ed interventi spe¬ 
cifici per le aree più deboli: cosa co¬ 
munque già presente nelle riforme 
attuateein quelleproposte». 

È anche un modo, quello di 
Amato, per stoppare l'assalto di Po¬ 
lo e Lega, e in particolare del presi¬ 
dente della Regione Lombardia, 
Roberto Formigoni, che da tempo 
cavalca l’onda di un federalismo a 
doppia velocità e doppio traguar¬ 
do, e che dopo il rilancio del pre¬ 
mier, ha preso la palla al balzo per 
chiedere un provvedimento gover¬ 
nativo che garantisca subito devo¬ 
lution su sanitàescuolaal Nord. 

«Non vogliamo fermare il treno 
in corsa ma nemmeno vogliamo 
espellere gli ultimi vagoni». Così il 
ministro per gli Affari regionali, 
Agazio Loiero, ha precisato ieri a 
Milano al tavolo delle Autonomie 
lombarde la posizione del governo: 
no ad un federalismo a doppia ve¬ 
locità, ci siederemo invece intorno 
a un tavolo e decideremo con gli 
enti regionali. 

Due giorni fa i Ds hanno prean¬ 
nunciato l'impegno a elaborare un 
testo di riforma costituzionale che 
punta alla modifica del titolo uno 
della Costituzione (quello relativo 
al Parlamento) e all'introduzione 
di una Camera delle Regioni. «Po¬ 
trebbe essere presentato dal gover¬ 
no o dai gruppi» ha precisato Wal¬ 
ter Vitali ma il suo percorso do¬ 
vrebbe essere parallelo a quello che 
sarà discusso a settembre sulla ri¬ 
forma del titolo quinto della Costi¬ 
tuzione. Intanto, il centrodestra 
continua ad attaccare. Con Berlu¬ 
sconi che ha già coniato il suo slo¬ 
gan elettorale: Amato sul federali¬ 
smo? «Il suo governo copia il pro¬ 
gramma del Polo». Con Formigoni 
che ieri ha formalizzato in una let¬ 
tera presentata alla Conferenza Sta¬ 
to-Regioni la richiesta al presidente 
del Consiglio di «tenere fede alle 


sue promesse». Il Polo continua 
nella strategia di contrastare il dise¬ 
gno di legge federalista sottoscritto 
da Amato, all’esame della Camera. 
Ne chiede una modifica profonda 
con l'inserimento di una parte rela¬ 
tiva alla Camera delle Regioni. Ma 
questo presupporrebbe di ricomin¬ 
ciare da capo tutto l’iter e allonta¬ 
nerebbe la possibilità di approvarlo 
entro la legislatura. D’altra parte il 
Polo va sostenendo in ogni salsa 
che la riforma federalista la farà lui 
dopo aver vinto le elezioni. Nel 
frattempo, la sua strategia è palese¬ 
mente quella di bloccare tutto. E 
ieri c'è stato un animato scontro 
fra il ministro della Funzione Pub¬ 
blica Franco Bassanini e lo stesso 
Formigoni. Il ministro in una inter¬ 
vista aveva riportato cifre efatti sul 
trasferimento di risorse e poteri alle 
regioni per smontare la «propagan¬ 
da politica» condotta da Formigo¬ 
ni. E aveva con¬ 
cluso: «Stiamo 
traferendo alle 
regioni molto 
più di quanto 
Tony Blair ha 
trasferito al Gal¬ 
les». Ieri, l’at¬ 
tacco del presi¬ 
dente della 
Lombardia a 
margine del Ta¬ 
volo del le Auto¬ 
nomie lombar¬ 
de. In sintesi: Bassanini non dicela 
verità, «tutte le sue leggi di decen¬ 
tramento sono bloccate perché il 
suo governo non si decide a trasfe¬ 
rire le risorse necessarie». Immedia- 
ta la replicadi Bassanini: «Mi augu¬ 
ro che abbia l'onestà di chiedermi 
scusa...altrimenti lo prenderò in 
parola e proporrò che la regione 
Lombardia sia esclusa dai benefici 
di questi procedimenti, a suo dire 
inefficaci, e che la quota destinata 
alla Lombardia sia suddivisa fra le 
altre Regioni». Controreplica di 
Formigoni: «Strampalata minac¬ 
cia». Bassanini però entra nel det¬ 
taglio dei verbali delle Conferenze 
Stato-Regioni dai quali risulta che 
in attuazione del federalismo am¬ 
ministrativo (legge 59) «sono stati 
emanati 10 decreti legislativi e 25 
decreti del Presidente del Consi¬ 
glio, tutti con il parere favorevole 
della Conferenza, esponenti del 
Polo compresi. Questi decreti sono 
in vigore. Altri 35 decreti sono stati 
inviati all’esame della Commissio¬ 
ne parlamentare». Nell'Insieme 
«prevedono il trasferimento alle 
Regioni e agli enti locali di risorse 
finanziarie per 25mila miliardi». 

Lu.B. 


LA RICOSTRUZIONE 


ROMA Solo a metà settembre la 
Camera riprenderà l'esame della 
proposta di legge costituzionale 
nota sotto il nome di «federali¬ 
smo». Il lungo rinvio è stato deter¬ 
minato daN'ostruzionismo, già ap¬ 
plicato e poi ulteriormente annun¬ 
ciato per il proseguo dell'esame, in 
particolare dalla Lega nord, ma 
con l'evidente appoggio del Polo. 
Il provvedimento prevede la modi¬ 
fica di diversi articoli del Titolo V 
della seconda parte della Costitu¬ 
zione, attualmente titolata «Le re¬ 
gioni, le province, i comuni» e che 
dovrebbe chiamarsi, varata la leg¬ 
ge, «Ordinamento federale della 
Repubblica». 

Di riforma federale si era parlato 
a lungo nel corso dei lavori della 
Bicamerale, con anche definite le 
modifiche costituzionali che si sa¬ 
rebbero dovute attuare. Lavoro in¬ 
teressante ma inutile, perché -co¬ 


me si ricorderà- Silvio Berlusconi 
preferì buttare all'aria il tavolo 
piuttosto che addentrarsi in un 
esame di merito. Successivamente, 
a partire dal gennaio del 1998, 
vennero presentate alla Camera 
numerose proposte di legge. L'esa¬ 
me, nelle diverse commissioni in¬ 
teressate, in particolare quella Af¬ 
fari costituzionali, si avviò nell'a¬ 
prile del 1999. Dopo una ventina 
di riunioni, il 2 giugno 1999 ven¬ 
ne costituito un comitato ristretto, 
ricostituito più volte dopo che era¬ 
no state presentate diverse altre 
proposte. La discussione approdò, 
alla fine, ad un testo unificato 
messo a punto dai relatori Antonio 
Soda, Ds e Vincenzo Cerulli Irelli, 
popolare. È il testo, approvato in 
commissione, che cominciò ad es¬ 
sere esaminato dall'assemblea di 
Montecitorio lo scorso 12 novem¬ 
bre, con numerosissimi interventi. 


Ad un certo momento, si decise, 
per poter concludere il tutto entro 
la legislatura (ricordiamo che, trat¬ 
tandosi di una legge di riforma co¬ 
stituzionale, per la cui approvazio¬ 
ne occorre una doppia lettura, in 
entrambi i rami del Parlamento), 
di contingentare i tempi. Decisio¬ 
ne che produsse una rumorosa le¬ 
vata di scudi da parte del centro- 
destra (in prima fila la Lega) con¬ 
tro il Presidente della Camera, Lu¬ 
ciano Violante, accusato di «parti¬ 
gianeria». Dal serrato confronto, 
avvenuto anche nella Conferenza 
dei capigruppo, si decise il raddop¬ 
pio dei tempi. Decisione che, co¬ 
munque, non soddisfece la cosi¬ 
detta Casa della libertà. Il minac¬ 
ciato ulteriore ostruzionismo, co¬ 
me dicevamo, ha portato al rinvio 
al 18 settembre. 

I punti salienti del testo messo a 
punto dal comitato ristretto preve¬ 


dono: la definizione dei sogetti co¬ 
stitutivi dell'ordinamento federale 
(comuni, province o città metro¬ 
politane, regioni, Stato), in posi¬ 
zione di pari dignità costituziona¬ 
le: l'attribuzione alle regioni della 
competenza legislativa generale, 
escluse le materie di interesse uni¬ 
tario, restano allo Stato politica 
estera e della difesa, ordine pubbi- 
co, moneta, Forze armate, leggi 
elettorali (escluse quelle per le re¬ 
gioni), università, tutela dell'am¬ 
biente ecc.; competenza concor¬ 
rente delle regioni nelle materie in 
cui lo Stato definisce i soli principi 
fondamentali: previsione di ulte¬ 
riori più avanzate forme di auto¬ 
nomia delle regioni a statuto ordi¬ 
nario: federalismo fiscale secondo 
i principi di autonomia della capa¬ 
cità impositiva, compartecipazio¬ 
ne delle regioni ai tributi erariali, 
corrispondenza tra risorse e com¬ 


petenze, Fondo di solidarietà, in¬ 
terventi straordinari per il supera¬ 
mento degli squilibri territoriali: 
principio di sussidiarietà istituzio¬ 
nale (il principio di sussidiarietà 
sociale dovrà essere definito nella 
prima parte della Costituzione): 
centralità del comune nella fun¬ 
zione amministrativa: soppressio¬ 
ne dei controlli esterni di legitti¬ 
mità e di merito degli atti degli en¬ 
ti politici territoriali: tutela costi¬ 
tuzionale dei soggetti costitutivi 
dell'ordinamento federale: istitzio- 
nedei Consigli regionali di giusti¬ 
zia (ordinamento dei giudici di pa¬ 
ce), quale prima articolazione ter¬ 
ritoriale dei servizi di giustizia e 
ampia e diretta partecipazione po¬ 
polare alla giurisdizione: soppres¬ 
sione del Commissario di governo: 
costituzionalizzazione della Con- 
ferenzas Stato- regioni e sua artico¬ 
lazioneterritoriale. N.C. 


Regione siciliana elètto presidente Udeur coi voti del Polo 

Riesceil «controribaltone» ma Vincenzo Leanza accétta l'incarico con riserva 


PALERMO Controribaltone in Sicilia 
VincenzoLeanza(Udeur)èstatoeletto 
ieri sera presidente della Regione sici¬ 
liana con 52 voti, ricevendo le prefe¬ 
renze dai parlamentari del Centro-de¬ 
stra. Leanza ha accettato l'incarico con 
riserva. «Non solleciterò pasticci - ha 
detto-partendodallamancanzadi una 
maggioranzadi centrosinistraedi cen¬ 
trodestra. Proverò a ricercare la dispo- 
nibilitàdi tutti i gruppi parlamentari in 
modo da avere chi aro se ci sono lecon- 
dizioni per costruire una proposta di 
governo e di programma fondata su 
adeguata base parlamentare». Per 
Leanza hanno votato Fi, An, Ccd, Ri, 
Socialisti Siciliani e Udeur. I deputati 
del centrosinistra non hanno parteci¬ 
pato alla votazione che ha avuto il se- 
guenteesitocon 63 votanti presenti in 
aula: Vincenzo Leanza 52, Francesco 
Forgione del Prc quattro, Fausto Spa¬ 
gna del Ppi uno, Innocenzo Leontini, 
G iuseppe Provenzano e Francesco Ca¬ 
tania tutti e tre di Forza Italia un voto 
ciascuno, Franco Pira dei Democratici 
uno, Saverio LaGruadi An uno. Infine 
unaschedabianca. 

«È un governo di centrodestra che si 
ètrovato unastampelIanel centrasini- 


stra- ha detto i I segretario regi onaledei 
DsClaudio Fava-Il coordinatoreregio¬ 
nale di Forza Italia Gianfranco M icci- 
chèallafineèriuscito afareil suo con¬ 
troribaltone. Noi ne siamo fuori». Se¬ 
condo il capogruppodi Fi AngelinoAI- 
fano «èlafinedel centrosinistrachesi è 
sfaldato, daoreasi apre una nuova pa- 
gi n a per la Si ci I i a». Del I o stesso avvi so i I 
capogruppo di An RaffaeleStancanelli 
che ha sostenuto:«Bisogna avviare la 
riforma elettorale, lafinanziariaeil bi¬ 
lancio e recuperare i fondi di Agenda 
2000». Secondo Gioacchino La Corte 
del Pdci «adessol'Udeurdovrebbeusci- 
re dal centrosinistra anche a Roma». 
Lean za è stato el etto an eh e grazi e al fat¬ 
to che Rifondazione Comunista ha 
partecipato al voto in aula». Il presi¬ 
dente del l'Assemblea regionale Nicola 
Cristaldi harinviato I a seduta per l'ele- 
zionedegli assessori al 26luglio. 

Da Roma arrivano le prime reazioni 
al controribaltone siciliano.«La collo- 
cazionedeH'Udeurnel centrasi ni stra è 
fuori discussione». Èquantobiadetto il 
presidente dell'Udeur, Irene Pivetti. 
«Nel la particolaresituazionesicil iana- 
spiegapoi Pivetti - noi puntiamo ad un 
governo regionalechecoinvolga tutte 


le forze politiche, di centrodestra e di 
centrosinistra,su un programmadi po¬ 
chi punti cheaffronti i problemi piùur¬ 
genti dell'isola. Abbiamo espresso una 
personadi grandeautorevolezzaqual è 
Leanzaesiamofiduciosicheanchegra- 
zie a lui si potrà superare questa con¬ 
traddizione tra la collocazione nazio- 
naledeH'Udeur,senzatentennamenti, 
nel centrosinistra, con la soluzione a 
cui si ègiunti in Sicilia». «L'elezionedi 
Leanza impegna I' Udeur solo per la 
funzione esplorativa che essa esprime 
senza alcuna caratterizzazione politi¬ 
ca»: è questa la precisazione che viene 
dal coordinatorenazionaledellasegre- 
teria Nuccio Cusumano chehasottoli- 
neato di parlare anche a nomedi Cle 
menteMastella.«L'elezionedi Leanza- 
haaggiuntoCusumano-èil risultato di 
una mancanza di maggioranza nel 
centrosinistra e nel centrodestra e noi 
puntiamo a un governo di programma 
il più ampio possibile con la presenza 
anche del leforze più significative pre¬ 
senti nell'Assemblea regionale sicilia¬ 
na. L' Udeur esclude in partenza qual¬ 
siasi ipotesi di governo risultante del 
Polo più Udeur poiché ha da tempo 
scel to i I centrasi n i stra». 


CAM ERA 


Si allattitela linguistica 
della minoranza slovena 


LaCamerahaapprovatolenorme 
di tuteladellaminoranzalinguisti- 
caslovena in Friuli. Iltesto, chepas- 
saal Senato, hafatto registrare220 
sì, 104no (Polo) e9astenuti (Le¬ 
ga). Lenuovenormeprevedono: 
obbligo del bilinguismo, doppie 
indicazioni su documenti, diritto 
ad usareil cognomeoriginario, 
scrittedoppiesucartelli stradali, 
scuole. N ebeneficeranno i circaot- 
tantamilaslovenidel Friuli Venezia 
Giulia, minoranzalinguisticaedet- 
nicadiTrieste,GoriziaeUdine. 

La Camera ha i n realtàappro va- 
to unapropostadi leggecheattua 
alcunenormegiàpnevistedallale 
gislazionepertutteedodici lemi- 
noranzelinguistichepresenti in 
Italia. Alleanza nazionaleeForza 
Italiahanno ingaggiato unadura 
battagliacontro il provvedimento. 


■ PROPOSTA 
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oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO.EIFESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, \4sa, Eurocard. 
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mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli qaazi. 



DAL LUNEDÌ ALVENERDÌ dalle ore 9 alle 17, teldònando al numero \erde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al \ostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 






























13SPE01A13 07 ZALLCALL 12 21:10:54 07/12/99 


+ 


Giovedì 13 luglio 2000 



gli Spettacoli 


l'Unità 


TEATRO 

LadyMacbétti, 
casalinga inquièta 

AGGEO SAVI OLI 

ROMA Cento minuti filati, senza 
intervallo: la concisione non ètra 
i pregi minori (dei maggiori è diffi¬ 
ciledire) di questo Macbeth allesti¬ 
to da Marco Bellocchio (regia, tra¬ 
duzione, adattamento) al Teatro 
India per lo Stabile capitolino. 
Anche se tale stringatezza costa 
qualche sacrificio, come l'elimi¬ 
nazione, di netto, della figura del 
Portiere, presente in una scena 
sulla quale si sono arrovellati cri¬ 
tici e studiosi (basti ricordare un 
ispirato saggio di Thomas De 
Quincey). Nelle anticipazioni che 


si son date dello spettacolo, ab¬ 
biamo colto l'espressione «trage¬ 
dia da camera». E si potrebbe par¬ 
lare, in effetti, di una dimensione 
borghese, o addirittura piccolo¬ 
borghese, applicata al famoso 
dramma di Shakespeare. Diciamo 
specialmente del personaggio di 
Lady Macbeth: qui è una sorta di 
casalinga inquieta, che sembra 
spingere il marito (quasi un me¬ 
diocre funzionario di qualche dit¬ 
ta pubblica o privata) alla presa di 
possesso non di un trono, ma del¬ 
la poltrona di un suo superiore. 
La relativa sobrietà della cornice 
scenografica, a firma di Marco 
Dentici, la prevalente modernità 
dei costumi disegnati da Sergio 
Ballo (ma, sul piano visivo, l'ele¬ 
mento più apprezzabile sono le 
luci a cura di Pasquale Mari) con¬ 
corrono ad avvalorare questa 
«chiave» domestica, inevitabil¬ 
mente riduttiva. Dalla quale si di¬ 
scosta forse la colonna musicale 


creata da Carlo Crivelli. 

E le Streghe? Ecco tre ragazzac- 
ce di strada (all'inizio, anzi, tre 
uccelli notturni), che non paiono 
tali da poter spaventare né il pro¬ 
tagonista né gli spettatori, peral¬ 
tro numerosi, alla «prima», e 
plaudenti. Macbeth è Michele 
Placido, abbastanza convincente 
nei limiti che si sono accennati. 
Ma il suo monologo conclusivo 
sfuma nell'Indistinto, come per 
un eccesso di discrezione. Sandra 
Toffolatti èia Lady. In ruoli di ri¬ 
lievo si destreggiano Fabio Camil- 
li (Banquo) e Giuseppe Antignati 
(Macduff). Lucia Chiaria, Patrizia 
Bollini, Slvia Soncini sono i nomi 
delle streghette. Repliche in cor¬ 
so, fino al 28 luglio. Intanto, si è 
avviata la stagione estiva di Ostia 
Antica, che prevedeva gli altri ti¬ 
toli ancora un'opera shakespea¬ 
riana, Come vi piace, con Manuela 
Kustermann, regista Giancarlo 
Nanni. 


MUSICA 

Satyricon entra 
in macellerìa 


ERASMO VALENTE 

MACERATA C'è un curioso e male¬ 
dettamente interessante rimbalzo 
tra il Rosenkavalier di Strauss, che 
ha inaugurato il 43esimo Festival 
di Spoleto e il Satyricon di Bruno 
Maderna (1920-1973), che ha av¬ 
viato qui, nel coraggioso e magico 
Teatro Lauro Rossi, la 36esima sta¬ 
gione dello Sferisterio. Un rimbal¬ 
zo tra le esagerazioni sceniche del- 
l'una e dell'altra opera pur così di¬ 
stanti, in una comune visione 
d'un disperato Novecento travolto 
e «condannato» dai suoi «peccati» 
di brama del potere e del piacere. 


Una «condanna», però, che in ter¬ 
mini così crudeli gli autori stessi 
delle due opere non avrebbero cer¬ 
tamente condiviso. Qui, nel Satyri¬ 
con, si assiste persino alla mastur¬ 
bazione dell'organo sessuale di un 
enorme toro, peraltro morto e 
squartato, che si erige svettante 
dalla carcassa dell'animale riverso 
su un grosso carro e prorompe in 
zampilli raccolti e bevuti da una 
folla di assatanati. Maschi e fem¬ 
mine intraprendono, poi, altri avi¬ 
di contatti. 

Questo Satyricon che esalta le eb¬ 
brezze registiche di Gianfranco 
Cobelli e le ansie di Maurizio La- 
bò, inventore della scena e dei co¬ 
stumi tendenti all'adamitico, si 
svolge in una macelleria. Bruno 
Maderna (autore, con l'inglese lan 
Strafogel, del libretto ricavato dalla 
Cena di Trimalaone, raccontata da 
Gaio Petronio), nella sua pur stra¬ 
lunata partitura offre spunti che 
avrebbero potuto e proprio dovuto 


suggerire ben altre visioni, tenuto 
conto dei frequenti richiami a mu¬ 
siche di varia civiltà: melodie di le- 
har, Ciaikovski, Bizet, Gluck, We- 
bern. Ma da questa «distrazione» 
dai suoni e dal testo di Maderna 
(cosi il Rosenkavalier di Spoleto si 
«distrae» dal libretto di Hofman- 
stahl e dalla musica di Strauss). 
Cobelli e Baiò hanno tuttavia rica¬ 
vato uno spettacolo di spietata 
aderenza all'assunto per così dire 
ideologico, puntato sulla spietatez¬ 
za del nostro tempo: un documen¬ 
to imbarazzante, ma decisivo, del¬ 
la disperazione che avvolge e stra¬ 
volge quest'ultimo anno del se¬ 
condo millennio. 

Si replica il 16. Straordinaria la 
bravura dei cantanti-attori e del¬ 
l'Orchestra della Toscana, diretta 
da Donato Renzetti. Tantissimi gli 
applausi. Seguono allo Sferisterio - 
da sabato - Aida, Bohème, e Ma¬ 
cbeth, in allestimenti di De Ana, 
Nicolasjoel eDanieleAbbado. 


Gene* musica da rìdere 

Gnocchi a ottobre su Raiduecon «Perepepè» 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO GeneGnocchièunarti¬ 
sta pendolare. «Oggi qui, doma¬ 
ni là», come Patti Pravo. Purché 
possa sempre tornare a casa a 
dormire, nella sua Fidenza. La 
stagione passata ha lavorato per 
Mediaset, e quella a venire con¬ 
durrà per la Rai un programma 
musicale intitolato «Perepepè». 
Uno squillo di trombetta nella 
secondaseratadi Raidueapartire 
da ottobre. 

Gene, checosa sarà questo nuovo 
programma? 

«Saràun programmacomico sul¬ 
la musica. A condurlo c'èquesto 
Michigan Pellecani,un RedRon- 
niecheha I a testa come Rod Ste¬ 
wart». 

E quello sei sempretu. Ma checo¬ 
sa distingue "Perepepè" dagli al¬ 
tri programmi musicali? 

«Perlaprimavoltaverrannointv 
artisti che non non si vedono 
mai. Nel n umero zero, chepoi sa¬ 


rà una delle puntate, c'è Elliott 
Murphy, un chitarrista che ha 
suonato con Springsteen. E poi 
darò spazio anche a gruppi sco¬ 
nosciuti». 

Insommaèun programnma che 
fai per testesso: per i n segu i retut- 
teletuemanie. 

«53, ma farò anche delle utilissi¬ 
me schede, lo mi pongo come 
una guida per il popolo rock. In¬ 
segnerò vari e tecn i eh e i n d i spen- 
sabili, per esempio comesi entra 
ai concerti senzabigliettooppure 
come si fa a capire se il tuo can- 
tantepreferitoèin deci ino». 

E comesi faacapirlo? 

«C'è una scheda con tutte le ri¬ 
sposte. 11 tuo idolo èin deci inose: 
5) si fa scriverei testi da Faletti; 4) 
hadedicatounacanzoneasuofi- 
glio; 3) ha suonato per il Papa; 2) 
il Papahasuonato perlui; 1) si è 
chiuso in studio per comporre 
l'innodell'lnter». 

E gli artisti sconosciuti chever- 
rannodavoi,li pagheretetanto? 
«Dipende dalle condizioni. 


ChiarocheElton John al Gay Pri- 
deci vaanchegratis». 

E tu hai mai suonato gratis, col 
tuogrupporock? 

«loquasi sempre». 

E qual è il biglietto più alto che 
hai pagatoperunconcerto? 

«È stato alla Festa deH'Unità di 
Coreggio per il concerto degli 
Floodo Gurus, perché ho pagato 
per tutti i miei amici, chenon ci 
volevanovenire.Sai,èungruppo 
che fa questo rock australiano, 
chefasaltarecomei canguri. Pur¬ 
troppo si sonosciolti». 

Mi dispiace perché non riuscirò 
mai asenti rii.Ma continuiamoa 
parlaredi "Perepepè". 

«Ci sono anchepresein giro, ma 
d i remo so I o cose vere. C 'è an eh e 
una posta benefica. Un ragazzo 
di una cooperativa di Rovigo 
chiededei pantoloncini allazua- 
va per una comunità di bimbi 
zuavi chenon hanno pantalon¬ 
cini. Poi ci saranno scoop, un no¬ 
tiziario vero e altre rubriche. M i- 
chigan Pellecani, siccome deve 


pagare il mutuo, viene lì con sua 
moglieesuo figlio, chefa "Pere- 
pepèKids"». 

Ma ancora non ho capito sei mu¬ 
sicisti cheverrannosarannoarti- 
sti veri. 

«Certo. È tutta gente sconosciu¬ 
ta, però chi viene lì èi I nostro ido¬ 
lo. Il pubblico sprovveduto si di¬ 
verte, quello che sa vede che c'è 
conoscenza e che si scopre qual- 
cosadi nuovo». 

E checos' al trof arai per la Rai ? 
«Stiamo pensando a una parteci¬ 
pazione a Quelli che il calcio, ma 
devo parlarne con Fazio». 

E hai finitodi scrivereil tuolibro 
di poesie? 

«Il libro esce a febbraio. Ormai 
so n o a posto : h o seri tto u n 'ottan - 
tinadi testi». 

Chegeneredi poesiesono? 
«Genere? Non èun genere, sono 
poesie. Ho ancora del le incertez¬ 
ze sul titolo. Devo scegliere tra 
L'intelligenza dell’aria oppure 
Sistemazione provvisoria del 
buio. 



Gene Gnocchi da ottobre su Raidue 


Gardadanza 
fra tango, 
balli urbani 
educo 


La nouvàle danse francese con 
il tango di Catherine Berbes- 
sou il coreografo camerunense 
Fred Bendongué, le giovani ve¬ 
stali della contemporanea ita¬ 
liana (Monica Casadei, Laura 
Corradi e Manuela Bondaval- 
li), ma anche la «danza urba¬ 
na» dei Trafi c de Styles, sette 
danzatori che ballano con i 
sacchi della spazzatura e gli at¬ 
taccapanni, o quella legata al 
circo come gli svizzeri Metzge- 
r/Zimmermann/de Perrot: so¬ 
no le proposte del cartellone di 
Gardadanza (14 luglio-9 ago¬ 
sto), collegate dal comune de¬ 
nominatore della musica, etni¬ 
ca, pop, classica o contempo¬ 
ranea. La rassegna si svolgerà 
in diversi comuni del Garda 
bresciano e veronese, tra cui 
M al cesi n e, Pesch i era e i I sugge- 
stivo Vittoriale di Gardone Ri¬ 
viera (dove in parallelo si svol¬ 
ge un fitto cartellone di ap¬ 
puntamenti di musica e tea¬ 
tro). 
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• Un Alcatel One Touch Max Dual Band. 

■ 50.000 lire di telefonate con piano "24 Ore LIGHT”. 

• Un abbonamento 1088 per il telefono di casa. 



WWW.i nwind.it Per informazioni sulle aree del territorio in cui sono disponibili i servizi Wind. chiamalo gratuitamente il 15? dai teleloni Wmd e Telecom Italia. 
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l'Unità 


lo Sport 



Giovedì 13 luglio 2000 


CRI9 CONI 

Petrucci "piange": 
«Il governo non può 
limitarsi ai sorrisi» 


Lo sport italiano «non può andare 
avanti solo coi sorrisi». «Il Governo 
ci èvicino ma servono interventi 
concreti, lo afinemeseho da pa- 
garegli stipendi»: questo il nuovo 
grido d’allarmerivoltodal presi- 
dentedel Coni, Gianni Petrucci, a 
Governo eParlamento. nel corso 
dellapresentazionedellediviseuf- 
ficiali perleprossimeOlimpiadi di 
Sydney. «Al mondo- hasottoli- 
neato - siamo tra i pri mi q uattro- 
cinquepaesi. Però non possiamo 
piùandareavanticosì. FraTotocal- 
cio, lotterieequant'altro, leentra- 
tesonocalatedel40%. Finora so¬ 
no stati fatti miracoli, ma non può 
continuarecosì». 


OLIMPIADI 

Missione Sydney, Italia spaziale 
con le divise firmate Benetton 

E Toma lascrittagrande«ltalia»sul petto, ed anchei colori, menoforti, san no 
diantico. Mamateriali etaglio dei capisonoquantoc’èdi piùmoderno. In- 
somma, nel lookOlimpico lanazionaleitalianapunteràali'immaginedi un 
Paesechenonrinunciaalletradizionimaèfortementeproiettato nel futuro. 
Questi ed altri concetti sottintendelanuovadivisaazzurraperi GiochidiSy- 
dney, reai i zzata d al I a PI ayl ife, il marchiodiabbigliamentosportivodi Benet¬ 
ton, epresentatanellasededellasocietàaVolpago, conmadrinaM illyCar- 
lucci. Gli atleti hannosfilato solocon i capi prettamentesportivi, perchéladi- 
visaformale,dellasfilatad'inaugurazione, sarà svelata soloaSydney. Il colo¬ 
re, comedetto, èpiùattenuato: il bluetteèdiventatoquasi unblu-avio, men- 
treil bianco èdivenutocolor«g esso». Unaccostamento, hanno sottolineato i 
responsabilidiPlaylife,menochiassosoepiùintonocon lo spiritoolimpico. 
La scritta Italiatomaad essere ben leggibile, siasulpettofdoveafiancoc'èlo 
scudetto tricolore) chesullespalledi giaccheebody. Ad un lookcheammicca 
al passatosi contrappongono materiali esoluzioniall'avanguardiaericchi di 
contenuti di altatecnologia. Lacollezioneinfatti èstata realizzata sulla base 
degl studi cheil centro ricerca Benetton staconducendo con l'Agenziaspa- 
zialeltalianaperfomitureagli astronauti. 



Foto di Ferdinando Mezzelani 



A dare una secca sterzata sono stati 
Cragnotti e Sensi, i presidenti dei 
due club. Due abili imprenditori, in 
possesso di sostanziose risorse eco¬ 
nomiche, che sono state copiosa¬ 
mente investite per fare grandi le 
due società, come squadre e come 
società. Non per niente Lazio e Ro¬ 
ma sono le uniche ad essere sbarca¬ 
te con buoni profitti in Borsa. Non 
per niente la Lazio ha vinto nell'ul¬ 
tima stagione tutto quello che c'era 
da vincere in Italia (campionato e 
Coppa Italia), non per niente en¬ 
trambe sono state le grandi prota- 
goniste del calcio mercato. Flanno 
speso cifre folli, ma hanno compra¬ 
to grandissimi campioni ecostruito 
squadre molto forti, da scudetto. 

L'ultimo colpo l'ha messo a se¬ 
gno la Lazio campione d'Italia, ac¬ 
quistando alla cifra record di 110 


miliardi, il nazionale argentino del 
Parma Flernan Crespo. Ma soltanto 
un mesee mezzo prima il presiden¬ 
te Sensi, smentendo l'appellativo di 
«taccagno», ne aveva spesi 70 per 
portare in giallorosso Gabriel Bati- 
stuta. Due grandi goleador, gente 
da 20-30 gol a stagione, rubati alla 
concorrenza degli squadroni (o 
ex?) del nord. Anzi, a voler essere 
più precisi, Crespo e Batistuta, di 
fronte alle numerose alternative, 
hanno scelto con determinazione 
Lazio e Roma. Un primo emblema¬ 
tico segnale del cambiamento in at¬ 
to, di un allargamento del potere 
calcistico, ora più distribuito e me¬ 
no oligarchico. Una volta i big sce¬ 
glievano Milan,Juveo Interaocchi 
chiusi. Ora vogliono Lazio e Roma. 
Perchè sono vincenti e pagano be¬ 
ne. L'esempio arriva dal brasiliano 


del Bayern Leverkusen Emerson, il 
cui passaggio al club di Sensi è pra¬ 
ticamente cosa fatta, che ha preferi¬ 
to la Roma al Milan. Così l'udinese 
Fiore, inseguito da Milan, Inter e 
Juve, che ha detto sì alla Lazio per 
il campionato del 2001. 

E che dire dell'arrivo di Peruzzi, 
Baronio e Claudio Lopez nella 
squadra campione d'Italia? E di Sa¬ 
muel, Zebina e del nazionale uru- 
guagio Guigou nella squadra giallo¬ 
rossa? Grandi acquisti che hanno 
comportato investimenti che supe¬ 
rano di molto i duecento miliardi 
(ingaggi compresi), cifra che le 
«stelle» di un calcio di una volta 
non hanno nemmeno avvicinato, 
accontentandosi di «mini» colpi e 
nomi meno roboanti, Ma tant'è. 
D'ora in vanti il calcio di prima vi¬ 
sione si proietta a Roma. 


PAROLA ALL'ESPERTO 


Bonetto: «Presidenti diversi, 
stessa determinazione» 


ROMA Dottor Bonetto,il grandecalciosi staspostando 

sempredi pi ù a Roma. Perchè? 

«Perchèal laguidadi LazioeRoma-spiegadall’altodella 
sualungaesperienzadidirettoresportivoeprocuratore-ci 
sonoduepresidenti chefanno lecosesul serioein grande. 
Anchesein manieradiversa. Cragnotti, con la spregiudi¬ 
catezza del finanziere, Sensi in modo più antico, da mece¬ 
nate. Non badanoal rapportoentrate-uscitecomeavviene 
allaj uve. Non per niente Lazio eRomasono leunicheso- 
cietàquotatein Borsa». 

H an nocostru i to I esquad repi ù forti del cam pi onato. 

«FI anno, senz'altro, vinto loscudettodellel istedi trasfe¬ 
rimento. Devono vincereloscudettodel campo equi il di¬ 
scorso vi en epi ù di ffi ci I e». 


Non trova esageratelecifrespesedalla Lazio per Cre- 

spoedal la Roma per Bati stuta? 

«Guardi chelaLazio di soldi liquidi spendesoltanto 35 
m i I i ard i, i I resto son o i n gi ocatori ». 

Ma i giocatori a suotem poi i ha pagati. 

«M olto menodi quantoorasono stati valutati. Non dico 
chehafatto un affare, maneanchemi scandalizzo. È' co¬ 
stato molto di pi ù Batistuta, considerando anchelasuaetà 
non più verde». 

Avanti con l'età, ma non vecchio, il calcio, nonostan¬ 
te! estagioni stressanti, allungalacarriera. 

«Indubbiamentel'etànon conta comeunavolta.maun 
buon investimentoèquellochesi fasu un giocatoresui 25 
anni». 

In ogni caso la Capitale, calcisticamente parlando, 

non èpi ù i I paesedei gonzi. 

«Di sicuro non gli rifili più i bidoni come una volta. 
ChecchènedicaBossi,Romaèimportanteperl’ltalia.Ora 
ancheperil calcio. Però devestarecalma. Saràdiffi cileche 
I a Lazi o vi n ca I o scud etto per d uevol ted i segu i to». 

Potrebberi usci reai la Roma. 

«Selatifoserianonsiesalta,perchèno». Pa.Ca. 


PAOLO CAP RIO 


ROMA II calcio italiano che cam¬ 
bia pelle, che diventa business, che 
invade Internet con valanghe di si¬ 
ti, che s'inventa anche le telecame¬ 
re-spia sui campi d'allenamento, 
che spende cifre sempre più folli 
nel mercato delle gambe fino a 
conquistare il record mondiale con 
i 110 miliardi spesi per Crespo, ora 
cambia anche il suo polo d'attra¬ 
zione. 

Una volta il «grande pallone» s'i¬ 
dentificava nell'asse Milano-Tori- 
no, sia come centro di grandi affari, 
sia come centro di trionfi sportivi. 
Juve, Milan, Inter si dividevano 
scudetti, grandi campioni ed entra¬ 
te economiche che per le altre era¬ 
no impossibili. Non vincevano, o 
meglio, non gli era permesso di 
vincere quasi mai. Tempi chefuro- 
no, perchè la 
geografia del 
calcio ha cam¬ 
biato fisiono¬ 
mia. Adesso c'è 
aria di nuovo 
calcio e si respi¬ 
ra a Roma. Nel 
breve volgere di 
qualche anno, 
gli ultimi, le 
due squadre 
della Capitale, 

Lazio e Roma, 
hanno pratica- 
mente strappa¬ 
to quel potere, 
che era preroga¬ 
tiva degli squa¬ 
droni del nord. 


La Scala del caldo 
ora è nella Capitale 

Roma-Lazio, nuovo asse del pallone 


Crespo, a sinistra Batistuta 


IN BREVE 


Legge sul doping 
questione di giorni 

■ LacommissioneAffari sociali 
dellaCamerahalicenziato ieri, 
insederedigente, il nuovo testo 
dellaleggeantidoping. Questo 
significacheoralaleggepassera 
perl'Aulasolo perii voto finale. 
«Perg I i accorò i presi fra la Pnesi- 
denzadellaCommissionee 
quelladellaCamera- haspiega- 
to il relatore, Vasco Giannotti - in 
Aulail provvedimento potrebbe 
passare inpocheore». Perac- 
corditraCameraeSenato, inol¬ 
tre, LacommissioneSanitàdi 
Palazzo M adama esamineràdi- 
rettamentein sededeli beranteil 
testo, senzapassareperl'Aula, e 
l'Italiaavraunanuovaleggean- 
tidoping primadellapartenza 
periGiochiolimpicidiSydney. 

Cecchi Gori: «Toldo? 
Rifiutai 150 miliardi» 

■ llpresidentedellaFiorentina 
Cecchi Gori ha rivelato cheper 
Toldo allafinedel campionato 
haun'offerta 150 miliardi, «lo 
hodettochenonsitoccaegliho 
confermato un contratto avita». 

Sub, nuovo record 
di Debora Andol lo 

■ Nuovo recorddiapneasubac- 
q uea i n assetto variabile per De¬ 
bora Andollocheèscesaauna 
profonditàdi -95 min 2'34" bat¬ 
tendo il suo precedenterecond 
di90m. Il recordèstato stabilito 
nel marediVìbo Valentia. 

Peres all'Olimpico 
per Shalom Cup? 

■ NonèesclusalapresenzadiShi- 
mon Peres, il 6e7settembre, al¬ 
lo stadioOlimpicodi Romadove 
si disputerà la ShalomCup. Il 
premio N obel perlapace, tra 
l'altro, potrebbegiungereaRo- 
macomepresidentedel la Re¬ 
pubblicadato chela Knessetil 
26 luglio voteràperlasuccessi o- 
nea EzerWeizman, d imessosi 
dapochigiomiperchécoinvol- 
to in uno scandalo, ePeresèil 

pri nei pai ecand idato. Al la man i- 
festazioneparteci perà la Roma, 
il BetarGerusalemmeelanazio- 
nalegiordanache, perl'occasio- 
ne, rappresenterà il mondoara¬ 
bo. Al torneo dovevano essere 
presenti ancheLazioeM ilan, 
mai biancocelesti ilgiornodopo 
(8 settembre) dovran no d ispu- 
taresempreall'Olimpicolafina- 
lediSupercoppadi Legacon 
l'Inter. I rossoneri, invece, saran¬ 
no impegnati inChampions 
League. 

RoreeGiannichedda 
alla Lazio: 88 miliardi 

■ LaLaziohaufficializzato l'acqui¬ 
sto FioreeGiannicheddadell'U- 
dinese. Lavalutazionedi Fioreè 
di 44,5 miliardi, quelladi Gianni- 
chedda43,5 miliardi. In cambio 
sonoandati incomproprietà al- 
l'Udinesei calciatori PinzieMaz- 
zeiper8e2miliardi.OralaLazio 
presterà all'Udineseidueneoac- 
quisti perlaprossimastagione 
per6miliardi ciascuno 
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MONTEPREMI: L 17.071809.105 

Nessun 6 Jackpot L 55.719.059.935 

Nessun 5 + 1 Jackpot L 8.392.950.298 

Vincono con punti 5 L. 95.284.500 

Vincono con punti 4 L. 800.800 

Vincono con punti 3 L. 21.400 


Il Ventoux «spaventa» Armstrong 

«Non ho il Tour in tasca, non mi fido di quella montagna» 


Gl NO SALA 

CARPENTRAS Ecco il Mont Ven¬ 
toux sulla ruota del Tour. Ieri, 
mentre la carovana riposava, i di¬ 
scorsi si sono moltiplicati. Discor¬ 
si di ogni genere. Per esempio c'è 
chi fa notare eh e nel recenteGiro 
del Delfinato si era visto come il 
Ventoux non sia amico di Ar¬ 
mstrong. In quella prova, svoltasi 
nellaprimadecadedi giugno, il te- 
xanoarrivòundicesimocon un ri- 
tardodi l'13"dal vincitoreFlamil- 
ton. 

C'era ancheZulletracoloro che 
lo avevano preceduto e adesso lo 
stesso Armstrong, dopo avere 
ispezionato per ben cinquevoltei 
21chilometri dellaascesachepor- 
tano a quota 1.909, ammette di 
trovarsi al cospetto della monta- 
gnaalui piùostica. «Tremendaar- 
rampicata, gradini di un paesag¬ 
gi o I u n are, sen za u n fi I o d i vegeta¬ 


zione, guai se dovesse far caldo. 
Dicono cheil Tourègiànellemie 
tasche, ma sono esagerazioni del 
momento. Fio i miei timori. Po¬ 
trebbero attaccare Virenque, 
Ymen ez, e Escarti n, FI eras, potreb¬ 
beri spuntarePantani epoi èanco- 
ral unga, lunghissimalastrada che 
conducea Parigi», osserva l'uomo 
in magliagialla. 

Discorsi di ogni genere dicevo. 
Si pari a add i ri ttu ra d i un imbosca¬ 
ta in cui un giorno o l'altro do¬ 
vrebbe cadere l'attuale «leader» 
del la classifica. Unacoalizioneper 
buttaregiù dal trono l'americano, 
insomma. Tutto può succedere, 
però c'è anche la possibilità che 
Armstrong ottenga l'amicizia di 
Tizio, Caio e Sempronio, che sia 
lui a stabilire preziose alleanze. 
Già, lealleanzehannosemprefat- 
to parte del gioco, i dispetti, inve¬ 
ce, so n o al trecose. I n casi del gen e- 
re c'è i I peri col o eh e abbi a parti ta 
vinta un pinco pallino qualsiasi 


comeèaccaduto nel Giro d'Italia 
del 1954 con lo svizzero Clerici e 
nelTourdel 1956con Walkowiak, 
un polacco naturalizzato france¬ 
se. 

Non volendo fantasticare, anzi 
volendo stare con i piedi a terra, 
diamo ad Armstrongquel cheèdi 
Armstrong,cioèi meriti fin qui ac¬ 
quisiti chelo hanno reso il princi¬ 
palefavorito per la cerimonia dei 
Campi Elisi enei medesimo tem¬ 
po auguriamoci chei suoi opposi¬ 
tori si facci ano vi vi con intenzioni 
bellicose, tendente a rovesciare 
una situazione in apparenza pre¬ 
caria. 

Sarebbe un azzardo sostenere 
cheil Tourègiàfinito, sarebbeun 
colpo di spugna che cancella an- 
chelatappadi sabatochearriverà 
aBrianchn scalandoli Col d'Allos, 
il Col deVarsel'lzoardelagarase¬ 
guente con il Col du Galibier, il 
Col delaMadeleineelaconclusio- 
nein altura di Courchevel. Certo, 


il confrontoodiernohalasuaim- 
portanza e mi piace registrare i 
buoni propositi di Marco Pantani, 
le sue intenzioni di rivalsa dopo il 
fallimento di lunedì scorso sulla 
cimadi FI autacam. Significa cheil 
romagnolo sta cambiando atteg¬ 
giamento, che mentalmente non 
è naufragato, eh e c'è con la testa e 
spero anche con le gambe. «Non 
sto pensandodi rifarmi atal punto 
di rivincerei! Tour, sto pensando 
chepotrei occupareil secondo o il 
terzo posto del podio finale», ha 
dichiaratoil capitano del la Merca- 
toneUno. Bene. Oggi un confron¬ 
to chefornirà ulteriori valutazio¬ 
ni. Si va sul Ventoux nel triste ri¬ 
cordo del 131 ugl i o 1967, i I ri cordo 
della mortedi Tom Simpson. Che 
tempo farà?, È la domanda sulla 
boccadei concorrenti. Leprevi sio¬ 
ni sono per un giovedì più fresco 
checaldo eciò dovrebbetranqui I- 
lizzare chi dovrà raggiungere la 
spaventosavettaacolpi di pedale. 
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Trasporti Fisco 

N apoi i, utenti Niente rifiuti 

e mezzi aumentano nienteTarsu 
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I l contratto appena siglato per il 
comparto Regioni e Autonomie 
locali raccoglie 53 articoli e af¬ 
fronta tutte le materie di privatizza¬ 
zione del rapporto di lavoro dal capi¬ 
tolo delle flessibilità, alle cause di so¬ 
spensione del rapporto con particola¬ 
re riguardo al diritto ai congedi per 
malattia, alleassenze perii diritto allo 
studio, alle novità introdotte dalla 
legge sui congedi parentali fino alla 
definizione delle voci del TFR e alla 
mensa. Nei sette "titoli" che compon¬ 
gono l'articolato sono regolamentate 
materie importanti quali le mansioni 
superiori, il lavoro su turni, festivo, 
straordinario e la banca delle ore, le 
indennità di disagio e rischio, la tra¬ 
sferta, insomma, tutti i diritti edoveri 
dei lavoratori del comparto. 

Inoltre il contratto ridefinisce ras¬ 



ile ontratto 
siglato nei 
giorni 
scorsi 
riguarda 
tutti i 

dipendenti 
delle 
Regioni e 
delle 

Autonomie 

locali. 


setto classificatorio della polizia mu¬ 
nicipale e locale ricol locando nel nuo¬ 
vo profilo di specialista gli addetti al 
coordinamento e controllo con parti¬ 
colari requisiti evitando sia l'appiatti¬ 
mento con gli agenti, figura di primo 
accesso della polizia, sia una non cor¬ 
rispondenza con i modelli organizza¬ 
tivi adottati dagli Enti. 

Infine il contratto di mostra la capa¬ 
cità di mantenere la sua unità co¬ 
gliendo le specificità e le differenze 
determinate dalla tipologia del lavo¬ 
ro. Per il personale insegnante ed 
educativo delle scuole e degli asili ni¬ 
do lasoluzionedi collegare l'orario di 
lavoro con le tipologie di attività e 
con gli standard di qualità del servi¬ 
zio ha reso possibile, finalmente, l'in¬ 
troduzione di norme speciali che evi¬ 
tino una prassi di sottovalutazione 
della professionalità e utilizzo a dir 
poco improprio di questo personale. 

Gli articoli pubblicati in questonu- 


j n t G S 3 In 53 articoli tutte le materie di privatizzazione del rapporto 

. di lavoro. I ntrodotto in via sperimentale il telelavoro 

R egolamentati le assunzioni ei passaggi al tempo parziale 

Anche nel pubblico impiego 
flessibili per contratto 

PATRIZIA DI BERTO - Comparto Autonomie locali FP-CGIL nazionale 


mero di «Autonomie» (nella pagina 

seguente, ndr) affrontano e discipli- situazioni al limitedella legalità. scaricati sul personale in servizio, lizzazioneeconomica di questi lavora- oltrechea quello di trasformazione, 

nano in modo esaustivo quanto il de- L'introduzione speri mentale del te- Inoltre questa modalità di assunzione tori. Conformemente al settore priva- Va riferita soprattutto alle nuove 

creto 29/93 e le leggi del cosiddetto lelavoro può divenire uno strumento rappresenta una occasione di lavoro to è prevista a carico degli Enti lafor- assunzioni a tempo parziale la richie- 

Pacchetto T reu (dal telelavoro al de- per dare risposte ad innumerevoli esi- altrimenti negata che costituisce an- mazione in orario di lavoro preveden- sta, sempre soggetta ad accettazione 

creto 61) hanno individuato come genze, da quelle legate al problema che una possibilità di incremento di do una sua finalizzazione particolare del lavoratore, dell’attività aggiuntiva 

modalitàdi rapporti di lavoro. della mobilità individuale a quelle ri- esperienza da utilizzare nel mondo per le figure della vigilanza e la tra- o straordinaria. Sono stati confermati 

Nel comparto Autonomie locali il collegabili all'economicità di una or- del lavoro. Il contratto garantisce tut- sformazione del contratto in rapporto i limiti di legge e fissata una maggio¬ 
ricorso aformedi lavoro flessibilepiù ganizzazione"virtuale" del lavoro. ti i diritti economici e normativi di lavoro a tempo indeterminato. Per razionedel 15%. A frontedella possi- 

o meno concordate è in grande au- Nell'amministrazione pubblica le compatibili con la natura temporanea rendere tal e obiettivo esigibile, il con- bilità di effettuazione di lavoro ar¬ 
mento con un preoccupante utilizzo tecnologie dell'informazione e della del rapporto stesso, ne limita l'utiliz- tratto prevede il divieto ad attivare giuntivo o straordinario è stato previ¬ 
di collaborazioni continuate e coordi- telecomunicazione possono consenti- zo al 7% mensile escludendo, oltre ai ulteriori contratti di formazione lavo- sto l'obbligo di informare le organiz- 

nate che superano ormai i 30.000 la- redi offri re soluzioni con rapporto ri- profili a più esiguo contenuto profes- ro qualora non siano confermati al- zazioni sindacali ogni sei mesi oltre 

voratori e sono utili zzate per le atti vi- sultati/costi molto favorevoli garan- sionale, le professionalità con conte- meno il 60% nei dueanni precedenti, chesul numeroetipologiadi rapporti 

tà istituzionali e un altrettanto preoc- tendo, comedefinisce il contratto, tu- nuti di particolare responsabilità e Infine gli articoli 4,5 e 6 discipli- a part ti me anche sul l'eventuale ri cor¬ 
onante ricorso all'uso di personale di tei e e regol e del lavoro dipendente. rappresentanza del l'Ente. nano il rapporto di lavoro a tempo so a tale istituto, 

cooperativeodi volontariato in forme II contratto di fornitura di lavoro L'articolo 3del contratto riguardai parziale. La nuova normativa del la- Il contratto ha reputato non utile, 

sostituti ve del personale dipendente. temporaneo, conosciuto come "lavoro contratti di formazione lavoro. La voro a tempo parziale (decreto 61/ per il modello d'organizzazione del 

Per questo, la premessa sulle forme interinale", rappresenta uno strumen- specificità della natura pubblica degli 2000) e l'indirizzo contenuto nella lavoro attuato negli Enti, l’inserimen- 

flessibili di rapporti di lavoro oltre a to di grande flessibilità che coniuga Enti ha consentito di elaborare una legge finanziaria e confermato come to delle clausole elastiche che, conse- 

defi ni re la sperimentalità, elemento l'esigenza degli Enti di intercettare normativa che, pur prevedendo sia i impegno nel patto di stabilità dalle guentemente, sono vietate; viene, in¬ 
importante per il monitoraggio del rapidamente l'offerta di lavoro per contratti per le professionalità elevate Regioni per l’utilizzo di assunzioni a vece, fissato, per la richiesta da parte 

loro utilizzo e per le eventuali corre- sopperire a carenze temporanee di (24 mesi) sia quelli di inserimento la- tempo parziale hanno imposto una del lavoratore del consolidamento 

zioni necessarie, finalizza la loro in- personale con la necessità di garantire vorativo (12 mesi), esclude qualsiasi regolamentazione dell’istituto orien- dell'orario aggiuntivo o straordinario, 

traduzione al superamento di queste livelli di qualità dei servizi altrimenti forma di sotto inquadramento o pena- tata al part-time di nuova assunzione il periodo di riferimento di 6 mesi. 


GLI ENTI LOCA LI 

<il n passo indi etro l'uso I i mi tato del l'i nteri nal e» 


L I articolo 2 delle cd “code contrattua- flessibile. F orme che non sono certo da conside- servizio. chiara. U na serie di disposizioni specifiche so- 

li" contiene la regolamentazione dà rare esaustive, ma che sono assai significative: Vengono poi introdotti una serie di limiti ri- no infine dettate a tutela delle condizioni dà 

lavoro interinale. È da evidenziare temporanea utilizzazione di professionalità feriti a singole categorie di inquadramento o lavoratori interinali. Si ricorda la possibilità 

che tale disciplina riprende il dettato dell'ac- non previste nell'ente: presenza di eventi ecce- professionali. N iente lavoro interinale per i di farli partecipare a progetti e programmi di 

cordo quadro A ran-sindacati per tutte le pub- zionali e dà la necessità di garantire gli stan- profili ascrivibili alle categorie A ; per il perso- produttività sulla base di criteri da definire in 

bliche amministrazioni, ma detta anche alcuni dard dà servizi, con il tetto di 60 giorni in via naie dell'area di vigilanza: per il personale sede di contrattazione decentrata: essi hanno 

significativi elementi di modifica, spesso in di- ordinaria: di 180 giorni per i servizi assisten- educativo e docente degli asili nido e di tutte le ovviamente diritto alla conoscenza di tutte le 

rezione di una limitazione degli spazi di flessi- ziali: punte di attività straordinarie, quali scuole. N iente lavoro temporaneo, infine, per i informazioni in tema di sicurezza sul lavoro, 

bilità offerti agli enti locali. Il contratto defini- quelle date dalla entrata in vigore di nuove dipendenti che svolgono il proprio lavoro eser- E ad esercitare tutte le attività di tipo sinda- 

sce subito gli ambiti di utilizzazione del lavoro norme di legge; fabbisogni particolari, ad citando qualcuna tra le competenze attribuite cale loro offerte dalla legge n. 300/70 (statuto 

interinale; è un punto su cui l’attenzione si esempio connessi ai sistemi informatici, ai con- al sindaco quale ufficiale di governo. Siamo, dei lavoratori). Il contratto impegna gli enti 

concentra in modo ripetuto e con una serie di trolli di gestione, alle carte dei servizi; soddi- come si vede con tutta chiarezza, dinanzi ad locali ad una "tempestiva e preventiva infor- 

interventi netti su una pluralità di versanti. sfare specifiche esigenze di supporto tecnico, una precisa scàta contrattuale di limitazione mazione e consultazione" dà soggetti sindacali 

Non si possono, in primo luogo, coprire in quali quelle connesse alla prevenzione, all'am- delle possibilità di ricorso a quest'istituto. Esso ed all’approntamento in loro vantaggio di tut¬ 
taI modo esigenze di carattere continuativo o diente di lavoro etc. In terzo luogo viene intro- ha un carattere eccezionale, non può essere te le informazioni sul rispetto delle regole con¬ 
periodico, ma ci si deve limitare ai casi delle dotto un tetto quantitativo invalicabile: non si utilizzato come una forma ordinaria da parte trattuali. Da sottolineare che il testo sembra 

situazioni di urgenza non fronteggi a bili con il può dar luogo a rapporti di lavoro interinale degli enti locali. L 'esclusione per intero di una ipotizzare una nuova forma di relazione sin- 

personale dell'ente o con altre forme di assun- per una percentuale, ancorché arrotondata al serie di figure professionali, valga per tutte dacale ("tempestiva e preventiva...") che non 

zione. Il contratto, in secondo luogo, ci detta 5 numero superiore, calcolata su base menale del l'impossibilità di assumere profili ascrivibili al- si capisce se si somma alla informativa ed alla 

ipotesi di ricorso a questa forma di assunzione 1% dei dipendenti a tempo indeterminato in la categoria A, la dice peraltro assai lunga e concertazione o se le sostituisce. A.B. 



Prato 

integrativo 
in Provincia 

La Provincia 
diPratoei 
sindacati 
hannosigla- 
to, dopo una 
contrattazio¬ 
ne di appena 
due mesi, il 
contrattocol¬ 
lettivo deeen¬ 
trato integra- 
tivo perii 
2000,chein- 
teresserà 141 
dipendenti. 
Fra i punti 
chiave del 
documento la 
destinazione 
di risorse 
consistenti, 
690milioni di 
cui 158attinti 
dal bilancio 
deN’entein 
aggiunta ai 
532 previsti 
dalla legge, 
alla riorga¬ 
nizzazione e 
ristrutturazio¬ 
ne del perso- 
naleconl' 
obiettivo di 
sviluppare 
servizi e pro¬ 
duttività.A 
queste risor- 
sesiaggiun- 
gono ulteriori 
120milioni 
stanziati in 
maniera spe- 
cificaperla 
formazione 
professiona- 
leinterna. 
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Regione Toscana 
e "Camera bassa" 
Pesci: «Noi più 
federalisti del Nord» 

GIULIA CREMA 


I n questi giorni sembra che il federalismo sia diven¬ 
tata una delle priorità istituzionali. Lei che ne pen¬ 
sa? La domanda è rivolta ad Alessandro Pesci, sinda¬ 
co di Fi esol e e presi dente del Consigi i o del I e A utonomi e 
locali toscano. «Le posizioni espresse dai "governatori" 
del Nord, Formigoni eGalan in testa, mi pare - dice Pe¬ 
sci - esprimano poco di concreto. All'atto pratico le Re¬ 
gioni del Nord hanno fatto molto poco per riformarsi al 
loro interno in senso federalista. Soprattutto non hanno 
costruito niente di importante per portare all'attenzione 
istituzionale le istanze degli Enti locali. È vero che loro 
non hanno avuto una riforma lorenese, e in Lombardia i 
Comuni sono 1.500, ma ciò non toglie che la politica dei 
presidenti del Nord sia rivolta solo al piano nazionale, 
senza nessun riguardo per quello locale». 

EinveceinToscanachecosaèsuccesso? 

«Qui si stanno facendo cose serie. Potremmodirechesiamo 
dei buoni mediani, mentre i presidenti del Nord si considera¬ 
no dei centravanti, ma non fanno mai gol. M i riferisco atutta 
l'impostazione politica degli amministratori toscani, ma in 
parti col are al Consi gl i o del I e A utonomi e I ocal i, I ’organ i smo 
chepresiedo. Lanostra esperienza credo rappresenti un labo¬ 
ratorio di grande interesse per tutti coloro che parlano di 
pri nei pi o di sussi d i ari età come vi a per I a cooper azi onefra R e- 
gioneeEnti locali. Pochi mesi fail Consiglioregionalehava- 
rato unal eggefl .r. 36/2000) cheha raccolto l'esperi enzadi due 
anni del nostro lavoro, ha ridefinito i nostri poteri e ha au¬ 
mentato il peso dei pareri espressi dal ConsigliodelleAutono- 
mielocali sugli atti legislativi regionali. È un passo molto im- 
portante nel I a rappresentanza del I e i stanze degl i Enti locali e 
nel decentramentofederal ista"dal basso"». 

Aveteancheavutonuoveelezioni. 

«E satto. A poco più di unmesedall'insediamentodellanuova 
giunta regionale abbiamo proceduto alla elezione dei nuovi 
organismi dirigenti. È stato un processo elettorale che ha 
coinvolto 287 Comuni, 20 Comunità M ontane e 10 Provin¬ 
ce». 

E lei è stato rieletto presidente. Quali sono i suoi pro¬ 
grammi? 

«Dovremo misurarci con l'organizzazione di un efficiente 
meccanismo di consultazione, che avrà per oggetto, come 
prevede la legge regionale, il "parere obbligatorio". Per fare 
questo sarà sempre più indispensabile diventare attivi nella 
sollecitazione dei pareri. Stiamo anche mettendo a punto 
strumenti di comunicazione permanente, con sistemi di in¬ 
tranet,ci saràuna pubblicazionesulleattivitàdel Consiglio e 
un sitointernet chedovràdiventareunasortadi "piazza" vir¬ 
tù al e per u n reai e co n f ron to tra I e A utonomi el ocal ieforsean- 
cheunembrionedi po rtal e d el I eA u ton o m i etoscan e». 

E come parteciperà il Consiglio delle Autonomie locali 
al processodi riforma statutaria della Regione? 

«I nuovi rappresentanti regionali hannogiàdichiaratochela 
riforma dello Statuto dovrà coinvolgeregl i Enti locali. Inun 
contesto del genere, il Consiglio del le Autonomie locali di¬ 
venta lo strumento istituzionale privilegiato, anche se non 
l'uni co, per un confronto conti nuati vo fra Regi one e E nti lo¬ 
cai i. P otremo per esem pi o pen sare a ded i care I a previ sta sed u- 
ta congiunta fra Consiglio regionale e Consiglio delle Auto¬ 
nomie proprio al la riforma dello Statuto. E proponiamo an¬ 
che che una rappresentanza del Consiglio delle Autonomie 
possa parteciparei n sedepermanenteai Iavori dellaCommis- 
sioneStatuto». 

I potè ri del Consiglio delle Autonomie devono insomma 
crescereancora... 

«L'ideaèquelladi fardiventareil Consi gliodel leA utonomie 
locali sempredi più una"Camerabassa" regionale, composta 
esclusivamentedi rappresentanti degli Enti locali. Un orga¬ 
nismo che diviene sempre di più soggetto autorevole per 
esprimere pareri di cui il Consiglioregi onaletengacontonel- 
lo svolgi mento dei propri lavori enei ladefinizi onedellalegi- 
slazione. L'esperienza tedesca dimostra, con la necessità di 
una maggi oranzaqualifi cataper approvareunal eggebocci ata 
dal "Bundesrat" e la presenza di un tavolo di composizione 
del ledivergenze, cinesi puòarrivareacontemperareledi verse 
esigenze: quasi il 100%dei provvedimenti sonostati approva¬ 
ti senzaricorrereaprovedi forza. I nToscanapossiamofarelo 
stesso, sequesto pri nei pi o vi enei nseri to nel nuovo Statuto». 

Quali altri compiti potrebbe assumere l'organismo da 
lei presieduto? 

«II Consi gl io del I eA utonomi el ocal i, i n una i potesi di ristrut- 
turazi onedel si sterna del lafi nanza I ocal e, potrebbedi ventare 
il luogoi n cui vengono definiti i criteri per I a perequazi oneei I 
ri parto del I e risorse i n sede i nfraregi onal e. E potrebbeanche 
assumere un ruolodi "assistenza" agli Enti locali nellerela- 
zi on i isti tuzi onal i, ovvi amente d'intesa con Anci, U rpt, U n- 
cem e L ega del I e A utonomi e I ocal i. I rapporti fra E nti I ocal i e 
Regionenon sempresonosemplici edi retti, il Consi gliodel le 
Autonomie locali, direi quasi naturalmente, potrebbe assu¬ 
merei! compitodi rappresentaree"difendere"gli Enti locali 
di fronteallaRegione». 
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OSMI GIORkIO 

lìgi paesi PoVec.1 

rt'COtTTAMILA BAMBIhl I 
HUOlO^tO M KALAfTlC 
6AJMAU -Tifo MORBILLO, 
•fe-TAMO, PERfosse 
A 


Mot, iNiveot, 
siamo vacciiWi 
amcue comto 
quésto otAcne, 
di uorizie 



«Quel sindaco su Haider ha sbagliato» 

Amato bacchétta Renato Martin che ha consegnato lechiavi di Jesolo al nazionalista austriaco 
Berlusconi costretto a prendere le distanze dal l'ammi ni strazione comunale del Polo 


IN PRIMO PIANO 


Unicef, 30mila bambini 
muoiono ogni giorno 



ROMA Potrebbero essere faci I- 
mentecurati, invecemuoiono, 
anche per malattie banali, 
30.500 bambini ogni giorno, 
11 milioni l'anno. Altri 40 mi¬ 
lioni scompaiono, non regi¬ 
strati alla nascita, bambini sol¬ 
dato, prostituiti, costretti a la¬ 
vorare in condizioni dramma¬ 
tiche, derubati dellasalute, del¬ 
l'istruzione, qual chevoltadel la 
vita. Sono i dati che emergono 
dall'ultimo Rapporto Unicef 
sul «ProgressodelleNazioni». 

Ma c'è un altro dato agghiac- 
ciante.Chei paesi ricchi stanno 


a guardare. Negli aiuti allo svi¬ 
luppo dei paesi poveri si scopre 
poi che l'Italia è al penultimo 
posto, superata in negativo so¬ 
lo dagli Stati Uniti, fanalino di 
coda fra i paesi Ocse. Anche se 
molte cose si potrebbero fare 
con pochi spiccioli. Su questo 
frontedal rapporto emerge an¬ 
che, sporadico, qualche dato 
positivo: ogni anno grazie alle 
vaccinazioni due milioni e 
m e zzo di bambini vengono sal¬ 
vati. 

BUFALI NI QUARESIMA 
A PAGINA9 


ROMA «Il governo esprime un 
giudizio fortemente critico per 
l'invi toadHaiderdapartedel con¬ 
siglio comunaledi Jesolo. È stata 
unadecisionegrave». Lo hasotto- 
I i neato ieri i I presidentedel Consi¬ 
glio, Giuliano Amato, risponden¬ 
do ad unainterrogazionedurante 
il question time alla Camera. 
«Q uesto i n vi to - h a spi egato Ama- 
to-èfigliodi unamozioneappro- 
vatadal Consi gliocomunaledije- 
solochedefinisceun atto di isteri¬ 
smo collettivo la decisione di 14 
governi europei di introdurresan- 
zioni nei confronti deU'Austriain 
ragi on edel I a parteci pazi on eal go- 
verno del partito del signor Hai¬ 
der. Dio non vogliachein Italia si 
possano avere posizioni come 
quella di Jesolo». Ed anche Silvio 
Berlusconi, è stato costretto a 
prendereledistanzedaH'ammini- 
strazionecomunaledel Polo. 

LAMPUGNANI MARSILLI 
A PAGINA 3 


Immigrati, ne servono di più 

Appello di Mancino. Ance una casa per tutti 

ROMA «Leimmigrazioni, seop- 
portun amen te regolate, posso¬ 
no giovare all'economia e la 
questione degli immigrati non 
può essere ridotta solo all'ordi¬ 
ne pubblico». Così si è espresso 
il presidentedel Senato, Nicola 
Mancino, nel discorso di aper¬ 
tura del Convegno Internazio¬ 
nale «Migrazioni. Scenari perii 
XXI secolo». Secondoun recen- 
terapportodelleNazioni Unite¬ 
ti a sottoli neato Mancino-è ne¬ 
cessario per il continente euro¬ 
peo accogliere un maggior nu¬ 
mero di immigrati per mante- 
nerecompetitiveleproprieeco- 
nomie ed essere in grado di 
fronteggiare il progressivo in¬ 
vecchiamento della popolazio¬ 
ne. Intanto l'Ancepropone: ac- 
cogliere, offrendo una casa, 

«chiunque ven gaa lavorarenel 
nostro paese». 

I SERVIZI 
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L'ANALISI 


TELEDEMOCRAZIA, CHE DISASTRO 

MARI ELLA GRAMAGLIA 


L aggiù neN'Arizona, terra 
di sogni edi teledemocra¬ 
zia, per la prima volta in 
questa primavera il partito de¬ 
mocratico americano ha speri¬ 
mentato le primarie on-line. 
Quarantamila votanti, su un 
totaledi 85.970 iscritti al lei iste, 
hanno scelto di usare Internet 
per esprimere la loro preferen¬ 
za. Gli altri non hanno abban¬ 
donato il tradizionale rito delle 
urne. 

L'afflusso al voto, peraltro 
sempre molto basso nelle pri- 
marieamericane, èaumentato. 

11 capo navajo Kelsey Bagaye, in 


giacca di tweed, ma con una 
bellissima faccia da vecchio 
West, si è molto compiaciuto 
della nuova opportunità offer¬ 
ta a una nazionetroppo disper¬ 
sa per sci amare facilmente ver¬ 
soi seggi seri zal'ai ufo dellatele- 
matica. La stampa anglosasso¬ 
ne, dall'Economist a Pc world, 
ne discute da mesi. Alcuni cul¬ 
tori della democrazia america¬ 
na, tuttavia, scuotono il capo. 
Non solo perché ancora aleggi a 
sudi loroilfantasmadi RossPe- 
rot con i suoi programmi di 


SEGUE A PAGINA 15 


L'ARTICOLO 


EUTANASIA, IL GOVERNO FA BENE 


DEMETRIO NERI 


R ispondendo a una do¬ 
manda nel corso del que- 
stion-timedi ieri il presi¬ 
dentedel Consiglio ha dichia¬ 
rato d i vo I er i n vesti re i IC om ita¬ 
to nazionaleperlabioeticadel- 
la questione dell'eutanasia e 
degli altri problemi concernen¬ 
ti la fine della vita umana. Co¬ 
me membro del comitato, non 
posso eh eespri mere I a m i a sod- 
disfazione per questa richiesta 
di fornire elementi di valuta¬ 
zione sui quali gli organi legi¬ 
slativi potranno poi eventual¬ 
mente costruì re le loro decisio¬ 
ni politiche. È questa una del le 


funzioni più importanti asse¬ 
gnate al Comitato Nazionale 
sin dal momento dellasuaisti¬ 
tuzione, circa dieci anni fa, ma 
non si può certo direchefinora 
i vari presidenti del Consiglio o 
gli altri organi del lo Stato neab- 
bianoapprofittato. Anzi per pa¬ 
recchio tempo si è avuta l'im- 
pressionecheil Comitato fosse 
considerato come una sorta di 
fiore al l'occhiello, datenere in 
piedi solo per presentarsi bene 
in Europa,masenzaassegnargli 
una reale importanza. In una 

SEGUE A PAGINA 15 


EDITORIA 


L'Unità a una stretta 
Arrivano i liquidatori 
ma si resta in edicola 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «L'Unità» in liquidazio¬ 
ne. Oggi l'assemblea dei soci no¬ 
mina un collegio di commissari 
liquidatori de «L'Unità Editrice 
Multimediale». Il giornalesi av¬ 
via così in un percorso che, al 
momento, è completamente 
oscu ro per q uanto ri guarda Tesi - 
stenzadei nuovi soci -dei quali si 
conosce solo il nomedi Alessan¬ 
dro Dalai - il progetto editoriale 
egli investimenti chelacordata 
di imprenditori ha in mente. In 
ogni caso comelavoratori siamo 
stati messi di fronte ad una sola 
via di uscita: i nuovi proprietari 
sono disposti ad entrare e a co¬ 
stituire una nuova società solo 
senei prossimi giorni si daràluo- 
go a una pesante ristrutturazio¬ 
ne per abbatterei costi del lavo¬ 
ro. In caso contrario l'unica pro- 
spetti vasarebbesolo i I fai I i men¬ 
to, entro Ferragosto. Si chiede, 
insomma, di avviare una tratta¬ 


tiva al buio, senzachesi cono- 
scaun Pianoeditoriale. 

I giornalisti ei lavoratori po¬ 
ligrafici e amministrativi de 
«l'Unità» riuniti ierimattinain 
assemblea hanno respinto 
questo vero e proprio ultima¬ 
tum, confortati anchedall'ap- 
poggio di Paolo Serventi Lon- 
ghi, segretario del la Federazio- 
nenazionaledellaStampa. 

Mail rifiuto di questa stret¬ 
toia nel laquale«l'U nità»èsta- 
ta infilata arriva anchedal no¬ 
stro d i rettore, G i useppeC al da- 
rola. In una lettera indirizzata 
sia all'azienda eal comitato di 
redazione che alla segreteria 
Ds, ieri mattina il direttore an¬ 
nuncia il ritiro dellefirmadal 
giornale se, nei prossimi gior¬ 
ni, non ci sarà un chiarimento 
globalesul progetto. Ecco il te¬ 
sto del I a I ettera: «D i fronte al I a 
nuova situazione che si va 
creando con l'annunciata 

SEGUE A PAGINA 7 


IL COMUNICATO 


NON SI TRATTA RJORI DALLE REGOLE 


L a crisi de l’«Unità» è preci¬ 
pitata. Da domani il nostro 
giornalesarà messo in liqui¬ 
dazione e rischia di trovarsi nel 
giro di pochi giorni senza Diretto¬ 
re. È una situazione intollerabile 
e, per molti suoi aspetti, vergo¬ 
gnosa. 

Non si può avviare alcuna trat¬ 
tativa senza un Piano editoriale. 

Non si possono chiedere nuovi 
sacrifici alle lavoratrici eai lavora¬ 
tori de l'«Unità» senza sapere a 
cosa questi sacrifici andrebbero fi¬ 
nalizzati. 

Non si può avviare alcuna trat¬ 
tativa senza che l'Editore inten¬ 
zionato all'acquisizione del gior¬ 
nale, Alessandro Dalai, eia corda¬ 
ta di imprenditori che dovrebbe¬ 
ro supportare finanziariamente 
l'operazione, manifestino chiara¬ 
mente le loro intenzioni, i loro 
progetti, senza un confronto serio 
con la redazione e i suoi organi¬ 
smi di rappresentanza. 

L'attuale socio di riferimento, i 
Ds, attraverso il Segretario Walter 
Veltroni, aveva garantito le con¬ 
dizioni di una vera trattativa sin¬ 


dacale. Queste condizioni non 
esistono. Nei fatti l'unico inte¬ 
resse del socio di riferimento, i 
Ds, sembra essere quello di libe¬ 
rarsi del «fardello-Unità». Con i 
liquidatori nominati dalla vec¬ 
chia società possiamo trattare 
solo il rispetto dei diritti acqui¬ 
siti, nulla di più, nulla di meno. 
Di certo non tratteremo con lo¬ 
ro casse integrazioni, organici, 
progetto editoriale. 

Scelte diverse sarebbero un 
suicidio e avrebbero effetti de¬ 
vastanti non solo per la vicenda 
«Unità» ma per il complesso 
delle rei azioni sindacali. 

Le lavoratrici ei lavoratori de 
l'«Unità» intraprenderanno 
ogni inziativa politica, sindaca¬ 
le, legale, per impedire la liqui¬ 
dazione-fallimento del giornale. 
Oggi, assieme alla Fnsi e alle as¬ 
sociazioni regionali, giornalisti, 
poligrafici e amministrativi si 
riuniranno in assemblea perma¬ 
nente per avviare una nuova fa- 
sedi lotta. 

L elavoratrici ei lavoratori 
del'«Unità». 


Re auto, l'Italia sotto accusa 

Procedura di infraaoneUecontro il blocco delletariffe 

ROMA II governo italiano ha tre 
setti mane di tempo per spiegare 
a Bruxelles le proprie ragioni sul 
blocco del letariffedel leassicura- 
zioniauto. 

Dopo il rinvio della scorsa set¬ 
timana, la Commissione Euro¬ 
pea ha deciso, infatti, ieri di in¬ 
viare una lettera al governo ita¬ 
liano per esprimere le proprie 
preoccupazioni sul blocco delle 
tariffe assicurative «non vita». 
Bruxelles ritiene, infatti, che po¬ 
trebbero essere incompatibili- 
con la libera commercial izzazio- 
nedei prodotti assicurativi previ- 
stadallaterzadirettivaeuropea. 

Il governo ha risposto che il lu¬ 
strerà, entrai tempi indicati dalla 
lettera della Commissione euro¬ 
pea, i criteri alla base dei provve¬ 
dimenti anti-inflazione, nei qua¬ 
li sono inseriti i provvedimenti 
sul laRc auto. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 10 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Speculazioni 

N on sta bene, dicono, speculare a fini elettorali sulle gite 
italianedi Haider. Giusto. Ma proprio per evi tare eh e si 
speculi, nel centrodestra qualcuno dovrebbedirequalco- 
sa ai sindaci austriacanti, alleguardiepadane, ai camerati in 
Reteein generea quella milizia birrosa erazzista che, speciedal- 
leparti di Bossi, stravede per H ai der, lo invita, lo abbraccia, lo 
premia, loloda einfinelo sollecita, con la tipica schiettezza po¬ 
polana, a forni reknow-how necessario a far fuori «negri, ebrei e 
terroni » ( vedi I a chat-l ineuffi ci al edel I a L ega N ord). A specul are 
si fa peccato, ma spesso ci si azzecca. E ci si azzecca con troppa 
facilità, davvero, quandopezzi importanti eancheistituzionali 
della famosa Casa della Libertà parlano della Carinzia come 
deliaT erra Promessa, edi H aider comedi un I i beratoredei popo¬ 
li dall'orrido giogo dell'Europa venduta ai rossi. Chiraco Hai¬ 
der? Ecco un faci letest poi iti co (al la portata perfino dellecami- 
cieverdi) la cui soluzione permetterebbe, seia risposta èChirac, 
di stroncaresul nascerelefamosespeculazioni. Oppure, seia ri¬ 
sposta èHaider, di trasformarelespeculazioni in semplici con¬ 
statazioni. 


ALL'INTERNO 


POLITICA. 

Scontro Bassanini-Berlusconi 
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POLITICA. 

Giustizia, il pacchetto di Fassino 
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CRONACHE. 

Cartoline antibiotec no 
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ESTERI. 

Camp David, la speranza 
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CULTURA. 

Sesso rosso 
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spettacoli. 

English Pride 
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autonomie. 

Flessibili per contratto 

DI BERTO NELL'INSERTO 


Ben Johreon battuto dalle zinganelle 

L'ex sprinter, scippato del portafoglio, non riesce a raggiungerle 


ROMA L'atleta canadese Ben Jo¬ 
hnson, già campione del mon¬ 
do, èstato «battuto»ieri mattina 
aviaVeneto daun gruppodi zin- 
garelle che sono state più veloci 
di lui esono riusciteafuggi re do¬ 
po averlo scippato. L'episodio è 
avvenuto nella famosa via della 
«Dolce vita» davanti ad una 
agenzia di cambio-valuta dove 
l'atleta si apprestava a fare una 
operazione. Ben Johnson èstato 
avvicinato e circondato da circa 
sei ragazzine che gli hanno scip¬ 
pato il portafoglio nel quale, se¬ 
condo la denuncia fatta dallo 
stesso atleta al la polizia, custodi¬ 
va valuta per 10 milioni di lire. 
L'excampionedel mondohaini- 
ziatoacorrereinseguendo lepic- 
colenomadi maèriuscitoabloc- 
carnesolo una, e purtroppo per 
lui non era quella che si eraim- 
possessatadel suo portafogl io. 

IL SERVIZIO 
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Pubblicità 

«La Pillola» che 
aiuta a «dimagrire» 

Perdita di peso media fino a 5,8 kg in un mese 


MILANO - Da un laboratorio 
di ricerca è nato un preparato 
che può aiutare a perdere i (olo¬ 
grammi di troppo. Si tratta di 
un integratore dietetico, no¬ 
tificato al Ministero della Sa¬ 
nità, che è stato sottoposto a 
test clinici per valutarne la si¬ 
curezza e Pefficacia nel favorire 
la riduzione del peso corporeo. 
La sperimentazione è stata 
effettuata da ricercatori presso 
i laboratori di un centro Ospe¬ 
daliero del Servizio Sanitario 
Nazionale, su 40 volontari 
uomini e donne in sovrappeso. 
Dai risultati finali è emerso che 
il nuovo integratore, assunto 
due volte al giorno in associa¬ 


zione ad una dieta ipocalorica, 
ha facilitato, in media con 
deviazione standard, una 
perdita di peso corporeo di 5,8 
kg in un mese. Il nome del pro¬ 
dotto è “LineControl”; non è 
un farmaco, non ha causato 
effetti collaterali ed è distribuito 
nelle farmacie italiane, in grado 
di soddisfare le numerose ri¬ 
chieste in corso, dalla società 
Axio, che ha finanziato le ricer¬ 
che e i test clinici ed è proprie¬ 
taria dell’esclusiva formula, per 
la quale è stata depositata la 
domanda di brevetto. L’inte¬ 
gratore è formulato secondo le 
diverse entità di sovrappeso: 
lieve, moderato o forte. 
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l'Unità 


la Cultura 



Giovedì 13 luglio 2000 


ALCESTE SANTINI 

x 

E morto, ieri all'etàdi 78an- 
ni, Robert Runcie, il leader 
spirituale del la Chiesa an¬ 
glicana, da tempo tormentato 
da un tumore, e noto per aver 
dato, come arcivescovo di Can¬ 
terbury dal 1980 al 1991, un 
contributo decisivo al riavvici¬ 
namento della sua Chiesa alla 
Santa Sede e per averla predi¬ 
sposta ad accettare, tra non po¬ 
che tensioni con le correnti 
conservatrici, l'ordinazione 
del ledonneal sacerdozio. 

Èsullabasedellasualineache 
l'attuale arcivescovo di Canter¬ 
bury, George Carey, ha portato 
avanti, negli ultimi noveanni.il 
dialogo ecumenico, fino a par¬ 
tecipare, lo scorso 18 gennaio 
insiemeaGiovanni Paolo II, al¬ 
l'apertura del I a Po rta Santa n el - 
Ia BasiI ica di & Paolo, eafareap- 



Rundeeil dialogo ecumenico 

La morte dell'arci vescovo di Canterbury. Il sacerdozio femminile 


provare definitivamente dal- 
i'Assemblea sinodale della 
Chiesa anglicana, non solo l'or¬ 
dinazione sacerdotale, ma an- 
chequellaepiscopaledelledon- 
ne. Puravendoricevutounafor- 
mazione tradizionalista, lord 
Runcie (era stato investito di 
questo titolo dalla regina Elisa- 
betta), aveva capito, fin da 
quando assunse la guida della 
Chiesa anglicana, l'attualità del 
d i al ogo ecu men i co teo ri zzan do 
la possibilità che la Chiesa an¬ 
glicana potesse riconoscere il 
primato del Papa, come «pri- 
musinterpares»enonsul piano 
giurisdizionale. 


Un atto molto apprezzato in 
Vaticano che diede subito im¬ 
pulso al dialogo teologico ed ec¬ 
clesiologico per il riavvicina¬ 
mento delledueChiese, ma su¬ 
scitò aspre polemiche in Gran 
Bretagna per il persisteredi pre¬ 
giudizi verso la Sede apostolica 
romana da quando ci fu lo sci¬ 
sma al tempo di Edoardo Vili. 
NonacasoGiovanni Paololl ha 
voluto ricordarecon grandesti- 
ma l'arcivesvovo scomparso 
proprio per «il contributo dato 
al d i al ogo ecu men i co ». 

Rimane significativo il clima 
cordialedi un incontro in Vati¬ 
cano con Giovanni Paolo II 


quando il primate Runcie gli 
raccontò quanto gl i avevadetto 
il grande teologo del Concilio 
Vaticano II, Yves Gongar. 
«Congar- raccontò Runcie- ha 
paragonato il movimento ecu¬ 
menico ad unacoppiadi fidan¬ 
zati cheancoranon hanno avu¬ 
to il coraggio di sposarsi». Ed al¬ 
ludendo all'anello ricevuto in 
dono dal Papa, aggiunse: «Que- 
stoanellodatodaun Papa tanto 
amato ad un altrettanto amato 
arcivescovo èun segno non dis¬ 
simile a un anello di fidanza¬ 
mento. È simbolo di un impe¬ 
gno. L'ho messo oggi nel mo¬ 
mento in cui di nuovo ci impe¬ 


gniamo nella ricerca dell'unità 
visibileesacram entaletra angli¬ 
cani e romano-cattolici nel 
mondo». PapaWojtylasorrisee 
l'abbracciò i n segno d i approva¬ 
zione di quanto era stato detto 
al finedi procederecon maggio¬ 
re speditezza nel dialogo come 
unica via per la riconciliazione 
pienatra ledueChiese. Ed oggi 
si puòdirechelaChiesaanglica- 
na, checonta25milioni di fede¬ 
li, èia più vicina allaSedeapo- 
sto I i ca ro man a ri spetto al I eal tre 
Chiesecristiane, siano esse pro¬ 
testanti che ortodosse. Sul pia¬ 
no interno, va ricordato che 
l'arcivescovo Robert Runcie ce¬ 


lebrò, nel 1981, le nozze del 
pri ncipeCarlo edel la pri nei pes- 
sa Diana e si adoperò, poi, per 
salvarne l'unione. L'attualear- 
civescovo, GeorgeCarey, hade- 
finito ieri il suo predecessore 
«un meraviglioso raccontatore 
di aneddoti, chenon ha mai cer¬ 
cato di mettersi sotto i rifletto¬ 
ri ». Lo stesso suo ex col laborato- 
re, Terry Waite, che nel 1987 fu 
sequestrato in Libano equalcu- 
no insinuò che Runcie non si 
fosse i nteressato al la sua I i bera- 
zione, lo ha ricordato come«un 
buon uomo, sotto tutti i punti 
di vista». Marimanedi insegna¬ 
mento per le Chiese la sua pre- 
ghierain S. Pietro quando chie¬ 
se perdono a Dio per «il nostro 
orgoglio, la nostra mancanzadi 
fede, speranza e carità, chesono 
lecau se della nostradivi sione». 
E concluse: «Dio, liberaci dalla 
nostra chiusura mentale, dai 
rancori,dai pregiudizi».* 


La città riscrìtta 
dall'anchitetto 

Scrittori ecineasti dialogano con i luoghi fisici 
E a Parigi nasce una Cité del l'arch itettura 



Un'immagine 

della 

Barcellona di 
Gaudi e sotto, 
palazzo Chaillot 
a Parigi dove, 
nel 2003 
sorgerà la Cité 
dedicata 
all'architettura 


VICHI DE MARCHI 

Torna la città come intreccio di 
strade, piazze, case e vite vissute? 
Tramonta il fascino dell'«opera 
d'autore» solitaria e simbolica? Di 
sicuro torna la voglia di mescolare 
l'architettura con gli altri linguaggi 
e saperi. Almeno questa è l'aria che 
si respira a Parigi impegnata a far 
decollare la Cité de l'architecture e 
du patrimoine, ambizioso progetto 
con sede a palazzo Chaillot, che 
dovrebbe vedere la luce nel primo 
semestre del 2003. 

Come la Villette, la grande Cité 
des Sciences, è stato il segnale che 
scienza e tecnica erano un affare di 
tutti, da divulgare e da «far speri¬ 
mentare» in prima persona a picco¬ 
li e grandi, così l'architettura tenta 
la sua lenta marcia di avvicinamen¬ 
to ad altri mondi: quello dei citta¬ 
dini - recita il progetto Cité de 
Chaillot - quello degli insegnanti e 
di chi fa ricerca. E poi, ovviamente, 
c'è il dialogo con i professionisti 
del progetto edel mattone. 

Cosa faranno alla Cité de l'archi¬ 
tecture? Convegni, dibattiti, inda¬ 
gini sul rapporto tra architettura e 
altri linguaggi, quello letterario o 
cinematografico, ad esempio. Tor¬ 
nano le città immaginarie di Calvi¬ 
no, i labirinti di Borges che raccon¬ 
tano la Buenos Aires degli anni 
Venti, le immagini di Wim Wen- 
ders del «Cielo sopra Berlino», 
quelle di Antonioni che in «Profes¬ 
sione reporter» ci consegna una 
Barcellona intrisa di Gaudi. E torna 
Vitruvio con le sue antiche archi¬ 
tetture che trasudano arte, rilancia¬ 
te persino dalla versione di latino 
all'esame di maturità. 

Di questa nuova prospettiva par¬ 
la, indirettamente, anche la settima 
edizione della Biennale architettura 
che schiera, sino ad ottobre all'Ar¬ 
senale di Venezia, i suoi architetti 
impegnati a rappresentare il tema 
della città, anzi dellecittà. «Lessae- 
sthetics, moreethics», recita il tito¬ 
lo: architettura e architetti dovreb¬ 
bero, cioè, prestare meno attenzio¬ 
ne al gesto estetico per farsi guidare 
di più da un progetto etico. 

«La forma delle cose - scriveva 
Italo Calvino in Le città invisibili - 
si distingue meglio in lontanan¬ 
za». Muri, scorci di vicoli, palazzi, 
alberi, colori, gatti randagi. L'ordi¬ 
ne e il caos. «Che senso ha il vo¬ 
stro costruire?» chiedeva lo scritto¬ 
re. Lo spazio fisico, l'ordine archi¬ 


tettonico riflesso nella parola del 
letterato, nell'Intreccio di una tra¬ 
ma, nel susseguirsi delle pagine. 
Anche di questa relazione simboli¬ 
ca vive la città e le architetture che 
la popolano. 

Ma in che modo i luoghi fisici, 
gli spazi del vivere e dell'abitare di¬ 
ventano luoghi e spazi letterari? 
Che questo rapporto esista ne so¬ 
no convinti non solo gli scrittori 
ma anche gli architetti. Al punto 
che non pochi titoli pubblicati 
dalla casa editrice Testo&immagi- 
ne, «creatura» voluta dallo scom¬ 
parso Bruno Zevi, si sono soffer¬ 


mati proprio su questa relazione 
simbolica, su questi spazi fisici 
progettati da architetti e ingegneri 
che, ad un certo punto, diventano 
luoghi dell'«anima». Raccontan¬ 
doli lo scrittore ce li fa osservare da 
un'altra prospettiva, diventano 
evocazione di tempi passati, di 
speranze o lacerazioni future, di 
umori edolori. 

Diventano itinerari per il turista, 
più o meno di massa, sollecitato 
ad andare alla scoperta della Cuba 
di Hemingway piuttosto che della 
Berlino di Wenders. La prova che 
questo filone «architettonico-lette- 


rario» conosce un certo successo 
sta anche nel debutto, giorni fa, 
della nuova collana Unicopli, «Le 
città letterarie», con due titoli 
mandati in libreria, uno dedicato a 
«Le Barcellone perdute di Pepe 
Carvalho», l'altro che racconta 
«Parigi nell'occhio di Maigret». 

Ma non tutto il rapporto tra te¬ 
sto letterario e architettura sta nel¬ 
la descrizione racchi usa nella pagi¬ 
na scritta anche se la Roma perce¬ 
pita da Pasolini non èia stessa che 
racconta Gadda. «Questo è solo un 
possibile livello di comunicazione 
tra architettura e letteratura», sot¬ 


tolinea Luigi Prestinenza Puglisi, 
critico dell'architettura con al suo 
attivo alcune opere edite da Te- 
sto&immagine come «Iperarchi- 
tettura» e «This istomorrow». 

«Per alcuni autori, come Borges 
o il Perecdi «La vita. Istruzioni per 
l'uso», l'architettura è una sorta di 
costruzionementaleegli spazi fisi¬ 
ci diventano metafore di luoghi 
esistenziali. Altri autori ancora, 
hanno una concezione architetto¬ 
nica dell'uso della lingua, quasi 
che le parole si intrecciassero tra 
loro in costruzioni sapientemente 
studiate e guidate. 


Sta di fatto che, di questi tempi, 
«ibridazioni» e contaminazione 
sono termini ricercati anche dagli 
architetti. Che dialogano e si ispi¬ 
rano non solo al cinema e alla let¬ 
teratura ma anche (e soprattutto) 
all'arte, «specie a quel l'arte che ha 
un forte contenuto spaziale come 
la body arto la land art». 

Ma per il critico dell'architettura 
sono soprattutto filosofi e sociolo¬ 
gi a offrire i più forti stimoli ai pro¬ 
fessionisti del progettare «proprio 
perché l'architettura si deve misu¬ 
rare oggi con i "non luoghi”, cioè 
con quegli spazi che hanno perso 


ogni connotazione antropologica, 
come può esserlo un aeroporto 
uguale, o quasi, in ogni angolo del 
pianeta. Senza contare lo spazio 
virtuale, la velocità con cui si rea¬ 
lizzano gli eventi, la tv che ci resti¬ 
tuisce realtà mediate dalle immagi¬ 
ni». Tra i filosofi e i sociologi che 
Prestinenza cita come «fonti» di ri¬ 
flessioni per l'architetto ci sono 
Jean Baudrillard, MarcAugé, Paul 
Virilio. 

Menti e intelligenze che dovreb¬ 
bero aiutare l'architetto a progetta¬ 
re in un mondo che vive di eventi, 
simulazioni e voyeurismi. Il risto¬ 
rante americano dove i commen¬ 
sali si guardano attraverso dei mo¬ 
nitor. L'hangar giapponese con 
sfondali montuosi o marini dove 
trascorrere una vacanza al riparo 
da intemperie e imprevisti. O più 
semplicemente le nostre case som¬ 
merse da spine elettriche e impian¬ 
ti informatizzati. 

Così, se un tempo l'architetto si 
raccontava attraverso il disegno 
oggi preferisce far precederei! pro¬ 
getto da uno scritto «letterario». 
Un modo per raccontare la volon¬ 
tà di costruire anche quando un 
oggetto non ha più una forma. Al 
massimo conserva una relazione 
con il mondo che lo circonda. 



SEGUE DALLA PRIMA 


TELEDEMOCRAZIE 
CHE DISASTRO 

giustizia sommaria delle 
forme tradizionali di voto 
attraverso un sondaggismo 
plebiscitario a oltranza, ma 
perché non tutto è andato 
liscio nemmeno dal punto 
di vista tecnico. 

Il primo giorno c’è stato 
un blackout di un’ora del si¬ 
stema. In più, molti elettori 
hanno perso il Pin (codice 
d’accesso personale) che 
avevano ricevuto per posta 
e hanno assediato di telefo¬ 
nate il cali center di Phoenix 
che non ha retto allo sfor¬ 
zo. 

Così la parola d’ordine 
oltre oceano è prudenza. 
Agli elettori va sempre of¬ 
ferta la doppia opzione: vo¬ 
to normale o voto telemati¬ 
co. I campioni di popola¬ 
zione vanno scelti eseguiti 
con molta cura, rispettando 
rigorosamente le regole for¬ 
mali di mandato certo e di 


decisione vincolante, che 
sempre derivano dal voto, 
qualechesia laforma in cui 
si esprime. 

Non va fatta facile confu¬ 
sione tra teledemocrazia e 
e-governance, concetto assai 
più complesso, che merita 
qualche spiegazione e su 
cui lo splendido inserto del- 
I ’Economist del 24 giugno 
scorso offre molti elementi 
di informazione e di giudi¬ 
zio. 

L’ e-governance è la capaci¬ 
tà dell’amministrazione lo¬ 
cale di usare i suoi contenu¬ 
ti di banche dati (anagrafi¬ 
che, cartografiche, tributa¬ 
rie, informative) per ammo¬ 
dernarsi, per modificare alla 
radice la propria organizza¬ 
zione, per dare servizi a di¬ 
stanza, per dialogare con i 
cittadini, per fare rete, per 
costruire portali che con¬ 
nettano pubblico e privato 
in modo da valorizzare il 
territorio anche come di¬ 
stretto produttivo. 

Naturalmente usando la 
grande flessibilità di Inter¬ 
net come uno straordinario 
mediatore comunicativo. 


L’idea è che, come si è ar¬ 
rivati all'e-commerce dopo 
una stagione in cui i privati 
si limitavano ad informare 
sulla rete, anche nel pubbli¬ 
co non si può che procede¬ 
re per tappe: dall’informa¬ 
zione, ai servizi, alla speri¬ 
mentazione graduale della 
teledemocrazia. 

Notare che i saggi consi¬ 
gli vengono da un mondo 
in cui i cittadini connessi 
ad Internet oscillano fra il 
50% (Usa) e il 30% (Gran 
Bretagna), contro il ben più 
modesto 16% dell'Italia. 
Perché li prendo tanto sul 
serio da sentire il bisogno di 
trasmetterli a un giornale 
italiano? 

Perché nel nostro paese 
tira un’aria, su questi temi, 
che non mi convince del 
tutto. Come accade troppo 
spesso da noi, tutto quanto 
fa spettacolo e quasi tutto 
fa moda. E, quando succede 
questo, i corto circuiti pos¬ 
sono essere d i sastrosi. 

Malgrado gli enormi sfor¬ 
zi del ministro Bassanini di 
promuovere lo sportello 


dell’impresa e di piegare ad 
esso le opportunità offerte 
dalle nuove tecnologie, 
non si seguono i modelli, 
che pure fioriscono anche 
in Europa (fra i migliori In- 
foville a Valencia e Nae- 
stved in Danimarca), in cui 
le città stabiliscono patti 
forti con i produttori sulla 
base della loro capacità di 
essere fornitori di informa¬ 
zioni e di servizi altamente 
sofisticati. Più spesso si pre¬ 
ferisce una modalità tutta 
italiana, tutta di pattuizio¬ 
ne politicista, per la promo¬ 
zione del le aree produttive. 

Specularmente ci si inna¬ 
mora della teledemocrazia, 
come se indire un referen¬ 
dum telematico con centi¬ 
naia di migliaia di persone, 
in un paese così bassamen¬ 
te informatizzato come il 
nostro, fosse un gioco da 
ragazzi. 

Con il rischio, in un mo¬ 
mento di così basso rappor¬ 
to di fiducia fra cittadini e 
istituzioni, di fare una frit¬ 
tata colossale: di deprimere, 
per esempio, la sacrosanta 


esigenza di protagonismo 
che in tante città viene dal 
mondo ambientalista per 
rendere più sostenibile il 
traffico e l'ambiente urba¬ 
no. Di aggirarne la doman¬ 
da o di attirarlo in una chi¬ 
mera tecnologica che non 
siamo attrezzati a governa¬ 
re. 

Credo che non ci sia dia¬ 
volo di strumento al mon¬ 
do, nemmeno la rete delle 
reti, che ci possa esimere 
dalle fatiche del riformi¬ 
smo, di cui l'ammoderna¬ 
mento vero della pubblica 
amministrazione in relazio¬ 
ne al mondo produttivo 
che cambia (non l’omaggio 
rituale alla new economy) e 
l’ascolto dei cittadini con 
garanzie via via più rigoro¬ 
se, a seconda del grado di 
vincolo che la loro voce 
rappresenta per l’istituzio¬ 
ne, sono due pilastri fonda- 
mentali. 

Altrimenti, per dirla con 
il vecchio Cipputi, se l'om¬ 
brello deve sempre finire 
dove si sa, meglio almeno 
che non sia globale. 

MARIELLA GRAMAGLIA 


EUTANA9A, 

IL GOVERNO... 

delle prime sedute dello 
scorso anno Rita Levi Mon¬ 
tai ci ni ebbe a chiedersi 
sconsolatamente: «Noi ela¬ 
boriamo documenti, discu¬ 
tiamo, ma qualcuno ci 
ascolta?». Ora con Amato 
qualcosa sembra essere 
cambiato e il primo segno è 
stata la sua partecipazione 
attenta e fattiva all'ultima 
seduta del Comitato Nazio¬ 
nale. Era la prima volta di 
un presidente del Consi¬ 
glio. 

Orasi aggiunge questa ri¬ 
chiesta di ridiscutere un te¬ 
ma nel quale, per la verità, 
il Cnb si è già occupato cin¬ 
que anni fa, anche se pochi 
se ne sono accorti. Tutto 
questo può essere certa¬ 
mente un segnale di cam¬ 
biamento nei rapporti tra 
Cnb e classe politica nel 
suo complesso, lo mi augu¬ 
ro che lo sia e proprio per 
questo chiedo un preciso 


impegno affinché venga 
presto approvata la legge di 
riforma del Comitato per la 
bioetica, già approvata a 
Montecitorio e che ormai 
da più di un anno giace a 
Palazzo Madama. Ne abbia¬ 
mo veramente bisogno, se 
vogliamo che il Comitato 
Nazionale per la Bioetica 
possa assolvere al meglio ai 
suoi compiti istituzionali. 

DEMETRIO NERI 
Ordinario di bioetica 
all'Università di Messina 
membro dà Comitato 
Nazionale 
perla Bioài ca 


Sabato 
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Dpef, ieri ascoltati Del Turco e Letta 

Confermati sgravi perlefamigliecon i redditi più bassi 


NEDO CAN ETTI 

ROMA Procede a passi spediti l'esa¬ 
me del Dpef in Parlamento. Paralle¬ 
lamente alle riunioni di tutte le 
commissioni dei due rami del Parla¬ 
mento che stanno formulando i ri¬ 
spettivi parerifieri il sì della Finanze 
di Montecitorio), le commissioni 
Bilancio di Camera e Senato, in se¬ 
duta congiunta, stanno proceden¬ 
do ad una serie numerosa di audi¬ 
zioni, Ieri è stata la volta dei mini¬ 
stri delle Finanze, Ottaviano del 
Turco, e delI'Industra, Enrico Letta. 
Per Del Turco, una finanziaria a sal¬ 
do zero, come sarà quella di que¬ 


st'anno, permetterà sgravi fiscali a 
favoredi famiglie, redditi bassi, pic- 
coleemedieimpreseepensioni (un 
intervento a favore delle pensioni 
basse, quelle fino a 800-900 mila li¬ 
re al mese, è stato annunciato an¬ 
che dal ministro Cesare Salvi, in 
un'audizione alla commissione La¬ 
voro di Palazzo Madama). 

«Il Dpef - ha spiegato Del Turco - 
formula una serie di ipotesi che de¬ 
sidero confermare, a cominciare 
dalla destinazione di una quota ri¬ 
levante del bonus fiscale per le fa- 
miglieeperi redditi più bassi». Il ti¬ 
tolare delle Finanze ha anche con¬ 
fermato l'orientamento in favoredi 
sgravi sulla tassazione della prima 


casa. Diverse le ipotesi di interven¬ 
to. Si fa strada, comunque, l'idea di 
una riduzione dell'aliquota del se¬ 
condo scaglione di reddito o l'e¬ 
stensione delle esenzioni sino a 15 
milioni e l’introduzione di un red¬ 
dito minimo per le fasce più povere 
della popolazione. Al proposito, 
Del Turco ha ricordato che sono ol¬ 
tre 5 milioni le famiglie che non 
percepiscono più di 15 milioni an¬ 
nui, un numero, ha confessato, che 
lo ha spiacevolmente sorpreso, 

Sul tavolo del governo, ma solo 
per il 2001, la conferma degli sgravi 
fiscali per le ristrutturazioni edili¬ 
zie. «L'Europa -ha precisato- ci con¬ 
cede solo un anno di proroga e noi, 


quindi, confermiamo il beneficio 
anche per il prossimo anno». Ha 
aggiunto che sono allo studio an¬ 
che interventi di snellimento buro¬ 
cratico e alcuni provvedimenti fi¬ 
scali perlepmi (un’ipotesi riguarda 
l'Irap). Il ministro non fornisce ci¬ 
fre. È questione di pochi giorni, ha 
annunciato, e poi, cifre alla mano 
sull'andamento delle entrate, il go¬ 
verno deciderà, escludendo però si¬ 
curamente quella che ha chiamato 
«la politica delle mance». Del resto, 
i dati di aprile e maggio lasciano 
ben sperare. «Indicano -ha confer¬ 
mato- una stato di salute nuovo del 
sistema fiscale». L'Iva viaggia co- 
stantenmente ad un ritmo di au¬ 


mento del 15%. Un piccolo regalo 
di 650 miliardi è arrivato dalle acci¬ 
se sulle sigarette per la flessione del 
contrabbando. 

«Negli ultimi dieci anni -ha con¬ 
cluso- è il primo documento che 
non propone una manovra di ag¬ 
giustamento sulla spesa né un in¬ 
cremento di entrate per nuove tasse 
ed èan chela prima volta chesi par¬ 
la di diminuzionedel preli evo fi sca¬ 
le». 

Letta ha sostenuto che il Dpef 
prevede uno sforzo notevole per ri¬ 
dare competitività al sistema, in 
particolare «per l'energia, per il di¬ 
ritto societario e per la creazione di 
nuove imprese». Un programma 
che sarà completato, tra poche set¬ 
timane, quando si avranno a dispo¬ 
sizione tutte le cifre, Ha annunciato 
che il governo intende modificare il 
sustema dei fiannziamenti agli in¬ 
vestimenti «chefinorasi è mosso su 
due filiere, il portafoglio dell'im- 
prenditoreeil credito bancario». 


CONTI PUBBLICI 

Tesoro: «La spesa pensionistica 
è cresciuta del 22% dal 1996» 

■ Senza unariformadel sistemapensionistico non si potràawiareunarevi- 
sionedel WelfareStateeidati dell'andamento dellaspesa previdenziale 
negli ultimi cinqueanni loconfermano: leuscitepergli assegni pensionisti¬ 
ci eperlerendite, awertelaCommissioneTecnicaperlaSpesa Pubblica, 
ammonterannoquest'annoa326.058miliardi di lire, 60.000 in più ri spet¬ 
to al '96(266.073 miliardi, +22%), perunapercentualedi Pii pari al 
14,76%(13,99% nel '96). Ese si considera chealtrevoci della protezione 
sociale, assi stenzain primis, sono corse molto meno (solo il 3,5%dal'96a 
fine2000), ilquadroconfermalanecessitàdi intervento che peri tecnici 
delTesoro significano soprattutto treinterventi«invistadellaverificadel 
2001»: estensionedel metodocontributivo, affinamento dei meccanismi 
di selezionedei beneficiari, «separazioneil più possibilenetta»traprevi- 
denzaeassistenza. 

La situazionenonèdunquedaallarme rosso, ma «tenuto conto chelaspe- 
saperl'assistenzaèdestinataacrescereperl'acquisizionediunaseriedi 
nuovi istituti-spiegalacommissione-lo sforzodicontenimento dellaspe- 
sacorrenteedi reperì mentodi risorse perriformareil welfarecomplessivo, 
nonpuòcheconcentrarsisullaspesaperpensioni». 


«Sommerà), no al condono di D'Amato» 


Salvi aConfindustria. CriticheddlaCgil 



Il presidente della Confindustria Antonio D'Amato Monteforte/Ansa 


L'INTERVENTO 


«INFORTUNI SUL LAVORO 
C’È UN’AZIONE DI CONTRASTO» 


Replica di 

ROMA Salvi apprezza, ma non 
condivide. Cofferati bocciaeri- 
manda alle leggi esistenti. La 
proposta di condono per argi¬ 
nare i I sommerso, anzi perfarlo 
emergere, lanciata martedì dal 
presidente di Confindustria, 
non è quella condivisa dal se¬ 
gretario Cgil: «Cancellare il la¬ 
voro neroèindispensabile-so- 
stieneSergio Cofferati - Serveun 
intervento deciso come quello 
chestiamo cercando di pratica¬ 
re con i contratti d'emersione 
nel Mezzogiorno». Nonènean- 
che la proposta che farebbe il 
ministro del Lavoro. «È impor- 
tantecheil sistemadelleimpre- 
se assuma in prima persona e 
con determinazione il contra¬ 
sto al lavoro nero», premette 
Cesare Salvi, mostrando di ap¬ 
prezzare l'impegno col quale il 
leader degli industriali sta co¬ 
minciando a condurre la sua 
battaglia contro il sommerso. 
Però, perché c'è un però: «non 
mi persuadelaformuladel con¬ 
dono che in Itali a spesso evoca 
premessedi condoni successivi 
- aggiunge il ministro spiegan- 
dodi preferire-lanuovaformu- 
lazionein discussione con Bru- 
xellesdi emersionedal nero che 
prevede sgravi contributivi in 
progressivo decalage, insieme 
ad altre forme di accompa¬ 
gnamento» Salvi interviene 
poi su un altro argomento 
che ha tenuto banco nei gior¬ 
ni scorsi per la firma separata 
in Zanussi (Firn e Uilm da una 
partaeFiom dall'altra) sul co¬ 
siddetto «lavoro a chiamata». 
«Non conosco il contratto 
della Zanussi - ha premesso il 
ministro - Posso però afferma¬ 
re con certezza che una sen- 


ROMA Dopol'incontrodeH'altra 
sera con il segretario dei ds, Wal- 
terVeltroni, il presidentedi Con¬ 
findustria, Antonio D'Amato, ha 
avuto ieri mattina un colloquio, 
di circaun'oraemezza,con il lea¬ 
der di Forza Italia, Silvio Berlu¬ 
sconi. «Ci siamo scambiati opi¬ 
nioni epunti di vista sull'attuale 
momento della congiuntura. 
Come Confindustria abbiamo 
espresso la nostra preoccupazio¬ 
ne - ha affermato D'Amato 
uscendo dalla sededi via del Pie 
biscito - che non si utilizzi bene 
l'attuale momento economico 
per fare gli aggiustamenti strut¬ 
turai i necessari a rendere i I paese 
piùcompetitivo». 

«Un incontro soddifascente», 
ha commentato Enrico La Log¬ 
gia, presidente dei senatori di 
Forza Italia, «duranteil qualesi è 
parlato anche della proposta di 
D'Amatodifaremergereil lavoro 
sommerso. Proposta su cui noi 
siamo d'accordo». In particolare 
il presidentedellaConfindustria 
ha voluto raccomandare al lea¬ 
der del Polo di sfruttare l'attuale 
fase favorevole del la congiuntu¬ 
ra eco n o m i ca per avv i are I e ri for¬ 
mestrutturali di cui il Paesehabi- 
sogno. «Quest'ultimo periodo di 


tenza della Corte Costituzio¬ 
nale del 1992 considera legit¬ 
timo il part ti me proprio in 
quanto esclude il lavoro a 
chiamata». 

Ma, tornando al sommerso, 
se il ministro del Lavoro riba¬ 
disce la linea fin qui seguita 
dall'esecutivo, molti sì arriva¬ 
no alla proposta del leader di 
Confindustria. Proposta, 
quella del condono «genero¬ 
so», che si completa con «sei 
mesi per autodenunciarsi e da 
18 -36 per mettersi gradual¬ 
mente in regola» trascorsi i 
quali, tolleranza zero, «non 
deve esserci più tolleranza, o 
si emergeo si chiude». «Si»da 
dentro il Governo. Il primo a 
dirlo è stato il ministro del¬ 
l'Industria Letta in un'intervi¬ 
sta apparsa ieri su La Stampa: 
«Credo sia necessario arrivare 
a una grande alleanza tra il 
governo e il mondo impren¬ 
ditoriale». E, dopo quello del¬ 
l'Industria è il ministro delle 
Finanze a dire sì: «È l'aspetto 
dell'attività politica di D'A¬ 
mato più interessante e im¬ 
portante - dice Ottaviano Del 
Turco - Questo è un terreno di 
interlocuzione con il Gover¬ 
no molto utile e interessante 
che svilupperemo nelle pras¬ 
si me setti mane. Penso che nel 
corso della discussione sul 
Dpef, e più ancora sulla Fi¬ 
nanziaria dovremo determi¬ 
nare le condizioni perché alle 
parole seguano decisioni ope¬ 
rative. In via di principio, al 
Governo interessa molto an¬ 
che il riferimento alla cosid¬ 
detta "tolleranza zero" propo¬ 
sta da D'Amato». 

Anche la Uil si mostra di¬ 


fine legislatura - ha osservato 
D'Amato ribadendo la sua posi¬ 
zione affermata più volte, l'ulti¬ 
ma proprio ieri in un'audizione 
in Parlamento sul Dpef-devees- 
sere utilizzata per rilanciare la 
competitività». 

Massimo riserbo sull'atteggia¬ 
mento di Forza Italia. Ai giornali¬ 
sti che domandavano se Berlu¬ 
sconi avesse preso degl i impegni 
qualora il Polo vada al governo 
dopo le prossime elezioni, D'A¬ 
mato ha risposto: «Chiedetelo a 
Berlusconi». «Èstato un incontro 
comequellocon i Ds-haprecisa- 
to-ci siamo scambiati opinioni e 
punti di vista sull'attuale mo¬ 
mento della congiuntura, che è 
abbastanzadeli cato ». 

Tra i temi affrontati anche 
quello Dpef, su cui D'Amato ha 
ribadito «laposizionefortemen- 
tecriticadi Confindustria».«Og¬ 
gi -ha detto -èopportuno inter¬ 
venire in maniera decisa per ri¬ 
lanciare un quadro di competiti¬ 
vità stuttural e, affrontando nodi 
e questioni che in questo mo- 
mentosonoallaportatadel Paese 
e di cui non troviamo traccia nel 
Dpef». In sostanza, ha concluso 
D'Amato, si trattadi «metterepiù 
benzinanel motoredellosvilup- 


sponibile: «Proposta intelli¬ 
gente», esordisce il segretario 
Luigi Angeletti, tuttavia, ag¬ 
giunge, la proposta «deve es¬ 
sere abbinata ad una maggio¬ 
re capacità di contratto ed an- 
chedi repressione del la il lega¬ 
lità altrimenti sarebbe solo un 
regalo che poi saremo costret¬ 
ti a ripetere fra qualche an¬ 
no». È un'ipotesi «da esplora¬ 
re», dice il presidente del la di¬ 
rezione nazionale dei Ds, Val¬ 
do Spini. Le tesi di Confindu¬ 
stria «sembrano interessanti, 
anche se vi è il pericolo di pu¬ 


po competitivo del Paese». 

Da parte sua Silvio Berlusconi 
condivide il giudizio negativo 
sul Dpef espresso dal presidente 
di Confindustria: «È una scatola 
vuota. Faproprieleprevisioni di 


nire quegli imprenditori che 
si sono comportati corretta- 
mente». 

Qualche perplessità arriva 
da Pino Pisicchio, coordinato- 
re di Rinnovamento Italiano: 
«pur contenendo elementi di 
indubbia ragionevolezza - di¬ 
ce, riferendosi alla proposta 
di condono - tuttavia manca 
di quel gradualismo necessa¬ 
rio per renderla plausibile». 
Dice «no», invece il presiden¬ 
te della Confederazione na¬ 
zionale artigianato: le propo¬ 
ste per combattere il lavoro 


andamento della congiuntura 
economica internazionale, e si 
accontenta di quelle previsioni 
per le ricadute che questo anda¬ 
mento dovrebbe avere sulla no- 
straeconomia». 


sommerso, avanzate dal presi¬ 
dente di Confindustria, se¬ 
condo Gonario Nieddu, af¬ 
frontano il tema «in maniera 
semplicistica». «A mio parere 
-sostiene - occorre col legare 
gli incentivi per l'emersione a 
quanto già previsto dalla pro¬ 
grammazione negoziata per 
lo sviluppo locale, premiando 
le imprese che vogliono 
emergere. Poi i lavoratori del¬ 
le imprese regolarizzate devo¬ 
no poter godere dello stesso 
abbattimento contributivo 
concesso ai neo-assunti». 


E D'Amato però smentisce di 
avere un rapporto privilegiato 
con il Polo: «Noi siamo per un 
giudizio sui fatti esullecoseche 
prescindedaogni vaiutazionedi 
carattere politico». 


di PAOLO GUERRI NI* 

C I è una difficoltà in più nel- 
r raffrontare, e tentare di 
ridurre a livelli compatibi¬ 
li con la civiltà, il grande problema 
degli incidenti sul lavoro. Questa 
difficoltà è lo scoramento, la rasse¬ 
gnazione che rischia di imposses¬ 
sarsi di quanti vengono informati, 
puntualmente, anno dopo anno, 
che l'Italia èia maglia nera d'Euro¬ 
pa quanto ad infortuni e vittime. 
Ma allora, è lecito chiedersi, per 
quanto sforzi si facciano nulla vale 
a tirarci fuori da questa disonorevo¬ 
le posizione? Al solo scopo di con¬ 
trastare la rassegnazione cui prelu¬ 
de questa domanda, accenno breve 
mente ad alcuni osservazioni sul 
per altro utile e meritorio Rapporto 
1999deH'lnail che oggi viene pre 
sentato. 

La prima rilevazione che emerge 
è la diminuzione degli incidenti 
mortali registrati né 1999: 140 
morti in meno rispetto a quéli dé 
1998. Non è cosa da poco. L'anda¬ 
mento iniziale di quest'anno deno¬ 
ta per ora uno scostamento di nuo¬ 
vo in crescita ma questa è una ma¬ 
teria nella quale è meglio fare bi¬ 
lanci che previsioni. È giusto con¬ 
frontarci dati nazionali come qué¬ 
li degli altri paesi europei, ma oc¬ 
corre farlo tenendo presente che in 
Italia l'incidente mortale è registra¬ 
to sempre come avvenuto sul lavo¬ 
ro, indipendentemente dal tempo 
trascorso tra l'incidente e la morte. 
Al contrario parte dei paesi europé 
considera il decesso sul lavoro solo 
se la morte sopraggiunge entro 365 
giorni dall'incidente. È chiaro quin¬ 
di che noi corteggiamo - a mio avvi¬ 
so correttamente - un numero di de¬ 
cessi sui lavoro superiore a quello 
degli altri paesi dell'Unione Euro¬ 
pea, anche a parità di casi identici. 
Inoltre nelle statistiche nazionali 
dél'lnail sono conteggiati anche gli 
incidenti con prognosi fino a tre 
giorni, mentre la stessa cosa non 
vale per gli altri paesi europé dove 
o non vengono conteggiati (Inghil¬ 
terra) o vengono conteggiati solo in 
parte. Dai dati emerge che questo 
tipo di incidente rappresenta una 
percentuale consistenti dé totale: 
né 1999, sul totale degli incidenti 
non mortali avvenuti né/'industri a 
(892.273), quéli con prognosi fino 
a tre giorni sono stati il 37,1% 
(331,138). infine dobbiamo sen¬ 
z'altro considerare un segno di ci¬ 
viltà giuridica che il nostro paese 
abbia recentemente allargato il 
concetto di incidente «in itinere> 


ad ogni possibile di percorso, supe 
rando per questo il limite del tragit¬ 
to obbligato per raggiungere il luo¬ 
go di lavoro. Ma non possiamo na¬ 
sconderci come questo rischi di far 
ricadere néle statistiche dell'lnail 
anche il tasso di insicurezza stra¬ 
dale, le cui responsabilità vanno ri¬ 
cercate fuori dalle aziende e dai 
luoghi di lavoro. Dobbiamo chie¬ 
derci, in altre parole, quanti dé 
23.375 infortuni denunciati all 7- 
nail né'99 abbiano a che vedere 
con l'insicurezza déle strade dèi e 
nostre città che, come ha spiegato il 
ministero dé Lavori Pubblici solo 
due giorni fa, sono le più pericolose 
d'Europa. Tutto questo non per na¬ 
scondere a noi stessi il dramma de 
gli incidenti, e déle morti, sul lavo¬ 
ro, ma al contrario per definirlo 
correttamente e potere più efficace 
mente agire per ridurlo. 

Su questo versante è importante 
non solo ripetere con molta forza 
l'insopportabilità della quotidiana 
«guerra del lavoro», quanto spiega¬ 
re come stiamo operando e quali 
strumenti abbiamo conciamente 
attivato per ridurre il numero degli 
incidenti. Se con Carta 2000 ab¬ 
biamo definito il complesso dé 
provvedimenti normativi più urgen¬ 
ti da varare, con il Piano d'azione 
approvato dal Consiglio dé Mini¬ 
stri il 12 maggio si è compléato e 
reso esplicito il programma politico 
dé governo in merito alla sicurezza 
sui luoghi di lavoro. Si è insistito e 
si insisterà sempre più sull'impor¬ 
tanza déla vigilanza, attraverso la 
riqualificazione dé ruolo degli 
ispétori, l'aumento dei loro organi¬ 
ci e il coordinamento degli inter¬ 
venti affidati a diversi soggetti - 
Asl, Inps, Inail, direzioni provincia¬ 
li dé lavoro, carabinieri, guardia di 
Finanza. Si tratta di indirizzare 
l'attività ispettiva verso le reali oc¬ 
casioni di rischio, recuperando 
quéle forze attualmente disperse in 
compiti burocratici e in controlli 
meramente formali. È importante 
che un ramo dé Parlamento abbia 
approvato le misure contro offerte 
anomale negli appalti pubblici, sta¬ 
bilendo l'intangibilità dé costi pre 
visti dai piani per la sicurezza, sa¬ 
rebbe bene che il Polo rinunciasse 
all 'ostruzionismo largamente prati¬ 
cato al Senato permétendo una ra¬ 
pida e definitiva approvazione dé¬ 
la legge alla Camera. Il governo - 
che sta negoziando con l'Unione 
Europea le condizioni per favorire 
l'emersione del lavoro nero, fonte 
inesauribile di rischio - è deciso ad 
utilizzare al meglio il tempo a di¬ 
sposizione per incidere efficacemen¬ 
te sulle cause degli incidenti. In 
questa direzione va la decisione di 
affidare al ministro dé Lavoro, e 
per lui al sottosegretario déegato, il 
coordinamento di tutte le ammini¬ 
strazioni che hanno competenza in 
materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro. 

Il ritardo maggiore che oggi scon¬ 
tiamo è qué/o dèi'assenza di 
un'autorità politica sul territorio a 
cui ri feri re il complesso déle inizia¬ 
tive rivolte all'informazione, alla 
formazione, all'assistenza e alla vi¬ 
gilanza dé fenomeni connessi alla 
salute e alla sicurezza sul lavoro. 
La prima e più importante iniziati¬ 
va che perseguiranno è quéla di un 
protocollo d’intesa con i presidenti 
delle regioni. Non possono che esse 
re loro, infatti, l'autorità politica di 
riferimento, nel quadro di qué fe 
deralismo solidale che il governo è 
impegnato a sostenere. 

*sottosegretarioal Lavoro 
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Berlusconi: «Con gli industriali sintonia sulla manovra» 

Il presi dente degli imprenditori continua laseriedi incontri con i partiti 
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♦// portavoce clima amiche/ole 
ma la lotta è aperta 
Continuano gli incontri separati 


♦Israel e cede al la pressione americana 
e cancella la vendita alla Cina 
di un sistema radar avanzato 


Barak 
con Clinton 
In basso 
con Arafat 


Camp David, dopo le cortesie 
trattativa a muso duro 


Gesto di buona volontà di Barak verso gli Usa 




DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON La prima giornata 
era stata quella delle cortesie e dei- 
complimenti. Simboleggiata dalla 
straordinaria pantomima che ave- 
vavisto Barak ed Arafat sgomitarsi, 
tirarsi gioisamente, quasi affettuo¬ 
samente per la manica per dare la 
precedenza all'altro all'ingresso 
della costruzione in legno in cui si 
svolgono i colloqui. Il secondo 
giorno sono entrati dritto nel meri¬ 
to. A muso duro. 

«Stanno lavorando molto seria¬ 
mente. Ma sappiamo per certo che 
questo sforzo è, sin dall'inizio, una 
lotta molto dura», fa sapere il por¬ 
tavoce di Clinton JoeLockhart, l'u¬ 
nico autorizzato a dare notizie da 
Camp David. Insiste sulla «buona 
atmosfera», sulla estrema «informa¬ 
lità», che aiuta a procedere nel mo¬ 
do più sereno possibile, tra «vecchi 
amici» piuttosto che tra avversari 
giurati. Non lascia trapelare assolu¬ 
tamente nulla su quel che si sono 
detti Clinton, Arafat e Barak nel lo¬ 
ro primo incontro a tre, tanto me¬ 
no sui colloquia quattr'occhi in cui 
l'ospite americano ha «lavorato» 
separatamente prima Arafat, poi 
Barak, poi, nuovamente, ieri matti¬ 
na, Barak. Anche sulla cena di mar¬ 
tedì l'unica indiscrezione è il me¬ 
nù: filetto di manzo e filetto di sal¬ 
mone. M a l'accento è su «struggle», 
lotta, termine che ricorre significa¬ 
tivamente più volte nel suo reso¬ 
conto. 

Se la scherzosa colluttazione di 
cortesia di martedì era stata un mo¬ 
do per segnalare al mondo in atte¬ 
sa, tagliato fuori da quel che sta 
succedendo a Camp David ad ecce¬ 
zione di un pool ristretto di carne 
ramen e fotografi (il grosso del 
«press corps» assediante, compresi i 
«big» delle tv Usa, non può supera¬ 
re la cittadina di Thurmont, ai pie¬ 
di del «rifugio» presidenziale sui 
monti Catoctin), eh e Arafat e Barak 
non sono venuti qui per prendersi 
a schiaffi, l'immagine delia «lotta» 
sembra indicare che, entrati nel 
merito, nonsi stanno risparmiando 
colpi. Sorrisi e piacevolezze in pub¬ 
blico, guantoni sul ring dietro le 
quinte 

Quanto all'arbitro Clinton, tutto 
sembra indicare che abbia iniziato 
il suo ruolo piegando dietro la 
schiena il braccio dell'israeliano Ba¬ 
rak più di quello del palestinese 
Arafat. Lo si percepisce dai malu¬ 
mori chefiltrano dall'esterno, dalle 
personalità vicine a Barak che però 
non sono con lui a Camp David. 
Da Israele, una nota di pessimismo 
arriva dal ministro responsabile per 
Gerusalemme nel governo Barak, 
Haim Ramon. «Al momento non 
vedo come si possa raggiungere un 
accordo finale, un accordo com¬ 
prensivo sulla questione Gerusa¬ 
lemme... Credo che la cosa miglio¬ 
re sia rinviarla, concordare di dis¬ 
sentire, metterla da parte ancora 
per cinque, sei anni», ha dichiara¬ 


to. «Non ci saranno accordi parzia¬ 
li, con alcune questioni lasciate da 
parte per una fase successiva. Vol¬ 
giamo un accordo completo, anche 
se pensiamo che sarà difficile rag¬ 
giungerlo a questo summit», la re¬ 
plica dei negoziatori palestinesi. 

Sull’altra questione chesi presen¬ 
ta particolarmente spinosa, su cui 
le parti sono ancora molto distanti, 
quella del ritorno (o di un risarci¬ 
mento) dei profughi palestinesi, è 
venuto un «fin de non recevoir» 
netto da parte della signora Yuli Ta- 
mir, ministro di Barak, intervistata 
sulla Cnn: «Non accettiamo re¬ 
sponsabilità storiche sui profughi, 
al massimo possiamo considerar 
iniziative umanitarie», ha detto, ri¬ 
badendo per l'occasione che «non 
ci sarà alcuna divisione della sovra¬ 
nità su Gerusalemme». «Rifiutarsi 
di assumere responsabilità non è 
certo il miglior modo di iniziare un 
summit», la replica, sullo stesso 
programma tv, della portavoce di 
Arafat, la signora Hanan Ashrawi. 
Schermaglie scontate in questa fa¬ 
se. Ma con un contrasto che può 
essere significativo, tra la tensione 
chesi leggeva sul volto dell'israelia¬ 
na e la calma della palestinese. A 
confermare che in questo momen¬ 
to la pressione dei mediatori ameri¬ 
cani viene esercitata, o comunque 
viene percepita, più dai primi che 
dai secondi. L'unico spiraglio che 
viene fuori dalle dichiarazioni di¬ 
parte palestinese riguarda la que¬ 
stione dei territori e dei confini,ap¬ 
parentemente complicatissima, ma 
l'unica su cui un accordo è vicino. 


Ma pare che non l'abbiano ancora 
nemmeno affrontata. 

La posta del summit, si sa, è rag¬ 
giungere un accordo, anche mini¬ 
mo,ma sufficiente a scongiurare la 
dichiarazione unilaterale dello Sta¬ 
to palestinese, allo scoccare della 
data limite del 13 settembre. Sareb¬ 
be la fine della «parentesi» aperta 
sette anni e mezzo fa ad Oslo, era 
sinora il timore comune Mentre 
nulla è assolutamente scontato su 
come andrà a finire, tra gli addetti 
ai lavori comincia a farsi avanti l'i¬ 
dea che la bomba potrebbe anche 
essere disinnescata proprio con un 
accordo sui territori che apra la 
strada alla costituzione dello Stato 
palestinese, col benestare di Israe¬ 
le,insomma la incoraggi anziché 
esorcizzarla. Che sia questa la «ri¬ 
voluzione copernicana», l'ultima 
risorsa su cui punta Clinton, si rive¬ 
lasse impossibile al momento una 
rottura in breccia sui profughi e 
sullo status di Gerusalemme? 

Al momento la pressione, lo stor¬ 
cere il braccio dietro le spalle da 
parte americana ha ottenuto già un 
risultato dagli israeliani, ma non le¬ 
gato al loro contenzioso con i pale¬ 
stinesi. Barak ha comunicato a 
Clinton che ha deciso di cancellare 
la vendita alla Cina di un sistema 
radar avanzato, montato su un 
Boeing 707 modificato, da un quar¬ 
to di miliardo di dollari, il Phalcon, 
che da tempo avvelenava i rapporti 
tra lo Stato ebraico e gli Usa, coi 
nervi a fior di pelle sulle ambizioni 
militari di Pechino. 


USA 


Salvato da Bush 
Condannato dal Dna 

WASHINGTON Era l'ultima spiaggia della speranza ma, 
invece di scagionarlo, l'esame del Dna ha incastrato de¬ 
finitivamente Ricky McGinn, prospettando come inevi¬ 
tabile la sua esecuzione, sospesa con grande scalpore il 
mese scorso dal governatore del Texas George Bush Ju¬ 
nior. Gli esperti cui la magistratura texana aveva affida¬ 
to la perizia, anticipano i mezzi d'informazione ameri¬ 
cani, hanno concluso che lo sperma rinvenuto sul cor¬ 
po della figliastra 12/enne di McGinn, uccisa nel 1993 
dopo essere stata stuprata, apparteneva all'uomo o a un 
suo parente stretto, Poiché però nessuno con legami di 
sangue con McGinn è mai stato implicato nell'omici¬ 
dio, il condannato non potrà ora più sfuggire al boia. A 
meno che il secondo esame del Dna, svolto di routine 
per verifica, non smentisca clamorosamente il primo, 
Se la sospensione decisa da Bush aveva fatto scalpore 
perché era la prima volta chefa in gesto simile da quan¬ 
do è governatore, è la quarta volta in tre anni che con¬ 


dannati a morte in Texas vengono inchiodati dal test 
del Dna, noto protagonista giudiziario dagli anni No¬ 
vanta con il caso O.J. Simpson. I tre che come McGinn 
speravano nel test per una revisione del processo sono 
stati già messi a morte, Circa le ricadute del test sulle 
sorti dei condannati non ci sono statisti eh e uffici ali ma, 
secondo gli esperti chiamati a svolgere le perizie, con¬ 
fermano sei condanne su dieci, Nell'ultimo decennio 
cioè, in quattro casi su dieci, rilevano gli esperti dei la¬ 
boratori Forensic Science Associates di Richmond, in 
California, eCellmark Diagnostics di Germantown, nel 
Maryland, l'esame del Dna ha imposto una revisione 
del processo. Fra questi anche di condannati al patibo¬ 
lo. La conci usività delle analisi biologiche, che in questi 
casi hanno salvato delle vite, è stata spesso chiamata in 
causa dai gruppi civili contrari alla pena di morte su cui 
il paeseètornato a confrontarsi di recente, sul montare 
del clamore sollevato da una serie di condanne che, a 
un attento esame, sono riusltate ispirate da pregiudizi 
razziali o agevolate da legali d'ufficio indifferenti alle 
sorti di clienti poveri in canna. Le statistiche basate sul¬ 
le analisi biologiche non si discostano troppo da quelle 
più generali sulle condanne a morte emesse in prima 
istanza e che in un caso su tre finiscono con un'assolu¬ 
zione in appello. 

R. Es 


L'INTERVISTA 


AmosElon, scrittore: «Gerusalemme 
può essere capitale di due Stati» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«Ehud Barak non è un professio¬ 
nista della politica ed è per questo 
che può osare l’impossibile. L'im¬ 
portante è sintonizzarsi con il 
senso comune degli israeliani e 
non restare prigioniero della cor¬ 
ruzione morale, degli ideologismi 
esasperati e dei giochi di potere 
che connotano la politica quoti¬ 
diana in Israele. Barak può farcela 
perché non è espressione di que 
sto microcosmo imputridito». Pa¬ 
role pesanti come pietre quelle 
«scagliate» da Amos Elon contro i 
«politicanti» israeliani. Paroleche 
contano perché a pronunciarle è 
lo scrittore che con maggiore acu¬ 
tezza e sensibilità ha scavato nella 
«psiche» collettiva degli «Israelia¬ 
ni» (titolo anche di uno dei suoi 
libri più conosciuti a livello inter¬ 
nazionale). E su uno dei nodi più 
intricati da sciogli ere al tavolone 


goziale, quello relati¬ 
vo allo status Gerusa¬ 
lemme, Elon, che al¬ 
la Città contesa e al la 
sua storia ha dedica¬ 
to uno dei libri più 
belli nel panorama 
della letteratura 
israeliana contempo¬ 
ranea: «Gerusalem¬ 
me città degli spec¬ 
chi», si esprime senza 
mezzi termini: «Di¬ 
scutere di Gerusa¬ 
lemme è un obbligo 
come la ricerca di un 
ragionevole compromesso. Geru¬ 
salemme è abbastanza grande per 
di veni re I a capitale di dueStati». 
La destra israeliana accusa Ehud 
Barak di essereun leader dimez¬ 
zato, di non averel'autorità poli¬ 
ti cadi trattarea Camp David. 
«Vede,lasituazionepoliticain Israe 
leassomiglia molto a quella checa- 
ratteri zzò I a fi n edel I a pri ma Repub¬ 


blica in Italia. Abbia¬ 
mo, cioè, unadassepo- 
litica corrotta, non per 
fini economici ma per 
gli interessi particolari, 
leambizioni personali, 
i giochi di potere che 
hanno la meglio sul- 
l'interessegenerale. Per 
fortuna, però, in Israele 
c'è anche un'opinione 
pubblica che, come 
hanno rilevato tutti i 
sondaggi di questi gior¬ 
ni, nella sua maggio¬ 
ranza sostienegli sforzi 
di pace portati avanti dal primo mi¬ 
nistro comprendendo appieno che 
lapostaingiocoèlafinedi un'epoca 
segnata da conflitti sanguinosi. Ba- 
rakstacercandodi sgretolareil M uro 
di odio che per decenni ha diviso 
israeliani e palestinesi, ebrei e mu¬ 
sulmani. Sostenerlo è un obbligo 
moraleprimacheunalungimirante 
scelta politica». 


// 

Barak 
può farcela 
perché 
non è 
un politico 
di professione 
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A UIO STRADE. T U TIO È DI SERIE. 
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Giorno dopo giorno, su migliala di chilometri 

insieme a voi viaggia un concetto evoluto di sicurezza. 
Fatto eli progresso tecnologico, rispetto per ['ambiente. 

scambio continuo di inlormazioni. 

{.ienerato eia un impegno costante rii uomini, strumenti e strutture. 
Pensato per chi vuole antaire lontano, e non solo in termini di spazio. 

Autostrade 1 . Ea sicurezza non è tiri optional. 


autostrade 


iv ir ir. a li J o s ( r a d c . i t 


Insisto: Ariel Sharon, leader sto¬ 
ri co del I a destra ebrai ca, sosti ene 
che Barak stia capitolando, met¬ 
tendo a rischio la sicurezza di 
Israele. 

«A metterea repentagl i o I a si curezza 
di Israele sono quei sogni di gran¬ 
dezza evocati dagli oltranzisti che 
spesso si sono trasformati in trage¬ 
dia. Chi hacombattuto perunavita 
gli arabi, come Ehud Barak e pri ma 
di lui Yitzhak Rabin, sa benechela 
pace,unapaceduraturanon può es¬ 
sere garantita dalle armi. Essa deve 
fondarsi sulla giustizia esul ricono¬ 
scimento di una verità storica: in 
questo lembo di terra si sono affron¬ 
tati escontrati duediritti, dueragio- 
ni. Ciò che imputo maggiormente 
alla destra ultranazionalista è una 
visionemanicheadellaStoria:diqui 
il Bene, di làil Male. Per ritornare al 
presentedaquellocheci èdatosape 
re, Barak prevedeun ri tiro israeliano 
dal 90-92% dei Territori occupati e 
un'intesa che preveda la presenza 
militaredi "Tzah al” (l’esercito ebrai¬ 
co, ndr.) lungo il fiume Giordano. 
Francamente, non capisco di quale 
capi toIazi on esi sti a pari ando». 
Restai! fatto cheil premier desti¬ 
nato a concludere, nei migliori 
auspici, uno storico accordo è il 
capo di un governo di minoran¬ 
za. 

«Evidentemente i contestatori vec¬ 
chi e nuovi hanno memoria corta. 
Dimenticano, infatti, che cinque 
anni fain Israeleècambiatoradical- 
menteil sistema elettoralecon l'ele¬ 
zione diretta del primo ministro. 
Eh ud Barak n on è un n uovo M usso- 
lini, un desposta accentratore. Può 
essere sfiduciato, basta mettere in¬ 
sieme 61 voti alla Knesset. Ma non 
credo chegli interessati censori ab¬ 
biano realmente intenzione di an- 
dareaelezioni anticipate. Con quali 
ideesi presenterebbero agli elettori e 
poi, una campagna elettorale costa 
moltissimo...». 

Tra coloro che hanno voltato le 
spai lea Barak c'èil leader dei Rus¬ 
si, ed ex ministro dell'Interno, 
Natan Sharansky 

«Glielo raccomando quello. Sharan- 
skyèun politico cheha costruito di 
sél'immaginedi impavido paladino 
dei diritti umani, quando in Urssera 
imprigionato non per la sacrosanta 
difesa di questi diritti ma per il suo 
esasperato n azi o n al i smo ebrai co». 

Il lungo cammino del processodi 
pace tra Israeleei Palestinesi fu 
avviato, settean ni fa, da un ex ge¬ 
nerale: Yitzhak Rabin. Oggi èad 
un altroex generale, Ehud Barak, 
che Israele affida la speranza di 
un futuro da Paesenormale. È so- 
lounacoincidenza? 

«No, non loè. Vede, Ehud Baraknon 
èun professionistadeilapolitica. Ed 
èperquesto chepuò tentareciò che 
un politico "puro" non oserebbe 
mai. Pensiamo, solo per fare un 
esempio, al ritiro dal Libano meri¬ 
dionale, unaprospettivachei politi¬ 
ci di professione avevano sempre 
scartato». 

Uno degli ostacoli più duri da su¬ 
perala Camp David, ha ammes- 
soHaim Ramon, unoda ministri 
israeliani più in sintonia con Ba¬ 
rak, è quello relativo allo status 
di Gerusalemme. È solo un pro¬ 
blemadiplomatico? 
«Noèanchequalcosad'altroedi più 
radicale. Per sperare davvero in un 
futuro di pace, Gerusalemme deve 
perdere un po' della sua memoria 
storica. Perchéquellamemoriaèim- 
pregnatadi una bramosia di posses¬ 
so assoluto che nel corso dei secoli 
h a prò vocato so I o di sastri ». 

Ma Israele non sembra pronto a 
rimettere in discussione il suo 
«possesso assoluto» della Città 
Santa. 

«Sarebbeun graveerrore. Su Gerusa- 
lemmediscutereèun obbligo come 
lo èia ricercadi un compromesso. Si 
potrebbe iniziare sperimentando 
una coaamministrazione da parte 
delleduecomunità.Gerusalemmeè 
importante per gli israeliani come 
peri palestinesi. Ed èuna città suffi¬ 
ci entementegrandeper poter essere 
lacapitaledi dueStati». 
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le Cronache 


l'Unità 


♦ Il progetto organizzato da membri 
della Banda della M agliana 
e da importanti boss di Cosa Nostra 


♦ Gli attentatori presero in affitto 
un appartamento dallo stesso 
giudi ce per poterlo meglio controllare 


La «banda del caveau» 
voleva uccidere Imposimato 

Scoperto un piano per eliminare il magistrato 



L'ex senatore e magistrato Fernando Imposimato 


ROMA Spunta anche l'attentato che Cosa 
nostra e Banda della Magliana volevano 
compiere contro il magistrato Ferdinando 
Imposimato nell'Indagine della procura 
della Repubblica di Perugia sul furto com¬ 
piuto nel caveau della banca interna al pa¬ 
lazzo di giustizia di Roma. Nel progetto 
per col pi re i I pm sarebbe stato infatti coin¬ 
volto ancheStefano Virgili, uno dei casset- 
tari poi arrestati per il colpo a piazzale 
Clodio. Fu infatti la moglie di quest'ulti¬ 
mo, attraverso la «Mutua nuova società» 
(della quale il marito sarebbe stato il vero 
dominus), a prendere in affitto da Imposi- 
mato un appartamento individuato dalla 
banda della Magliana e da Pippo Calò per 
realizzare l'attentato. Virgili «con abilità 
non comune» procurò quindi alle due or¬ 
ganizzazioni criminali - sostengono i ma¬ 
gistrati - una sede insospettabile ed inac¬ 
cessibile per gli inquirenti, dove era im¬ 
possibile intercettare i colloqui tra le per¬ 
sone all'Interno grazie ai sistemi di prote¬ 
zione già installati per la sicurezza del ma¬ 
gistrato che aveva occupato in passato l’a¬ 
bitazione. Secondo i pm di Perugia l'episo¬ 
dio «è tipico dell'agire mafioso ed 
espressione della pericolosità che la Ma¬ 
gliana riesce ad esprimere attraverso i suoi 
componenti o soggetti vicini alla banda, 
come Virgili». Lunedì il procuratore della 
Repubblica aggiunto Silvia Della Monica 


aveva detto che il furto al caveau ha rap¬ 
presentato un «attacco al potere». Il pro¬ 
getto di attentato ad Imposimato è citato 
nel provvedimento con il quale i magi¬ 
strati del capoluogo umbro hanno chiesto 
ed ottenuto dal gip di contestare a 21 dei 
22 indagati per il furto al caveau l'aggra¬ 
vante di avere agevolato l’attività di un'as¬ 
sociazione di tipo mafioso come la banda 
della Magliana. Tra il furto al caveau ed 
Imposimato esiste comunque anche un al¬ 
tro collegamento. Nella notte tra il 26 ed il 
27 dicembre scorso Salvatore Minniti, ca¬ 
rabiniere prima in forza al reparto operati¬ 
vo dei carabinieri di Roma e poi passato 
all’aliquota Corte dei conti del reparto 
magistratura, entrò e si trattenne negli uf¬ 
fici di piazzale Clodio. Un episodio - so¬ 
stengono gli inquirenti - con modalità e 
motivazioni ancora non chiarite. Avvenne 
infatti a pochi giorni dal fermo di tre col¬ 
leghi del mi li tare di sposto dalla procura di 
Perugia nell'ambito delle indagini sul fur¬ 
to al caveau. Un fatto «singolare» per due 
motivi sottolineano i pm del capoluogo 
umbro: Minniti è infatti un collaboratore 
della moglie di Imposimato, magistrato 
della Corte dei Conti, e l'autorità giudizia¬ 
ria perugina venne formalmente informa¬ 
ta il 3 gennaio 2000 dopo la deposizione 
di un uffi ci aledei carabinieri. 

Intanto cominciano le mezze ammissio¬ 


ni, le giustificazioni improponibili per i 
pm ed emerge tanta paura da parte di al¬ 
cuni dei personaggi coinvolti. A confer¬ 
mare agli inquirenti checon il colpo fosse¬ 
ro state recuperare anche delle carte è il 
brigadiere dei carabinieri Adriano Martira- 
donna, arrestato per avere partecipato al 
furto. Chiede il pm Silvia Della Monica: 
«Su questo furto è stato detto dalla stampa 
un po' di tutto... È vero che insieme a og¬ 
getti d'oro, soldi e altre cose sono stati 
portati via documenti? Replica Martira- 
donna: «Questa è una cosa che le volevo 
dire. Le buste, la borsa... le borse che sono 
state portate via erano chiuse, lo l'ho mes¬ 
se sul furgone, le ho portate a destinazio¬ 
ne. Ho lasciato il furgone e me ne sono 
andato. Non so cosa c'era». Ancora più 
espliciti sono i timori di Vincenzo Facchi¬ 
ni, uno dei cassettari autori del furto. 
Chiede il pm Mario Palazzi: «Ha mai co¬ 
nosciuto Massimo Carminati?». Facchini: 
«Questa domanda mi mette la testa sotto 
la ghigliottina». Alle insistenze del magi¬ 
strato di sapere cosa significhi l'espressio¬ 
ne ed il perché del suo atteggiamento l'in¬ 
dagato replica spiegando che non intende 
rispondere. Al termine dell'interrogatorio 
a Facchini viene quindi mostrata una fo¬ 
tografia di Carminati e l'arrestato dice di 
conoscerlo per averlo visto sui giornali, 
non di persona. 


IL CASO 

A “Le figaro" ha detto: 
«Sono un sopravvissuto» 

■ AfìnemaggioinFranciaèuscitoil 
I i bro d i I mposi mato dal titolo «Un 
giudicein ltalia»einquell'occa- 
sionel'inserto letterariodi «LeFi- 
garo»gli hadedicatolacoperti- 
na. Einun'intervistasullostesso 
giornaleil magistrato italianodis- 
se: «Sono un "sopravvissuto". La 
mafiahavintoefaregnarelasua 
paxmafiosa. Lamafiaèonnipo- 
tente i n Italia sotto i I comando di 
Bernardo Provenzano, il capo di 
tutti i capi,elo Stato accettaque- 
stasituazione. Provenzano hale- 
gami stretti con molti uomini po¬ 
litici. Si nascondeda 40 anniaPa- 
lermo, nonsi conosceilsuo volto 
e nessuno ha mai provato ad arre¬ 
starlo». 

Lamalavitaorganizzatahagià 
colpito il giudicelmposimato: 
l'ilottobredel 1983 proprio 
venneucciso Francesco, uno dei 
fratelli del magistrato. L'ordinedi 


eliminarlodel giudicepartì dallacu- 
poladi Cosa Nostracomeformadi in¬ 
timidazione. Il 20maggio scorsola 
secondasezionepenaledellaCorte 
d'Assisedi Santa M ariaCapua Vetere 
hacondannato all'ergastolo il cassie- 
redellamafia, Pippo Calò, ed un boss 
dellacamorra casertana, Vincenzo 
Lubrano. Altri dueesponenti di pri¬ 
mo pianodellacamorra, RaffaeieU- 
gato eAntonio Abbate, sono stati 
condannati rispettivamenteasettee 
tredici anni di reclusione. 
LeindaginidellaDirezioneinvestiga- 
tivaantimafiadi Napoli hanno per- 
messodiricostruiredinamicaemo- 
ventedell'omicidio. La mafia, con- 
statalaforteprotezionedi cui godeva 
al l'epoca Ferdi nando I mposimato, 
perdistoglieriodalleindagini chesta- 
vaconducendosulla mafia, decisedi 
colpireilfratelloeneaffidòil compito 
allacamorra. Lastessacamorraaveva 
u n forte i nteresse ad el i mi nare Fran¬ 
cesco Imposimato, il quale, nellasua 
vestedi sindacalista, aveva avviato 
iniziativecontro lo sfruttamento abu¬ 
sivo di diversecavedove veniva 
estratto materialenecessarioallaco- 
struzionedi tratteferroviarie, appal- 
tatead imprese vicineal crimi neor- 
ganizzato. 


IN PRIMO PIANO 

Troppe telecamere 
Privacy a rischio 
«Occorre una legge» 


«Femia le biotecnologie», 160mila cartoline per Prodi 

Il 30 luglio potrebbe entrare in vigore la di retti va che consente bre/etti sugli organismi 


IN BREVE 


Le accuse di Agca 
Le comunità straniere 
si scusano col Papa 

■I SolidarietàalPapae«condanna 
energica perlefarneticazioni»di 
M ehmetAli Agca, l'attentatoredi 
Giovanni Paolo II chedal carcere 
turco doveèrinchiusohafatto 
pesanti affermazioni contro il Va¬ 
ticano, vengono espressein un 
comunicato dal presidentedel- 
l'AssociazioneComunità stranie¬ 
rei Italia, HabibSghater. «Santi- 
tà-dice-,lapreghiamodiscusare 
il nostro fratello. Egli nonsaquello 
chefaenon capiscequello chedi- 
ce». «N essuno - scriveSghater- 
hail dirittodi negareil ruolo paci¬ 
fico ed umanitario giocato dal Va¬ 
ticano». 

Agguato a Locri 
Due giovani uccisi 
altri tre feriti 

■ Duegiovani sonostati uccisi ieri 
serain un agguato compiuto nel 
centro di Locri. Altri tregiovani 
sono rimasti feriti, duedei quali in 
modo grave. L'agguato èstato 
compiutodaalmenodueperso- 
ne, armatedi pistole, chenon 
hanno esitato aspararedavanti a 
un bar affollato di gente, soprat- 
tuttogiovani, ubicato proprio nel 
centro cittadino. Sul dupliceomi- 
cidio stanno adesso indagando 
poliziaecarabinieri, coordinati 
dal procuratoredellarepubblica 
di Locri, Rocco Lombardo. 

Vendita Foro Italico 
sulla prima pagina 
del New York Times 

■ Laprimapaginadelquotidiano 
NewYorkTimesdedicaun lungo 
articoloallamessainvenditadel 
Foro Italicoeallerelativepolemi- 
che. Ladecisionedelleautorità 
italianedivenderel'imponente 
complesso architettonico voluto 
daBenitoMussolini,standoauna 
corrispondenzadel quotidiano 
da Roma, rifletteil dibattito in at¬ 
to nel mondodellacultura sulle 
espressioni esteticheeartistiche 
del fascismo, al di làdel carattere 
ideologico. 


ROMA Ci sono in Italia un milione di 
tei ecamereperlavideo sorveglianza. 
LasolaRomanecontaben726nei 
quartieri centrali ed inquelli immedia- 
tamenteconfinanti, unazona, tanto 
perfareun esempio, grandequanto 
un quatto di M anhattan, doveperò so¬ 
no localizzatein tutto circa 2.3Ó0tel e- 
camere. Sono lepreoccupanti proie- 
zioni dei datidi unaricerca realizzata 
dal Garanteperla protezionedei dati 
personali, Stefano Rodotà, cheha 
chiesto ieriaRomaunaleggedelega 
sultemaadifesadei cittadini. L'indagi¬ 
ne, laprima effettuata in Italia, ha lo 
scopo di fornirei primi concreti ele¬ 
menti di valutazionesullaptesenzadei 
sistemi di controllo video visibili ed 
esterni nellezonecentrali esemi cen¬ 
trali di tregrandi città, Roma, Milano e 
Napoli ed unacittàdi mediedimensio- 
ni, Verona. «Sono dimensioni - hadet- 
to Rodotàduranteil convegno - non 
lontanedaquelledi paesi leaderdel 
settore, comelaGran Bretagnacheha 
un milioneemezzodi telecamere. Le 
cifredimostranocheil problema solle¬ 
vato èdistraordinariarilevanza sociale 
equindi necessitadell'attenzionedel 
Parlamento». Rodotà sollecita «una 
leggedelegaperchécisonoformedi 
controlloadistanzacheaspettano una 
normativa flessibileetempesti va». 
Un'esigenzasottolineatadatutti gli in¬ 
tervenuti al convegno, apartiredal M i- 
nistrodellaGiustizia, PieroFassino, ma 
ladifficoltàstanelfarconciliarelari- 
chiestadi sicurezzadei cittadini con la 
tuteladellariservatezza. «Servono 
normeadeg uate- ha detto Fassi no - 
ma bisognaconsiderarechenel no¬ 
stro paeseleleggi proliferano equindi 
bisognaporsi il problemadi quali siano 
gli strumenti più adeguati soprattutto 
in un campo comequello delletecno- 
logiechecambiaavelocitàimpressio- 
nante». Ancheil vicepresidentedel Se¬ 
nato, Domenico Contestabilechiede 
unaleggedelega.«Unalegge-ha 
spiegato - chefissi degli standard per- 
chéfinorail Garantehaavuto un molo 
di supplenza, malesupplenzedevono 
essereatermine». Asuo avviso, come 
ancheperil sottosegretario all! nterno 
M assimo Brutti, sono soprattutto le 
inizi ativeprivateadover essereregola- 
mentateperchéin questafase«tendo- 
noas/ilupparsi»enonèsemprechiaro 
quali siano lefìnalitào l'uso chesi fa 
delleimmagini.Ecomehamessoinlu- 
ceGiuseppeSantaniello, vicepresi¬ 
dentedel Garante, il fulcro della nor¬ 
mativa in Francia, Gran Bretagnae 
Spagnaèilprocessoautorizzatorio 
«più rigido perorganismi pubblici e 
più blando peri privati». 


ROMA Una valanga di 160 mila 
cartoline (di cui 90 mila già di¬ 
stri bu ite), stampate si a in italia¬ 
no sia in inglese, arri vera in que¬ 
sti giorni sul tavolo di Romano 
Prodi. Èun «ultimoedisperato» 
appellodei cittadini per chiede¬ 
re al presidente della Commis- 
sioneEuropealarevisionedella 
direttiva comunitaria (98/44/ 
CE) che dovrebbe entrare in vi- 
goreil 30 luglioecheconsentei 
brevetti sugl i organismi vi venti : 
piante, animali, maancheparti 
del corpo umano come, ad 
esempio, i geni. L'iniziativa, 
presentata ieri, è stata organiz¬ 
zata dal Comitato scientifico 
antivivisezionista e da Mobili- 
tebio e ad essa hanno aderito, 
tra gli altri, la presidente della 
Federazione dei Verdi Grazia 
Francescatoei ministri dellePo- 
litiche Comunitarie Gianni 
Mattioli e delle Politiche Agri¬ 
cole Pecorario Scanio. Pecoraro 
Scanio, in un messaggio inviato 
agli organizzatori per confer- 


ROMA Quellodel 2000potrebbe 
esserel'ultimo tetto di spesa peri 
farmaci. La prassi ma I eggef i nan - 
ziaria infatti -secondo il direttore 
generale di Farmindustria, Ivan 
Cavicchi - dovrebbe non preve¬ 
dere più rigidi limiti di spesa per 
questo settore che sarà regolato 
con altri strumenti. 

Il ministro della Sanità, Um¬ 
berto Veronesi, ha incontrato ie¬ 
ri le associ azioni degli industriali 
farmaceutici, dei farmacisti edei 
grossisti per affrontare, «in uno 
spirito di concertazione», i pro¬ 
blemi derivanti dall'Incremento 
del la spesa farmaceutica. Leparti 
- dice una nota del ministero - 
hanno convenuto sul laopportu- 
nitàdi istituire, immediatamen¬ 
te, un tavolo tecnico ristretto cui 
partecipano, oltreagli esperti del 
ministero della Sanità, quelli del 
ministerodelTesoroeun rappre¬ 
sentante per ciascuna categoria 
del settore. Il ministro Veronesi 
ha precisato chetalegruppo tec¬ 
nico, lacui primariunioneèstata 


mare il suo «impegno contro gli 
ogm in agricoltura e per il con¬ 
trollo rigoroso delle coltivazio¬ 
ni illegali», ha annunciato di 
averdispostochesiai carabinie¬ 
ri del nucleo presso il ministero 
del l'Agri co I tu ra si a I ' i spetto rato 
antifrodi possano controllare 
gli ogm il legai menteforniti agli 
agricoltori. 

Fabrizia Pratesi, eoo rd in atri - 
cedei Comitatoscientifico anti¬ 
vivisezionista, ha ricordato che, 
in linea con le organizzazioni 
chedaanni si battono contro i 
brevetti sul viventeeladiffusio- 
ne «irresponsabile» di ogm, lo 
scorso 29 giugno il Parlamento 
del consigi io d'Europa ha adot¬ 
tato unarisoluzionein cui si ap¬ 
pella agli Stati membri affinché 
richiedano una moratoria (sui 
brevetti sui geni) che consenta 
unarielaborazionedelladiretti- 
va in questione. «Chiediamo al 
governo italiano - ha detto Ste¬ 
fano Lenzi,portavocedi Mobil i- 
tebio-chesi facciacari codi que- 


fissata per giovedì 20luglio,deve 
formulareproposteeindicazioni 
circa lemisureper lagestionede- 
gli effetti dello «sfondamento» 
rispetto al tetto di spesa relativo 
al triennio 1998-2000. Il mini¬ 
stro h a sotto I i n eato eh e al tavo I o 
viene altresì affidato il compito 
di individuare una serie di ulte 
riori misure per porre sotto con¬ 
trollo la spesa farmaceutica, sen¬ 
za ricorrere a provvedimenti 
congiunturali, come tagli alla 
spesa o ai prezzi, che potrebbero 
squilibrare l'intero settore. Il mi¬ 
nistro Vero n osi ha infineribadi- 
to la necessità di individuare e 
definire, accanto a questi prov¬ 
vedimenti contingenti, un pro¬ 
dotto complessivo che garanti¬ 
sca per il futuro l'appropriatezza 
del la spesa ri spetto ai bisogni eri- 
spetto al I a i n n o vazi on e tecn o I o- 
gica. Rimane irrisolto il proble¬ 
ma degli sfondamenti pregressi 
del la spesa farmaceutica, aspetto 
sui quali però sarà necessari a una 
risposta da parte del ministero 


sta ri eh i està perch é I a brevetta- 
zionedel viventeèun altro pas¬ 
so cheta carta stracci a del "Prin¬ 
cipio di Precauzione"». Per 
Francescato «è necessario e ur¬ 
gente bloccare questo mostro 
giuridico» mentre il ministro 
Mattioli ha sottolineato l'op- 


portunitàdi «averecomepriori- 
tario obiettivo quello del coin¬ 
volgimento pieno dell'opinio¬ 
ne pubblica». Mattioli ha poi 
aggiunto: «Il Governo non sen¬ 
te l'urgenza di modificare que- 


della spesa farmaceutica, «rein¬ 
ventare» un nuovo meccanismo 
di ripartizionedegli sfondamen¬ 
ti , sostituendolo con altremisu- 
re, alcune tradizionali (come ta¬ 
glio dei prezzi o riduzione della 
copertura brevettualesui farma¬ 
ci) ealtredel tutto nuove, chedo- 
vranno essere studiate dal grup¬ 
potecnico. Su questi punti, il mi¬ 
nistro della Sanità, Umberto Ve¬ 
ronesi, si è detto «tendenzial¬ 
mente d'accordo», nell'incontro 
al ministero con i rappresentanti 
del l'industria, dei farmacisti e 
grossisti. Gli industriali del far¬ 
maco, purprendendo atto del l'a¬ 
pertura del ministero, hanno 
chiesto al governo «chiar e zza ri¬ 
spetto allesceltepolitichedi fon¬ 
do per il settore farmaceutico, 
primadi entrarenel merito delle 
numerose questioni ancora 
aperte». Chiar e zza che, secondo 
Farmindustria, Veronesi «dovrà 
fareinnanzituttocon il suocolle- 
gadel Tesoro, V i n cenzo V i sco ». 


sta di retti va ma sono di fatto in 
corso contatti con altri Paesi 
dell'Ueper proporne il riesame 
con vigore. Perdi più - ha detto 
ancorail ministro-ladirettivaè 
in netto conflitto con la220/90, 
norma che disciplina la speri¬ 
mentazione e la coltivazione 
degli OGM la 
cui approva¬ 
zione è ormai 
giunta alle 
battute fina¬ 
li». 

Machecosa 
pensano gli 
italiani delle 
biotecnolo¬ 
gie? Il 35% 
non sa, il 50% 
dice no e il 
15% è possibi¬ 
lista, ma la maggioranza chiede 
comunque di andare cauti con 
leapplicazioni nellavitadi tutti 
i giorni. Èquantoemergedaun 
sondaggio realizzato da Swg, 
pubblicato sull'ultimo numero 

INCENDI 

Più soldi a privati 
e Regioni che fanno 
opera di prevenzione 

Meno incendi più soldi: lo Stato pre¬ 
mia le regione che si impegnano nel 
prevenire e fronteggiaregli incendi. 
Questa lafilosofia premialeche ispira 
la legge quadro sugli incendi in via di 
approvazione alla commissione Am- 
bientedellaCameraechevenerdì ar¬ 
riverà in aula. Le regioni meno per¬ 
corse dal fuoco riceveranno più risor¬ 
se finanziarie. La legge dovrebbe 
avereil a dellacommissioneAmbien- 
tedellaCamera. In base ad un meto¬ 
do «virtuoso», il provvedimento si 
proponedi destinare parte del finan¬ 
ziamento disponibile alle regioni più 
attive sul fronte della prevenzione 
degli incendi. Alle regioni cheappro- 
vano un piano di previsione, preven¬ 
zione e lotta, èdata anche la possi bili- 
tà di concedere contributi ai privati, 
proprietari di aree boscate, da desti¬ 
nare al finanziamento del lavoro di 
pulizia e manutenzione del bosco. Il 
provvedimento dichiaraguerra«con 
mezzi da terra ed aerei» agli incendi 
attraverso un piano di attacco predi¬ 
sposto dalleregioni. Il provvedimen¬ 
to stabiliscesanzioni edivieti. 


del mensile Modus Vivendi. 
Dalle quasi 1000 interviste ef¬ 
fetto ateemergeunafortepreoc- 
cupazione per la sicurezza ali¬ 
mentare. Infatti ben il 44%de¬ 
gli italiani ritienechei cibi pre¬ 
parati con prodotti transgenici 
siano pericolosi per la salute 
mentre il 40% pensa chesi deb¬ 
ba procedere per ora solo con la 
sperimentazione. Appena il 7% 
del campione risponde che si 
possono immettere subito in 
commercio perché i vantaggi 
supererebbero i rischi. Eventua¬ 
li applicazioni dellebiotecnolo- 
gienellavitadi tutti i giorni so¬ 
no ammesse prevalentemente 
da uomini soprai 44 anni, resi¬ 
denti al nord, lavoratori auto¬ 
nomi, generalmente laureati e 
dachi dichiaradi guardaremol- 
ta televisione. Dal sondaggio 
non emergono significativedif- 
ferenzetracattolici, praticanti e 
no, e non cattolici e nemmeno 
un'importante diversificazione 
fra i sessi. 


Crollo a Foggia 
Sarà ricostruito 
palazzo di via Giotto 

■ Saràricostruito l'edificiodi viale 
Giotto, a Foggia, cheotto mesi fa 
crollò provocando la mortedi 67 
persone: lo prevedeun'ordinan- 
zadel ministrodell'lnterno co¬ 
municata al presidentedellaPro- 
vinciadi Foggia, Antonio Pellegri¬ 
no. L’ordinanza prevedeanchela 
ricostruzionedeH'edificio «ge- 
mello»eattiguoaquellocrollato 
chevennesgomberato per ragio¬ 
ni di sicurezza. Diciotto mesi, a 
parti redalladatadi emanazione 
dell'ordinanza, èiltempoadi- 
sposizionedeH'Amministrazione 
comunalepergli interventi di de- 
molizioneedi ricostruzionedi en¬ 
trambi gli edifici, chedovranno 
poi essereconsegnati agli aventi 
diritto. N ovei miliardi messi adi- 
sposizionedal governo per l'an¬ 
no in corso, mentrealtri sei miliar¬ 
di sono previsti perl'anno 2001. 


Ivano ed Enrica Baldi ricordano commossi 
l’amicoecompagno 

EZIO GARIBOLDI 

Brescia, 13 luglio 2000 

Ciao 

GARIBOLDI 

mimancherai tanto. Chiucchi 
Milano, 131uglio2000 

Piero, Sergio e Fabio D’Orto con mogli e figli 
salutanocon affetto 

EZIO GARIBOLDI 

Milano, 131uglio2000 

I compagni della U.T.8 dei Ds si stringono nel 
dolore deifamiliari perlascomparsa di 

EZIO GARIBOLDI 

Esprimono calorose condoglianze e ne ri¬ 
cordano il suo generoso impegno politico 
nella sua lunga militanza. 

Milano, 131uglio2000 


13/07/1995 13/07/2000 

I figli Barbara e Maurizio ricordano 

FABIO INWINKL 

Ci accompagni nei nostri pensieri, nella vita. 
Trieste-Roma, 131uglio2000 


1997 2000 

MARIO BRUNDI 

La famiglia lo ricorda con affetto. 

Torino, 13 luglio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, Anniversario): L 
6.000 a parola. Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAG AM ENTI: Si possono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino sarà 
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
seguenti carte di credito: American Express, 
Diners Club, Carta Si, MasterCard, Visa, 
Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nome' Cognomi Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Cap/ Località Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla 
ricsione delle necrologie Non sono pra/i- 
ste altre fbrmedi prenotazione degli spazi. 


S^iesa per i farmaci, salta il «letto»? 

La Finanziaria 2001 non pre/ederebbepiù limiti perleRegioni 


del Tesoro. Cancellare il tetto 


■ SONDAGGIO 
NO DEL 50% 

Quasi la metà 
degli intervistati 
pensa che i cibi 
con prodotti 
transgenici 
siano pericolosi 
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Amato: «Grave la consegna 
delle chiavi di Jesolo a Haider» 

Premier e Dsattaccano. E Berlusconi: «Visita bizzarra» 


ROMA II governo italiano considera 
gravissima la decisione del sindaco 
di Jesolo Renato Martin di donare ad 
Haiderlechiavi della città, «un gesto 
solenne sempre riservato ad autorità 
morali», aveva ricordato il capo¬ 
gruppo Ds Fabio Mussi nel rivolgere 
al presidente del Consiglio, nell'aula 
di Montecitorio, una interrogazione 
urgente sulla vicenda. 

La severa risposta di Giuliano 
Amato e la successiva richiesta di 
Mussi che, sulla scandalosa vicenda, 
si esprimessero con chiarezza i lea¬ 
der del centrodestra cui Haider ave¬ 
va fatto riferimento auspicandone la 
vittoria, ha costretto i dirigenti del 
Polo, dopo tanti atteggiamenti equi¬ 
voci o addirittura conniventi con 
Haider in periferia, ad assumere una 
posizione di netta ripulsa delle posi¬ 
zioni del governatore della Carinzia. 

Amato ha sottolineato che il giu¬ 
dizio «fortemente critico» sulla vi¬ 
cenda è nutrito anche dalla circo¬ 
stanza che il gesto del sindaco era 
sostenuto da un documento della 
maggioranza di centrodestra in cui si 


definiva «un atto di isterismo collet¬ 
tivo» la decisione di tutti i governi 
dell'Ue di adottare sanzioni contro 
l'Austria proprio per la partecipazio¬ 
ne al governo del Fpoe, il partito - 
come lo ha definito il presidente del 
Consiglio - «del signor Haider». 

Altra considerazione del docu¬ 
mento considerata inammissibile da 
Amato: la dichiarazione di dissocia¬ 
zione dalle decisioni dei paesi del¬ 
l'Unione europea sulla base di «serie 
ragioni politiche». «Dio non voglia- 
ha soggiunto il presidente del Consi¬ 
glio - che queste considerazioni, del 
tutto estranee all'Europa, possano 
avere in Italia una valenza ben mag¬ 
giore di quella, già grave, di un con¬ 
siglio comunale». 

Poi un riferimento alla commis¬ 
sione dei tre saggi istituita a Bruxel¬ 
les che «ci aiuterà a valutare serena¬ 
mente la situazione». E tuttavia 
«posso assicurare che questo è un 
nodo forte, sentito come tale in tut¬ 
ta Europa». «Non c'è nessun paese 
europeo - ha sottolineato energica¬ 
mente il presidente del Consiglio - 


nel quale non sia percepito, con for¬ 
za anche superiore a quanto accade 
in Italia, quanto si scosta dal mini¬ 
mo democratico che tutti riteniamo 
essenziale per stare in Europa». 

Mussi ha «totalmente condiviso» 
la critica severa del presidente del 
Consiglio: «Ho molto apprezzato le 
sue parole, ma 
me ne aspetto 
altre, in partico¬ 
lare dai leader 
dei partiti italia¬ 
ni cui ha fatto ri¬ 
ferimento Hai¬ 
der auspicando¬ 
ne la vittoria». 
Ed ha ricordato 
come da parte 
dei dirigenti del 
Polo ed in parti¬ 
colare da quelli 
di Forza Italia si sia replicato con 
qualche imbarazzo: non lo conoscia¬ 
mo. «Ma lo conoscono certo il presi¬ 
dente della giunta regionale Anto- 
nione, il capogruppo forzista del co¬ 
mune di Jesolo e i forzisti friulani 


che vanno a cena con i membri del 
Fpoe». Quella di Mussi era «una ri¬ 
chiesta legittima e ferma: perché so¬ 
no in ballo valori di prim'ordineche 
riguardano il futuro dell'Europa e l'i¬ 
dea di democrazia e di libertà: la 
doppiezza non è possibile, a tutti va 
richiesta una posizionechiara». 

E finalmente, ma solo dopo che 
Mussi aveva parlato, Silvio Berlusco¬ 
ni ha detto: «Sono d'accordo con 
Amato: questo invito ad Haider è 
quanto meno curioso e bizzarro... 
Non abbiano rapporti con il suo par¬ 
tito, non comprendiamo la motiva¬ 
zione delle sue dichiarazioni». E su¬ 
bito dopo i segretari del Ccd, Pierfer- 
dinando Casini, e del Cdu, Rocco 
Buttiglione, si sono precipitati in sa¬ 
la stampa per dire ai giornalisti che 
«tra noi e Haider c'è un baratro, tut¬ 
to ci divide da lui» dal momento 
che, ha detto Buttiglione, «siamo as¬ 
solutamente contrari ad ogni deriva 
di tipo xenofobo, nazionalista e an¬ 
tisemita». In più, i due si sono detti 
«preoccupati» per le dichiarazioni di 
alcuni esponenti della coalizione 


■ FABIO 
MUSSI 

«Intollerabile 
la doppiezza 
di Forza Italia 
a Roma 
e a Friuli 
e in Veneto» 


L'INTERVISTA 


Il sindaco Martin: «Non sono pentito 
Le frasi su Reder? Guardiamo al futuro» 



ROSANNA LAMPUGNANI 


ROMA «Non ho sentito l'intervista rilasciata 
alla radio, non posso entrare nel contesto 
delle cose che ha detto e dunque non posso 
dare alcun giudizio. Evidentemente Haider 
avrà avuto le sue buone ragioni per fare 
quelle affermazioni. Ma io non sono affatto 
imbarazzato per avergli dato le chiavi della 
città». 

Renato M artin è a Roma per una del le tan¬ 
te riunioni che si tengono nella capitale. In 
questo caso è per il comitatone in cui si ri¬ 
trovano i primi cittadini delle città della la¬ 
guna veneta e dunque anche lui in quanto 
sindaco di Jesolo. E non si sottrae affatto al¬ 
la discussione polemica sul leader della Ca- 
rinziajoerg Haider accolto con tutti gli ono¬ 
ri dalla sua amministrazione. 

Haider ha detto che il nazista Reder ha 
fatto solo il suo dovere di soldato a Marza- 
botto, trucidando donne, bambini, anziani? 
No comment, replica Martini, il quale non 
vuole intervenire neanche quando gli si ri¬ 
corda che per quei fatti il gerarca hitleriano 
è stato condannato all'ergastolo. Però preci¬ 
sa: «lo non posso che condannare tutti i cri¬ 
mini nazisti efascisti checolpirono ebrei, ci¬ 
vili, partigiani. M a condanno anche i regimi 
di tutt'altra matrice che massacrarono altri 
ebrei, come quello staliniano. Quindi è giu¬ 
sto condannare entrambe le cose - aggiunge 
il sindaco - e mettere una pietra definitiva 
sopra queste vicende storiche». Insomma, 
voltiamo pagina, il passato è passato, «guar¬ 
diamo al futuro». 

E dunque «non entro nel merito dell'Indi¬ 
rizzo politico di Haider che avrà le sue ragio¬ 
ni per fare certe affermazioni, lo mi rifaccio 


che «tentano accreditare un rappor¬ 
to tra la Casa delle libertà e Haider 
che non esiste e non deve esistere». 
Riferimento esplicito ad una intervi¬ 
sta concessa dal forzista Antonio 
Martino (ex ministro degli Esteri) li¬ 
quidato come espressione di «una 
posizione isolata». 

M ussi ha preso atto che Berlusconi 
e i dirigenti nazionali di Forza Italia 
«stanno ufficialmente sconfessando 
i dirigenti locali di Fi che stanno in¬ 
trattenendo rapporti con il Fpoe; 
stanno sconfessando il proprio ca¬ 
pogruppo di Jesolo che sabato scorso 
aveva persino dichiarato di "ammi¬ 
rare Haider per quello che rappre¬ 
senta: la nuovaAustria"; stanno 
sconfessando tutti gli esponenti for¬ 
zisti che da febbraio in poi hanno 
espresso solidarietà a Haider nei 
consigli comunali, provinciali e re¬ 
gionali». «Ma - ha aggiunto il presi¬ 
dente dei deputati della Quercia - sa¬ 
rebbe intollerabile che proseguisse la 
doppiezza: fischi a Roma, applausi a 
Haider in Friuli e in Veneto, Le posi¬ 
zioni serie sono quelle univoche». 


Ferraro/Ansa alla volontà ribadita dal mio consiglio co¬ 
munale, di apertura al popolo austriaco che 
ha votato un governo differente dal precedente e che è rap¬ 
presentato anche dal partito di Haider. Noi guardiamo alla 
Carinzia checi è noi vicina. Haider in visita ajesolo è venu¬ 
to in quanto governatore di quella regione. E dunque non 
posso parlare delle cose che ha detto alla radio e che sono 
anche il frutto di una storia diversa». 

Martin non vuole nemmeno commentare ciò le parole 
del senatore forzista Giulio Camber, che ieri ha messo in 
guardia i rappresentanti del Polo e della Lega, invitandoli a 
vigilare su Haider e su cosa rappresenta. «Forza Italia non è 
un partito alleato, io sono stato eletto nelle liste della Lega, 
ma dal 98 ho smesso di rinnovare la tessera - spiega M artin - 
perché non è più un movimento che professa principi di au¬ 
tonomia, ècometutti gli altri partiti». 

E dunque ha fondato un'associazione-partito, per il Vene¬ 
to repubblica federale autonoma, che in consiglio comunale 
detiene la maggioranza, con 11 consiglieri, quasi tutti quelli 
che furono eletti con il Carroccio. Tutti gli altri consiglieri 
sono all'opposizione: tre del Polo, 2 della Lega, 5 del centro- 
sinistra. Sono stati i «suoi», più un consiglieredi Forza Italia 
e uno di An, a votare prò Haider, per concedergli le chiavi 
della città. E così oggi Martin conclude: «Anche dopo l'in¬ 
tervista del governatore della Carinzia posso ribadire che 
non provo nessun imbarazzo per questa scelta. Noi abbia¬ 
mo guardato solo ai rapporti con l'Austria, che nonostante 
sia uno dei paesi più democratici che ci siano, ha subito da 
parte della Unione europea fortissime intromissioni nelle 
p ro p ri e scel te po I i ti eh e». 


Nominati i tre saggi per il casoAustria 

Prodi incontra Schuessel: <4esanzioni? Meglio un dialogo serio» 


I RITRATTI 



DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Prodigi della diplo¬ 
mazia: nello stesso momento in cui 
Romano Prodi riceveva a Bruxelles 
il cancelliere austriaco Wolfgang 
Schuessel, a Strasburgo il presiden- 
te del la Corte dei diritti deN'Uomo, 
lo svizzero Luzius Wildhaber, face¬ 
va sapere di aver nominato i tre 
saggi incaricati di indagare sul tas¬ 
so di democrazia in Austria e nel 
partito di Joerg Haider. Una coinci¬ 
denza non fortuita, al finedi far ca¬ 
pire che la crisi austriaca si è final¬ 
mente messa sui binari giusti. Ro¬ 
mano Prodi ci teneva particolar¬ 
mente: era rimasto molto tiepido 
davanti alle sanzioni decise dai 14 
e anche ieri ha voluto ribadire che 
«tendenzialmente non ritengo che 
le sanzioni diano risultati migliori 
di un dialogo serio, forte, leale, vi¬ 
goroso e approfondito». Schuessel, 
accanto a lui per la conferenza 
stampa, ha annuito e ringraziato 
«in particolare Romano Prodi» e il 
suo lavoro di «diplomazia silenzio¬ 
sa» perché si ritrovasse la via del 
dialogo. Ambedue, Prodi e Schues¬ 
sel, hanno espresso fiducia nel la¬ 
voro dei tre saggi: il finlandese 
Marti Ahtisaari, lo spagnolo Marce¬ 
lino Oreja, il tedesco Jochen Fro- 
wein. Ha detto Schuessel: «Tutto il 
governo federale (compresi i mini¬ 
stri dell'Fpoe, ndr) accetta la nomi¬ 
na e intende collaborare con i tre 
saggi». Quanto ai tempi del loro la¬ 
voro d'indagine, Prodi e Schuessel 
hanno auspicato che siano «i più 
rapidi possibile». Su quei tempi 
pende infatti la spada di Damocle 


AHTISAARI 

Ex presidente 
della Finlandia 
e diplomatico 

E L'expresidentedellaFinlandia 
(dal 1994all'iniziodi quest'an- 
no)èsenz'altroil personaggio 
piùnoto dei tre. Diplomaticodi 
carniera, 63anni, èstato nell'or¬ 
dine: sottosegretarioagli Esteri 
del govemodi Helsinki,amba- 
sciatoreal Palazzo di Vetro, 
CommissariodelleNazioni Uni- 
tein Namibia, vicesegretarioge- 
neraledell'Onu, infinepresiden- 
tedella Repubblica finlandese. 
Maèsalito al laribalta mondiale 
soprattutto perlesuemissioni 
speciali: l'annoscorso hamedia- 
totralaNatoeMilosevicfinnelle 
ultimefasi del conflitto perii Ko¬ 
sovo. Dall'iniziodiquest'anno 
hatrovato un altro lavoro «parti¬ 
colare»: assieme all'expresiden- 
tedelConsiglionazionalesuda- 
fricanoCyril Ramaphosa ispe¬ 
zionai depositi d'armi segreti 
dell'lraegarantiscechenon 
vengano usati dallemil izienor- 
dirlandesi. 


del referendum (o meglio consulta¬ 
zione popolare, per il suo carattere 
non vincolante) voluto da Haider e 
accettato da Schuessel. Esigono un 
rapporto finale subito dopo l’esta¬ 
te: qualora sia positivo non indi- 


FROWEIN 

Un giurista 
tedesco di grande 
esperienza 

■ È senz'altro il meno conosciuto per 
l'opinione pubblica europea. Gode 
invece di grande stima e notorietà 
nell'ambito degli studiosi e degli 
operatori dei «diritti umani». Jo¬ 
chen Frowein è il giurista della 
commissione dei tre saggi. Su di lui 
graverà il peso della valutazione più 
delicata, quella della conformità 
dei comportamenti dello Stato au¬ 
striaco e del partito di Haider con «i 
valori comuni» dell'Unione euro¬ 
pea. Frowein ha 66 anni. Ne aveva 
39 quando il governo tedesco lo 
nominò suo rappresentante nella 
Commissione europea per i diritti 
umani, l'organo «istruttorio» della 
Corte di Strasburgo. Nell'81 diven¬ 
ne vicepresidente della Commissio¬ 
ne, ruolo che ricoprì fino al '93. Da 
ventanni inoltre dirige l'Istituto 
Max Planck di Heidelberg, centro 
di studi di diritto pubblico compa¬ 
rato e di diritto internazionale. E 
stato presidente dell'associazione 
tedesca di diritto pubblico. 


ranno il referendum. Ma in caso 
contrario sì, e considerata la proba¬ 
bile risposta degli austriaci («no» 
alle sanzioni) valuteranno se far 
pesare il loro veto al vertice di Niz¬ 
za in dicembre. In quella sede po- 


OREJA 

Primo ministro 
degli Esteri spagnolo 
del dopo Franco 

H Era stato il primo ministro degli 
Esteri spagnolo del dopo-Fran- 
co, dal 76 fino all'80. Già lea¬ 
der del Partito popolare spa¬ 
gnolo, oggi 65enne, appartie¬ 
ne alla stessa famiglia politica 
del cancelliere austriaco 
Schuessel, il partito popolare. 
Dal 1984 al 1989 é stato segre¬ 
tario generale del Consiglio 
d’Europa, l’organizzazione di 
tutela della Corte dei diritti 
umani. Alle elezioni europee del 
giugno 1989 era stato capolista 
del Partido Popular spagnolo: 
venne eletto e ricoprì l'incarico 
prestigioso di presidente della 
Commissione istituzionale del 
parlamento di Strasburgo. Dal 
1994 al 1999, infine, è stato 
commissario europeo con la 
presidenza Santer, avendo la 
responsabilità delle riforme isti¬ 
tuzionali. Gli scandali che tra¬ 
volsero quella Commissione 
non lo sfiorarono. 


trebbero bloccare la riforma istitu¬ 
zionale dell'Unione, preliminare 
indispensabile all’allargamento. 
Per l'Europa si aprirebbe una crisi 
senza precedenti. 

Il cancelliere ieri ha detto e ripe¬ 


tuto che le parole «veto, minaccia, 
ricatto sono da eliminare dal no¬ 
stro vocabolario». Ha aggiunto ras¬ 
sicurante: «Non bloccfieremo il 
processo in corso. L'Austria vuole 
accelerare le riforme, ma nella dire¬ 
zione giusta». Ce l'aveva, il cancel¬ 
liere, con l'ipotesi di un'Europa a 
dueo più velocità ventilata da Chi- 
rac nel suo discorso di Berlino. Se 
ha escluso un «blocco» delle rifor¬ 
me, ha rivendicato però «i diritti» 
di ogni paese membro: tra questi, 
vi è il diritto di veto. Schuessel fa 
quindi mostra di volontà politica 
positiva, ma non rinuncia ad agita¬ 
re lo spettro di una paralisi istitu¬ 
zionale. È ormai un gioco delle par¬ 
ti. Tutti fingono di aspettare il rap¬ 
porto finaledei tre saggi, nellacon- 
vinzione intima che sarà positivo. 
Non c'è dubbio che l'Austria sia un 


paese che rispetta «i valori dell'U¬ 
nione» non meno di altri paesi 
membri. Qualche dubbio permane 
invece sull’altro obiettivo dell'in¬ 
dagine dei saggi: la «natura politi¬ 
ca» dell'Fpoe, il partito di Haider. 
Ma ieri lo stesso Haider, che in pre¬ 
cedenza aveva detto che avrebbe ri¬ 
fiutato di cooperare, ha cambiato 
rapidamente idea: «Nei confronti 
dei tre saggi non avremo riserve. 
Intendiamo mostrare che ci com¬ 
portiamo in maniera esemplare». 
Ha giudicato il tedesco Jochen Fro¬ 
wein come «uno scienziato serio 
con la necessaria distanza da pre¬ 
giudiziali politiche» e, bontà sua, 
«del tutto accettabili» gli altri due. 
Confida infine nel fatto che il rap¬ 
porto venga presentato già «tra 
qualchesettimana». 

Romano Prodi ritiene, a ragione, 


Il Presidente della Commissione 
europea Romano Prodi 
con il Cancelliere austriaco 
Wolfgang Schuessel 

Logghe/ Ap 


di aver senz'altro segnato un punto 
a suo favore. In questi mesi di gelo 
dei rapporti bilaterali tra i Quattor¬ 
dici e Vienna «ha sempre tenuto i 
canali aperti», per dirla con un suo 
stretto collaboratore. Teme sopra 
ogni cosa un fallimento a Nizza: 
comprometterebbe il cantiere più 
vasto di questo inizio secolo, l’al¬ 
largamento. Per questo ieri ha te¬ 
nuto ad annunciare con una certa 
solennità: «Ho avuto conferma dal 
cancelliere austriaco che il referen¬ 
dum è arrestabile, se lo permette¬ 
ranno le prospettive del rapporto 
affidato ai tre saggi». E ancora: 
«Comunque sia, non si porterà il 
conflitto sul terreno dell'Unione 
europea, il cui funzionamento de¬ 
ve restare intatto». 

A questo ha vegliato Prodi da 
febbraio ad oggi: che i piani restas¬ 
sero distinti. I singoli governi dei 
14, liberi di agi re come gli pare, e il 
suo, presidente dell'esecutivo e ne¬ 
cessariamente tenuto a preservare 
la «normalità» del lavoro con tutti 
i paesi membri. Il che non gli ha 
impedito di tessere la tela politica 
concretizzatasi ieri nella nomina 
dei tre saggi. Non si è pavoneggia¬ 
to, ma il presidente della Commis¬ 
sione trasudava soddisfazione e 
sollievo: «È una gran buona noti¬ 
zia», ha detto leggendo il comuni¬ 
cato appena giunto da Strasburgo. 
E ha incassato rassicurato le parole 
di Schuessel: il referendum «non è 
stato ancora deciso, c'è tutto il 
tempo per risolvere le cose in mo¬ 
do positivo». Sempre che l'indagi¬ 
ne dei tre saggi si chiuda con un 
verdetto di assoluzione, natural¬ 
mente. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge , il risparmio è un diritto. 
Con Wnità potete acquistare spazi per gare, bilami, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea ■ roma 
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l'Unità 


+ 

gli Spettacoli 



Giovedì 13 luglio 2000 


DANZA 

KaroleArmitage 
«Ballo Casanova 
elesue seduzioni» 

■ «Nelmioimmaginariol'ltaliaha 
unagrandeparte», lacoreografa 
americana KaroleArmitagespiega 
cosi il suo trittico italiano dedicato 
all'artedellamenzogna. Dopo un 
primo spettacolo su Pinocchio, eil 
secondo su Casanova, chedebutta 
staseraaRoma, aVillaMassino, 
nell’ambitodellarassegna«lnvito 
alladanza», neprepareràunterzo 
su Machiavelli, lo, Giacomo Casa¬ 
nova si ispira all'autobiografia 
del grande avventuriero vene¬ 
ziano come metafora della com¬ 
plessità e delle contraddizioni 
psicologiche dell'erotismo e del¬ 
l’amore, di ieri e di oggi, tra soli¬ 
tudine, desiderio e libertà. 


LA RASSEGNA 

Tutte le star del cinema 
in mostra a Etologia 

■ «Latelevisioneelagrandediffusionedegliaudiovisivi hanno toltoalcine- 
mail monopoliodell'immaginariodi milioni emilioni di personeecosì le 
starnonesistono più. L'ultimaèforseLadyDianaeilsuofuneralelasuapiù 
grandeperformance». Così, provocatoriamente, il registaGiuseppe Ber¬ 
tolucci commenta, inqualitàdi presidentedelleCinetecadi Bologna, l'e¬ 
sordio ieri sera nel capoluogo emiliano dellarassegnapromossadaBolo- 
gna2000di «Sotto lestelledelcinema-Staral femminile» che partirà con 
«Video proiezionidi immaginidi LadyDiana»acuradi EnricoGhezzi, una 
seriedi filmati sullaprincipessa scomparsane! 1997. La rassegna proporrà 
fi no al 19agosto, nel cortiledi Palazzod'Accursio,oltretrentafilmchehan- 
nosegnato lediversestagioni del divismo femminile. Si vedràlaDietrich 
dell'Ange/o azzurro, una diva per eccellenza come Greta Garbo, ma 
anche un’antidiva come Dita Parlo, protagonista di un film culto co¬ 
me L'Atalante di Jean Vigo, ma anche M arylin M onroe, Lauren Bacali, 
Rita Hayworth, LizTaylor e Ingrid Bergman. Tra le nostre dive, ci sa¬ 
ranno serate dedicate alla Loren, alla Lollobrigida e alla Cardinale, 

M angano e Valli, nonché puntate eccentriche come quelle dedicate 
alla Callas-M edea e a M ina con Urlatori alla sbarra (1960) di Fulci 



Ingrid Bergman in «Europa 51» 


FESTIVAL 

<Violino eia selce» 
con Batti alo 
tra NoaeGlass 

H DaPhilipGlassaFrancoBattiate, 
da Khaled ai Bluvertigo, daN oaa 
TrilokGurtu Band, daRyuichi Sa- 
kamotoaSaburoTeshigawarae 
tanti, tantissi mi altri : sono i prota¬ 
gonisti dellaVedizionede// violi¬ 
no e la selce, festival di musica 
contemporanea - diretto da 
Battiate - che compie cinque 
anni proprio quest'anno si svo- 
gerà a Fano alia Corte M alate- 
stiana e in piazza XX Settem¬ 
bre (dal 15 al 28 luglio), ad An¬ 
cona all'ex Caserma Villarey (1- 
7 agosto)e a San Benedetto del 
Tronto alla banchina di Riva e 
Teatro Calabresi (9 -14 ago¬ 
sto). 



NOSTRO SERVIZIO 
ALFIO BERNABEI 


LONDRA Gli inglesi sono furibon¬ 
di con Flollywood che falsifica la 
storia. Grossi nomi si sono mobi¬ 
litati per denunciare le distorsioni 
più offensive. Il primo ministro 
Tony Blair è intervenuto di perso¬ 
na per condannare a nome del 
suo governo il film U-571 sul qua- 
leci sonostateancheinterpellan- 
zeparlamentari: diversi commen¬ 
tatori sono scesi in campo contro 
The Patriot che contiene fatti in¬ 
ventati ed ora Mick Jagger dei 
Rolling Sten essi è impegnato per 
dare il massimo risalto al film 
Enigma che do¬ 
vrebbe ristabi¬ 
lì re I a verità su s—— 

un episodio | 

quasi sacro nel 
Regno Unito e 
sul quale Hol- Ji 

lywood ha | 

«mentito». 

È da alcuni , ==== 
anni che gli in¬ 
glesi brontola¬ 
no. Quando uscì Saving Private 
Ryan ci furono reazioni di rabbia 
e disappunto. Come mai Flolly¬ 
wood aveva deciso di non dare 
ruoli di rilievo asoldati inglesi o 
del Commonwealth nell’opera¬ 
zione dello sbarco, in contrasto 
con la realtà storica dello sforzo 
Alleato? I soldati inglesi veterani 
ridotti a fare da spettatori si la¬ 
mentarono di essere stati dimen¬ 
ticati. Davanti a U-571, uscito 
nelle sale alcuni mesi fa, la pole¬ 
mica èesplosa molto più rovente. 
Nel film, girato da Jonathan Mo- 
stow (con Matthew McConau- 
ghey, Bill Paxton, Flarvey Keitel e 
Jon Bon Jovi) sono gli americani 
che nel 1942 predispongono un 
piano per catturare un sottomari¬ 
no tedesco in avaria. L'obiettivo è 
di impossessarsi degli strumenti 
usati per mettere in codice i mes¬ 
saggi e quindi appropriarsi delle 
chiavi per la decrittazione del 
traffico cifrato tedesco. Abborda¬ 
no il sottomarino fingendosi par¬ 
te di una missione di soccorso e 
riescono nella loro impresa. 
Un’operazione eroica, ma storica¬ 
mente fai sa. 

In realtà furono gli inglesi e 
non gli americani che in circo¬ 
stanze diverse e in parte fortuite, 
riuscirono a sai ire su un sottoma¬ 
rino tedesco in avaria e a cattura¬ 


Da Londra parte 
l'attacco a Hollywood 
«Falsificate la storia» 


Una scena di «The Patriot». In alto M ickJagger 


re i cifrati. Fu un episodio di cru¬ 
ciale importanza nell’andamento 
della guerra, anche perché gli in¬ 
glesi avevano già impiantato 
«Station X» a Bletchley, a cento 
chilometri da Londra, dove circa 
diecimila persone, in maggioran¬ 
za donne, lavoravano alla decri¬ 
ptazione di messaggi tedeschi, in 
parte sotto la direzione di Alan 
Turing, uno dei padri del compu¬ 
ter. Fu lì dove vennero scopertele 
chiavi del codice di Rommel in 
Africa e quelli della marina tede¬ 


sca. Secondo alcuni storici la de¬ 
criptazione accorciò la guerra di 
due anni ed è un’impresa di cui 
gli inglesi vanno giustamente fie¬ 
ri. Dunque il film U-571 che non 
attribuisce i meriti a chi di dovere 
ha seri amente offeso. 

Nel condannare questo falso, 
Blair ha voluto ri badi re l’omaggio 
della nazione a coloro che lavora¬ 
rono a Bletchley dove è sorto un 
museo permanente. Jagger è en¬ 
trato nella débàcle perché negli 
ultimi tempi s’è molto interessa¬ 


to a questo aspetto della Seconda 
guerra mondiale ed è diventato 
produttore di un film che si pre¬ 
para a dare una risposta piuttosto 
salata agli americani (vedi inserto 
qui accanto). La rock star è un 
collezionista di materiale militare 
ed ha addirittura acquistato una 
delle poche macchine per la de¬ 
criptazione che furono costruite 
all'epoca. Il film Enigma di cui è 
diventato produttore è tratto dal- 
l’omonimo romanzo di Robert 
Harris ed è incentrato, appunto, 


sul l'operazione di decriptazione 
come arma di guerra contro i te¬ 
deschi. Il film uscirà tra pochi 
mesi e ristabilirà chiaro e tondo 
che furono gli inglesi e non gli 
americani a catturare il segreto 
dei codici salendo sul sottomari¬ 
no. La rettifica verrà certamente 
salutata da un coro di approva¬ 
zione, ma non allevierà i timori 
degli inglesi per le falsificazioni 
hollywoodiane che del resto non 
sono nuove. Neil Norman sul 
quotidiano londinese Evening 


IL PERSONAGGIO 


Jagger produttore 
con la passione 
dei cimeli bellici 


M ickjagger è diventato produttore 
esecutivo del film «Enigma» perché 
gli è piaciuto l'omonimo romanzo 
di Robert Harris, basato su ricerche 
storiche intorno al processo di de¬ 
criptazione dei messaggi segreti te¬ 
deschi da parte della «Station X» a 
Bletchley. Dopo aver acquistato i 
diritti del libro, chiese al comediografo Tom Stoppard, un patito di scacchi ed eni¬ 
gmistica, di fame un adattamento per lo schermo. Quindi si mise in contatto con 
la Paramount a Hollywood per finanziare l'impresa. Finì tutto dentro un cassetto. 
Jagger tornò in possesso del materiale e lo portò ad una compagnia di Londra che 
lo ridusse a dimensioni più ristrette con un budget più modesto. Vennero scrittu¬ 
rati M ichael Apted che stava ancora lavorando come regista all'ultimo James Bond 
e l'attrice Kate Winslet, anche se era incinta. La lavorazione è cominciata alcuni 
mesi fa negli studi di Pinewood, fuori Londra, dove sono stati ricreati i sottomarini 
tedeschi e inglesi e il complesso di baracche e capannoni di Bletchley che formava 
la «Station X» nascosta tra gli alberi. C'era anche un reparto per la decriptazione 
dei messaggi italiani. Sono state ricostruite alcune macchine, simili a quelle da 
scrivere, che servivano per scoprire le combinazioni cifrate più semplici ed alcuni 
apparecchi elettromeccanici più complessi, di diversi metri di grandezza, che fun¬ 
zionavano su un sistema rotatorio di rulli con le lettere dell'alfabeto evenivano 
usati per cercare di indovinare le chiavi di lettura. I tedeschi cambiavano quotidia¬ 
namente le chiavi dei loro messaggi cifrati usando un sistema che permetteva mi¬ 
liardi e miliardi di combinazioni diverse. Ma ogni tanto si tradivano perché tende¬ 
vano a salutarsi alla fine dei messaggi scrivendo in cifra: «Heil Hitler». Jagger alcuni 
anni fa acquistò una delle macchine originali che furono usate a Bletchley. La fece 
riparare ed è servita durante le riprese cinematografiche. L’attore Dougray Scott 
ha imparato ad usarla per davvero. Nel film recita nella parte di uno studente uni¬ 
versitario che insieme alla Winslet riesce a scoprire le chiavi di lettura dei messaggi 
tedeschi. Tra le diecimila persone che lavoravano nel centro di decriptazione c'e¬ 
rano scienziati, matematici, traduttori, antropologi ed egittologi. Jagger ha voluto 
prendere parte al film come semplice comparsa e quando s'è trattato di scegliersi 
un ruolo ha deciso di apparire vestito da ufficiale della Royal Air Force. A.B. 


Standard nota come, secondo i 
film di Hollywood, gli americani 
organizzarono fughe dalla fortez¬ 
za di Colditz ed Errai Flynn vinse 
la guerra a Burma. Tutto falso na¬ 
turalmente. Ora divampa la pole 
mica intorno a The Patriot, un 
film epico sulla guerra d’indipen¬ 
denza americana girato dal regi¬ 
sta tedesco Roland Emmerich, 
con uno script di Robert Rodat, lo 
stesso che in Saving Private Ryan, 
fece sbarcare in Normandia solo 
degli americani. In The Patriot 
(con Mei Gibson) gli inglesi sono 
pagaronati alle SS naziste. Consi¬ 
derando che un tempo il ritratto 
dell’inglese in azioneera identifi¬ 
cato con le facce relativamente 
simpatiche di David Niven, Ri¬ 
chard Burton, Peter O'Toole o 
Sean Connery, è a dir poco una 
svolta in peggio. 

Già in questi ultimi anni alcuni 
film irlandesi come Michael Col¬ 
lins hanno dipinto i militari in¬ 
glesi come degli spietati aguzzini. 
Ora ci si mettono gli americani 
con allusioni ai nazisti in episodi 
inventati come quello del rogo. 


Durante la guerra d’indipenden¬ 
za, secondo gli storici, gli inglesi 
bruciarono lecasedel villaggio di 
Groton nel Connecticut, ma den¬ 
tro non c’era nessuno. Nel film 
invece chiudono donne e bambi¬ 
ni in chiesa e li bruciano vivi. Per 
quegli inglesi, forse un po' trop¬ 
po ingenui, che quando parlano 
di indipendenza americana inve¬ 
ce di pensare alla cruda violenza 
chevenneusata, ricordano solo il 
loro eroico compatriota, Thomas 
Paine, che contribuì al processo 
di liberazione, The Patriot è certa¬ 
mente scioccante e distorto. Ma 
neH’auspicata richiesta di mag¬ 
gior fedeltà storica prima o poi 
molti dovranno rendersi conto 
che ci sono in serbo delle sorpre¬ 
se. Se gli sviluppi economici lo 
permetteranno, un giorno po¬ 
trebbero uscire dei film scritti 
dalleex coloniedovei soldati bri¬ 
tannici non esitavano a massa¬ 
crare la popolazione per tagliare 
la testa ai movimenti di liberazio¬ 
ne. Verità scottanti che potrebbe¬ 
ro essere più difficili da digerire 
del le distorsion i di Hollywood. 


Umbria Jazz in «salsa» americana 

5 apreoggi con NatalieCole Spazio all'Italia eagli artisti latini 


DOCUMENTARI 

La stona di Bulow 
il partivano 
al premio Bizzarri 

■ Siintitola«Bulow»eraccontala 
storiapersonaleepoliticadi Arri¬ 
go Boldrini, appunto il coman¬ 
dante partig iano Buio w del la 
28/aBrigataGaribaldidi Raven¬ 
na, decorato medagliad'oro da¬ 
gli Alleati. Ilfilm,diretto daFausto 
PullanoeSilviaSavorelli per conto 
dell'Archivioaudiovi sivo del mo¬ 
vimento operaio edemocratico, 
saràinconcorsoallasettimaedi- 
zionedel Premio Ubero Bizzarri, 
rassegnadel documentario italia¬ 
no, aSan Benedetto delTronto, e 
sarà proiettato il 18 luglio. L'ope¬ 
ra, comunque, nonèsoloun film 
su Boldrini, maanchesull'inedita 
strategiadi guerrigliadefinita 
«pianurizzazione», sullagrande 
partecipazionedei contadini ro¬ 
magnoli alla Resistenza, sulle 
donneche perla prima volta en¬ 
travano nell'attività politica, sui 
tantigiovanichesceglievanodi 
combattere, non solo con learmi 
maancheattraverso l'ideologia. 


ALBERTO RIVA 

MILANO Tocca a Natalie Cole, la 
figlia del celebre Nat "King", bat¬ 
tezzare questa sera l'edizione 2000 


di Umbria Jazz tutta consacrata ai 
grandi nomi statunitensi, molto 
Sud America e un ritrovato spazio 
per il jazz italiano. Il debutto di 
fronte al pubblico avverrà però 
domani ai Giardini del Frontone 


con gli ormai immancabili Buena 
Vista Social Club seguiti dalla va¬ 
riante degli Afro-Cuban All Stars. 
Già sabato, comunque, il jazz ser- 
peggerà dalle prime ore del pome¬ 
riggio con il trio del pianista Enri¬ 
co Pieranunzi (al Morlacchi), 
mentre sul tardi spazio al trio di 
Keith Jarrett che torna attesissimo 
a Perugia. Domenica 16 la giorna¬ 
ta culminerà invece nella «Verve 
Night» dedicata alla storica eti¬ 
chetta che propone due sue recen¬ 
ti produzioni: il gruppo del batte¬ 
rista Roy Hineseil quartetto capi¬ 
tanato da Pat Metheny e Michael 
Brecker, due nomi di forte richia¬ 
mo e che quest'estate impazzano 
per mezza Europa. Come loro è 
d'altra parteancheWinton Marsa- 
lis, che arriva nella città umbra 
con un'agenda fittissima di impe¬ 
gni: il 17 un ricordo di Louis Ar¬ 
mstrong nel centenario della na¬ 
scita (benché sia dubbio, c'è chi 
sostiene sia venuto al mondo nel 


1901), poi un duetto con il piani¬ 
sta John Lewis, una leggenda vi¬ 
vente che fu alla guida del Mo¬ 
dera Jazz Quartet, quindi una ta¬ 
vola rotonda su Dizzie Gillespie (il 
18), un concerto con la sua orche¬ 
stra per festeggiare i 75 anni del 
sassofoni sta James Moody (il 19) e 
infine un master class con gli al¬ 
lievi della Berklee di stanza a Peru¬ 
gia. 

La sera stessa, al Morlacchi (ore 
24) si esibirà anche Richard Gal¬ 
liano con il suo rinnovato New 
York Quartet. Una novità impor¬ 
tante di questa edizione 2000 è 
l'attenzione riservata al jazz italia¬ 
no: il 20, ai Giardini, Enrico Rava 
sarà grande protagonista, prima 
con il progetto intitolato «Vento» 
e condiviso con la stupenda voce 
di Barbara Casini, poi con un ri¬ 
cordo di Lucio Battisti voluto da 
Mogol e realizzato dal gruppo del 
trombettista con l'orchestra sinfo¬ 
nica Arturo Toscanini. La nottata 


però prosegue al Morlacchi dove 
scende una vera e propria delega¬ 
zione di glorie del sassofono sotto 
il vessillo del «Monk Tentet», da 
Steve Lacy e Phil Woods, da Jo- 
hnny Griffin ad Harold Land. Ma 
nel frattempo sono transitati, 
sparsi qua e là nel programma, an¬ 
che personaggi che rappresentano 
il meglio del jazz attuale america¬ 
no, come il trombonista Steve 
Turre. Da segnalare il 22 un omag¬ 
gio al vibrafonista Milt Jackson, 
scomparso l'anno scorso, tributa¬ 
to da Gary Burton. Lo stesso gior¬ 
no si esibiscono anche il mitico 
brasiliano Jorge Ben Jor e il «salse- 
ro» Oscar D'Leon, seguiti al Mor¬ 
lacchi (ore 24) dal trombettista 
Roy Hargrove. Un discreto affolla¬ 
mento, a ben guardare. Ma l'in¬ 
tensità delle giornate perugine è 
una caratteristica del festival. Tra 
gli altri nomi che circoleranno da 
oggi al 23 luglio troviamo i cubani 
Gonzalo Rubalcaba e Chucho Val- 
des, entrambi virtuosi del piano¬ 
forte, mentre tra le voci si ascolte¬ 
ranno anche Al jarreau (tornato 
quest'anno a incidere), la pianista 
Patricia Barber e la cilena Claudia 
Acuna, ma anche l'italiana Rober¬ 
ta Gambarini, finalmente scoperta 
a livello internazionale. 


BOLOGNA 

Un documentano 
sulla violenza 
nei manicomi 

■ Lastoriadisettedonne, ricovera¬ 
tene! manicomio Francesco Ron¬ 
cati di Bolognatrail 1867 eil 
1894, «ammalate»di isteria, ecu- 
rateconl'incisionedell'utero 
(unadelleprotagonistehasubito 
ben 173 "tagli") o, addirittura, 
comeaccadevanel vicino mani- 
comiodi Reggio Emilia,conl'a- 
sportazionecompletadi utero e 
ovaie, èstataricostruita attraver¬ 
so lecartelleclinicheconservate 
nell'archiviodell'ospedalefino 
adarrivareallatramadi unfilm, 
«Mail furordei nostri sguardi». La 
regiaèdi Loredana Al berti del- 
l'AssociazioneTeatro il Guerriero. 
«Il fi I m - haspiegato i n una confe¬ 
renza stampa - non paria del lafol- 
liadaun puntodivi sta medico ma 
favederecomealcuni malesseri 
delledonnefossero considerati 
patologiedacurarein manico¬ 
mio». Ilfiloconduttoredellavi- 
cendaèChiararicoveratain ma- 
nicomioda piccolissima. 


liete 

Laurea 

£'11 luglio 2000 si è laureata a pieni voti 
con lode in Scienze biologiche la dottoressa 9\[ciSÌ ‘MileilCt 
a cui vanno le più sentite congratulazioni 
da parte di tutta la sua famiglia 


Nozze, culle, compleanni, anniversari, leuree... 
Per pubblica re i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 


06/69996465 


fax 

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: l_ 10.000. 

I PAGANI ENTI : Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
I vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
I Sì, MasterCard, Visa, Euro card. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
I Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località^ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
I to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 o 


3 prima della data di pubblio 
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Giovedì 13 luglio 2000 


Autonomie 


l'U nità 







Regioni autonome, un altro ok alla 


LacommissioneAffaricostituzionalidellaCamerahaapprovatoildise- 
gnodi leggecostituzionaleche stabilisce il nuovo sistema elettorale per 
leRegioni a sta tu tospeciale(Sicilia, Sardegna, Friuli,Valle d'Aostae 
Trentino), prevedendo nelle prime tre l'elezione diretta dei presidenti, an¬ 
che seinvia transitoria. Lacommissione ha respinto tutti gli emenda- 


scelta del sistema elettorale 


menti comfermando i I testo approvato dal Senato. L'esame in aula del prowe- 
dimentodovrebbe cominciareil 17luglio prossimo:si tratta dellaterza lettura 
c heconcludeil primo passaggloalle Camere;ìl secondo, in base alla Costitu¬ 
zione, verrà avviato dopo tre mesi. La commissione-ha ri feritoli relato re Anto¬ 
nio Di Bisceglie (Ds)- ha respintoanche l'emendamento sostenutoda Poloe 


Lega,che puntava a ripristinare il testo iniziale della Camera in c ui si stabiliva 
che le leggi ordinariedi natura finanziaria veni vanoapprovate «d'intesa con 
leRegioni». Il Senato ha invece sosti tuitoil termine «d'intesa», con «senti te» 
leRegioni perché, spiega Di Bisceglie, si èri tenuto pericoloso inseri reque¬ 
sto principio soloperSardegnae Friuli. La legge sta bilisceche leRegioni a 
stato tospeciale(analogamenteaquantoawiene per le a Itre) possa no sce¬ 
gliersi ilsiste maelettorale. M a in viatransitoria, invista delleprossi me ele¬ 
zioni^ prevista l'elezione diretta del presidente,tranne perquelle doveesi- 
s tono minoranze linguistiche.Trenti noe Valle D’Aosta, 


! contratto 


Con il parttime 
sarà possibile 
il secondo lavoro 


TITOLO I 

FLESSIBILITÀ DEL RAPPORTO DI LAVORO 

In relazione alla nuova disciplina delle forme flessibili di rapporto 
di lavoro introdotte dal presente contratto, le parti sottolineano la 
significativa rilevanza di tali strumenti di gestione delle risorse 
umane che, nonostante il loro carattere di sperimentalità, offrono 
agli enti ampi margini di gestione diretta dei servizi, permettendo 
altresì il superamento del ricorso alle collaborazioni continuate e 
coordinate nell'espletamento delle attività istituzionali, 

ART. 1 

Disciplina sperimentale del telelavoro 

Il telelavoro determina una modificazione del luogo di adempi¬ 
mento della prestazione lavorativa realizzabile, con l'ausilio di 
specifici strumenti telematici, nella forma del telelavoro domici¬ 
liare, che comporta la prestazione dell'attività lavorativa dal do¬ 
micilio del dipendente, o nella forma del lavoro a distanza, che 
comporta la prestazione dell’attività lavorativa da centri apposita¬ 
mente attrezzati distanti dalla sede dell'ente e al di fuori del con¬ 
trollo diretto di un dirigente, 

Gli enti, previa informazione ed eventuale incontro con i sog¬ 
getti sindacali di cui all'art.10, comma 2, del CCNL deH'1.04.1999, 
possono definire progetti per la sperimentazione del telelavoro 
nei limiti e con le modalità stabilite dall'art, 3 del DPR 8,3,1999 n, 
70 e dal CCNL quadro sottoscritto il 23,3,2000, al fine di razionaliz¬ 
zare l'organizzazione del lavoro e di realizzare economie di ge¬ 
stione attraverso l'impiego flessibile delle risorse umane, 

I singoli partecipanti ai progetti sperimentali di telelavoro sono 
individuati secondo le previsioni dell'art.4 del CCNL quadro del 
23,3,2000, 

Gli enti definiscono, in relazione alle caratteristiche dei proget¬ 
ti da realizzare, di intesa con i dipendenti interessati, la frequenza 
dei rientri nella sede di lavoro originaria, non può comunque es¬ 
sere inferiore ad un giorno per settimana, 

L'orario di lavoro, a tempo pieno o nelle diverse forme del tem¬ 
po parziale, viene distribuito nell'arco della giornata a discrezio¬ 
ne del dipendente in relazione all'attività da svolgere, fermo re¬ 
stando che in ogni giornata di lavoro il dipendente deve essere a 
disposizione per comunicazioni di servizio in due periodi di un'ora 
ciascuno fissati nell'ambito dell'orario di servizio; in caso di rap¬ 
porto di lavoro a tempo parziale orizzontale la durata dei due pe¬ 
riodi si riduce del 50 %. Per effetto della distribuzione discrezio¬ 
nale del tempo di lavoro, non sono configurabili prestazioni sup¬ 
plementari, straordinarie notturne o festive né permessi brevi ed 
altri istituti che comportano riduzioni di orario, 

II lavoratore ha il dovere di riservatezza su tutte le informazioni 
delle quali venga in possesso per il lavoro assegnatogli e di quel¬ 
le derivanti dall'utilizzo delle apparecchiature, dei programmi e 
dei dati in essi contenuti. In nessun caso il lavoratore può ese¬ 
guire lavori per conto proprio o per terzi utilizzando le attrezzatu¬ 
re assegnategli senza previa autorizzazione dell'ente, 

La postazione di telelavoro deve essere messa a disposizione, 
installata e collaudata a cura e a spese dell'ente, sul quale gra¬ 
vano i costi di manutenzione e gestione dei sistemi di supporto 
per il lavoratore, Nel caso di telelavoro a domicilio potrà essere 
installata una linea telefonica presso l'abitazione del lavoratore, 
con oneri di impianto ed esercizio a carico dell'ente, espressa- 
mente preventivati nel progetto di telelavoro, Lo stesso progetto 
prevede l'entità dei rimborsi, anche in forma forfettaria, delle 
spese sostenute dal lavoratore per consumi energetici e telefoni¬ 
ci sulla base delle intese raggiunte in sede di contrattazione inte¬ 
grativa decentrata, 

Gli enti, nell'ambito delle risorse destinate al finanziamento 
della sperimentazione del telelavoro, stipulano polizze assicurati¬ 
ve per la copertura dei seguenti rischi: danni alle attrezzature te¬ 
lematiche in dotazione del lavoratore, con esclusione di quelli de¬ 
rivanti da dolo o colpa grave; danni a cose o persone, compresi i 
familiari del lavoratore, derivanti dall'uso delle stesse attrezzatu¬ 
re; copertura assicurativa INAIL. 

La verifica delle condizioni di lavoro e dell'idoneità dell'am¬ 
biente di lavoro avviene all'inizio dell'attività e periodicamente 
ogni sei mesi, concordando preventivamente con l'interessato i 
tempi e le modalità della stessa in caso di accesso presso il do¬ 
micilio, Copia del documento di valutazione del rischio, ai sensi 
dell'art.4, comma 2, del D.Lgs.n.626/1994, è inviata ad ogni dipen¬ 
dente, per la parte che lo riguarda, 

La contrattazione decentrata integrativa definisce l'eventuale 
trattamento accessorio compatibile con la specialità della pre¬ 
stazione nell'ambito delle finalità indicate nell'art, 17 del CCNL 
dell'1.4.1999. 

È garantito al lavoratore l'esercizio dei diritti sindacali e la par¬ 
tecipazione alle assemblee, In particolare, ai fini della sua parte¬ 
cipazione all'attività sindacale, il lavoratore deve poter essere in¬ 
formato attraverso la istituzione di una bacheca sindacale elet¬ 
tronica e l'utilizzo di un indirizzo di posta elettronica con le rap¬ 
presentanze sindacali sul luogo di lavoro, I lavoratori sono altresì 
invitati a partecipare alle eventuali conferenze di servizio o di or¬ 
ganizzazione previste dall'ordinamento vigente, 

È istituito, presso l'ARAN, un osservatorio nazionale a compo¬ 
sizione paritetica con la partecipazione di rappresentanti, del Co¬ 
mitato di Settore e delle organizzazioni sindacali firmatarie del 
presente CCNL che, con riunioni annuali, verifica l'utilizzo dell'i¬ 
stituto e gli eventuali problemi, 

ART,2 

Contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

Gli enti possono stipulare contratti di lavoro temporaneo, secon¬ 
do la disciplina della legge n,196/1997, per soddisfare esigenze a 
carattere non continuativo e/o a cadenza periodica, o collegate a 
situazioni di urgenza non fronteggiabili con il personale in servi¬ 
zio o attraverso le modalità del reclutamento ordinario previste 
dal D.Lgs.n.29/1993, 

In particolare, oltre che nei casi previsti dall'art,1, comma 2, 
lett, b) e c) della legge n,196/1997, i contratti di fornitura sono sti¬ 
pulati nelle ipotesi di seguito illustrate e nel rispetto dei criteri 
generali indicati nel commal: 

per consentire la temporanea utilizzazione di professionalità non 
previste nell'ordinamento dell'amministrazione, anche al fine di 
sperimentarne la necessità; 

in presenza di eventi eccezionali e motivati non considerati in se¬ 
de di programmazione dei fabbisogni, per la temporanea copertu¬ 
ra di posti vacanti, per un periodo massimo di 60 giorni mesi e a 
condizione che siano state avviate le procedure per la loro co¬ 
pertura, il limite temporale è elevato a 180 giorni per la tempora¬ 
nea copertura di posti relativi a profili professionali non facilmen¬ 
te reperibili o comunque necessari a garantire standard definiti di 


prestazioni, in particolare nell'ambito dei servizi assistenziali; 
per punte di attività o per attività connesse ad esigenze straordi¬ 
narie, derivanti anche da innovazioni legislative che comportino 
l'attribuzione di nuove funzioni, alle quali non possa farsi fronte 
con il personale in servizio; 

per particolari fabbisogni professionali connessi all'attivazione e 
aggiornamento di sistemi informativi ovvero di controllo di gestio¬ 
ne e di elaborazione di manuali di qualità e carte di servizi, che 
non possono essere soddisfatti ricorrendo unicamente al perso¬ 
nale in servizio; 

per soddisfare specifiche esigenze di supporto tecnico e per 
creare le relative competenze nel campo della prevenzione, della 
sicurezza, dell'ambiente di lavoro e dei servizi alla persona con 
standards predefiniti. 

Il numero dei contratti di fornitura di lavoro temporaneo non 
può superare il tetto del 7%, calcolato su base mensile, dei lavo¬ 
ratori a tempo indeterminato in servizio presso l'ente, arrotonda¬ 
to, in caso di frazioni, all'unità superiore. 

Il ricorso al lavoro temporaneo non è consentito per i profili 
della categoria A, per quelli dell'area di vigilanza e per quelli del 
personale educativo e docente degli asili nido e delle scuole ma¬ 
terne, elementari, medie e superiori, Sono, altresì, escluse le po¬ 
sizioni di lavoro che comportano l'esercizio di funzioni nell'ambito 
delle competenze del Sindaco come Ufficiale di Governo.Si rinvia 
alle disposizioni della Ln,196/1997, e successive modificazioni ed 
integrazioni, per gli aspetti non previsti dal presente articolo. 

I lavoratori con contratto di fornitura di lavoro temporaneo, 
qualora partecipino a programmi o progetti di produttività hanno 
titolo a partecipare all'erogazione dei connessi trattamenti, La 
contrattazione integrativa decentrata definisce casi, condizioni, 
criteri e modalità per la determinazione e corresponsione dei 
suddetti trattamenti accessori, 

L'ente comunica tempestivamente all'impresa fornitrice, titola¬ 
re del potere disciplinare nei confronti dei lavoratori temporanei, 
le circostanze di fatto disciplinarmente rilevanti da contestare al 
lavoratore temporaneo ai sensi dell'art.7 della legge n,300/1970. 

Gli enti sono tenuti, nei riguardi dei lavoratori temporanei, ad 
assicurare tutte le misure, le informazioni e gli interventi di for¬ 
mazione relativi alla sicurezza e prevenzione previsti dal 
D.Lgs.n,626/1994, in particolare per quanto concerne i rischi spe¬ 
cifici connessi all'attività lavorativa in cui saranno impegnati, 

I lavoratori temporanei hanno diritto di esercitare presso gli 
enti utilizzatori i diritti di libertà e di attività sindacale previsti dal¬ 
la legge n,300/1970 e possono partecipare alle assemblee del 
personale dipendente. 

Gli enti provvedono alla tempestiva e preventiva informazione 
e consultazione ai soggetti sindacali di cui all'art.10, comma 2, 
del CCNL dell'1.4,1999, sul numero, sui motivi, sul contenuto, an¬ 
che economico, sulla durata prevista dei contratti di lavoro tem¬ 
poraneo e sui relativi costi, Nei casi di motivate ragioni d'urgenza 
le amministrazioni forniscono l'informazione in via successiva, 
comunque non oltre i cinque giorni successivi alla stipulazione 
dei contratti di fornitura, ai sensi dell'art.7, comma 4, punto a) 
della legge 24 giugno 1997, n,196, 

Alla fine di ciascun anno le amministrazioni forniscono ai sog¬ 
getti sindacali di cui all'art.10, comma 2, tutte le informazioni ne¬ 
cessarie alla verifica del rispetto della percentuale fissata dal 
comma 3. Entro lo stesso termine gli enti forniscono alle organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria firmatarie del presente CCNL tutte 
le informazioni di cui al precedente comma 10. 

In conformità alle vigenti disposizioni di legge, è fatto divieto 
agli enti di attivare rapporti per l'assunzione di personale di cui al 
presente articolo con soggetti diversi dalle agenzie abilitate alla 
fornitura di lavoro temporaneo dal M inistero del Lavoro e della 
Previdenza sociale. 

ART, 3 

Contratto di formazione e lavoro 

Nell'ambito della programmazione triennale del fabbisogno di 
personale di cui all'alt. 39, comma 2 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, gli enti possono stipulare contratti di formazione e 
lavoro nel rispetto delle disposizioni di cui all'art. 3 del decreto 
legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 1984, n, 863 e all'art, 16 del decreto legge 16 
maggio 1994, n, 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
luglio 1994, n, 451. 

Non possono stipulare contratti di formazione e lavoro gli enti 
che abbiano proceduto a dichiarazioni di eccedenza o a colloca¬ 
mento in disponibilità di proprio personale nei 12 mesi precedenti 
la richiesta, salvo che l'assunzione avvenga per l'acquisizione di 
professionalità diverse da quelle dichiarate in eccedenza. 

Le selezioni dei candidati destinatari del contratto di formazio¬ 
ne e lavoro avvengono nel rispetto della normativa generale vi¬ 
gente in tema di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni, ivi 
comprese le disposizioni riferite a riserve, precedenze e prefe¬ 
renze, utilizzando procedure semplificate, 

II contratto di formazione e lavoro può essere stipulato: 
per l'acquisizione di professionalità elevate; 

per agevolare l'inserimento professionale mediante un'esperien¬ 
za lavorativa che consenta un adeguamento delle capacità pro¬ 
fessionali al contesto organizzativo e di servizio, 

Le esigenze organizzative che giustificano l'utilizzo dei contrat¬ 
ti di formazione e lavoro non possono contestualmente essere 
utilizzate per altre tipologie di assunzione a tempo determinato. 


Ai fini del comma 4, in relazione al vigente sistema di classifi¬ 
cazione del personale, sono considerate elevate le professionali¬ 
tà inserite nella categoria D. Il contratto di formazione e lavoro 
non può essere stipulato per l'acquisizione di professionalità ri¬ 
comprese nella categoria A, 

Ai lavoratori assunti con contratto di formazione e lavoro, ai 
sensi delle lettere a) e b) del comma 4, viene corrisposto il tratta¬ 
mento tabellare corrispondente al profilo di assunzione 
(B1,B3,C1, Die D3). 

Per i lavoratori assunti con contratto di formazione e lavoro ai 
sensi dell'art.4, lett, a), nell'ambito del periodo stabilito di durata 
del rapporto, è previsto un periodo obbligatorio di formazione, 
che esclude ogni prestazione lavorativa, non inferiore a 130 ore 
complessive; per i lavoratori assunti ai sensi dell'art.4, lett, b) il 
suddetto periodo non può essere inferiore a 20 ore ed è destinato 
alla formazione di base relativa alla disciplina del rapporto di la¬ 
voro, all'organizzazione del lavoro nonché alla prevenzione am¬ 
bientale ed antinfortunistica, Per il l'area della vigilanza le ore mi¬ 
nime di formazione riguardano le materie attinenti alla specifica 
professionalità, Gli oneri della formazione di cui al presente com¬ 
ma non gravano sulle risorse di cui all'art,23, comma 2, del CCNL 
dell'l,4,1999, 

Le eventuali ore aggiuntive devolute alla formazione rispetto a 
quelle previste dall'art. 16, comma 5 del decreto legge 16 maggio 
1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1994, n, 451 non sono retribuite. 

Il contratto di formazione e lavoro è stipulato in forma scritta, 
secondo i principi di cui all'art, 14 del CCNL del 6.7,1995, e deve 
contenere l'indicazione delle caratteristiche, della durata e della 
tipologia dello stesso. In particolare la durata è fissata in misura 
non superiore a 24 mesi, nel caso previsto dal comma 4, lett, a) e 
in misura non superiore a dodici mesi, nel caso previsto dal com¬ 
ma 4, lett. b), Copia del contratto di formazione e lavoro deve es¬ 
sere consegnata al lavoratore. 

Il trattamento economico spettante ai lavoratori assunti con 
contratto di formazione e lavoro è costituito dal trattamento ta¬ 
bellare iniziale, dall'indennità integrativa speciale,dalla tredicesi¬ 
ma mensilità, dagli altri compensi o indennità connessi alle spe¬ 
cifiche caratteristiche della effettiva prestazione lavorativa, se ed 
in quanto dovute. La contrattazione decentrata può disciplinare 
l'attribuzione di compensi per particolari condizioni di lavoro o 
per altri incentivi previsti dal CCNL dell'1.04.1999, utilizzando 
esclusivamente le risorse previste nel finanziamento del progetto 
di formazione e lavoro. 

La disciplina normativa è quella prevista per i lavoratori a tem¬ 
po determinato, con le seguenti eccezioni: 
la durata del periodo di prova è pari ad un mese di prestazione 
effettiva per i contratti stipulati ai sensi del comma 4, lett. b); lo 
stesso periodo è elevato a due mesi per i contratti previsti dal 
comma 4, lett. a); 

nelle ipotesi di malattia o di infortunio, il lavoratore non in prova 
ha diritto alla conservazione del posto di lavoro per un periodo 
pari alla metà del contratto di formazione di cui è titolare. 

Nella predisposizione dei progetti di formazione e lavoro devo¬ 
no essere rispettati i principi di non discriminazione diretta ed in¬ 
diretta di cui alla legge 10 aprile 1991, n. 125. 

Il contratto di formazione lavoro si risolve automaticamente al¬ 
la scadenza prefissata e non può essere prorogato o rinnovato. 
Ai soli fini del completamento della formazione prevista, in pre¬ 
senza dei seguenti eventi oggettivamente impeditivi della forma¬ 
zione il contratto può essere prorogato per un periodo corrispon¬ 
dente a quello di durata della sospensione stessa: malattia; gravi¬ 
danza e puerperio; astensione facoltativa post-partum; servizio 
militare di leva e richiamo alle armi; infortunio sul lavoro. 

Prima della scadenza del termine stabilito nel comma 9 il con¬ 
tratto di formazione e lavoro può essere risolto esclusivamente 
per giusta causa. 

Al termine del rapporto l'amministrazione è tenuta ad attestare 
l'attività svolta ed i risultati formativi conseguiti dal lavoratore. 
Copia dell'attestato è rilasciata al lavoratore. 

Il rapporto di formazione e lavoro può essere trasformato in 
contratto di lavoro a tempo indeterminato ai sensi dell'art. 3, 
comma 11, del decreto legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863. Gli Enti 
disciplinano, previa concertazione ai sensi dell'art.8 del CCNL 
dell'1.4.1999, il procedimento ed i criteri per l'accertamento selet¬ 
tivo dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione 
alle posizioni di lavoro da ricoprire, assicurando la partecipazio¬ 
ne alle selezioni anche ai lavoratori di cui al comma 13. 

Nel caso in cui il rapporto di formazione e lavoro si trasformi in 
rapporto a tempo indeterminato, il periodo di formazione e lavoro 
viene computato a tutti gli effetti nell'anzianità di servizio. 

Non è consentita la stipula di contratti di formazione lavoro da 
parte degli enti che non confermano almeno il 60% dei lavoratori 
il cui contratto sia scaduto nei 24 mesi precedenti, fatti salvi i ca¬ 
si di comprovata impossibilità correlati ad eventi eccezionali e 
non prevedibili, 

ART,4 

Rapporto di lavoro a tempo parziale 

Gli Enti possono costituire rapporti di lavoro a tempo parziale me¬ 
diante: assunzione, nell'ambito della programmazione triennale 
del fabbisogno di personale, ai sensi delle vigenti disposizioni; 
trasformazione di rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo par¬ 


ziale su richiesta dei dipendenti interessati, 

Il numero dei rapporti a tempo parziale non può superare il 
25% della dotazione organica complessiva di personale a tempo 
pieno di ciascuna categoria, con esclusione delle posizioni di la¬ 
voro di particolare responsabilità preventivamente individuate 
dagli enti. Il lavoratore titolare delle stesse può ottenere la tra¬ 
sformazione del suo rapporto in rapporto a tempo parziale solo a 
seguito di espressa rinuncia all'incarico conferitogli. Il predetto 
limite è arrotondato per eccesso onde arrivare comunque all'uni¬ 
tà. 

Gli enti, previa analisi delle proprie esigenze organizzative e 
nell'ambito della programmazione triennale del fabbisogno di per¬ 
sonale, previa informazione seguente ad incontro, individuano i 
posti da destinare ai rapporti di lavoro a tempo parziale nel ri¬ 
spetto dei criteri definiti nel comma 2 e nell'art. 2, comma 1. Gli 
stessi posti vengono prioritariamente coperti sulla base delle ri¬ 
chieste presentate dal personale in servizio di pari categoria e 
profilo e, per la parte che residua, mediante assunzione secondo 
le procedure selettive previste dai regolamenti degli enti, 

Nel caso che gli enti non abbiano provveduto agli adempimenti 
previsti nel comma 3, oppure nel limite della eventuale percen¬ 
tuale residua, dopo l'attuazione della disciplina prevista dal me¬ 
desimo comma, la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo 
pieno a tempo parziale avviene automaticamente entro sessanta 
giorni dalla ricezione della domanda presentata dal dipendente 
interessato, nel rispetto delle forme e delle modalità di cui al 
comma 13. In tal caso opera il solo limite percentuale di cui al 
comma 2. Nelle domande, da presentare con cadenza semestrale 
(giugno-dicembre), deve essere indicata l'eventuale attività di la¬ 
voro subordinato o autonomo che il dipendente intende svolgere 
ai fini dei commi 7 e ss. 

L'ente, entro il predetto termine, può, con decisione motivata, 
rinviare la trasformazione del rapporto di lavoro per un periodo 
non superiore a sei mesi nei casi in cui essa comporti, in relazio¬ 
ne alle mansioni e alla posizione organizzativa del dipendente, 
grave pregiudizio alla funzionalità del servizio. 

Nel caso di cui al comma 4 continua a trovare applicazione 
l'art. 1, comma 59, della L.662/96, l'art. 39, comma 27 della 
L.n.449/1997 in materia di individuazione ed utilizzazione dei ri¬ 
sparmi di spesa e l'art, 15, comma 1, lett. e) del CCNL 
dell'1.04.1999. 

I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale, qualora la 
prestazione lavorativa non sia superiore al 50% di quella a tempo 
pieno, nel rispetto delle vigenti norme sulle incompatibilità, pos¬ 
sono svolgere altra attività lavorativa e professionale, subordina¬ 
ta o autonoma, anche mediante iscrizione ad albi professionali. 

Gli enti, ferma restando la valutazione in concreto dei singoli 
casi, sono tenute ad individuare le attività che, in ragione della 
interferenza con i compiti istituzionali non sono comunque con¬ 
sentite ai dipendenti di cui al comma precedente, con le proce¬ 
dure previste dall'art,1, comma 58 bis della legge 23 dicembre 
1996, n, 662 e successive modificazioni ed integrazioni, dandone 
informazione ai soggetti di cui all'art.10, comma 2, del CCNL 
dell'1.4.1999. 

Nel caso di verificata sussistenza di un conflitto di interessi tra 
l'attività esterna del dipendente - sia subordinata che autonoma - 
con quella della specifica attività di servizio, l'ente nega la tra¬ 
sformazione del rapporto a tempo parziale nei casi di cui ai com¬ 
mi 7 e 8. 

II dipendente è tenuto a comunicare, entro quindici giorni, al¬ 
l'ente nel quale presta servizio l'eventuale successivo inizio o la 
variazione dell’attività lavorativa esterna. 

In presenza di gravi e documentate situazioni familiari, preven¬ 
tivamente individuate dagli enti in sede di contrattazione integra¬ 
tiva decentrata ai sensi dell'art.4 del CCNL dell'1.4.1999, e tenen¬ 
do conto delle esigenze organizzative, è possibile elevare il con¬ 
tingente di cui al comma 2 di un ulteriore 10 % massimo. In tali 
casi, in deroga alle procedure di cui al comma 4, le domande so¬ 
no presentate senza limiti temporali. 

Qualora il numero delle richieste relative ai casi dei commi 3 e 
11 ecceda i contingenti fissati nei commi stessi, viene data la 
precedenza: 

ai dipendenti portatori di handicap o in particolari condizioni psi¬ 
cofisiche; 

ai familiari che assistono persone portatrici di handicap non infe¬ 
riore al 70% o persone in particolari condizioni psico-fisiche o af¬ 
fette da gravi patologie, anziani non autosufficienti; 
ai genitori con figli minori, in relazione al loro numero. 

La costituzione del rapporto a tempo parziale o la trasformazio¬ 
ne da tempo pieno a tempo parziale, avviene con contratto di la¬ 
voro stipulato in forma scritta e con l'indicazione della durata 
della prestazione lavorativa nonché della collocazione temporale 
dell'orario con riferimento al giorno, alla settimana, al mese e al¬ 
l'anno e del relativo trattamento economico. La variazione della 
collocazione temporale della prestazione lavorativa può avvenire 
solo nel rispetto delle previsioni dell'art.3, commi 7 ed 8, del 
D.Lgs.n.61/2000 e dell'art.6 del presente CCNL. Tale variazione 
costituisce l'unica modificazione di orario esigibile nei confronti 
dei lavoratori con rapporto a tempo parziale. 

I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale hanno di¬ 
ritto di tornare a tempo pieno alla scadenza di un biennio dalla 
trasformazione, anche in soprannumero oppure, prima della sca¬ 
denza del biennio, a condizione che vi sia la disponibilità del po¬ 
sto inorganico. 


I dipendenti assunti con rapporto di lavoro a tempo parziale 
hanno diritto di chiedere la trasformazione del rapporto a tempo 
pieno decorso un triennio dalla data di assunzione, a condizione 
che vi sia la disponibilità del posto in organico. 

Gli enti informano con cadenza semestrale i soggetti sindacali 
di cui all'art.10, comma 2, del CCNL dell'1.4.1999 sull'andamento 
delle assunzioni a tempo parziale, sulla tipologia delle stesse e 
sull'eventuale ricorso al lavoro supplementare e straordinario. 

ART,5 

Orario di lavoro del personale 
con rapporto di lavoro a tempo parziale 

Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale copre una 
frazione di posto di organico corrispondente alla durata della 
prestazione lavorativa che non può essere inferiore al 30 % di 
quella a tempo pieno. In ogni caso, la somma delle frazioni di po¬ 
sto a tempo parziale non può superare il numero complessivo dei 
posti di organico a tempo pieno trasformati. 

II rapporto di lavoro a tempo parziale può essere: 
orizzontale, con orario normale giornaliero di lavoro in misura ri¬ 
dotta rispetto al tempo pieno e con articolazione della prestazio¬ 
ne di servizio ridotta in tutti i giorni lavorativi (5 o 6 giorni); 
verticale, con prestazione lavorativa svolta a tempo pieno ma li¬ 
mitatamente a periodi predeterminati nel corso della settimana, 
del mese, dell'anno e con articolazione della prestazione su alcu¬ 
ni giorni della settimana, del mese, o di determinati periodi del¬ 
l'anno, in misura tale da rispettare la media della durata del lavo¬ 
ro settimanale prevista per il tempo parziale nell'arco temporale 
preso in considerazione (settimana, mese o anno); 

con combinazione delle due modalità indicati nelle lettere a) e b). 

Il tipo di articolazione della prestazione e la sua distribuzione, 
in relazione ai posti di cui al comma 3 dell'art. 4 vengono previa¬ 
mente definiti dagli enti e resi noti a tutto il personale, mentre nel 
caso previsto dal comma 4 dello stesso articolo sono concordati 
con il dipendente. 

ART, 6 

Trattamento economico - normativo 
del personale con rapporto 
di lavoro a tempo parziale 

Al personale con rapporto a tempo parziale si applicano, in quan¬ 
to compatibili, le disposizioni di legge e contrattuali dettate per il 
rapporto a tempo pieno, tenendo conto della ridotta durata della 
prestazione e della peculiarità del suo svolgimento. 

Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo 
orizzontale, e solo con l'espresso consenso dello stesso, può es¬ 
sere richiesta l'effettuazione di prestazioni di lavoro aggiuntivo, di 
cui all'art.1, co.2, lett. e) del D.Lgs.n.61/2000, nella misura massi¬ 
ma del 10% della durata dell'orario di lavoro a tempo parziale ri¬ 
ferita a periodi non superiori ad un mese e da utilizzare nell'arco 
di più di una settimana. 

Il ricorso al lavoro aggiuntivo è ammesso per specifiche e 
comprovate esigenze organizzative o in presenza di particolari si¬ 
tuazioni di difficoltà organizzative derivanti da concomitanti as¬ 
senze di personale non prevedibili ed improvvise. 

Le ore di lavoro aggiuntivo sono retribuite con un compenso 
pari alla retribuzione oraria globale di fatto di cui all'art.52, com¬ 
ma 2, lett. d) maggiorata di una percentuale pari al 15%, i relativi 
oneri sono a carico delle risorse destinate ai compensi per lavo¬ 
ro straordinario. 

Il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo ver¬ 
ticale può effettuare prestazioni di lavoro straordinario nelle sole 
giornate di effettiva attività lavorativa entro il limite massimo di 
cui al comma 2. Tali ore sono retribuite con un compenso pari al¬ 
la retribuzione oraria globale di fatto di cui all'art.52, comma 2, 
lett. d), con una maggiorazione pari al 15%. 

Qualora le ore di lavoro aggiuntivo o straordinario svolte siano 
eccedenti rispetto a quelle fissate come limite massimo giorna¬ 
liero, mensile o annuale dal comma 4, la percentuale di maggio- 
razione di cui al precedente comma 5 è elevata al 50%. 

Il consolidamento nell'orario di lavoro, su richiesta del lavora¬ 
tore, del lavoro aggiuntivo o straordinario, svolto in via non mera¬ 
mente occasionale, avviene previa verifica sull'utilizzo del lavoro 
aggiuntivo e straordinario per più di sei mesi effettuato dal lavo¬ 
ratore stesso. 

I dipendenti a tempo parziale orizzontale hanno diritto ad un 
numero di giorni di ferie pari a quello dei lavoratori a tempo pie¬ 
no. I lavoratori a tempo parziale verticale hanno diritto ad un nu¬ 
mero di giorni di ferie proporzionato alle giornate di lavoro pre¬ 
state nell'anno. In entrambe le ipotesi il relativo trattamento eco¬ 
nomico è commisurato alla durata della prestazione giornaliera. 
Analogo criterio di proporzionalità si applica anche per le altre 
assenze dal servizio previste dalla legge e dal CCNL, ivi compre¬ 
se le assenze per malattia. In presenza di part-time verticale, è 
comunque riconosciuto per intero il periodo di astensione obbli¬ 
gatoria dal lavoro previsto dalla L.n.1204/71, anche per la parte 
non cadente in periodo lavorativo; il relativo trattamento econo¬ 
mico, spettante per l'intero periodo di astensione obbligatoria, è 
commisurato alla durata prevista per la prestazione giornaliera. Il 
permesso per matrimonio, l'astensione facoltativa ed i permessi 
per maternità, spettano per intero solo per i periodi coincidenti 
con quelli lavorativi, fermo restando che il relativo trattamento 
economico è commisurato alla durata prevista per la prestazione 
giornaliera. In presenza di part-time verticale non si riducono i 
termini previsti per il periodo di prova e per il preavviso che van¬ 
no calcolati con riferimento ai periodi effettivamente lavorati. 

II trattamento economico del personale con rapporto di lavoro 
a tempo parziale è proporzionale alla prestazione lavorativa, con 
riferimento a tutte le competenze fisse e periodiche, ivi compresa 
l'indennità integrativa speciale, spettanti al personale con rap¬ 
porto a tempo pieno appartenente alla stessa categoria e profilo 
professionale. 

I trattamenti accessori collegati al raggiungimento di obiettivi 
o alla realizzazione di progetti, nonché altri istituti non collegati 
alla durata della prestazione lavorativa, sono applicati ai dipen¬ 
denti a tempo parziale anche in misura non frazionata o non di¬ 
rettamente proporzionale al regime orario adottato, secondo la 
disciplina prevista dai contratti integrativi decentrati. 

Al ricorrere delle condizioni di legge al lavoratore a tempo par¬ 
ziale sono corrisposte per intero le aggiunte di famiglia. 

II trattamento previdenziale e di fine rapporto è disciplinato 
dalle disposizioni contenute nell'art.8 della legge n.554/1988 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

Per tutto quanto non disciplinato dalle clausole contrattuali, in 
materia di rapporto di lavoro a tempo parziale si applicano le di¬ 
sposizioni contenute nel D.lgs.n.61/2000. 
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♦// direttore «Mantengala firma 
per senso di responsabilità» 

La solidarietà della redazione 


♦ Paolo Serventi Longhi: «Il sindacato 
non può accattare queste condizioni 
Sarebbe un suicidio della categoria» 


La scolta più difficile 
a l'Unità: liquidazione 


Mail giomaleèin edicola. Oggi assemblea con laFnsi 


Lamessainliquidazionediuna 
societàdicapitalièun procedi¬ 
mentoobbligatorio per scio- 
glieree, conseguentemente, 
chiuderelasocietàstessa. Può 
esseredecisa per motivi diversi: 
difficoltàeconomiche, non 
competitività sul mercato, rag- 
giungimentodeiroggettosociale.L'assembleastraordinariadeisocideci- 
delamessainliquidazioneenominaunoopiùliquidatorichehannoilcom- 
pitodidefiniretutteleoperazionidiretteaU'immediatarealizzazionedel 
patrimonioattivo persoddisfaretuttelepassivitàaziendali,conildivietodi 
compierenuoveoperazioni cheaggravinol'indebitamento. Lasocietà, in¬ 
fatti, non rispondedelleobbligazioni nascenti danuoveoperazioni in 
quanto l'avvenutapubblicazionedellanominadei liquidatori permettedi 
farconosceneai terzi i limiti operativi dei liquidatori stessi. N onesisteunter- 
minedileggechelimitarazionedelliquidatore. Puòoperarepertuttoil 
tempocheritienenecessario.Laliquidazionepuòessererevocatainqua- 
lunquemomento.Segliincaricatinonriesconoaliquidarerazienda,lacon- 
seguenzapiùdirettaèilfallimento. Trai creditori idipendenti sono conside¬ 
rati «privilegiati»inquanto laleggeprevedechesiano i primi ad esseresod¬ 
disfatti. 


LA LEGGE 

Ecco le procedure 
che accompagnano 
le crisi aziendali 


SEGUE DALLA PRIMA 


nomina di commissari liquidatori de 
"l'Unità", nonché di fronte alla man¬ 
cata pubblicità dei progetti dei proba¬ 
bili acquirenti, il direttore de "l'Uni¬ 
tà", Giuseppe Caldarola, in assenza di 
chiarimenti da parte sia del vecchio 
proprietario sia dei probabili acquiren¬ 
ti edi un mandato preciso e condiviso 
dal direttore stesso, ha deciso di conti¬ 
nuarea firmare il giornale unicamente 
per consentire la continuazione delle 
pubblicazioni salvaguardando così i 
diritti dei lettori e quelli dei dipenden¬ 
ti della società. Si tratta di una decisio¬ 
ne temporanea e di breve periodo, 
presa unilateralmente per senso di re¬ 
sponsabilità. Nei prossimi giorni, se 
non avverranno i dovuti chiarimenti, 
il direttore ritirerà la firma dal giorna¬ 
le». A stretto giro di computer la rispo¬ 
sta della redazione: «Caro Direttore, le 
lavoratrici ei lavoratori de "l'Unità" ti 
esprimono la loro solidarietà, l'affetto 
e il sostegno attivo. La tua lettera con¬ 
ferma una gestione priva di prospetti¬ 
ve e al di fuori di ogni regola, della vi¬ 
cenda "Unità". Condividiamo piena¬ 
mente le ragioni della tua protesta e 
apprezziamo il senso di responsabilità 
che hai manifestato anche in questo 
drammatico frangente nella vita de 
"l'Unità" decidendo di continuare a 
firmare il giornale per consentire, co¬ 
me hai scritto, la continuazione delle 


pubblicazioni salvaguardando così i 
diritti dei lettori e delle lavoratrici eia- 
voratori della società. Di questo te ne 
siamo grati. E ti chiediamo di conti¬ 
nuare assieme a noi la battaglia per 
salvare e rilanciare il nostro giornale, 
garantendone innanzitutto l'uscita e 
la linea editoriale. Certi della tua sen¬ 
sibilità, ti abbracciamo». 

Alle tre del pomeriggio Giuseppe 
Caldarola incontra Pietro Folena a 
Botteghe Oscure, ricevendo dal nume¬ 
ro due della Quercia formali rassicura¬ 
zioni già espresse, ovvero che i Ds so¬ 
no impegnati da mesi alla ricerca di 
nuovi soci. Folena ha confermato la fi¬ 
ducia al direttore della vecchia pro¬ 
prietà, assicurandogli che la liquida¬ 
zione è solo un passaggio formale da 
una società all'altra, e che la «nomina 
dei liquidatori è propedeutica all'o¬ 
biettivo alla salvezza del giornale». In 
ogni caso, insiste molto sul concetto 
che «non si è ancora giunti all'atto 
conclusivo». «Non ne faccio una que¬ 
stione di orgoglio, ma solo di normale 
tecnica aziendale», precisa Caldarola, 
«la responsabilità di ogni ristruttura¬ 
zione appartiene a chi guiderà il gior¬ 
nale, che sarà quindi a conoscenza del 
progetto editoriale e lo condivide». 
Un ragionamento logico: con una 
nuova società sarà nominato un nuo¬ 
vo direttore che dovrà quindi decide¬ 
re, in base al tipo di giornale che l'edi¬ 
tore intendefare, chi lo deve produrre 


ogni giorno. «Attualmente non cono¬ 
sco né l'editore né il progetto», spiega 
Caldarola, «continuerò, per rispetto, a 
dirigereil giornalefino al momento in 
cui si manifesterà la nuova società, ma 
se ad avviare la ristrutturazione doves¬ 
sero essere i liquidatori, sarà necessa¬ 
rio nominare un direttore condiviso 
nel progetto». 

Nella redazione di via Due M acel li si 
respira aria di tempesta, aspettando 
l'ora X. Che sarebbe la nomina, que¬ 


sta mattina, di almeno due liquidato¬ 
ri, uno dei quali dovrebbe essere l'am¬ 
ministratore delegato, Fabio M azzanti, 
l'altro un noto fiscalista. Sono giorni, 
ormai che vanno avanti le riunioni 
nella sala del teatro e da oggi l'assem¬ 
blea diventa «permanente». C'è una 
miscela di rabbia per la gestioneazien¬ 
dale degli ultimi anni, invito alla lotta 
e proposte. Fra queste, condivisa da 
tutti e an eh e dal I a Fn si, c'è I a ri eh i està 
di sequestro cautelativo della testata e 



deH'archivio da parte dei lavoratori. 
Una cosa èchiara: oltre ai destini per¬ 
sonali è in ballo la natura che lo stori¬ 
co quotidiano dovrà assumere, e an¬ 
che su questo, buio fitto. E c'è un pro¬ 
tagonista che viene necessariamente 
tirato in causa: i Ds. A loro alcuni re¬ 
dattori chiedono conto della gestione 
della trattativa con i nuovi soci. E la 
rabbia aumenta, alla lucedel tentativo 
di far ricadere la colpa di uno sfacelo 
economico della Quercia sui lavorato¬ 


ri, che già da tre anni si autoriducono 
lo stipendio. Paolo Serventi Longhi è 
furioso: «Non possiamo accettare que¬ 
ste condizioni, sarebbe un suicidio, e 
creerebbe un precedente pericoloso 
per tutta la categoria». E, come segre¬ 
tario della Fnsi, annuncia che la ver¬ 
tenza Unità ha, per certi aspetti, una 
urgenza prevalente sul rinnovo del 
contratto nazionale dei giornalisti. Si 
pensa alle forme di lotta: salta il vo¬ 
lantinaggio di stamattina sotto Botte¬ 


ghe Oscure perché è stata annullata la 
conferenza stampa sulle Feste dell'U¬ 
nità. Resta l'appuntamento di stasera 
alla Festa cittadina a Caracalla, in oc¬ 
casione di un dibattito con Luciano 
Violante. Fra le altre proposte: due pa¬ 
gine per raccontare la storia (gloriosa) 
del giornale e la catena (disastrosa) di 
scelte aziendali e politiche che ci han¬ 
no portato a questa situazione. Usci¬ 
ranno domani. 

NATALIA LOMBARDO 
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Accordo tra Imi-S. Paolo 
e Banco Santander 


Piazza Affari non aggancia la volata del Na9daq 

Yahoo! rilancia l'attenzione sui titoli tecnologici a Wall Sreàt 


ROMA Sanpaolo Imi e Banco Santander 
Central Hispano (Bsch) hanno firmato un 
accordo di collaborazione per sfruttare la 
capi Ilarità del le ri spetti ve reti di vendita sui 
mercati italianoesudamericano. Èprevista 
la costituzione di un Latin American Desk 
in ambito San paolo Imi edi un analogo Ita- 
lian Desk in Bsch, con il compito di indivi¬ 
duare le forme più efficaci di promozione 
dei servizi offerti da Bsch in America Latina 
nei confronti del la clientela ital iana e vice¬ 
versa. 

L'accordo - ri I eva i n un a n ota I ' i sti tuto to¬ 
rinese-«assicura alla clientela di San Paolo 
Imi un accesso privilegiato al le oltre 2.200 
filiali che il gruppo Bsch vanta in 12 paesi 
del continentelatino americano. Con una 
presenza significativa in ciascuno di essi e 


con quote di mercato dell' 8,8% sugli im¬ 
pieghi e del 7,9% sui depositi, è la prima 
reai tà ban cari a del I a Regi on e». I n parti col a- 
re, I ' accordo h a I o sco po d i offri re u n soste¬ 
gno allepiccoleemediei imprese. Sanpaolo 
Imi èpresenteintuttaltaliacon 1.355 spor¬ 
telli, chesaliranno a 2.100 con l'acquisi zi o- 
nedel Banco di Napoli. In America latina 
partecipa con unaquotadel 16% al capitale 
del Bancodel Desarrollodi SantiagodelCile 
ehauffici di rappresentanzaaSan Paolodel 
Brasile e a Buenos Aires. Bsch, che di San 
Paol olmi detienei 17%, haoltre6.000fi I i ali 
in Spagna e 2.500 nei resto del mondo; è 
presente in quasi tutti i paesi dell'America 
latina, in Argentina, Bolivia, Brasile, Co¬ 
lombia, Cile, Messico, Paraguay, Perù, Por¬ 
torico, UruguayeVenezuel a. 


ROMA Piazza Affari non si aggancia alla corsa del 
Nasdaq galvanizzato daYahoo! e, ribaltando il co- 
pionedel lavigi I ia, resta al palonel coralerialzo del¬ 
l'Europa. Il Mibtel cede lo 0,16% e il Mib 30 lo 
0,34%. Sul mercato pesano i realizzi su Seat (- 
4,03%) e le vendite su Telecom (-2,29%) eTim (- 
2,21%), del lequali beneficia, invece, la coppia Ol i- 
vetti (+2,81%)eTecnost(+2,47%). Olivetti èleader 
dei volumi con 377,5 miIioni di euro,seguitadaTe- 
lecom con 274. L'attività si dimostra in ripresa: gli 
scambi salgono a 3.242 milioni di euro (6.276 mi¬ 
liardi di lire)dai 4.354di ieri. Nellarotazionedi te 
mi, il listino riscopre assicurativi come Alleanza 
(+3,08%) e Ras (+2,83%), escludendo Generali (- 
0,57%). Delle Utilities scatta Edison (+3,20%), si 
sgonfia Aem (40,69%). Contrastati i ban cari: sai go- 
n o I n tesa, Bn I ( +1,83%) e U n i cred i t ( +1,08%), scen - 
dono Fideuram (-1,46%) esan Paolo Imi (-0,75%). 


In linea con il mercato Enel (-0,36%) e Fiat (- 
0,21%); peggiori Eni (-0,63%) che lasciano tutto il 
vantaggio dell'accordo sui giacimenti petroliferi 
col governo iraniano a Sai perni, eh e strappa nel M i- 
d ex (48,11%). 

ConsentecosìaM'indicedei titoli medi di chiude 
re in rialzo (40,94%), sostenuto anchedaParmalat 
(+5,14%) cheèanchelapiù scambiata, in attesadi 
una buona semestrale. Danno il loro apporto pure 
leAutogrill (+1,85%), leBulgari (+2,87%)ePopola- 
ri comeVerona(+2,87%)eM ilano (+-1,80%). Dase- 
gnalarelo strappo di Cremona(+3,63%). Vanno in 
direzione opposta: Class -1,55% e Fondiaria (- 
0,64%). Star del Nuovo Mercato èTi scali (+3,69%), 
oggi in gran denaro in attesadi un socio estero per la 
garadeH'Umts. Debutto softperTxT eSolutionche 
termina sui valori del collocamento (40,03% a 
75,o2 euro). Scivolone di Gandalf (-4,51%), balzo 


di Euphon (+3,08%). Sul listino ufficiale esordio 
difficile per Lavorwash che lascia sul terreno 
I'8,50% terminando a 5,67 euro. Tra i minori, in¬ 
verte Lazio (-0,63%) dopo il breve slancio iniziale 
sull'onda dell'acquisto di Crespo. Inarrestabili le 
Aedes,con leord.a49,ll%elerisp.a+56,38%. In 
ottimaformaGemina(44,34%). 

Intanto, lasensazionechedominaaWall Streetè 
che gli investitori sembrano aver riguadagnato fi- 
ducianei titoli tecnologici dopo l'annuncio di utili 
trimestrali superiori al le previsioni rilasciati ieri da 
Yahoo!. 

Secondo gli analisti la stagione degli utili sta ini¬ 
ziando sotto buoni auspici e potrebbe rilanciare 
moltedelleaziendequotatenei Nasdaq. Il Dowjo- 
nes invece ha ricevuto una scossa di energia dalla 
n ot i zi a del I e trattati ve i n co rso per l'acq u i sto d i Pai - 
n eW ebber da partedel I a svi zzerà U bs. 


Telecom ricorre al credito 

20mila miliardi per Seat, Globo.com eGsm in Turchia 


Andrea Pininfarina 
presidente a Torino 

Cambio all'Associazione industriali 


ALESSANDRO GALI ANI 

ROMA Le tic sono un business 
costoso. ETelecom Italia, per far¬ 
vi fronte, ha chiesto alle banche 
una megalinea di credito per il 
2000 fino a 10 miliardi di euro, 
cioèdi circa20milamiliardi di li¬ 
re. Si tratta di soldi che vanno ad 
aggiungersi a quelli che le ban¬ 
che hanno già prestato a Cola- 
ninno per l'Opa su Telecom, an¬ 
che se stavolta l'indebitamento 
servirà perl'espansionedel grup¬ 
po telefonico e se l'accollerà di¬ 
rettamente la società operativa. 
Il mandato per organizzare il su¬ 
per fi nanzi amento è stato affi da¬ 
to a tre banche, Mediobanca, 


Morgan Stanley e Chase Man¬ 
hattan Pie, eieri, a Milano, laTe- 
lecom ha presentato a 40 istituti 
di credito italiani ed esteri condi¬ 
zioni, finalitàe Iineegeneraii del 
prestito. 

I soldi serviranno per alcune 
grosse operazioni, in particolare 
l'acquisto delleazioni Seat, l'ac¬ 
quisizione del 30% del portale 
leader brasiliano Globo.com e 
l'esborso i n i zi al e per I a I i cen za d i 
operatore del la telefonia mobile 
Gsm in Turchia. Il finanziamen¬ 
to n o n verrà i n vece ut i I i zzato per 
le aste dei telefon ini di terza ge¬ 
nerazione Umts che Telecom, 
dopo il successo spagnolo, inten¬ 
de sostenere in Italia e forse an¬ 
che in Francia e in Austria. Diffi¬ 


cile dire seTe- 
lecom utilizze¬ 
rà nel 2 000 tut¬ 
ta o in parte la 
linea di credi¬ 
to. Dipenderà 
dai livelli di de 
bito che Tele 
com raggi un¬ 
gerà e da quan¬ 
to shopping, 
specie al Leste 
ro, finirà per 
fare. Il gruppo 
infatti ha già annunciato che il 
suo indebitamento netto lievite 
ràdagli 8 miliardi di euro del '99 
ai 19 del 2000, Umts a parte. La 
stima infatti èquelladi unaspesa 
di 6 miliardi di euro per l'opera¬ 


■ DEBITI 
ELEVATI 
L'esposizione 
di tutto 
il gruupo 
passa 

da 8 miliardi 
a 19 mld di euro 


zione Seat, di 5 miliardi per Le 
ven tu al e buy back su 11 e Tel ecom 
risparmio (che però finora ha 
comportato un esborso mini¬ 
mo),di 2,3miIiardi perlelicenze 
di telefonia mobile in Turchia e 
in Perù e per l'acquisto di Glo- 
bo.com, di 3 miliardi per i divi¬ 
dendi edi 2,3 miliardi perii con¬ 
solidamento del debitoTelecom 
in Argentina. Le licenze peri tele 
fon ini Umts, invece, sono anco¬ 
ra difficilmente quantificabili, 
ma qualora dovessero andare in 
porto innalzerebbero il debito 
intorno ai 25 miliardi di euro. Il 
finanziamento richiesto ieri da 
Telecom avrà un costo chefonti 
di mercato definiscono «medio¬ 
alto» e che prevede un margine 


di 40-45 punti basesopral'Eribor 
edi 15 punti basedi commissio- 
nedi mancato utilizzo. Perfinan- 
ziareil prestito laTelecom haan- 
nunci ato al lebanchechein futu¬ 
ro potrebbe co n verti re I a I i n ea d i 
credito per 10 miliardi di euro a 
un anno annunciata ieri in emis¬ 
sioni obbligazionarie di debito a 
lungoterminefinoad un impor¬ 
to analogo, oltre ad unacartola- 
rizzazionedi altri 4mi I iardi di eu¬ 
ro. Si tratta di un'operazione si¬ 
mile a quella lanciata da Deu¬ 
tsche Telekom che nei giorni 
scorsi èriuscitaaraccoglierel4,6 
miliardi di dollari graziead un'e¬ 
missione di bond senza prece¬ 
denti nella storia dell'euromer¬ 
eato. 


TORINO Andrea Pininfarina è il 
nuovo presidente delLUnione 
Industrialedi Torino. Lo haelet- 
to ieri i I consigi iodi retti vo cheha 
nominato vicepresidenti Paolo 
Annibaldi, Giuseppe Lignana, 
AI berto Pey ran i e AI berto Tazzet- 
ti. Dal '96 al 2000 Pininfarina era 
vice presente del l'U nione e con¬ 
temporaneamente presidente 
dell'Anima, l'associazione che 
raggruppa le imprese metalmec¬ 
caniche. Nel '97èstato nomina¬ 
to presidentedi Federmeccanica 
edal '98siedeal verticedellaltp, 
l'agenziapergli investimenti per 
Torino eperil Piemonte.Oltrea 
ricoprire l'incarico di ammini¬ 
stratoredelegato nel l'azienda di 
famiglia, Andrea Pininfarinasie- 


deanchenei consigli di ammini¬ 
strazione di Comau, Snia, Sie- 
menseBancadel Piemonte. 

Dalle cariche all'azienda. Se¬ 
condo la Fiom-Cgil, la trattativa 
tra la Pininfarinaei sindacati sul 
premiodi risultatonon si sarebbe 
conclusa, comeinveceavevafat- 
to trapelare la stessa azienda, ma 
sarebbero i n vecean cora i n corso. 
«La trattativa sul premio, che ri- 
guardailtriennio 1999- 2003 - h a 
detto il segretario della Fiom di 
Col legno, Giorgio Airaudo-deve 
an cora essere svo I ta su 11 ' i n si eme 
della piattaforma, a partire dagli 
incrementi salariali che dovran¬ 
no ri guardare anche il 1999». Al¬ 
tri incontri,sostieneil sindacato, 
si avran n o n ei prassi m i gi orn i. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

0,20 

0,24 

0,32 

479 

BREMBO 

10,56 

■1,73 

7,74 

11,61 

20792 

ESAOTE 

3,72 

0,76 

1,82 

5,48 

7191 

IT HOLDING 

4,28 

2,42 

3,22 

4,73 

8140 

PCOM INDW 

0,37 

■1 60 

0 34 

0,55 

724 

SIMINT 

5,22 

■0,93 

4,96 

7,97 

10167 

A.S. ROMA 

5,54 

0,60 

5,46 

5,92 

10783 

BRIOSCHI 

0,37 

■0,08 

0,22 

0,71 

736 

ESPRESSO 

14,13 

■0,45 

9,95 

25,60 

27420 

ITALCEM 

9,87 

0,05 

8,02 

11,82 

19138 

PCREMONA 

12,15 

3,63 

9,80 

14,44 

23311 

SIRTI 

1,98 

■0 05 

175 

3,11 

3845 

ACEA 

18,03 

■0,76 

13,14 

25,22 

35103 

BRIOSCHIW 

0,08 

■1,10 

0,06 

0,19 

162 

EUPHON 

55,93 

3,08 

51,22 

55,25 

106340 

ITALCEM RNC 

3,70 

1,62 

3,15 

4,11 

7151 

P ETR-LAZIO 

13,21 

0,73 

1303 

15,79 

25454 

SMI MET 





1339 

ACQ NICOLAY 

2,70 

0,75 

2,48 

3,05 

5228 

BUFFETTI 

21,47 

■1,96 

14,23 

36,89 

41882 







ITALGAS 

4,67 

0,30 

3,56 

5,63 

9052 











Qfalck 

7,83 

4 40 

6 95 

7,94 

15031 

PNOVAR01W 

0,60 

■0,08 

0,51 

0,89 

1164 







ACQUE POTAB 

6,90 


6,13 

8,63 

13360 

BULGARI 

14,50 

2,87 

8,37 

14,48 

28041 

la 

FALCKRIS 

7,80 


6,90 

7,81 

15103 

ITALMOB 

24,14 

■0,41 

21,56 

24,85 

46722 

P VER-SGEM 

11,70 

2,87 

10,16 

13,13 

22509 

SMI MET RNC 

0,64 

■0,80 

0,52 

0,64 

1238 












ACSM 

5,64 

0,36 

4,84 

8,19 

10984 

BURGO 

10,20 

1,39 

5,44 

10,58 

19698 

FERRETTI 

2,69 

3,86 

2,49 

2,83 

5187 

ITALMOB RNC 

13,98 

■0,12 

12,71 

15,43 

27085 

PAGNOSSIN 

3,26 

0,15 

3,13 

3,97 

6283 

SMURFIT SISA 

0,79 

■4,97 

0,61 

0,83 

1560 

ADF 

10,89 

6,51 

9,55 

10,91 

21129 

BURGOP 

12,20 

0,83 

7,35 

12,20 

23622 

FIAT 

28,03 

■0,21 

26,86 

35,41 

54429 

Q JOLLY HOTELS 

6,81 

0,29 

5,14 

7,38 

13134 

PARMALAT 

1,47 

5,14 

1,11 

1,47 

2821 

SNAI 

25,53 

■0,23 

10,02 

32,29 

49549 

AEDES 

7,24 

9,11 

1,65 

9,47 

13788 

BURGO RNC 

9,80 


6,06 

10,57 

18975 

FIAT PRIV 

16,55 

■0,55 

12,53 

21,57 

32078 

“jolly RNC 

6,10 


5,25 

6,30 

11811 

PARMALAT WPR 

0,75 

5,26 

0,61 

0,83 

1436 

SNIA 

1,07 

0,76 

0,96 

1,28 

2054 

AEDES RNC 

6,30 

56,38 


7,76 

12268 

BUZZI UNIC 

9,15 

0,95 

8,00 

11,03 

17728 




















FIAT RNC 

14,82 

■0,91 

13,00 

17,18 

28893 

la doria 

249 

0 56 

2,40 

272 

4843 

PERLIER 

0,30 

0,33 

0,25 

0,40 

581 

SNIA RIS 

1,09 



1,45 

2136 

AEM 

4,67 

0,69 

3,55 

7,90 

9079 

BUZZI UNIC R 

4,89 

0,58 

3,72 

5,19 

9464 

FIL POLLONE 

1,78 

■0,67 

1,77 

2,64 

3462 







PERMASTEELIS 

12,41 

5,44 

8,21 

13,94 

23102 


0,99 



LA GAIANA 

4,50 


3,67 

5,28 

8713 







AEROP ROMA 

8,89 

■0,10 

6,21 

8,90 

17235 

□ CALP 

2,88 

■1,37 

2,83 

3,17 

5580 

FIN PART 

2,00 

1,06 

0,92 

2,29 

3874 

LAVORWASH 

5,67 


5,74 

5,74 

11112 

PININF RIS 

26,56 


24,98 

26,75 

51427 

SNIA RNC 

0,79 

0,10 

0,73 

0,98 

1530 

ALITALIA 

2,16 

0,70 

1,95 

2,43 

4171 

CALTAG EDIT 

15,74 

0 59 

15,46 

15,66 

30318 

FIN PARTW 

0,50 


0,13 

0,58 

964 

LAZIO 

5,68 

■0,63 

4,91 

7,74 

11319 

PININFARINA 

16,30 

■2,14 

14,37 

24,00 

31931 

SOGEFI 

2,57 

■0,47 

2,19 

3,01 













ALLEANZA 

14,37 

3,08 

9,44 

14,34 

27756 

CALTAGIR RNC 

3,10 


1,35 

3,69 

6002 

FINARTE ASTE 

5,51 


3,51 

6,87 

10649 

LINIFIC RNC 

1,23 

0,65 

1,06 

1,27 

2382 

PIRELCO 

2,53 

0,72 

2,19 

2,68 

4955 

SOL 

1,94 

■0,92 

1,61 

2,20 

3743 











ALLEANZA RNC 

7,64 

1,4 / 

5,33 

A/2 

14770 

CALTAGIRONE 

3,04 

■1,46 

1,42 

4,02 

5906 

FINCASA 

0,35 

0,58 

0,28 

0,41 

670 

LINIFICIO 

1,50 

■1,19 

1,19 

1,52 

2939 

PIRELCO RNC 

2,41 

■0,37 

1,61 

2,40 

4653 















SONDEL 

3,56 

0,42 

2,96 

4,08 


ALLIANZSUB 

11,80 

■1,68 

8,93 

12,09 

22850 

CAMFIN 

2,51 

4,58 

1,85 

3,00 


FINMATICA 

61,77 

■1,03 

27,85 

175,89 

119468 

LOCAT 


■0,29 

0,77 

1,08 

1708 

PIRELSPA 

2,92 


2,41 

2,98 

5687 

6880 
















AMGA 

2,07 

0,10 

1,03 

2,96 

4022 

CARRARO 

3,05 

■0,33 

2,94 

3,75 

5942 

FINMECCANICA 

1,43 

■0,56 

1,20 

1,90 

2794 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0 05 

0,05 

103 

PIRELSPAR 

2,40 

0,08 

1,73 

2,42 

4651 

SOPAF 

0,85 

■2,42 

0,78 

1,29 

1671 

ANSALDO TRAS 

1,05 

0,38 

1,01 

1,29 

2037 

CDB WEB TECH 

12,33 

■0,97 

10,79 

42,07 

23921 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 







POL EDITOR 

3,67 

■0,43 

3,30 

6,32 

7145 

SOPAFRNC 

0,54 


0,51 

0,79 

1033 

ARQUATI 

0,91 

1,20 

0,84 

1,00 

1759 








CDC 

30,07 

■0^0 

30,05 

31,09 

58185 

FINREX RNC .... 







POLIGRAF S F 

100,25 

■0,14 

94,00 

204,47 

193917 














MAGNETI 

5,49 


3,23 

5,53 

10630 

SPAOLO IMI 

17,81 

■0,75 

11,66 

18,37 

34744 

ARTE’ 

45,22 

■2,02 

43,08 

65,07 

87887 







FONDASS 

5,30 

■0,64 

4,43 

5,61 

10225 








CEM AUGUSTA 

1,60 


1,60 

2,00 

3092 







POP INTRA 

15,27 

■0,34 

12,61 

15,62 

29925 














MAGNETI RNC 

3,77 

■0,53 

2,44 

3,90 

7300 







AUTO TOMI 

16,38 

0,39 

11,25 

16,60 

31664 







FONDASS RNC 

3,52 

■1,67 

3,12 

3,77 

6926 







STAYER 

0,74 

0,13 

0,71 


1450 

CEM BARLRNC 

4,58 


2,/0 

4,83 








POP LODI 

12,31 

-0,49 

10,92 

16,85 

23894 










MANNESMANN 

283,61 

1,77 

213,98 

373,70 

543472 







AUTOGRILL 

11,62 

1,85 

9,57 

12,66 

22399 







FREEDOMLAND 

52,95 

0,19 

40,63 

99,18 

100144 







STEFANEL 

1,59 

■0,44 

1,44 

2,23 


CEM BARLETTA 

4,60 


3,72 

5,0/ 








POP MILANO 

7,79 

1,80 

6,44 

9,01 

15049 










MANULIRUB 

1,59 

■0,63 

1,45 

2,10 

3073 


AUTOSTRADE 

7,96 

■1,81 

6,50 

9,08 

15662 

























CEMBRE 

2,70 


2,65 

3,10 

5203 

Qgabetti 

2,70 

2,82 

1,69 

2,65 

5108 







POP NOVARA 

6,03 


5,44 

7,46 

11707 

STEFANEL RIS 

1,95 


1,56 

2,73 

3776 








MARANGONI 

3,16 

-444 

2 811 

3,22 

6062 



BAGRMANTW 

0,58 

1,07 

0,44 

0,69 

1133 

CEMENTIR 

1,67 

■1,19 

1,22 

1,73 

3236 

“gandalf 

99,55 

■4,51 

86,37 

176,77 

194847 

MARCOLIN 

1,90 

1,72 

1,56 

1,98 

3714 

POP SPOLETO 

8,32 


8,09 

9,22 

16110 

STMICROEL 

67,13 

0,25 

41,85 

74,99 

129362 

BAGR MANTOV 

8,71 

■0,45 

7,99 

9,91 

16892 













CENTENARZIN 

1,62 

2,86 

1,5/ 

2,31 

3069 

GARBOLI 

1,14 

8,89 

1,00 

1,26 

2205 

MARZOTTO 

8,53 

■1 29 

7,03 

9,32 

16745 

PREMAFIN 

1,36 

1,49 

1,29 

1,65 

2614 







B DES-BR R99 

1,60 

■1,23 

1,41 

2,09 

3092 

CHL 

40,12 

■1,21 

39,27 

84,51 

77799 

GEFRAN 

4,07 

1,62 

2,93 

4,63 

7865 

MARZOTTO RIS 

8,72 

■046 

7,30 

9,48 

17155 

PREMUDA 

0,77 

0,13 

0,67 

0,96 

1481 

[Itargetti 

5,38 

■1,91 

3,81 

5,54 

10518 

B DESIO-BR 

3,90 

■1,34 

3,07 

4,16 

7550 

CIR 

3,56 

0,68 

2,17 

6,57 

6901 

GEMINA 

1,97 

4,34 

1,50 

3,02 

3803 

MARZOTTO RNC 

4,80 


4,28 

5,23 


PREMUDA RNC 

1,80 


0,07 

2,04 

3485 

TAS 


■1,08 

64,66 

126,29 

172735 

B FIDEURAM 

16,85 

■1,46 

9,96 

18,00 

32744 

















CIR RNC 

2,75 

■1,71 

1,97 

4,43 

5342 

GEMINA RNC 

2,63 

1,54 

1,94 

4,20 

5081 

MEDIASET 

17,60 

027 

13,16 

26,25 

34162 

PRIMA INDUST 

90,89 

■1,20 

66,30 

164,64 

176007 

TECNODIFFUS 

131,80 

1,61 

77,35 

247,12 

253709 

B INTESA 

4,75 

1,34 

3,27 

4,77 

9157 

CIRIO 

0,45 

■0,66 

0,43 

0,54 

878 













H R DE MED 






GENERALI 

36,53 

■0,5/ 

28,02 

36,76 

70848 

MEDIOBANCA 

10,77 

-0 54 

830 

11,06 

20935 

2,22 

2 07 

2 09 

2,75 

4289 







B INTESA RW 

0,45 

1,18 

0,32 

0,54 

865 

CIRIO W 

0,05 


0,04 

0,13 

85 

GENERALI W 

42,44 

■0,73 

32,18 

42,73 

82291 

MEDIOBANCA W 

1,36 

■159 

072 

1,53 

2660 

LI 

R DE MED RIS 

2,30 

■2,13 

2,18 

2,61 

4411 

TECNOST 

4,27 

2,47 

2,90 

4,83 

8208 

B INTESA RNC 

2,51 

1,70 

1,72 

2,61 

4841 

CLASS EDIT 

16,46 

■1,55 

13,14 

20,71 

32192 

GEWISS 

7,40 

■0,86 

5,57 

8,66 

14381 

MEDIOLANUM 

17,78 

0,37 

10,73 

19,51 

34251 

RAS 

12,23 

283 

7 05 

12,16 

23547 

TECNOST 04 W 

1,50 

2,82 

1,30 

1,54 

2864 

B INTESAW 

1,00 

1,90 

0,63 

1,00 

1924 

CMI 

1,56 


1,51 

1,90 

3013 

GILDEMEISTER 

3,80 


3,44 

4,81 

7429 

MERLONI 

4,85 

■0,70 

4,04 

5,93 

9461 

RAS RNC 

8,54 

2,17 

5,74 

8,74 

16491 

TELECOM IT 

14,88 

■2 29 

1219 

19,74 

29042 

B LEGNANO 

5,24 

■0,76 

4,69 

5,96 

10146 

COFIDE 

2,00 

0,20 

1,03 

3,63 

3882 

GIM 

1,04 

0,19 

0,86 

1,20 

2020 

MERLONI RNC 

1,91 

■0,88 

1,60 

3,00 

3712 

RATTI 

1,69 

0 24 

163 

2,35 

3270 


7,36 

■1,18 

5,69 

8,86 


B LOMBARDA 

9,70 

1,65 

8,89 

11,39 

18793 

COFIDE RNC 

1,17 

1,74 

0,78 

1,82 

2248 

GIM RNC 

1,32 


1,04 

1,32 

2552 

MILASS 

3,35 

■0,24 

2,31 

3,72 

6519 

RECORD RNC 

10,55 

0,42 

4,27 


20706 

TELECOM IT R 

14359 








10.69 







B NAPOLI 

1,49 


1,12 

1,49 

2879 

COMIT 

5,91 

0,75 

4,23 

5,93 

11407 

GIUGIARO 

8,70 

0,39 

8,35 

11,88 

16849 

MILASS RNC 

2,67 

■0,97 

2,02 

3,08 

5172 

RECORDATI 

18,30 

2 53 

7 63 

18,43 

35685 

TERME AC RNC 

0,69 


0,57 

0,78 

1336 

B NAPOLI RNC 

1,04 

0,10 

0,88 

1,14 

2006 

COMITRNC 

5,70 

1,41 

4,16 

5,77 

11021 

GRANDI NAVI 

2,61 

0,70 

2,52 

3,45 

5040 

MILASS W02 

0,24 

0,04 

0,22 

0,31 

464 

RICCHETTI 

1,10 


1,05 

1,38 

2140 

TERME ACQUI 

0,97 


0,77 

1,09 

1881 











BROMA 

1,32 

■0,60 

1,11 

1,43 

2575 

COMPART 

1,47 

2,51 

1,05 

1,50 

2825 

GRANDI VIAGG 

1,18 

1,38 

1,02 

1,46 

2281 

MIRATO 

5,42 

0,04 

5,04 

6,29 

10431 

RICCHETTIW 

0,13 


0,11 

0,21 

249 

TIM 

11,52 

■2,21 

9,46 

14,64 

22716 

BSANTANDER 

11,37 

■0,26 

9,93 

11,91 

21814 








COMPART RNC 

1,09 

0,74 

0,81 

1,32 

2103 

GRUPPO COIN 

10,51 

■2,13 

9,88 

13,43 

20581 

MITTEL 

3,52 

■2,76 

2,84 

4,52 

6821 

RICH GINORI 

1,07 

0,95 

1,03 

1,17 

2060 







BSARDEG RNC 


■0,37 

14,87 

21,73 

28783 

TIM RNC 

5,63 

■0,23 


6,24 

10895 

14,88 

CR ARTIGIANO 

2,81 

0,36 

2,81 

3,46 

5453 

PÌHDP 






MONDAD RIS 

18,10 

1,69 

12,13 

22,95 

34853 

RINASCEN 

5,82 

■0,31 

4,72 

6,39 

11323 


BTOSCANA 

3,60 

■0,52 

2,87 

3,69 

6974 

1,47 

2,16 

0,83 

2,27 

2831 







CR BERGAM 

17,99 

■0,06 

16,85 

19,39 

34590 







MONDADORI 

12,55 

■0,59 

10,88 

21,98 

24447 

RINASCEN P 

3,76 

■0,19 

3,29 

4,38 

7337 

TISCALI 

50,91 

3,69 

36,21 

116,36 

98014 

BASICNET 

2,51 

■0,16 

2,44 

3,74 

4856 









CR FONO 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 







MONDO TV 

60,79 

1,88 

58,30 

75,67 

116196 

RINASCEN RNC 

3,90 

1,33 

3,21 

4,01 

7501 

TORO 

15,80 

0,77 

10,50 

16,07 

30401 

BASSETTI 

5,42 

■2,87 

5,11 

6,79 

10495 


Ql.NET 

299,30 

■0,14 

265,50 

461,85 

580416 

CRVALT01W 

3,02 

1,68 

2,82 

4,16 

5840 

MONFIBRE 

0,59 

■1,07 

0,50 

0,64 

1143 

RISANAM RNC 

12,72 


9,81 

14,94 

24631 







BASTOGI 

0,23 

1,78 

0,15 

0,46 

450 

“idra PRESSE 

2,15 

0,47 

2,03 

2,78 

4144 


TOROP 

11,96 


7,69 

12,20 

23096 

CRVALTEL 

8,64 

1,17 

8,22 

9,96 

16677 

MONFIBRE RNC 

0,50 

■1,96 

0,48 

0,55 

960 

RISANAMENTO 

27,20 

0,74 

19,70 

31,70 

52667 







BAYER 

43,39 

3,43 

39,04 

47,00 

83473 

IFI PRIV 

30,00 


22,29 

33,41 


TORO RNC 

11,65 

■0,57 

7,53 

12,11 

22122 

CREDEM 

3,08 

0,36 

2,46 

3,41 

5915 

0,03 

58069 

MONRIF 

2,19 


2,07 

3,23 

4242 

ROLAND EUROP 

1,83 

■0,27 

1,79 

2,52 

3540 

BAYERISCHE 


1,03 

6,19 

9,88 

17721 

IFIL 

9,14 

0,01 

7,14 

12,79 

17624 








9,19 

CREMONINI 

2,74 

■0,80 

1,90 

2,93 

5274 

MONTE PASCHI 

4,18 

■0,14 

3,27 

4,25 

8125 

ROLO BANCA 

20,05 

010 

1531 

20,31 

38842 

TORO W 

6,89 

0,44 

2,63 

7,50 

13337 

BCACARIGE 


0,01 

8,51 

10,20 

18424 


IFIL RNC 

4,90 

1,20 

3,64 

5,57 

9461 

9,48 

CRESPI 

1,29 

■04)8 

1,20 

1,47 

2480 

MONTED 

1,88 

2,68 

1,45 

1,92 

3605 

ROMA VETUS F 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

TREVI FIN 

3,18 

1,66 

2,21 

4,44 

6186 

BCA PROFILO 

7,89 

0,45 

1,74 

11,09 

15258 


IM LOMB03W 

0,06 

1,10 

0,05 

0,09 

107 


CSP 

4,79 

■1,86 

4,47 

5,93 

9323 

MONTEDRIS 

1,80 

■5,66 

1,69 

2,08 

3501 

RONCADIN 

2,97 

0,71 

2,35 

3,08 

5735 







BCO BILBAO 

15,31 

■2,48 

12,24 

15,92 

29640 

IM LOMBARDA 

0,30 

■0,30 

0,26 

0,42 


TXT 

75,02 


76,61 

76,61 

148338 

CUCIRINI 

1,01 

■1,46 

0,68 

1,81 

1975 

589 

MONTED RNC 

1,07 

■1,38 

0,83 

1,21 

2085 








BCO CHIAVARI 

3,12 

-0,92 

2,68 

3,36 

6055 

IM METANOP 

2,46 

■1,32 

1,40 

2,64 

4821 

ROTONDI EV 

2,18 

-0,46 

2,01 

2,69 

4217 







ri DADA 

33,01 


32,07 

39,97 

63878 

PÌNAV MONTAN 












IJJUNICREDIT 

5,34 

1,08 

3,59 

5,31 

10287 

BEGHELLI 

2,04 

■0,05 

1,72 

3,05 

3971 

0,03 

IMA 

8,52 

■2,10 

6,99 

8,70 

16321 

1,19 

0,84 

1,08 

1,37 

2291 

Qjj S DEL BENE 

2,92 

■0,75 

1,40 

3,44 


LA 






ili 













BENETTON 

2,25 

■0,18 

1,89 

2,42 

4376 

DALMINE 

0,33 

3,11 

0,18 

0,33 

628 

IMMSI 

1,51 

0,74 

0,60 

2,71 

2895 

NECCHI 

0,41 

1,22 

0,26 

0,56 

785 

“SABAF 

12,00 

■1,25 

8,41 

12,58 

23237 

UNICREDITR 

3,73 

1,17 

2,88 

3,74 

7234 



















BENI STABILI 

0,58 

■1,11 

0,32 

0,62 

1124 

DANIELI 

4,93 

0,04 

4,48 

5,38 

9534 

IMPREGIL RNC 

0,70 

5,39 

0,62 


1343 

NECCHI05W 

0,14 

6,46 

0,10 

0,17 

270 

SADI 

2,85 

0,42 

1,62 

3,92 

5538 

UNIPOL 

3,22 

0,25 

3,17 

3,55 

6206 














BIM 

10,97 

■1,53 

3,37 

12,10 

21330 

DANIELI RNC 

2,45 

0,16 

2,09 

2,8/ 

4738 

IMPREGIL W01 

0,20 

6,24 

0,18 

0,27 

375 

NECCHI RNC 

1,19 


0,83 

1,25 

2302 

SAES GETT 

17,55 

■2,15 

12,37 

18,33 

34380 

UNIPOLP 

1,58 

■0 06 

146 

1,82 

3055 

DANIELI W03 

0,33 

1,54 

0,32 

0,50 

639 







BIMW 


2,13 

2,45 

10,97 

18588 

IMPREGILO 

0,62 

3,74 

0,55 

0,71 

1188 

[JOLCESE 

0,67 

■1,47 

0,52 

0,87 

1309 

SAESGETTR 

7,96 

■2,08 

5,03 

8,09 

15655 





















BIPOP-CARIRE 

8,48 

0,74 

7,72 

12,59 

16431 

DEFERRRNC 

2,99 

0,10 

2,20 

3,00 

5788 

INA 

2,58 

■0,31 

2,09 

2,64 

5003 

“oLIDATA 

5,54 

0,02 

5,26 

11,61 

10744 

SAFILO 

8,90 

■3,16 

6,65 

10,58 

17543 

flVEMER ELETTR 

5,22 

■0,38 

2,46 

7,42 

10142 

BNA 

2,67 

■1,11 

2,51 

3,02 

5141 

DE FERRARI 

6,00 


5,90 

7,46 

11618 

INTEK 

0,76 

■2,19 


1,25 

1490 

OLIVETTI 

4,07 

2,81 

2,42 

4,84 

7809 

SAI 

19,07 

■0,29 

15,13 

21,63 

36828 

VIANINIIND 

1,71 

0,12 

0,74 

2,08 

3325 










BNA PRIV 

1,34 

-1,54 

1,24 

1,75 

2593 

DUCATI 

2,64 

0,69 

2,50 

3,28 

5100 

INTEKRNC 

0,55 

■2,68 

0,46 

0,77 

1063 

OLIVETTI P 

4,03 

3,09 

2,15 

4,76 

7745 

SAI RIS 

8,36 

1,10 

7,43 

9,61 

16096 














VIANINILAV 

2,44 

1,54 

1,50 

2,94 

4723 



















OLIVETTI RNC 

4,27 

2,86 

2,13 

4,93 

8187 

SAIAG 

5,27 

0,13 

4,81 

6,43 

10220 

BNA RNC 

1,08 

■0,28 

0,83 

1,29 

2091 

Qe.biscom 

174,21 

1,13 

149,63 

277,34 

335498 

INTERBANCA 

14,01 

■0,05 

12,99 

15,48 

27139 







BNL 

3,95 

1,83 

3,06 

4,06 

7635 

EDISON 

10,23 

3,20 

7,63 

10,90 

19659 

INTERPUMP 

4,66 

■2,78 

4,21 

5,07 

9066 

OLIVETTI W 

3,48 

3,08 

2,09 

4,30 

6672 

SAIAG RNC 

2,90 

■1,19 

2,81 

3,37 

5625 

VITTORIA ASS 

4,58 

■3,03 

4,10 

5,24 

8899 







BNLRNC 

2,84 

2,08 

2,53 

3,19 

5454 

EMAK 

2,05 

■1,54 

1,66 

2,40 

3967 

INTESA-BCIW 

1,25 

■1,81 

1,23 

2,80 

2434 

OPENGATE 

50,60 

■0,41 

27,37 

128,77 

97646 

SAIPEM 

6,49 

8,11 

3,21 

6,34 

12237 

VOLKSWAGEN 

40,52 

■0,44 

39,56 

55,88 

78864 

BOERO 

9,73 


8,86 

10,75 

18369 

ENEL 

4,44 

-0,36 

3,78 

4,82 

8618 

INV IMM LOMB 

6,94 

0,43 

3,59 

10,40 

13449 

Qpbg-cva 

19,84 

2,01 

18,61 

25,19 

38270 

SAIPEM RIS 

6,39 

6,57 

3,31 

6,24 

12044 

QzIGNAGO 

10,69 


8 43 

12,54 

20648 


























BON FERRAR 

9,85 

2,39 

9,41 

10,81 

18879 

ENI 

5,97 

■0,63 

4,80 

6,14 

11591 

IPI 

4,14 

3,71 

2,95 

4,11 

7956 

PBG-CVAW1 

0,91 

455 

0 74 

1,47 

1726 

SCHIAPP 

0,18 


0,15 

0,27 

340 

11 






BONAPARTE 

0,38 

■0,98 

0,30 

0,42 

742 

ERG 

3,14 

0,96 

2,47 

3,45 

6064 

IRCE 

4,11 

■0,51 

3,15 

4,13 

7865 

PBG-CVAW2 

0,66 

298 

0 58 

0,90 

1259 

SEAT PG 

4,00 

■4,03 

2,70 

6,63 

7854 

ZUCCHI 

5,52 

0,18 

5,12 

6,40 

10843 








BONAPARTE R 

0,33 

■0,30 

0,23 

0,38 

646 

ERICSSON 

63,58 

■1,35 

47,98 

68,41 

123050 

ISTCRFOND 

5,27 

2,13 

5,06 

6,30 

10158 

PCOMIND 

25,89 

■0,88 

24,16 

38,47 

50246 

SEAT PG RNC 

2,79 

■4,15 

1,71 

4,51 

5472 

ZUCCHI RNC 

4,08 


3,70 

4,56 

7919 
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Giovedì 13 luglio 2000 


la Politica 


l'Unità 


IN PRIMO PIANO 

Varato lo Satuto 
del contribuente 


Il contribuente italiano ha da ieri 
un suo statuto, Per legge. Il prov¬ 
vedimento è stato ieri definitiva¬ 
mente votato dal Senato, nel testo 
emendato dalla Camera, Hanno 
votato a favore i gruppi di centro- 
sinistra (per i Ds il sì è stato espres¬ 
so da Massimo Bonvaita), Il Polo si 
è astenuto non perché contrario, 
ma per meri motivi politici, Si trat¬ 
ta di una Carta dei prinipi che in¬ 
troduce nel nostro ordinamento 
fiscale elementi basilari di civiltà 
giuridica. «Il cittadino -ha com¬ 
mentato il relatore, Alessio Pasqui- 
ni, ds- non viene più considerato 
come suddito, ma come un citta¬ 
dino che, rispettando i suoi dove¬ 
ri- gode di diritti e non sia più sot¬ 
toposto a soprusi e vessazioni da 
parte del fisco». 

Il ddl ha avuto un lungo iter par¬ 
lamentare. Se ne cominciò a par¬ 
lare nel 1996. Quattro e più anni 


di dibattiti, nei due rami del Parla¬ 
mento, con il fattivo contributo del 
governo e di tutti i gruppi parlamen¬ 
tari, «Siamo di fronte -incalza Pasqui- 
ni- ad un diverso rapporto tra cittadi¬ 
no (che paga le tasse) e lo Stato: il 
rapporto è basato sulla buona fede, 
sulla trasparenza, sulla riduzione della 
conflittualità, sulla cortesia e l'atten¬ 
zione per le esigenze dei cittadini, sul¬ 
l'imparzialità, sull'informazione accu¬ 
rata, sulla tutela della privacy». Due i 
principi fondamentali, Uno riguarda il 
diritto d'interpello. Il cittadino può 
inoltrare, per iscritto, all'amministra¬ 
zione finanziaria quesiti relativi a casi 
concreti e personali: deve ricevere ri¬ 
sposta entro 120 giorni, Non può su¬ 
bire sanzioni, se l'Amministrzione non 
gli risponde entro questo termine. È 
l'introduzione del principio del silen¬ 
zio-assenso, L'altro principio riguarda 
il Garante, che può muoversi libera¬ 
mente o su richiesta del contribuente, 
per segnalare i casi più gravi di pre¬ 
giudizio dati dai comportamenti scor¬ 
retti dell'Amministrazione. Il Garante 
potrà richiedere documenti o chiari¬ 
menti agli uffici competenti e soprat¬ 
tutto potrà attivare procedure di auto¬ 
tutela tali da far riconoscere aH'Ammi- 
nistrazioneeventuali errori, 



Il ministro di Grazia e Giustizia Piero Fassino esce dal carcere di Poggioreale dove si è recato martedì 


Fusco/ Ansi 


Voltafaccia del Polo sul pacdiettcKarceri 

Fassino presenta il piano al Senato: An disponibile; ma poi Fi chiude 


Bertinotti 
ridimensiona 
«caso Roma» 

■ Fausto Bertinotti rassicura: 
«Prende lucciole per lanter¬ 
ne chi pensa che al con¬ 
gresso di Roma si facciano 
le prove generali per una vi¬ 
cenda nazionale». Parlando 
a margine del congresso 
della federazione romana 
nella quale da mesi si è 
aperta una crisi, il segretario 
di Rifondazione comunista 
afferma che «si è aperto un 
conflitto politico sul modo 
con cui rapportarsi con la 
giunta Rutelli e per questo si 
è deciso lo svolgimento del 
congresso». «M a qui è pre¬ 
valso un orientamento che 
sfiora la maggioranza asso¬ 
luta con il 48,6% di consen¬ 
si ricevuti dal documento di 
Patrizia Sentinelli, segretaria 
attuale della Federazione». 
Quindi - afferma Bertinotti - 
mi sembra che la linea pre¬ 
valente premi il documento 
della Segreteria. Il segreta¬ 
rio di Rifondazione comuni¬ 
sta assicura però che «si ter¬ 
rà conto anche di altre posi¬ 
zioni che sono emerse al 
congresso e contenute nelle 
mozioni». Il riferimento è 
alle cinque mozioni che il 
congresso sta discutendo: 
quattro della maggioranza 
ed una della sinistra interna. 
Non c' è mai stata una di¬ 
scussione sulla critica alla 
giunta Rutelli e Bertinotti af¬ 
ferma di condividere la po¬ 
sizione della segreteria della 
federazione romana. 

Secondo Fausto Bertinot¬ 
ti, è necessario andare ad 
un confronto negoziale con 
la giunta romana «alto e 
stretto nel tempo. Si devo¬ 
no indicare alcuni punti 
programmatici forti per 
questo scorcio di legislatu¬ 
ra. Una linea questa che 
può non riuscire e su questo 
se ne tireranno le conclusio¬ 
ni». Alla domanda se a Ro¬ 
ma si possa ripetere lo slo¬ 
gan «Svolta o rottura», Ber¬ 
tinotti si è detto convinto 
che «tutti gli slogan siano ir¬ 
ripetibili». Tra i documenti 
in discussione al congresso 
figura quello che fa capo al¬ 
l'area degli ex cossuttiani 
Sorini e Cappelloni. Gli 
esponenti di quest'area fu¬ 
rono quelli che, pur appar¬ 
tenendo alla maggioranza 
del partito con la loro 
astensione, provocarono la 
crisi propugnata dall'attuale 
segreteria che portò alla 
convocazione del congres¬ 
so della federazione roma¬ 
na. La sinistra interna, con 
un proprio documento, 
propone I' uscita del partito 
dalla giunta e dalla maggio¬ 
ranza per collocarsi all'op¬ 
posizione. (Ansa) 


ROMA II ministro Guardasigilli, 
Piero Fassino, ha presentato ieri, 
allacommissioneGiustiziadel Se¬ 
nato, il famoso «pacchetto» su 
carceri e giustizia. L'iniziativa, da 
tempo invocata dalla cosidetta 
CasadellaLibertà(Polopiù Lega), 
pareva, in un primo momento, 
aver sbl occato I a si tuazi on ean eh e 
per quanta riguarda i provvedi¬ 
menti di clemenza. In tal senso si 
erano pronunciati esponenti del 
Polo, comeil vicepresidentevica- 
ri o del gru ppo di An, Al fredo M an - 
tica. «Non posso parlare di delu¬ 
sione -aveva commentato, a cal¬ 
do- per i contenuti dell'iniziativa 
del governo, anchesesi aspettava 
di più». L'esponentedel partito di 
Fini assicurava, comunque, cheil 
centrodestra era pronto a collabo¬ 
rare con la maggioranza per l'ap- 
provazionedel pacchetto,cercan¬ 
do anche, haaggiunto, lemodali- 
tàmigliori perun «corsi a preferen¬ 
ziale»^ Pari amento.Questoacca- 
devaversolel6,30, al termi nedel- 
l'audizionedel ministro. Due ore 
dopo, la docci a fredda. La "Casa" 
si riuniva e, al termine, il capo¬ 
gruppodi Fi,Enrico LaLoggia, an¬ 
nunciava: «La nostra posizione 
sul pacchetto Fassino è critica ; il 
nostro primo obiettivo è la sicu- 

SENATO 


rezzadei cittadini e,invece,il dise- 
gnodi leggeriguardasololecarce- 
ri». Il povero Mantica è stato co¬ 
stretto a correggere I e sue i n i zi al i 
dicharazioni, dopo che lo stesso 
La Loggia lo aveva praticamente 
sconfesssato e poi dettato il com¬ 
portamento. «M antica-haassi cu¬ 
rato con sicumera -spiegherà me¬ 
glio il suo pensiero perchéproba- 
bi I mente è stato frainteso...». Im¬ 
mediata, la marcia indietro del se¬ 
natore di An, che non ha saputo 
fardi meglio eh e svi col are dicen¬ 
do che il ministro era stato poco 
serio perché non ava/a chiarito 
quanti detenuti sarebbero stati 
scarcerati, sulla base del pacchet¬ 
to. Preso lo slancio, l'opposizione 
si è prodotta nella consueta pan¬ 
tomina, rincarandoladose. Il pac¬ 
chetto-èsempreil solito LaLoggia 
ad esternare- viene rimandato al 
mittentee, privo com'èdi ideeedi 
proposte alternative, il centrode¬ 
stra cercadi nasconderelaprofon- 
dafrattura nellefiledel Polo (che, 
sempre M antica, retrocedea «opi¬ 
nioni differenti tra noi e Fi), pas¬ 
sando ad un improbabilecontrat- 
tacco, il cui bersaglioèiI Presiden- 
tedel Consiglio, Giuliano Amato, 
reodi «latitanza». «Al Presidente 
del Consiglio -ha affermato l'e¬ 


sponente azzurro- avevamo chie¬ 
sto di venirein Parlamento aspie- 
garelastrategiaeadirci segoverno 
e maggioranza abbiano o no una 
posizione unitaria; ma Amato 
non vieneenon spiega». «Ed il go¬ 
verno -rincara- inoltre, tace sulla 
possibile connessione tra il pac¬ 
chetto checi èstato illustrato oggi 
(ieri ndr)edaltri provvedimenti di 
_ clemenza». 


Cr-i-rr II Polo è IÌ- 

J; masto, eviden- 

PRIORITÀ temente, spi az- 

II Guardasigilli zat0 dalle C0 S 

3 pose proposte 

indica del governo e 

i punti cercadi buttar- 

. la ancora sulla 

Centrali polemica, 

della strategia chiudendo, in 

un colpo solo, 
del governo tutti gii spiragli 

che sembrava¬ 
no essersi aperti. Che è successo 
per determinare un così inopina¬ 
to erepen tino retromarcia? Forse, 
per capire questo atteggiamento, 
saràutilerisalireun po'piùin alto, 
magari sino aSIvio Berlusconi. E 
stata, infatti, una sua dichiarazio¬ 
ne all'emittente radiofonica Rti 
che ha praticamente decretato la 
bocciatura del pacchetto Fassino. 


i punti 
centrali 
della strategia 
del governo 


Arri vato q uesto messaggi o, con d i - 
todai soliti contorni di questioni 
personali ("mi ero impegnato so- 
iennementeanon utilizzarel'am- 
n isti a"), comesetutto ruotasse at¬ 
torno alla sua persona e ai suoi 
processi, Forza Italia si è subito 
adeguata anche in Senato, trasci¬ 
nando nel "niet" anchegli alleati 
di An, che avevano immaginato 
ben altri scenari. La Lega non ha 
aperto bocca, soddisfatta proba¬ 
bilmente del pratico affossamen- 
todellemisuredi clemenza. 

Fassino era stato molto chiaro. 
«Ecco il pacchetto -aveva detto 
presentando le proposte del go¬ 
verno- ora tocca al Parlamento. 
Quello illustrato alla commissio- 
neGiustizia-ha commentato con 
i giornalisti- è un piano d'azione 
cheil governo ha messo in essere, 
un piano d'azionedi tipo struttu¬ 
rale, volto a rimuovere le ragioni 
di fondo eh e hanno determinato 
la crisi nelle carceri enei sistema 
giudiziario». 

«Questo piano -ha spiegato an¬ 
cora il Guardasigilli - ècostituito 
da sette priorità eh e vanno da in¬ 
terventi per l'edilizia penitenzia¬ 
ria all'intervento per l'adegua¬ 
mento degli organici, ad un forte 
sviluppo di tutteIeattivitàdi rein¬ 


serimento del sistema delle pene 
alternative e rafforzamento di 
contrasto al crimine». «Questa 
strategia -ha continuato- dice in 
modo chiaro cheil governofasul 
serio, chenon si limita ad affron¬ 
tare l'emergenza, ma che voglia¬ 
mo affrontarla all'Interno di una 
strategiadi fondoedi lungo respi¬ 
ro». Perii Guardasigilli questaini- 
ziativa può consentire al Parla¬ 
mento di valutare serenamente, 
in uno spirito di apertura, se sia 
opportuno e utile un atto di cle¬ 
menza. »Ma-hanuovamentepre- 
cisato- questa è una valutazione 
ehedevefareil Pari amento: oggi la 
può fare in modo più compiuto, 
sapendo qual è la strategia che il 
governo mette in campo in ogni 
caso ci sia o non ci sia un atto di 
clemenzaperaffrontarein proble¬ 
mi cheabbiamodi fronte». 

A questo punto, lo stesso presi- 
dentedellacommissione, Miche¬ 
le Pinto riteneva che l'opposizio¬ 
ne avesse «tutti gli elementi per 
poter senza ulteriori ritardi, con 
chiarezza, senza infingimenti, 
senza calcoli esenza strumentaliz¬ 
zazioni, esporre il proprio pensie¬ 
ro». Ottimista, il presidente,oillu¬ 
so? La ri posta del Ia Casa, tutta ne- 
gati va, èarrivatai n serata. 


Riparte in salita il dibattito 
su amnistia e indulto 





Assessorato alta Sanità 


ROMA In unasituazionedeterio- 
ratadal no secco della Casa della 
Libertà al «pacchdito» Fassino, la 
commissioneGiustiziadel Senato 
ri prendequesta mattina, al Ie8,30 
l'esame, in parallelo, dei ddl su 
amnistia e indulto (la relazioneè 
già stata svolta dal popolare Luigi 
Fol I i eri ) esu 11 eproposteper giusti¬ 
zi a e carceri, tra cui quel le del go¬ 
verno (relatore, Elvio Fassone, 
Ds). I disegni di leggeproseguiran¬ 
no il loro iter, ma, a questo punto, 
diventa molto improbabilechesi 
ri esca a trovare un accordo su una 
qualchemisuradi clemenza,con¬ 
siderato che l'atteggiamento di 
Polo e Lega rendono improbabile 
una maggioranza dei due terzi, 
con laqualesi approvanolemisu- 
re di clemenza. Forse amnistia e 
indulto sono seppellite, almeno 
in questafase. Comesi ricorderà, il 
giorno prima, Foli ieri, atitolo per¬ 
sonale, ava/a aperto ad una pro¬ 
posta della sen. Scope!liti su una 
forma di «aministia condiziona¬ 
ta», ma aveva trovato subito la 
netta opposizione dei ds, dei de¬ 
mocratici e di diversi esponenti 
del suo stesso partito. Ieri, un altro 
popolare, il responsabile Scurez¬ 
za, Antonio Borrometi, aveva 
avanzato un'altra ipotesi molto 
diversa daquelladi Fol li eri. Un in¬ 
dulto sino aquattro anni, chenon 
comprende il reato di falso in bi¬ 
lancio (i cinque anni del relatore 
avrebbero comportato la clemen¬ 
za anche per questo reato). Ag¬ 
giungeva che, comunque, i prov¬ 
vedimenti di clemenza avrebbero 
dovevano inserirsi nel contesto di 
quelli del governo per la sicurezza 


dei cittadini epermigliorarelasi- 
tuazi o n e n el I e carceri. Era I a si tua- 
zionechepuntual mente si deter¬ 
minava con il pacchetto Fassino. 
Il Polo però ha detto di noedoraè 
tutto i n forse. I sen atori del centro- 
sinistrasono, comunque, decisi a 
proseguirenell'esamedei provve¬ 
dimenti, senza farsi irretire dalla 
posizionedel centrodestra. 

Ri tego n o essen zi al e approvre I e 
misure del governo, anche senza 
raggi u n gereal cu n accordo sul l'in¬ 
dulto e, tanto meno, sull'amni¬ 
stia. 

Ricordiamo gli aspetti essenzia¬ 
li del «pacchetto». Detenzionedo- 
miciliarepercondannesinoadue 
anni. Il condannato potrà chi ede- 
redi essere ammesso ad un lavoro 
di pubblica utiità per due ore al 
giorno. Deciderai I gi udice. Gi rodi 
viteperl'evasionedagli arresti do¬ 
miciliari, con immediato ritorno 
in carcere. Nuovi benefici perde 
tenuti «modello»; 60 giorni per 
ogni semestre scontato esclusi i 
condannati per omicidio, seque 
stro di perona a scopo di estorsio¬ 
ne, rapina aggravata ed estorsio¬ 
ne, associazione mafiosa finaliz¬ 
zata a traffico di stupefacenti. 
Espul si on edei deten uti i mm i grati 
che debbono scontare una pena, 
an eh e resi d ua, n o n su peri oreai tre 
anni. L'espulsione può essere 
chiesta dallo stesso condannato . 
Misure cautelare in carcere per 
scafisti etrafficanti di clandestini; 
punizioneperil reingerssosul ter¬ 
ritorio del l'espulso (arresto e re- 
clusionedi sei mesi). Videoconfe¬ 
renza nei processi ai minori. 




SOCIALISTI DS 

«Costruiamo 
il Partito del 
socialismo europeo» 

ROMA Non è affatto detto che nel 
2001vi nca Beri usconi, ma i I centrosi- 
nistraei Ds, pervincere, devono pri¬ 
ma affrontareleragioni dellerecenti 
sconfitteelettorali epoi realizzare 
una vera rivoluzionenellacoesione 
dellacoalizioneenellastmtturastes- 
sadellaQuercia. Devono metterein 
pratica l'impegno assunto con il con¬ 
gresso del Lingotto, lacostruzionein 
Italiadel Partito del Socialismo euro- 
peo ei mmetterenel la si nistra auten- 
ticheiniezioni di riformismo. 

Èquesto il cuoredellasollecitazio- 
necontenutanellediciotto pagine 
del documento messo a punto da no- 
vepariamentari checompongono 
l’areasocialistadei Ds. Il gruppo in 
tempi ravvicinati si doteràanchedi 
unasortadi houseorgan, unperiodi- 
co chedovrebbe usci rea settembree 
si chiamerà «Rosa Rossa». Obiettivo: 
dibattereeapprofondirei problemi- 
giàoggi sollevati con il documento. Il 
gruppo èformato dai deputati Gior¬ 
gio Benvenuto eRenzo Penna, dei se¬ 
natori Fausto Vigevani, Felice Beso- 
stri,Cabras, BessoCordero.luliano, 

M urinedduedel deputato europeo 
Pittella. Laragioneprincipaledelle 
difficoltàdel centrosinistra sta, se¬ 
condo i socialisti dei Ds, nel «deficit di 
riformismo» messo i n campo del la 
maggioranza. Anzitutto sul federali¬ 
smo. I nove parlamentari criticano 
infatti lapropostaall'esamedellaCa- 
mera. Dice Vigevani: «Bisognaintro- 
durreinvecedaweroil principiodella 
sussidierietà, cominciando dal basso. 
Ecioèscavalcandoleregioni, ormai 
veri centri di potere, epartendo da 
Comuni, Province, Comunitàmon¬ 
tane...». Piùriformismoserveanche 
ineconomiaeperil nuovowelfare,il 
cui marchio (èqui i socialisti di Rosa 
Rossa sonod'accordoconVeltroni) 
deveesserequellodellalibertàdi 
sceltapergli individui. «N on egoi- 
smo-spiegano - ma possibilitàdi de- 
ciderepersestessi, purentro regole 
generali». Infine, unaduracriticaal 
partito: «Larispostaalledifficoltàde- 
veessereun'espansionedellapratica 
democratica. I vertici s'illudono se 
pensanodi chiudersi pergestirelafa- 
sechesi attende». Un principio che 
valein particolare perii «progetto 
2000»dellaQuercia, il lavoro per 
cambiarelacartadi identità del parti¬ 
to. Il programma «non possono scri¬ 
verlo cinque personesperando che 
poilolegganoin5mila-diceVigeva- 
ni-, L'identitàsicostruiscesu un pro¬ 
getto allacui definizione partecipa¬ 
no, con un lavoro lungo ecostante, 
migliaiadi persone, tuttelemoltepli- 
ci esperienzeeeompetenze, tutti i sa¬ 
peri possibili. Bastacopiareciòche 
hannofattoperqualcheannoi labu¬ 
risti inglesi, i socialdemocratici tede¬ 
schi eanchei socialisti francesi. Prima 
divincere». 
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Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
|le gomme? Hai rinnovato 
jìl passaporto, chiuso gas 
p acqua? 

fQuest'estate in valigia 
smetti anche una bella 
soddisfazione: 


se sei donatore abituale, 
^mn^^Tpartir^ ^assal 
l a donare sangue! 



Buone vacanze» Anche agli altri 
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LA TV 

GENERALITÀ 
È VIVA E LOTTA 
IN9EM E A NOI 

MARIA NOVELLA OPPO 


A ncora una volta «Super 
Quark» ha battutto la 
concorrenza con la sua 
proposta di divulgazione con¬ 
trapposta a film ealtrointratte¬ 
nimento. E ancora una volta 
milioni di persone (per la preci¬ 
sione 4.740.000, corrispon¬ 
denti ai 21,26 %) hanno dimo¬ 
strato di esseredisposti non solo 
a subi rela tvbalnerare, ma a in¬ 
teressarsi ad argomenti senza 
tempo, a seguire ragionamenti 
complessi e ipotesi scientifiche 
anche nell'afa di una serata 
estiva. Insomma Piero Angela, 
coi suoi limiti umani, èia prova 
vivente che c'è un pubblico an- 
cheperla tv mi gli oreenei lo stes¬ 
so tempoèla dimostrazioneche 
la tv generai ista évi va elotta in¬ 
sieme a noi. Mentre dentro i 
tanti canali specializzati, satel¬ 
litari, digitali egalattici a paga¬ 
mento, pi ù cheun a I ogi ca esci u- 
siva finorasi muovesolouna lo¬ 


gica commerciale. La vera in¬ 
formazione, la vera comunica¬ 
zione passano ancora attraver¬ 
so la vecchia tv genera li sta, i 
suoi stanchi tg, lesuerubrichee 
i suoi tropposcarsi reportage. Ie¬ 
ri pomeriggio su Raiuno, per 
esempio, c'era la diretta per le 
interrogazioni parlamentari eil 
presidentedé ConsiglioGiulia- 
noA mato, con gli occhialini sul 
naso come Nonna Papera, ri¬ 
spondeva nel suo stile a fonda- 
mentali quesiti di democrazia. 
L'aula purtroppo era semi vuota 
e quelle distese geometriche di 
poi tron cinevuotestringevan o i I 
cuore. M a bisogna anchesapere 
chela democrazia non èun tea¬ 
tro sempre pieno di strepiti. An¬ 
zi non è uno spettacolo, come 
vorrebbe qualcuno che di me 
stiere fa l'impresario e pensa di 
avere in pugno sia gli attori che 
il pubblico, di poter deci dere si a 
il castcheil successo. 
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Dedicato al Gay Pride 

D a una parte le colorate dragqueen, gli esagerai 
e provocatori transessuali, dall'altra le mi¬ 
gliaia di gay desiderosi di mostrare la loro 


a una parte le colorate dragqueen, gli esagerati 
e provocatori transessuali, dall'altra le mi¬ 
gliaia di gay desiderosi di mostrare la loro 
normalità: E Dio creò me è il titolo del reporta¬ 
ge che «Sciuscià» propone stasera, un istant 
movie sulla giornata del Gay Pride che Roma 
ha vissuto l'8 luglio 2000, una data destinata 
a restare memorabile. Raidue, 22.30. 


FX 

EFFETTO 

MORTALE 

■ Un esperto in effet¬ 
ti speciali cinemato¬ 
grafici Vienne assunto 
dal dipartimento di 
Giustizia per organiz¬ 
za re un falso attenta¬ 
to contro un boss del¬ 
la mafia e salvarlo co¬ 
sì dalle vendette di 
chi ha tradito ma poi 
scopre che rischia di 
rimetterci la vita per 
colpa di un conto se¬ 
greto in Svizzera. Gial¬ 
lo originale e diverten¬ 
te. 


Regia di Robert Mandel 
con Bryan Brown, J erry 
Orbach. Usa (1986). 106 
minuti. 


D0H0R 

FUTURO 


■ Fantascienza, azio¬ 
ne, suspense. Torna il 
fortunato telefilm in¬ 
glese che, arrivato in 
Italia nel 72, macinò 
ascolti e successo. 
All'epoca andarono in 
onda solo 16 dei 26 
episodi della serie. 

Ora Tmc, all'interno 
del programma Dotto 
Futuro, ripropone la 
serie completa. Nel 
primo episodio un Ufo 
attacca un mezzo del¬ 
la Shado (l'organizza¬ 
zione militare che di- 
fende la Terra dalle in¬ 
vasioni aliene) ma lo 
Sky One interviene. 


ALLE OTTO 
DELLA SERA 


■ Si parla della lette¬ 
ra D di disco, oggi, 
nello studio ragionato 
di Beppe Severgnini, 
ovvero degli oggetti 
rotondi della nostra 
vita. Severgnini evi¬ 
denzia come lagene- 
razione dei quaranten¬ 
ni ha avuto un'infan¬ 
zia a 45 giri, e poi è 
passata attraverso 
sesso e Lp, amore e 
cassette, famiglia e 
Cd, figli e Cd-rom. E la 
domanda finale non 
può che essere: e do¬ 
mani, che cosa com¬ 
bineremo con gli Mp3 
di Internet? 


AGENTEPORTER 
AL SERVIZIO 
DI SUA MAESTÀ 

■ Non è difficile spa¬ 
rare alle spie, special- 
mente se sono inco- 
metenti e non riesco¬ 
no a fare il loro lavoro 
di Intelligence. Come 
nel caso dell'agente 
Porter, messo alla 
berlina insieme ai col¬ 
leghi britannici e russi 
a causa della loro in¬ 
capacità. Prendere in 
giro il mito dijames 
Bondsi può. Forse, si 
deve. Ottima prova 
perSutherland. 


Regia di Burt Kennedy 
con Donald Sutherland, 
Ned Beatty, Ruth Gor¬ 
don. Usa(’87). 91 min. 


W nAJL/40 

6.00 EUR0NEWS. 

Attualità, 

6.30 TG 1 / CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità, 
Con Rodolfo Baldini, 

Monica Maggioni, 

9.50 IL MAGO HOUDINI. 

Film biografico (USA, 1953). 
Con Tony Curtis, JanetLeigh, 
Regia di George Marshall, 

11.30 TG 1. 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

"Patto col diavolo", 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN GIAL¬ 
LO, Telefilm, "Vita da cane", 
Con Angela Lansbury, 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG 1 ECONOMIA. 
14.05 INCANTESIMO. 
Miniserie, Con Agnese 
Nano, Giovanni Guidelli (R). 
15.00 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE, Varietà, Conduce 
Paolo Limiti, 

16.15 LE FIGLIE DI 
MCLEOD, Film drammatico 
(USA, 1996). Con Jack 
Thompson, Tammy Mclntosh, 
Regia di Michael Offer, 

17.50 TG PARLAMENTO. 
18.00 TG 1. 

18.10 VARIETÀ. 

18.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK. Telefilm, "Bleichroder 
è morto", Con Horst Tappert, 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 7 PER UNO. Varietà. 
Conduce Gigi Sabani.Con 
Eia Weber, Donatella 
Pompadour. Regia di Jocelyn. 

23.10 TG 1. 

23.15 OVERLAND 4. DAL 
PORTOGALLO ALLA CINA. 
0.15 TG1-NOTTE. 

0.35 STAMPA OGGI. 

0.45 AGENDA. Rubrica. 
0.55 MEDIAMENTE.IT. 
Rubrica, "L'uomo bionico", 


W F51ÌQUE 

7.00 STAR TREK VOYAGER. 
Telefilm, "Terra sacra". 

7.45 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi, 

10.20 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE. Telefilm. 
"Quattro ruote di bugie". 

10.45 PORTCHARLES, 
Soap opera. 

11.05 UN MONDO A COLO¬ 
RI, Rubrica, 

11.20 TG 2-MEDICINA 33. 

11.45 TG 2 MATTINA. 

12.05 UN PRETE TRA NOI 2. 
Miniserie, "Il ritorno", 

Con Massimo Dapporto. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 JAKE & JASON 
DETECTIVES. Telefilm. 
15.00 UN CASO PER DUE. 
Tf. "Rimorsi di coscienza", 
16.00 TG 2-FLASH. 

16,05 LAW Si ORDER -I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

16.50 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

17.50 PORTCHARLES. 
Soap opera. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 

18.30 TG 2-FLASH L.I.S.. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19.00 E.R. MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. "La 
coscienza di Doog". Con 
Anthony Edwards, 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 IDENTITÀ PERDUTA. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1996). Con Beau Bridges, 
Tess Harper, Regia di Peter 
Levine, 

22.30 SCIUSCIÀ. Attualità. 

23.30 TG 2 - NOTTE, 

0.05 TG PARLAMENTO. 
0.25 1 CINQUE ASSI. 

Film-Tv (USA, 1998). 

Con Charlie Sheen, 


^ narra 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8.05 IL GRILLO. Rubrica. 

8.35 LA STORIA D'ITALIA 
DEL XX SECOLO. Rubrica. 
9.00 PULSAR. Rubrica. 

9.30 E' LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA. Rubrica. 

10.00 GEO MAGAZINE. 

10.10 UN MILITARE E 
MEZZO, Film commedia 
(Italia, 1959). Con Aldo 
Fabrizi, Renato Rascel, 
Regia di Steno. 

12.00 T 3 / RAI SPORT 
NOTIZIE. 

12.15 DOPPIAVI) FLASH. 

12.25 PROGETTO EDEN. 

Tf, “Il tormento di Giulia", 

13.10 LOIS Si CLARK - LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm 
"Superman e il quarto 
Reich". 

14.00 T 3 REGIONALE. 

14.15 T 3 / T 3 METEO. 

14.35 LA MELEVISIONE E 
LE SUE STORIE. 

Contenitore per bambini, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
All'interno: Ciclismo, 87° 
Tour de France. 12 § tappa: 
Carpento -Mont Ventoux; 

16.20 VELA A VELA.Rubrìca; 

16.30 LA MELEVISIONE 
17.00 GEO MAGAZINE. 
18.05 UN FILO NEL PAS¬ 
SATO. Telefilm. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 AL LIMITE. Film thril¬ 
ler (Messico). Con Lydia 
Bosch, juanjo Puigcorbé. 
Regia di Eduardo Campoy. 

22.35 T 3, 

23.00 LA MUSICA DI RAI- 
TRE, Musicale, 

0.35 T 3 / T 3 EDICOLA 
0.45 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. 


I PROGRAMMI DI OGGI 

’ RETE 4 ITALIA 1 CANALE 5 tmc 


OC RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela, 

6.40 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, 

7.30 ALEN. Telenovela. 

8.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.40 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, "Un allievo 
troppo cresciuto". 

9.45 HURACAN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 
Show, Con Davide Mengacci, 

12.30 IL MEGLIO DI 
FORUM. Show. 

Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE. 

14.00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA. 

15.00 SENTIERI. 

Soap opera. 

16.00 QUALCUNO MI 
AMA, Film commedia (USA, 
1952), Con Betty Hutton, 
Ralph Meeker, Regia di 
Irving S, Brecher, 

18.00 IN CROCIERA. 
Miniserie, Con Elisabetta 
Viviani, Gloria Bellicchi, 

18.55 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE. 

19.35 HUNTER. Telefilm. 
"Un ragazzo pericoloso". 

20.35 LA CITTÀ D'ORO. 
Film-Tv (USA, 1998). Con 
Robert Patrick, Fred Ward, 

22.35 LA RIPETENTE FA 
L'OCCHIETTO AL PRESIDE. 
Film comico (Italia, 1980), 
Con Lino Banfi, Ria De 
Simone, Regia di Mariano 
Laurenti, 

0.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

0.50 VON BUTTIGLI ONE 
STURMTRUPPENFUHRER, 
Film comico (Italia, 1977), 
Con Mario Marenco, 


ITALIA 1 

6.00 BENNY HILL SHOW. 

6.15 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm, "La porta chiusa". 

8.35 AGLI ORDINI PAPÀ. 

Tf, "A qualunque costo". 
9.05 SEAQUEST, Telefilm. 
"Le sorelle della buona 
morte", 

10.10 THE BABE: LA LEG¬ 
GENDA, Film sentimentale 
(USA, 1992). Con John 
Goodman, Kelly McGillis. 
Regia di Arthur Hiller, 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 GENITORI IN BLUE- 
JEANS. Telefilm. 

"Figlio in affitto.' 1 . 

14.00 AIUTO SONO MIA 
SORELLA. Film-Tv (USA, 
1996), Con Danielle Harris, 
Katherine Heigl, 

Regia di Blair Treu. 

17.15 BAYWATCH. Telefilm. 
"Weekend con fantasma", 
18.05 PACIFIC BLUE. 
Telefilm, "Sensi di colpa", 
19.00 REAL TV. Attualità. 
Con Roberta Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO. 
19.58 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco, Con Max Novaresi, 

20.45 PICCOLI CAMPIONI. 
Film fantastico (USA, 

1994), Con Rick Moranis, 
Ed O'Neill, Regia di 
Duwayne Dunham, 

22.45 ACCERCHIATI. Film- 
Tv thriller (Canada, 1996), 
Con John Savage, Rob Lowe, 
Regia di Jonathan Heap, 
0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 STUDIO SPORT. 

1.05 CODICE MARZIALE 
4. IL RINNEGATO. Film-Tv 
poliziesco (USA, 1993). 

Con Cynthia Rothrock, 

Gary Hudson. 

Regia di Kurt Anderson, 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO/ METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8.40 COME È DIFFICILE 
AMARE, Film commedia 
(Israele, 1986). Con Tom 
Hanks, Cristina Marsillach, 
Regia di Moshe Mizrahi, 
11.00 SETTIMO CIELO. 
Telefilm, "Paranoia", 

12.00 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. "Salvami". 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 

Soap opera. 

14.10 VIVERE. Soap opera. 

14.40 FLASHBACK DI UN 
OMICIDIO. Film-Tv thriller 
(USA, 1993). Con Melissa 
Gilbert, Christopher Stone, 
Regia di Arthur Alien 
Seidelman, 

16.40 CHICAGO HOPE. 
Telefilm, "Istinto materno", 

17.40 ULTIME DAL CIELO. 
Tf, "Uno strano individuo", 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Con Gerry Scotti. 
20.00 TG 5/ METEO. 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT. Varietà. Con 
Roberta Lanfranchi, Raul 
Cremona e la complicità 
del Gabibbo. 

21.00 CAM ELOT-SQUA¬ 
DRA EMERGENZA. 

Telefilm, "Una vita inutile", 
Con Michael Beach, Coby 
Bell, MollyPrice, Kim Raver, 

22.50 MR. JONES. Film 
commedia (USA, 1993). 

Con Richard Gere, Lena 
Olin, Regia di Mike Figgis, 
1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 ESTATISSIMA SPRINT 
(Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2.20 ACAPULCO HEAT. 
Telefilm, "La trappola", 


TELE+bianco II TELE+nero 


6.00 IL SANTO. Telefilm. 
7.00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.35 CLUB HAWAII. Telefilm. 

8.10 DUE MINUTI UN 
LIBRO. 

8.15 DI CHE SEGNO SEI? 

8.20 ZAP ZAP NATURA. 
Rubrica per bambini, 
Conduce Alessandra Luna. 

9.30 DELITTO A HAWARD 
BEACH, Film drammatico 
(USA, 1989). Con Gerry 
Becker, Regia di Dick Lowry, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 DRAGNET. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 SOnO QUESTO 
SOLE, Rubrica, Con Paolo 
Sottocorona. 

13.20 KOJAK. Telefilm. 

14.20 COLPO VINCENTE. 
Film commedia (USA, 

1986), Con Gene Hackman, 
Barbara Hershey, Regia di 
David Anspaugh (Replica). 

16.30 THE PROFESSIONAL. 
Telefilm, 

17.40 ZAP ZAP NATURA. 
Contenitore per bambini, 
Conduce Alessandra Luna. 

18.20 LAZARUS MAN. Tf. 

19.20 ALTROMONDO. Rubri¬ 
ca, "Il mondo del futuro", 

19.25 TMC NEWS/METEO. 

19.55 TG IN... OLTRE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 CRAZY CAMERA 
ESTATE. Attualità. 

20.45 F.X. EFFETTO MOR¬ 
TALE. Film thriller (USA, 
1986), Con Bryan Brown, 
Brian Dennehy, Regia di 
Robert Mandel, 

22.55 TMC NEWS. 

23.20 AGENTE PORTER 
AL SERVIZIO DI SUA 
MAESTÀ. Film. 

1.00 ALTROM ONDO. 
Rubrica. 

1.05 TMC NEWS EDICOLA 
NOTTE / METEO. 


11,15 BEST SCANDINA¬ 
VIA. Rubrica musicale. 
12.00 NEW. Rubrica. 

13.00 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 
Rubrica musicale. 

14.30 POOL. Rubrica. 
15.00 CLIP TO CUP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U. Rubrica. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 DOTTOR FUTURO. 
Conduce Roberta Gangeri 
All'interno: U.F.O. Telefilm. 
"Finalmente identificati". 

22.35 CLIP TO CUP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 


12.35 LE CASCATE DEL 
NIAGARA. Documentario. 

13.30 TORNERÒ A NATA¬ 
LE. Film (USA, 1998). 

14,55 NAJA. Film dramma¬ 
tico. Con Stefano Accorsi. 

16.35 PLACE VENDOME. 
Film commedia. Con 
Catherine Deneuve. 

18.30 THE CORRUPTOR - 
INDAGINE A CHINATOWN. 
Film azione (USA, 1999). 
Regia dijames Foley. 

20.25 LA PARTITA DEL 
SECOLO. MARIO KEMPES. 
21.00 OMICIDIO IN DIRET¬ 
TA. Film thriller (USA, 

1998). Con Nicolas Cage, 
Gary Sinise. 

Regia di Brian De Palma. 

22.40 REPORTAGE. 

MONDO PRIDE. Documenti. 

23.35 THE RUNNER. Film 
thriller (USA, 1999). 


12.15 L'ULTIMO CAPO¬ 
DANNO. Film grottesco 
(Italia, 1998). Regia di 
Marco Risi. 

13.55 SCHERZI DEL 
CUORE. Film commedia. 
Con Sean Connery. 

15.50 PLEASANTVILLE. 
Film commedia (USA, 

1998, b/n). 

17.55 ORMAI È FATTA. Film 
commedia (Italia, 1999). 

19.30 THE THIRTEENTH 
YEAR. Film commedia 
(USA, 1998). Regia di 
Duwayne Dunham. 

21.00 ROSIE-IL DIAVOLO 
NELLA MIA TESTA. Film 
commedia (Belgio, 1998). 
Con A. Coppens, S. De 
Roo. Regia di Patrice Toye. 

22.35 L'UOMO CHE SUS¬ 
SURRAVA Al CAVALLI. Film 
drammatico (USA, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00: 7.00; 7.20; 7.34; 
8.00; 9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 12.07; 
12.10; 13.00; 15.00; 16.00; 17.00; 
17.30; 18.00; 19.00; 21.00; 2 2.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 5.00; 
5.30. 

6.13 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso; 6.20 
All'ordine del giorno; 8.34 Golem; 9.05 GR 
1 Radio anch'io; 10.08 II Baco del millen¬ 
nio; 12.35 Radioacolori - 1 ? parte; 13.27 
Parlamento News; 13.36 Radioacolori - 2 *- 
parte; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.08 Con parole mie. Sent'ieri; 15.05 Fio 
perso il trend; 16.03 Baobab (notizie in 
corso); 19.25 Ascolta, si fa sera; 19.35 
Zapping. Alla radio l'informazione in TV e 
non solo..; 21.05 Radiouno Music Club; 
22.34 Uomini e camion; 22.41 Ghiaccio 
bollente; 23.05 All'ordine del giorno; 
23.33 Uomini e camion; 0.33 Bolmare; 
0.38 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare; 
5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 
20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.45 II segreto di Ada (Replica); 
9.00 II programma lo fate voi; 10.37 II 
Cammello di Radiodue; 11.00 Amiche mie; 
11.36 II Cammello di Radiodue; 12.00 
L'importante è partecipare. (Chiamare 
solo se veramente disinteressati); 14.00 
L'Altra musica; 14.35 II Cammello di 


Radiodue; 16.00 Acquario. Motore di ricer¬ 
ca; 17.00 II Cammixo, ovvero sul 
Cammello di Radiodue con Mixo; 18.00 
Debito formativo; 19.00 II Cammello di 
Radiodue; 20.00 Alle 8 della sera; 20.39 
Il Cammello di Radiodue; 21.37 Ultrasuoni 
Cocktail; 23.00 Boogie Nights. In redazio¬ 
ne Francesco Di Costanzo; 2.00 Incipit 
(Replica); 2.01 Amiche mie (Replica); 2.28 
Alle otto della sera (Replica); 2.56 Solo 
Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18,45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Pier Carlo 
Padoan, professore di economia 
all'Università "La Sapienza" di Roma; 9.02 
Mattinotre; 10.00 Radiotre Mondo Estate; 
10.52 Mattinotre; 11.45 Agenda; 12.45 
Tournée. Viaggio in Italia; 13.00 II gioco 
delle parti; 14.00 Fahrenheit; 14.20 
Invenzioni a due voci; 15.00 Scienza; 

16.30 Cento lire; 18.00 Tournée. Viaggio 
in Italia; 19.03 Flollywood Party; 19.55 
Radiotre Suite Festival; 20.00 
Teatrogiornale; 20.30 Fribourg Secred 
Music Festival. "The spirit of nature". 
Misteris de dolor. Musica spagnola sefar- 
dita, arabica e cristiana del XV e XVI seco¬ 
lo. Ensemble Accentus. Direttore: Thomas 
Wimme. Soprano: Maria Luz Alvarez; 

23.30 Tournée. Viaggio in Italia; 24.00 
Notte classica 


Le previsioni deltempo 



Nord: cielo generalmente poco nuvoloso. Al Centro e sulla 
Sardegna: cielo da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso 
sulle regioni tirreniche e sulla Sardegna; sulle restanti re¬ 
gioni parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso. Al Sud e 
sulla Sicilia: parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso su 
Basilicata, Molise e Puglia; sulle restanti regioni da molto 
nuvoloso a parzialmente nuvoloso. 


Nord: nuvoloso sul settore occidentale, da parzialmente 
nuvoloso a molto nuvoloso sulle restanti regioni. Al Cen¬ 
tro e sulla Sardegna: da parzialmente nuvoloso a molto 
nuvoloso, isolati temporali. Al Sud: da parzialmente nu¬ 
voloso a molto nuvoloso con qualche isolato temporale. 
Sulla Sicilia da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. 
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• La nostra penisola è ancora interessata da condizioni d’instabilità, in 
temporanea intensificazione sulle regioni centro-meridionali. 


GINEVRA 

12 

18 

BELGRADO 

8 

17 

PRAGA 

5 

19 

I BARCELLONA 

16 

22 

| ISTANBUL 

np 

17 

MADRID 

m 

18 

LISBONA 

17 

19 

ATENE 

14 

23 

AMSTERDAM 

11 

18 

| ALGERI 

14 

26 

MALTA 

17 

24| 

BUCAREST 

31 

16 






































13VARO3Al3 0 7 ZALLCALL 12 2 0:55:05 07/12/99 


+ 


l'U nità 


Autonomie 


Giovedì 13 luglio 2000 


Federtrasporti: «Tariffe bus a rischio» 

llcaro-petroliorisc hiadi farimpennareil biglietto di auto busemetrò.L'allarmearriva 
dalla Federtrasporti chechiedeinterventiasostegnodel trasporto pubblico.Secondo 
Enrico M ingardi, presidente della federazione c he riunisce 170aziende dei servizi di 
trasporto pubblico,«seiI governononintervieneconuna defiscalizzazionedelleacci- 
sesul gasolioe incentivi perl'autotrasporto,c'èilrichiodiunaumentodei biglietti». 



Napoli, in arrivo 521 nuovi vigili urbani 

LaGiuntacomunaledi Napoli haapprovatounadelibera in virtùdellaqualeil 17luglio 
2000sarannoassunti 521 nuovi agenti di polizia municipale.Le procedureconcorsuali 
erano iniziate nel maggiodel 1998conil bando di concorso pervigileurbano.l neoas¬ 
sunti frequente ranno dasubitouncorsodi formazione professionale, imperniato prin- 
cipalmente sul Codice della strada,della durata dicinquegiorni. 







ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


CO N s.l.G L .1.o. D.E !..M.J.N.J.ST R.l. 

Nella riunione del 7 luglio scorso il Consi¬ 
glio dei ministri ha, fra gli altri argomenti 
deliberato quanto segue: 

Su proposta del presidente del Consiglio, 
Amato, e del ministro per la Funzione pub¬ 
blica, Bassanini: 

- uno schema di regolamento per la sem¬ 
plificazione di procedimenti riguardanti le 
autorizzazioni per lo svolgimento di attività 
disciplinate dal testo unico di pubblica si¬ 
curezza (esercizi ed attività imprenditoriali, 
tenuta di registri per attività commerciali 
agibilità per i locali di pubblico spettacolo 
e trattenimento, porto d'armi di uso perso¬ 
nale, collezione di armi comuni da sparo, 
artistiche, rare ed antiche), nonché il rico¬ 
noscimento della qualità di agente di pub¬ 
blica sicurezza. Il provvedimento sara' tra¬ 
smesso al parere della Conferenza unifica¬ 
ta, del Consiglio di Stato e delle compe¬ 
tenti Commissioni parlamentari. 

Su proposta del ministro della Sanità, Ve¬ 
ronesi: 

- uno schema di disegno di legge sul divie¬ 
to di fumare in tutti gli ambienti chiusi 
quando vi sia accesso al pubblico, cioè uf¬ 
fici pubblici e privati, ospedali e studi me¬ 
dici, scuole e università, mezzi di trasporto 
e relative stazioni, nonché in locali dove si 
esercitano attività sportive, ricreative, cul¬ 
turali, congressuali, di spettacolo e di ritro¬ 
vo, esercizi commerciali e ristoranti. Il di¬ 
vieto si estende agli ambienti chiusi non 
aperti al pubblico, ma nei quali svolgono 
attività lavorativa più persone. Il provvedi¬ 
mento è finalizzato a ridurre i rischi di dan¬ 
ni alla salute dei non fumatori derivanti 
dal cosiddetto fumo indiretto. È altresì raf¬ 
forzato il regime sanzionatorio, con la pre¬ 
visione di sanzioni da lire 50.000 a lire 
300.000 per coloro che violano il divieto e 
da lire 1.000.000 a lire 6.000.000 a carico 
dei soggetti investiti della funzione di con¬ 
trollo del rispetto del divieto medesimo, 
proventi delle sanzioni amministrative so¬ 
no ripartiti fra Stato e Regioni in relazione 
alla titolarità dell'ambiente nel quale è 
stata accertata l'infrazione; i proventi ac¬ 
quisiti dallo Stato sono destinati a finan¬ 
ziare campagne per l'informazione e l'edu¬ 
cazione sanitaria, finalizzate alla preven¬ 
zione del tabagismo. Il provvedimento, ap¬ 
provato in via preliminare, sarà trasmesso 
al parere della Conferenza unificata. 

SENATO. 

Aula 

M ercoledì 19 e giovedì 20 - Ddl Statuto 
del contribuente (con le modifiche della 
Camera). Ddl sul patrimonio immobiliare 
pubblico. Ddl su interventi ambientali 
Tutte le Commissioni 

Oggi e prossima settimana - Dpef Docu¬ 
mento di programmazione economica e fi¬ 
nanziaria. 

Commissione Affari costituzionali. 

Oggi e prossima settimana - Leggi di rifor¬ 
ma elettorale. 

Commissione Ambiente - Inquinamento da 
elettrosmog (se concessa sede deliberan¬ 
te; altrimenti in aula l'ultima settimana di 
luglio). 

Commissione Giustizia. 

Oggi e prossima settimana - Pacchetto giu¬ 
stizia: amnistia e indulto 
Comissioni congiunte Industria e Sanità. 
Oggi e prissima settimana - Legge quadro 
sull'assistenza. 


T r a s p o r t i 


Tuttein crescita le cifre dell'Azienda N apol&ana M obilità 

L'impegno: entro l'anno la trasformazione in SpA 

Più auto nei’ parcheggi di interscambio, meno vetture in città 


GHIGO 


Nel 2001 strade 
alle Regioni 


Napoli in controtendenza 
Utenti e mezzi aumentano 

FELICE LAUDADIO - Presidente ANM 


MEGLIO COSÌ 

Il tono, che intuiamo, tra lo stupito e lo 
sdegnato dei presidente dell'Azienda na¬ 
poletana di mobilità non può che trovarci 
concordi. Anche noi vorremmo che i tra¬ 
sporti locali funzionassero meglio. Ovun¬ 
que, dalle A Ipi a L ampedusa. P urtroppo, 
la «fotografia» della situazione pubblicata 
su «A utonomie» dello scorso 8 giugno trae 
origine dai dati del «Conto nazionale dei 
trasporti». U na fonte ufficiale. Che si, si 
riferisce, come è scritto nelle prime righe 
dell'articolo (non ci voleva, dunque, una 
«attenta lettura»), al periodo 1990-1998 
e con accorpamenti per aree regionali. E d 
è sempre la stessa fonte a tirare le somme, 
in base alle quali le maggiori difficoltà si 
riscontrano, sempre per dati «macro», 
nell'Italia centro-meridionale e insulare. 
N on l'abbiamo deciso «noi». E eco perché, 
quando l'ANM ci ha contattato per pro¬ 
spettarci, a Napoli, una situazione in 
controtendenza abbiamo immediatamente 
sollecitato un intervento scritto. E d eccolo 
qui sotto. Il Sud si muove. M eglio cosi. 

R.D. 







L'ATTIVITÀ 1 DELL'ANM 


Km percorsi 


Ricavi da traffico 


Mezzi in uscita 


«La rete stradale deve passa- 
real più presto alle Regioni, 
non sonoammissibili rinvìi e 
deroghe. Pergennaio 2001 le 
Regioni saranno pronte ad 
assumere tutte le competen¬ 
ze, sempre che lo stesso Go¬ 
verno riesca finalmente a va- 
rare il tanto atteso Dee reto in 
materia». EnzoGhigo, presi¬ 
dente della Conferenza delle 
Regioni, usa toni da ultima- 
tuma propositodi alcune af¬ 
fermazioni rilasciatedal mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici Ne- 
rioNesiche nei giorni scorsi 
aveva ipotizzato proroghe per 
il trasferimento delle compe¬ 
tenze sulla rete stradale. 

«Nonconcediamoalibial 
Governo-ha aggiuntoGhigo- 
.È una visionesingolare quel¬ 
la che ha il ministro Nesi dei 
rapporti fra Stato e Regioni. È 
certamente agli antipodi del 
federalismo. Il Governo non 
riesc e ad attuare dei provve¬ 
dimenti già previsti dalle 
Bassaninieilministronon 
riescea fardi meglioche a di¬ 
re quel lo che le Regioni devo¬ 
no fare,a scaricare sudi esse 
-aggiunge piccato-la re¬ 
sponsabilità di questi ritardi 
eafare"comunella"con 
quelle strutture centralista 
che hanno finora creato solo 
ostacoli aqualsiasi trasferi¬ 
mento di c ompetenze edide- 
volution dallo Statoalle Re¬ 
gioni. Se qualcuno intende 
affossare le Bassanini - con- 
clude-abbia ileoraggiodi 
diriochiaramente,manonsi 
facciascudodelle Regioni. 
Noinonstiamoalgioco». 


POTENZIATI DI 230 UNITÀ GLI 
AUTOM EZZI IN SERVIZIO. SE DI¬ 
CI M I L A CORSE GIORNALIERE. 
156MILIONI DI PASSEGGERI NEL 
1999. L'ADEGUAMENTO DEL 
PARCO VEICOLI ALLE DIRETTI¬ 
VE U E A NT I-I N Q U I N A M ENTO 

N el mese di giugno «Autonomie» 
ha pubblicato alcuni dati dai qua¬ 
li si evince uno stato di crisi sem¬ 
pre più profondo nel quale naviga il tra¬ 
sporto pubblico italiano. 

Sempre secondo quanto pubblicato, 
la domanda di servizio di trasporto col¬ 
lettivo ha subito una caduta verticale a 
vantaggio di un sempre maggiore uso di 
vetture private. 

Questo stato di cose raggiungerebbe 
il suo apice nelle zone del Centro e del 
Sud dell'Italia. 

Da un’attenta lettura si scopre che le 
cifre riportate sono relative agli anni dal 
1990 al 1998 e sono suddivise in ambiti 


regionali. 

Per dare un giusto riconoscimento 
agli sforzi di quanti sono impegnati nel¬ 
la riorganizzazione dell’Azienda Napo¬ 
letana M obilità, mi sembra doveroso ri¬ 
ferire le cifre relative all’attività svolta 
negli ultimi anni che non rispecchiano 
per nulla l'immaginedi degrado e inuti¬ 
lità proposta, anzi indicano un decisivo 
trend di crescita dei servizi offerti e del¬ 
l'uso dei mezzi pubblici. 

In controtendenza sono anche i piani 
di sviluppo programmati per il futuro 
dell'Azienda, il passo più importante è 
quello che riguarda l'assetto societario: 
entro quest’anno, per l'applicazione del¬ 
la legge Bassanini, la nostra Azienda si 
trasformerà in una Società per azioni. 

Questo passaggio non sarà, per 
LAN M , un mero adempimento burocra¬ 
tico, ma obbedirà ad una precisa strate¬ 
gia orientata verso il mercato e la com¬ 
petitività che nel 2003 investirà tutte le 
aziende del comparto. 

Sul fronte degli ammodernamenti 
tecnologici non aspettiamo la fine del 
2000: entro il mese di luglio su 80 auto¬ 
mezzi del nostro parco auto verranno 


installati speciali impianti di telerileva¬ 
mento. 

Questo innovativo sistema si avvale 
di sofisticati sistemi satellitari che con¬ 
sentono di controllare costantemente il 
mezzo lungo tutto il suo percorso. Sarà 
anche possibile mantenere un collega¬ 
mento audio con il conducente per con¬ 
sentire eventuali comunicazioni su de¬ 
viazioni stradali, traffico, guasti, eccete¬ 
ra. 

I dati elaborati dall'Azienda, legitti¬ 
mati dalla pubblicazione nei bilanci 
consuntivi dei vari anni, indicano che il 
numero dei passeggeri trasportati è cre¬ 
sciuto: nel 1997 sono stati circa 152 mi¬ 
lioni, nel 1998 sono saliti a 155 milioni 
per raggiungere il numero di 156 milio¬ 
ni nel 1999. 

M olto confortante è il dato relativo ai 
ricavi provenienti dalla vendita dei tito¬ 
li di viaggio: a fronte dell’incremento 
degli utenti si registra un costante au¬ 
mento degli introiti che passano da 45 
miliardi e mezzo di lire del 1997 a 51 
miliardi del 1998 fino a 60 miliardi del¬ 
lo scorso anno. 

Un aumento significativo del poten¬ 


ziamento del servizio riguarda i chilo¬ 
metri effettuati dai mezzi: negli ultimi 
tre anni i veicoli ANM hanno percorso 
IO milioni di km in più, passando dai 
30 milioni del 1997 ai circa 40 milioni 
del 1999. 

Gli automezzi in servizio sono stati 
potenziati di 230 unità (dai 538 del 1997 
ai 767 del 1998) che effettuano circa 
16.000 corse giornaliere: e stiamo prov¬ 
vedendo ad ammodernare il parco mo¬ 
bile alle direttive europee in ambito di 
tutela ambientale dismettendo i mezzi 
più obsoleti. 

Per quanto riguarda l'uso di autovet¬ 
ture private, sono confortanti i dati del¬ 
la gestione dei parcheggi di interscam¬ 
bio, situati nelle zone di accesso alla cit¬ 
tà: nel 1997 i guadagni ottenuti dalle 
autovetture in sosta nei parcheggi ANM 
erano di 549 milioni di lire, nel 1998 so¬ 
no saliti a 893 e lo scorso anno hanno 
toccato la cifra di 1.324 milioni. 

Queste cifre consentono di affermare 
che nell’area metropolitana la circola¬ 
zione di autovetture private provenienti 
da zone extraurbane è sicuramente di¬ 
minuita. 


ACCADE 


IN ITALIA 


RJFIUTj. 

Introdotta la tariffa 
in quasi 200 Comuni 

Addio alla vecchia tassa sui rifiuti. Con 
l'entrata in vigore della tariffa (prevista in 
due fasi: 2002 e 2004) ciascuna famigiia 
pagherà in base ai rifiuti effettivamente 
prodotti. Già quasi 200 Comuni (quasi tutti 
al Centro-Nord) hanno adottato il nuovo 
servizio. Lo rileva un'indagine di Anpa, Os¬ 
servatorio nazionale rifiuti, Federambiente 
ed Ecosportello. Una tariffazione puntuale, 
ovvero che riesce a quantificare la produ¬ 
zione di rifiuti per ogni singolo utente, in¬ 
centiva la raccolta differenziata, premian¬ 
do l'utente virtuoso che vi aderisce e che 
riduce la quantità di rifiuti raccolti. Il paga¬ 
mento del costo di gestione dei rifiuti, rile¬ 
va lo studio, «diventa così un vero e pro¬ 
prio servizio personalizzato al cittadino alla 
pan di altri servizi pubblici (gas, acqua, lu¬ 
ce, ecc». Il passaggio dalla tassa alla tarif¬ 
fa scatterà nel 2002 per i Comuni che ab¬ 
biano raggiunto nel 1999 un grado di co¬ 
pertura dei costi del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani superiore all' 85% e nel 
2004 per tutti gli altri Comuni. Il problema 
che si pone è quello della determinazione 
della quantità di rifiuti effettivamente con¬ 
ferita da ciascuna famigiia. Diverse le so¬ 
luzioni adottate: nella provincia di Bolzano, 
ad esempio, la quantificazione dei rifiuti 
avviene tramite l'acquisto dei sacchetti. La 
singola utenza viene identificata attraverso 
e-card al momento dell'acquisto. 

LAZIO. 

Spesa farmaceutica 
in rapida ascesa 

Lievita la spesa farmaceutica nel Lazio. 
Negli ultimi due mesi si è avuto un signifi¬ 
cativo innalzamento deile cifre rispetto agii 
stessi mesi del 1999. La tendenza fa pre¬ 
vedere che entro la fine dell'anno la spesa 
farmaceutica regionale si attesterà a 1800 
miliardi contro i 1500 dello scorso anno. 
Queste le cifre fornite dall'assessore alla 
Sanità della regione Vincenzo Saraceni, 
nel corso della conferenza stampa per la 
presentazione dell'accordo con la Federa¬ 
zione italiana medici di medicina generale 
che ha lo scopo di migliorare i rapporti di 
collaborazione tra Regione e camici bian¬ 
chi. «Negli ultimi due mesi -spiega Sarace¬ 
ni- si è avuto un significativo aumento, ri¬ 
spetto allo scorso anno, dell'esborso per i 
farmaci e prevediamo che, entro la fine 
dell'anno, la spesa complessiva sarà di 
1800 miliardi». Sotto controllo invece la 
spesa ospedaliera: sui 3.364 miliardi previ¬ 
sti ne sono stati spesi 'pochi di più, cioè 3. 
566 mld. 

REGIONETOSCANA. 

Trasporti, 12mila mld 
fra il 2000 e il 2006 

La Regione è disposta ad investire una 
grande quantità di risorse economiche nei 
trasporti: tra il 2000 e il 2006 saranno in¬ 
vestiti circa 12 mila miliardi, non tutti pro¬ 
venienti dal bilancio regionale, per infra¬ 
strutture viarie e rotabili, le strade e le su¬ 
perstrade, nonché per integrare il sistema 
delle comunicazioni. Secondo l'assessore 
regionale ai Trasporti, Riccardo Conti, su 
questo «esiste una linea comune fra la Re¬ 
gione e gli enti locali». 


N ORM E E TRI B UH 


N i ente T arsu sul lesuperfi ci che non producono ri fiuti 


CESARE CAVA - Responsabile nazionale per la fiscalità locale della Lega delle Autonomie locali 


L 'ESPERTO 


RI SPON D E 


A seguito di sopralluogo della società apposita¬ 
mente incaricata è stato proposto, a carico di una 
ditta, un accertamento T ARSU per una superficie 
di mq. 699 contro i 30 mq dichiarati. La ditta in 
questione, facendo riferimento alla Risoluzione 
M inisterialedel 25agosto 1999 n. 141/E, ha presen¬ 
tato un’istanza a questo ufficio chiedendo che la 
superficie da tassare sia ridotta di 328 mq perché: 
per 282 mq. trattasi di locali adibiti alla lavorazio¬ 
ne, trattamento e conservazione del vino sfuso con 
presenza di vasche in cemento e 
tini in acciaio in cui gli unici "ri¬ 
fiuti" prodotti, secondo la ditta, 
sono le acque di lavaggio delle va¬ 
sche che vanno a finire in fogna¬ 
tura per il quale servizio viene pa¬ 
gato il relativo canone di fognatura e depurazione; 
gli altri 46 mq sono locali adibiti a impianto di im¬ 
bottigliamento ed anche in questi la ditta sostiene 
che gli unici "rifiuti” prodotti sono le acque di la¬ 
vaggio. La ditta dichiara inoltre di non produrre ri¬ 
fiuti speciali. È parere di questo ufficio che ambe¬ 
due i locali, essendovi attività di lavorazione e 
quindi presenza umana costante come dichiarato 
dalla stessa ditta, debbano essere tassati. Con la 
presente si chiede se questa interpretazione è da 


considerarsi giusta ed in caso affermativo se vada 
tassata tutta la superficie dei due locali in questio¬ 
ne o se vada esclusa la superficie occupata dalle 
vasche in cemento e dai tini in acciaio in quanto, 
di fatto, su di esse non può esservi produzione di 
rifiuti urbani. 

fi iguardo al testo della risoluzione ministeriale n. 141/E 
del 25/08/99, può scaricarne l'intero contenuto sulla no¬ 
stra pagina l Veb (HYPERLINK "http://www.eservi- 
ce.net/flc" - www.e-service.net/flc), così come tutte le al¬ 
tre circolari, risoluzioni e interpretazioni. fi ispetto invece 
al contenuto del quesito, si evidenzia il disposto del- 
l’art.62 comma 2 del D.lgs.507/93 che non assoggetta a 
tassazione le superfici che non possono produrre rifiuti o 
per natura o per il particolare uso cui sono destinate. A 
tal proposito si ritiene accogli bile la richiesta di esclusio¬ 
ne degli spazi occupati dalle vasche in cemento e dai tini 
in acciaio, mentre per le restanti superfici non vi sono 
motivi di esenzione. 

Quale è il limite di estensione dei piccoli appezza¬ 
menti coltivati, cosiddetti "orticelli”, per l'esclu¬ 
sione del pagamento dell’ICI; quali terreni agrico¬ 
li e quale descrizione devono riportare in catasto? 
Inoltre quali caratteristiche devono possedere i 


proprietari degli stessi, per poter usufruire dell'e¬ 
senzione? 

I terreni agricoli scontano l'imposta in base al reddito do¬ 
minicale risultante in catasto al 1‘ gennaio, rivalutato 
del 25% dal 1.01.1997 e moltiplicato per 75. Pertanto 
l'esclusióne da ICI per i piccoli appezzamenti non si rea¬ 
lizza in funzione di una superficie minima ma in base ad 
una rendita irrilevante. Di fatto tenendo conto che il 
versamento minimo è pari a £. 4000, salvo scòta regola¬ 
mentare diversa, è desumibile che il valore del reddito 
dominicale sotto il quale non è dovuta 11 CI è variabile 
in base alle aliquote applicate. Facendo il caso dell'ali¬ 
quota ordinaria del 5 per mille, è possibile individuare la 
base imponibile minima con questo semplice conteggio: 

£4000x1000:75:1,25 = 8.533. 

fi iguardo invece agli imprenditori agricoli questi sono 
considerati tali soltanto se rispondono ai requisiti previsti 
dall'art. 58 comma 2 del D.Lgs. 446/97 : «...si conside¬ 
rano coltivatori diretti od imprenditori agricoli a titolo 

E' possibile inviare i quesiti tramite fax 
al numero 050/8755862, oppure via e-mail 
all'indirizzo: HYPERLINK 
"mailto:flc@ e-service.net" - flc@e-service.net 


principale le persone fisiche iscritte negli appositi elen¬ 
chi comunali previsti dall'art. 11 della legge 
9/01/1963, n. 9 e soggette al corrispondente obbligo 
dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e malat¬ 
tia». In base alla suddetta norma rispondono quindi 
ai requisiti esposti soltanto le persone fisiche (non so¬ 
cietà, consorzi, ecc.) in attività. 

La nostra Amministrazione ha deciso di sosti¬ 
tuire la cartella esattoriale con l’avviso di sca¬ 
denza ai fini della riscossione della tassa sui ri¬ 
fiuti solidi urbani per cercare di accelerare le 
procedure di incasso. Alla data odierna però gli 
avvisi non sono ancora stati inviati, cosa è pos¬ 
sibile fare? 

L'invio delle cartelle o in sostituzione degli avvisi di 
scadenza sta procedendo con forte ritardo per vari 
motivi e concause. I n particolare la scelta della G.I.A. 
aveva come principale scopo quello della riduzione 
dei tempi di consegna, ma purtroppo il C.N.C., dele¬ 
gato alla stampa, non è nelle condizioni di poter prov¬ 
vedere nei tempi previsti per il rilevante carico di la¬ 
voro. Si ritiene che i disagi che interverranno sui flus¬ 
si finanziari per il 2000, potranno ridursi dal prossi¬ 
mo anno. 
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Internet, le Olimpiadi viste dai più piccoli 

Dal mese di agosto sul sito Internetdello SportyClub- il primo c lub gratuito peri 
ragazzi dai 6ai 15anni cheamano lo sport- si parlerà delle Olimpiadi di Sidney 
2000c he si svolgeranno in settembre. La redazione si occ uperà di fornire infor¬ 
mazioni storie he, curiosità, dati età ntealtre noti zie a riguardo di questo evento 
unico al mondo. I ragazzi avranno l'opportunità di esprimere il loro parere, dare 


suggerimenti, inviare notizie,formando una sorta di redazione. 

Filo conduttore di tutto c iò sarà M ag, personaggio virtuale presente all'interno 
del sitoc he,con un linguaggio attinente al mondo dei più piccoli,guiderà i visita¬ 
tori nel mondo dellosportolimpico.Magavrà la possibilità di intervista reale uni 
dei personaggi del panorama sportivoitalianoche hanno partecipatoalle passa¬ 
te edizioniealcunicampionichesi stanno preparando perSidney2000. 
L'appuntamento per i ragazzi appassionati di sportè sul sito Internet!» w w .spor- 
ty.it. Pera vere informazioni sullo SportyClubsi può contattare la redazioneal nu¬ 
mero telefonie o 06/439841. 



IL DIZIONARIO 


SENZA ETÀ 

Coniugare sport ed età anziana era ieri un 
nonsense, e invece è proprio nella conta¬ 
minazione con le categorie sociali di chi 
non si pone traguardi di performance che 
lo sport acquisisce una dimensione inclu¬ 
siva, costituendosi come un diritto di cit¬ 
tadinanza, quindi apportunità per tutti, 
nessuno escluso. Lo sport moderno si è 
dato inizialmente gli statuti produttivisti¬ 
ci tipici della società industriale; oggi, 
mentre si allunga il tempo di vita (media¬ 
mente venti anni in più rispetto a cin¬ 
quantanni fa) sfumano le differenze tra le 
diverse età, a trentanni si può essere ado¬ 
lescenti mentre la vecchiaia è una condi¬ 
zione legata spesso alla percezione dei 
soggetti. Per le donne e gli uomini è ora 
possibile fare sport a tutte le età, sfuggen¬ 
do paure e gabbie concettuali, adattando e 
trasformando modelli, inventandone altri, 
assumendo nuovi atteggiamenti, liberan¬ 
do espressività finora represse. Il risultato 
di questo nuovo stile di vita può essere 
straordinario: non aggiungere anni alla vi¬ 
ta, ma vita agli anni. 

Giulio Bizzaglia (sociologo) 


P revenzione 


Anziani in movimento 

Il valore sociale dell'attività fisica 


PAOLO TISOT 



L a nostra società invecchia, 
ma come? 11 prof. F ran cesco 
M ariaA ntoni ni, padredel la 
gerì atri a i tal i an a, ci ri corda eh eab- 
biamo aggiunto anni alla vita, ma 
dobbiamo saper aggiungere vita 
agli anni. L'attività fisica per gli 
anziani può fare molto, sia per 
m an ten ersi i n fo rm a, si a per soci a- 
lizzare. Le istituzioni locali e na¬ 
zionali devono sempre di pi ù con¬ 
si derarel'anzi ano comeun sogget¬ 
to di politi chepubblicheenonco- 
meun riferimentoresidualedi po¬ 
liticheassistenziali. Sono ormai a 
tutti noti i dati relativi al progressi¬ 
vo invecchiamento della popola¬ 
zione. Basti pensare soltanto 
quanto la semplice evocazione del 
termine pensione provochi disa¬ 
gio.Oggi unadonnapuòsperaredi 
vivereoltregli ottant'anni,mentre 
un uomo si deve accontentare di 
superare i settantacinque. Dietro 
l'elogio del record e della presta¬ 
zione straordinaria di un grande 
vecchio, come dietro certo assi¬ 
stenzialismo, si riconosce l'inca¬ 
pacità del la nostra soci età di consi- 
derarenormalel’invecchiamento. 

M a«invecchiareèl'unicomodo 
cheabbiamo inventato per cresce¬ 
re», conti n ua A n ton i n i. L a soci età 
chesi stupiscedell’invecchiamen- 
to di se stessa, non può fare altro 
che considerare la vecchiaia un 
maleinevitabiIeequindi costruire 
politiche volte ad aiutaregli indi¬ 
genti, gli infermi, ad incrementare 
gli aspetti medici edi assistenza e 
ad aumentarei posti letto. Anche 
chi non vuol e isolarsi, vi enei sola¬ 
to. M a queste risposte che ormai 
sonoscrittenelleleggi piùevolute, 
riguardanounaminoranzadi per¬ 
sone,chesi stimasiail 5%dellapo- 
polazione anziana, cui si può ag¬ 
gi ungereun 25%di vecchi poveri o 
sulla soglia delle nuove povertà. 
M a l'altro 70% è rappresentato da 
anziani normali checontinuanoa 
vivere normal mente I a propri a vi - 


ta, nella propria casa, frequentan¬ 
do gli amici enon isolandosi dalla 
soci età e, soprattutto, con I a vogl i a 
di contare ancora. L 'allungamen¬ 
to della speranza di vita impone 
quindi di garantire una buona 
qual itàdel lavita stessaesoprattut- 
to un'autosufficienza fisica e 
«mentale che faccia della popola¬ 
zione anziana una componente 
ancoraatti va del la soci età». 

L'attività fisica costituisce, in 
questo senso, una componente 
fondamental edel I a vi tadel l'anzi a- 
no.daaccompagnareallealtreabi- 
tudini igieniche, sanitarie ed ali¬ 
mentari. U Cattività ludico-moto- 
riadi basso dispendio energetico, 
da svolgere in gruppo, priva di 
contenuti ripetitivi e riabilitativi 
speci fi ci, contri bui sceaconsol i da¬ 
re o a riacquistare alcune fonda- 
mentali condizioni anatomo-fun- 
zionali indispensabili per mante- 
n ere I ’autosuffi ci enza e I a possi bi - 
lità di relazioni interpersonali e 
con l'ambiente. «Autonomia e li¬ 
bertà richiedono gambe forti e 


menti creative»,spiegaancoraAn- 
tonini. M aleistituzioni losanno? 
«L'am m i n i strazi on ecom u n al eto- 
rinesedaanni sostiene l'organiz¬ 
zazione di corsi per anziani con 
istruttori specializzati - spiega 
Gianguido Passoni, assessore al 
Patrimonio, edilizia pubblica e 
sport territoriale-, L 'attività mo¬ 
tori a i n questa fasedel I’esi stenza è 
fon damen tal e per preven irelepa- 
tologiefisicheenon eper contra¬ 
stare I e i n si d i e deri vate dal I ’assu n - 
zionedi farmaci edal la sedentarie¬ 
tà. L'attivitàdegli anziani informa 
aggregata favori scenuovi rapporti 
erelazioni eaiutaasuperareil sen¬ 
so di abbandono edi poca utilità 
cheprovocanoil pensionamento e 
l’uscitadi casadei figli». 

L'entusiasmo con cui, sulla 
spi ntai ni zialeanchedel l'appunta¬ 
mento i n pai estrao i n pi sci na, l'an- 
zianosi associa,comunica,proget¬ 
ta per il futuro eper il gruppo, do¬ 
vrebbe con vi n cere l'ente pu bbl i co 
e l'associazionismo ad allargare il 
proprio impegno in termini di 


strutture edi servizi verso questa 
fascia di cittadini. Sempre i I prof. 
Antonini ci ricorda che «alzati e 
cammina, non è soltanto uno dei 
miracoli del Cristo, maancheuna 
fondamentale acquisizione prati¬ 
ca della geriatria. M uoversi signi¬ 
fica infatti rinnovarsi ed estendere 
i propri contatti, ampliare le pro¬ 
pri e conoscenze e rei azioni, signi¬ 
fica apprendereeved erecosenuo- 
ve, avere nuove emozioni, dare 
cioè stimoli possibilmente ade¬ 
guati allo sviluppo e al manteni¬ 
mento funzionale dei nostri neu¬ 
roni». 

Se ne trova finalmente confer¬ 
ma anche nel piano sanitario na¬ 
zionale, che sostiene come «nel- 


Pagina realizzata 
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IVANO M AIORELLA. 
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scrivere all’indirizzo email: 
ivamaior@tin.it 


l'ambito dell'adozione di stili di 
vita sani l'attività fi sica rivesteun 
ruolo fondamentale», e pone l’o¬ 
biettivo che«laprevaienzadi indi¬ 
vidui (giovani e adulti) che prati¬ 
cano regolarmente (almeno una 
volta la settimana) attività fisico¬ 
sportiva nel tempo libero dovrà 
aumentarein mediadel 10%, eco- 
munquenon meno del 10%fra gli 
anziani». Si potrebbe discutere su 
quel I a volta al I a setti mana (troppo 
poco), ma i I dato positivo è che si 
tornaaparlaredi prevenzionee,fi¬ 
nalmente, di attività fisica come 
promozionedella salute. E questo 
non ri guarda solamente gli anzia¬ 
ni. Bene, ma escludendo che si 
pensi di far gestire l’attività alle 
strutture sanitarie, andranno tro- 
vatelesedi esoprattuttoi referenti 
per l’attività. E chi meglio del leas- 
sociazioni dei diretti interessati, 
degl i stessi anzi ani ? L o stesso P SN 
auspica un Pattodi solidari età per 
la salute, che prevede un ampio 
coinvolgimento del privato socia- 
I e, associ azi on i smo e voi ontari ato, 


nel l'ambito di «un coordinamento 
intersettoriale, che si traduca in 
strategie condivise per obiettivi 
comuni». 

Par di capire che finalmente 
non tutto ciò cheèpubblico debba 
essere necessariamente «statale», 
ma anzi chesi ricerchi laconcerta- 
zionedi componenti diverseperla 
definizione di politiche pubbli¬ 
che. A comi nei aredal I eassoci azi o- 
ni di cittadini chesi organizzano 
per contare, per far sentire la loro 
voce nella gestione della società. 
«Siamo una realtà associativa vec- 
chiadi oltre23anni -raccontaAn- 
drea I meron i, presi dentedel I ’A rea 
anziani Uisp -. Abbiamo aperto 
unastradaespi ntosulleistituzioni 
locali enazionali pertrovaresensi- 
bilità esostegno. Oggi sono molte 
migliaia le persone anziane che 
frequentano corsi, 70.000 insieme 
a noi. G i n nasti ca, sport e stare i n- 
siernie: questaèuna medicinasen- 
zacosti nécontroindicazioni».Vo- 
gl iamo defi ni ria unasfidacultura- 
le? 


Statistica 

Praticanti 

Impossibile 

stimarli 

T empi, lunghezze, classifi¬ 
che: lo sport di prestazione 
h a n el I a m i su razi on e ogget- 
tivalasuaidentità. M acomesi mi¬ 
sura lo sport per tutti, quello cen¬ 
trato su ogni singolo soggetto? L o 
abbiamo chiesto al prof. Antonio 
M ussino,docente universitario e 
Presidente della Società I nterna- 
zionale di Statistica dello Sport. 
«L'ultimo rilevamento Istat (solo 
sullapraticacontinuativa)eviden- 
ziatrail 1988ed il 1995unadimi- 
nuzionedei cittadini con piùdi sei 
anni, che dichiarano di praticare 
continuativamente sport: dal 
22.9%al 18%. Oltreaquesti prati¬ 
canti emergono però un 8,8% che 
si dichiara praticante saltuario ed 
un 35,3% che dichiara di svolgere 
unaqualcheattività fi si cadi quan¬ 
do in quando nel tempo libero: 
complessivamente si tratta di 34 
milioni d'italiani, ma l'indagine 
approfondisce l'analisi solo per la 
praticaconti nuativaesaltuaria». 

E gli altri 20milioni di cittadini che 
cosa fanno? 

«L'Istat non approfondisce l'ana¬ 
lisi su questo collettivo equesto è, 
attualmente, il motivo perii quale 
èi mpossi bi leforni rei nformazioni 
valide e complete sul fenomeno 
dello sport per tutti. Pertanto il 
problemanonèsolometodologico 
estati sti co: èprevalentementecul- 
turale e comporta l'analisi dell'e¬ 
voluzione del concetto di sport e 
dellasuadefinizioneoperativa». 

Sarà mai possibile misurare in mo¬ 
do rigoroso queste nuove tenden¬ 
ze? 

«Sonoottimista: nelI’indaginedel 
2000 l'Istat ha predisposto un que¬ 
sti on ari o che permetterà d i vai uta- 
rel'impattodi tutteleformedi at¬ 
tività sportiva e fisico-motoria e 
quindi di stimare il fenomeno 
com pi essi vo e I a sua arti col azi one 
nelle varie discipline e forme. A 
tutt'oggi i risultati del confronto 
europeo (ricerca Compass), in cui 
sconti amoancorail ri tardo soprat¬ 
tutto cui turai e nel definireemisu- 
rare le dinamiche dello sport per 
tutti, sono scoraggianti per il no¬ 
stro paese: siamo dietro non solo a 
paesi modello per lo sviluppo eia 
diffusi one del lo sport per tutti, co¬ 
me quelli scandinavi, ma anche a 
realtà a noi vicine come la Spa¬ 
gna». 

Esiste un rapporto fra finanzia¬ 
menti ediffusionedell'attività? 

«È evidente la sostanziale propor- 
zionalitàdel tassodi partecipazio- 
nesportivacon Lenti tàdegli speci¬ 
fici finanziamenti pubblici pro¬ 
capite ed in parti col are con quelli 
erogati a I i vel I o I ocal e». P .T. 


L'INTERVENTO 


«Subito la riforma-stralcio, nel 2001 quella federale» 


LUIGI MARIUCCI -Assessore agli Affari istituzionali della Regione Emilia-Romagna 


LOMBARDIA 


Conferenza autonomie 
Eletti i venti sindaci 


P enso anch’io che la riforma federa¬ 
le del Parlamento, con la trasfor¬ 
mazione di una delle due C amere 
in un organo di rappresentanza dei ter¬ 
ritori investito di competenze relative al 
rapporto tra amministrazione centrale e 
istituzioni territoriali di governo, costi¬ 
tuisca un passaggio chiave. 

Per evitare che il federalismo si tra¬ 
duca in frammentazione e disarticola¬ 
zione dello Stato unitario, oppure in un 
frustrante alternarsi di strappi e retro¬ 
marce, destinato a produrre paralizzan¬ 
ti e diffusi conflitti interistituzionali, oc¬ 
corre che le comunità regionali siano di¬ 
rettamente rappresentate in uno dei due 
rami del Parlamento, realizzando ciò 
che una volta si definì la loro proiezione 
nel "centro costituzionale della R epub- 
blica". 

Non si tratta di mutuare pedissequa¬ 
mente i moddli istituzionali di altri 
P aesi. Corrisponde invece alle specifiche 
condizioni storiche del nostro P aese l'esi¬ 
genza di incardinare in ramo del Parla¬ 
mento la rappresentanza e le funzioni di 


tipo federale: una Camera o Senato fe¬ 
derale quindi, a cui affidare le funzioni 
relative all'attuazione del processo di 
trasformazione istituzionale (co-appro- 
vazione di leggi quadro sui livelli inde 
rogatili di prestazione sociale, sulle leggi 
tributarie, sui progetti di autonomia spe 
diale ecc...). 

Il punto quindi è strategicamente di¬ 
rimente, come convennero nell’altra legi¬ 
slatura tutti i presidenti di Regione, e 
anche sindaci e presidenti di Provincia. 
R egioni e A utonomie locali presentarono 
infatti alla Bicamerale D’Alema una 
proposta unitaria sul Senato federale, 
formulando anche diverse ipotesi quanto 
alla sua composizione. 

Sappiamo anche che le resistenze op¬ 
poste a quelle proposte furono e sono te¬ 
naci, diffuse e trasversali alle diverse 
parti politiche. C osicchè è sbagliato pen¬ 
sare di utilizzare l'idea della Camera 
delle Regioni contro uno schieramento 
politico, così come è ancora più sbagliato 
contrapporre quella esigenza imprescin¬ 
dibile alle riforme che oggi sono possibili. 


Sarebbe come se quando si doveva fare 
la riforma-stralcio sulla elezione diretta 
dei presidenti di R egione e sulla autono¬ 
mia statutaria si fosse deciso: o tutto o 
niente. 

Si dovrebbe fare invece un'altra cosa. 
Chiedere oggi a tutte le parti politiche 
un impegno solenne a realizzare nella 
prossima legislatura una organica rifor¬ 
ma federale del Parlamento. 

Ottenere quindi dai due schieramenti 
che si contrapporranno nàie prossime 
elezioni politiche non una promessa "da 
marinai" ma la garanzia che il tema 
verrà assunto nei programmi delle due 
coalizioni ovvero che, detto in maniera 
più concreta, nelle elezioni del 2001 i se¬ 
natori di entrambi gli schieramenti ver¬ 
ranno eletti con lo specifico mandato a 
realizzare una riforma federale del Se¬ 
nato della R epubblica. 

Per l'intanto si metta mano, subito, a 
una riforma-stralcio della Costituzione 
in particolare sul punto di consentire al¬ 
le regioni di accedere a "condizioni par¬ 
ticolari di autonomia". In questo modo 


si darebbe anche un senso autentico alla 
fase costituente delle nuove R egioni. 

Se il quadro costituzionale resta im¬ 
mutato, i nuovi Statuti regionali verna¬ 
no inevitabilmente costretti a muoversi 
tra Scilla e Cariddi: tra l'assumere un 
carattere ripetitivo dell'attuale riparto 
di competenze e funzioni, e quindi tutti 
autoreferenziale alla disciplina interna 
degli Enti-Regione, oppure perseguire 
una assurda e impraticabile rottura co¬ 
stituzionale per via statutaria. 

Se una modifica costituzionale, da 
realizzare con un semplice emendamento 
dell'art.117 cost., consentisse alle regioni 
di proporre “forme e condizioni partico¬ 
lari di autonomia" gli statuti regionali 
diventerebbero l'occasione per fare uscire 
il tema federalista dalle secche strumen¬ 
tali e agitatorie in cui è sprofondato e 
dislocarlo in termini progettuali e co¬ 
struttivi. 

U na decisi'one del genere qui proposto 
corrisponderebbe non all'esigenza di que¬ 
sta o quella parte politica, ma alla ne¬ 
cessità di rendere un servizio al Paese. 


Sono stati eletti nei giorni scorsi venti sindaci, in rappresen¬ 
tanza dei 1.546 comuni lombardi, che andranno a comporre la 
prima Conferenza regionale delle Autonomie. Organismo che 
avrà il compito di dare concretezza alle leggi regionali in at¬ 
tuazione delle Bassanini. 

«Si tratta di un appuntamento di fondamentale importanza - 
ha evidenziato il presidente dell’Anci Lombardia, on. Giusep¬ 
pe Torchio- perché si va a costituire il tavolo dove affrontare 
istituzionalmente le tante problematiche aperte. Regione, Pro¬ 
vince e Comuni possono insomma dialogare e saranno chia¬ 
mati a esprimere congiuntamente pareri su tutte le scelte re¬ 
gionali di prioritario interesse: bilancio, programmazione, pro¬ 
getti e disegni di legge, provvedimenti del Consiglio e della 
Giunta». 

Così, ha aggiunto Torchio, «daremo attuazione al federali¬ 
smo concesso ma non a quello che volevamo. È un disegno 
che va completato. Ciascuno faccia la sua parte e il proprio 
mestiere. Dunque niente sconti sulla base delle appartenenze, 
né con la Regione che con il Governo». Ora, ha concluso il 
presidente dell’Anci Lombardia, ha inizio «una fase nuova, do¬ 
ve si apre un confronto che può veramente essere costruttivo. 
È insomma un’ occasione da valorizzare appieno». 

L’elezione dei sindaci lombardi che comporranno la Confe¬ 
renza regionale delle Autonomie era stata preceduta, in Cam¬ 
pania, dall'insediamento ufficiale della Conferenza, effettuato 
dal presidente della Giunta regionale, Antonio Bassolino. 
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| PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIA M IlAZZO. 9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Or. 15.10-17.00 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (12.000) 

Beefcake 

Di: T. Fitzgerald. Con: D. 
Madvor.J.Peace-V.M.14 
Drammatico 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Il terzo uomo 

Di: C. Reed. Con: O. WelleSy 
J.Cotten,AValli 
Drammatico 

APOLLO T 

GAE DECRISTOFORIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Uve Virgin 

Di: J. P. Marois. Con: B. Ho- 
skins, M. Souvari 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.Lf TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Chiuso per lavori 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.10-19-20.40-22.30 (10.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando. F.Sacchi 
Commedia 

ARISTON 

GALL DEL CORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veòer. Con: T. Lher- 
mitte.J.Villeret 
Commedia-divertente 

ARLECCHINO 

V1AS. PIETRO ALL'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A Co¬ 
sta, C. Caselli 

Drammatico 

ASTRA 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

BRERA SALA 2 ▼ 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Il saporedel sangue 

Di: D. Dobkin. Con: R Bra- 
mon, Garcia, RHiller-V.M. 
14 

Drammatico 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.50(7.000) 

Or. 19.40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALE SALAI 

VIATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.20-16.20 (7.000) 

Or. 18.20-20.30-22.30 (12.000) 

Mansfield Park 

Di: P. Rozema. Con: E Da- 
vidtz.J. Lee, Miller 
Drammatico 

CENTRALE SALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:ERufa- 

nova.L.Mosgovoi,L.Sokol 

Drammatico 

COLOSSEO SALA ALIBI 

V.LE MONTE NERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeava. Con: M. 
Leonardi. M. Louise 
Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

La lettera 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
M astnoianni, P. Abrunhosa 
Drammatico 


COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15.10-17.30-20.15-22.30 (13.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scotti Newton 
Avventuroso 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garcia, 
J.Santos 

Commedia 

CORSO A 

GAE DEL CORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mission :lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise. 
D. Scotti Newton 
Avventuroso 

DUCALESALA2 A 

Or. 15.10-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.40 (13.000) 

Mirrinn ■ ImnnrriMo') 

iviission. impossiDiez 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scotti Newton 
Avventuroso 

DUCALE SALA 3 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALE SALA 4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Pena 
SMorton.U.Thurman 
Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. (7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di: P. I Anderson. Con: I 
CruiseJ. Moore,J. Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DECORSO 4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000! 

Mission :lmpossible2 

Di: J. Woo. Con:! Cruise, 
D. Scotti Newton 
Avventuroso 

EXCESIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Altafedelta 

Di: S Frears Con: J. Cusack, 
I Robbins C. Zeta 
Commedia 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCELLI 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.40 (13.000) 

Mirvinn ■ Imnnrrlklnl 

mission ■ impossioiez 

Di: J. Woo. Con:! Cruise, 
D. Scotti Newton 
Avventuroso 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

tOr. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Mìrrinn • ImnncciKIo'] 

mission ■ impossiDiez 

Di: J. Woo. Con:! Cruise, 
D. Scotti Newton 
Avventuroso 

MAESTOSO 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE. 24 

TE 02.76.02.08.18 

Chi usura estiva 

METROPOL A 

V.LE PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas Con: S Bui- 
lock.V. Mortensen 
Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 15.10-17.20-19.40-22 (9.000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S.Soderbergh Con: J. 
Ftoberts A Finney A 
Eckhardt. 

Commedia 

In linguaoriginale 


Cinema ^Teatri 


NUOVO ARTI T 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.7602.00.48 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALE CORSICA 68 

TEL 02.73.04.89 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Sonatine 

Di: I Kitano. Con: A Kiku- 
mai, I Watanabe, S. Tera- 
shima 

Drammatico 

Un anno in campagna 

Di: E M. Difillo. Con: G. Di, 
Mauro.J.Eyraud.S Piccioni 
Commedia 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S. Jo¬ 
hnson 

Commedia 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: I Guise. 

D.Scotti Newton 
Avventuroso 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 


PUNIUSSALA5 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Sangue Vivo 

Di: E Winspeare. Con: P. 
Zimba, L Probo, C. Gian- 
greco 

Drammatico 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15(13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA 03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Beliucci 

Commedia 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,AFagundes 
Commedia 

ODEON SALA4 

*Or. 14.45-16.20-18 (7/13.000) 

**Or. 19.50-22.30 

*Le avventure di Elmo in 
brontolandia 

Di: G. Halvarson. Con: V. 
Williams, M. Patnkn 
Commedia-brillante 

**Erin Brockovich - Fòr¬ 
te come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Ftoberts, A. Finney, A 
Eckhardt 

Commedia 

SPLENDOR SALA ALPHA A 

VIALEGRAN SASSOSO 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.40(13.000) 

Mission :lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 


SPLENDORSALABETA A 

Rassegna Disney Festival 
*0r. 15-17.00 (7.000) 

**Or. 20-22.30 (13.000) 

*La bella addormentata 
nel bosco 

Cartoni animati 
"BoysDon't Cry 

Di: K. Pierce Con: H. 
SwankCh.SevignyVM.18 
Drammatico 

ODEONSALA 5 

Or. 14.50 (7.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J.Woo Con:! Cruise D. 


Or. 17.20-19.50-22.15 (13.000) 

Scotti Newton. 

Avventuroso 

In linguaorig.lecon sottoti¬ 
toli 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

ODEON SALA 6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Poliziotto speciale 

Di: B. Barreto. Con: S. Bal- 
dwin.C.Penn.G.Gershon 
Poliziesco 



ODEON SALA7 

Rassegna "Disney Festival 
*Or. 14.50-16.40-18.30 (7.000) 

**Or. 20.30-22.35 (13.000) 

■ ARENE ESUVE 


'La bella addormentata 
nel bosco 

Cartoni animati 
^Essere John Malko- 
vich 

Di: S. Jonze Con: C. Diaz 

J. Malkovich J. Cusack 

Fantastico 

ARIANTEO 

ARENACMCAVALEGNANO 

TE 02.34.93.17.61 

Or. 21.30(10.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. Hackman, 
M. Freeman, M. Bellucci 

Commedia 

PARCOAQUATICA 

VAG.AIRAGHI61 

TE 02.40.91.83.63 

21,150r. (10.000) 


ODEON SALA 08 A 

Or. 15.00 (7.000! 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Battaglia per laterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F.Whitaker 

Fantascienza 

American Pie 

Di: P. Weitz. Con: J. Biggs 
C. Klein, N.Lyonne 
Commedia 

ODEON SALA 09 A 

Mission :lmpossible2 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.45 (13.000) 

Di: J. Woo. Con: I Guise, 

D. Scott,! Newton 
Avventuroso 



ODEON SALA 10 A 

American Beauty 

■ D’ESSAI 


Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

PALESTINA 

VAPALESTRINA, 7 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30(10.000) 

Di:SMendes ComlCSpa- 
cey, A Bening.M. Souvari • 
V.M.14 
prammatico 

L'apostolo 

Di: R Dovali. Con: RDuvall, 
F.Fawcett.M.Richardson 
Commedia 

DEAMICIS 

VACAMINADELLA15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 17.30-21.30 (8000-ttessera) 

Or. 20 

L'avvocato del diavolo 

Di: I Hackford. Con: AlPa- 
cino, K. Ftoeves, Ch. Theron 
V.M.14 

Drammatico 

Frankenstein 70 

Di: H.W. Koch 

Horror 

Ungiornoallecorse 

Di:S.Wood 

7000 tessera 

PUNIUSSALA1 A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (13.000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte.J. Villeret 
Commedia-divertente 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VALE VTTORIO VENETO 2 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 21.15 


<3 

C 

Uì 

_o 

o 

co 


l'Unità 


|CINE PRIME I 

ADRIANO D’ESSAI ♦ 

viaS. Féice, 52-tei.051/555127- 
20.40-22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
SMorton.U.Thurman. 
Commedia 

ARCOBALENO 1 

p.zza Re Enzo, 1 - té. 051/235227- 
16.00-18.10-20.20-22.30(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Guise, 
D. Scott. I Newton. 
Avventura 

ARCOBALENO 2 ♦ 

via Rizzoli. 3 - té. 051/265628 ■ 
16.00-18.10-20.20-22.30(10000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman. M. 
Bélucci. 

Thriller 

ARENA PUCCINI 

Va S. Serto 25/2-té. 051/4193180- 
21.30(8000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parte-, Con: R Ève- 
rett.RBIanchett.M.Dnver. 
Commedia 

FELUNI SALA FEDERICO ♦ 

via XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.15-22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott. T. Newton. 
Avventura 

FELUNI SALA GIULIETTA ♦ 

VaXII Giugno, 20-té. 051/580034- 
22.30(13000) 

Altafedeltà 

Di: S. Frears Con:J. Cusack, 
I.Hjejle,! Louiso. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
20.15-22.30(10000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer, V. Perez. 

Avventura 

IMPERIALE 

via Indipendenza. 6 - té. 
051/223732 

Chiusuraestiva 

ITALIA NUOVO ♦ 

via M. E Lepido, 222 - té. 
051/6415188 

Chiusuraestiva 

JOLLY ♦ 

Va Marconi, 14-tei. 051/224605 - 
20.30-22.30(10000) 

Gli adoratori del male 

Di: E Wiley. Con: Acquet¬ 
te, D.Carradine,S. Gaiina. 
Horror 

MARCONI ♦ 

viaSaffi, 58-tel. 051/6492374 

Chiusura estiva 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - tei. 
051/232901 - 17.00-19.45-22.30 
(10000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MEDUSA MULT1SALA SALAI 

viale Europa. 5 - té. 051/6370411 - 
14.50-17.30 020.10-22.45 Dalle 18 
L 14000(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Colise, 
D. Scott. T. Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

viale Europa. 5 - té. 051/6370411 - 
16.30-19.30-22.30(10000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MEDUSAMULTISALASALA3 

viale Europa. 5 - té. 051/6370411 - 
19.35-22.00(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott. T. Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULTISALASALA4 

viale Europa. 5 - té. 051/6370411 - 
15.20-17.40-2.000-22.30(10000) 

Il collezionistadi ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie. Q. Lati¬ 
tati. 

Thriller 

MEDUSAMULT1SALASALA5 

Vale Europa, 5 - té. 051/6370411 - 
15.50-18.05-20.20-22.35(10000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West 

Commedia 


MEDUSAMULT1SALASALA6 

Vale Europa, 5 -té. 051/6370411- 
16.50-19.20-22.05(10000) 

Di: S. Pollack. Con: H. Ford, 
K. Scott Thomas C. S Dut- 
ton. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

viale Europa, 5 - té. 051/6370411 - 
15.45-18.00-20.15-22.25(10000) 

Canone inverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thieny, G. 
Byme. 

Drammatico 

MEDUSAMULTISALASALA8 

viale Europa, 5 • té. 051/6370411 - 
15.55-18.10-20.30-22.50(10000) 

Il viaggiodi Fetida 

Di: A Égoyan. Con: B. Ho- 
skjnsECassidy. 
Drammatico 

MEDUSAMULTISALASALA9 

viale Europa, 5-té. 051/6370411 - 
17.00 () 19.40-22.15 Déle 18 L 
14000(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, I Newton. 
Avventura 

METROPOUTAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 • 15.30-17.50-20.10- 
22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton. 
Avventura 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.15-22.30(10000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

NOSADELLA1 

viaNosadéla, 21 - té. 051/331506 

Chiusura estiva 

NOSADELLA2 

viaNosadéla, 21 - té. 051/331506 

Chiusura estiva 

ODEONMULTISALASALAA 

via Mascaréla, 3-té. 051/227916- 
20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glina, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEON MULTISALA SALA B 

via Mascaréla, 3 • té. 051/227916 - 
21.00-22.30(13000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.VIIeré. 

Commedia 

ODEONMULTISALASALAC à 

via Mascaréla, 3 -té. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Pein, 
SMorton.U.Thurman. 
Commedia 

ODEON MULTISALA SALA D A 

via Mascaréla, 3 -té. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: R Brito, L 
A. Garcia, J. Molina 
Commedia 

OUMPIA 

Va A. Costa, 69 - té. 051/6142084 - 
20.10-22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott,! Newton. 
Avventura 

RIALTO STUDIO 1 A 

via Rato, 19 • té. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

La lettera 

Di: M. De Olivéra. Con: C. 
Mastroianni, P. Abrunhosa, 
AChappey. 

Commedia 

RIALTO STUDIO 2 

via Rato, 19 • té. 051/227926 - 
20.30-22.30(9000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Buté, S Jo¬ 
hnson. 

Commedia 

SETTEBELLO 

p.zzaCaldenni,4-té. 051/238043 

Chiusura estiva 

SMERALDO A 

via Toscana, 125 - té. 051/473959- 
20.00-22.35(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, I Newton. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253 

Chiusura estiva 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - té. 
011/8179373 • 20.30-22.30 

(12000) 

Un anno in campagna 

Di: M. Di Tillo. Con: S. Ey- 
rand. G. Di Mauro. F.Anto- 
néli. 

Commedia 

ACTOR’SSTUDIO 


llmiocampione 

Via Chiesa della Salute. 77 ■ 

■ tei. 

Di:J. Smith. Con: M. Potter, 

011/2166784 • 20.30-22.30 

V.Vaughn. 

(12000) 


Commedia 

ADUA 200 


Chiusuraestiva 

Corso G. Cesare, 67 ■ 
011/856521 

té. 



ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 ■ tei. 

011/856521 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II. 52 ■ tei. 

011/547007 ■ 15.30-17.50-20.10- 

22.30(12000) 

AMBR090SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.00 
( 12000 ) 

AMBR090SALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007-19.05-22.10(12000) 

ARLECCHINO 

Corso Sommelier. 22 - tei. 
011/5817190 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.15-19.00- 
204522.35(12000) 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
01 L/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22 30(11000) 

CHARUECHAPUN1 
Via Garibaldi. 32/e - tei. 
OIL'4360723 -15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

CHARUECHAPUN2 
Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


Chiusuraestiva 


M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: j. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott. T. Newton. 
Avventura 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Guise, 
D. Scott. T. Newton. 
Avventura 


Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

Chiuso per lavori 


Gli adoratori del male 

Di: E Wiley. Con: A. Acquet¬ 
te, D. Carradine, S. Gaiina. 
Horro' 

La vitaeun fischio 

Di: F. Perez. Con: R Brito. L 
A. Garba,). Molina. 
Commedia 
Paneetulipani 
Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A. Catania. 
Commedia 

Strani attacchi di pas- 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S. Jo¬ 
hnson. 

Commedia 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 

01 L/232029 • 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) Thriller 


Il saporedel sa 

Di: D. Dobkin. Con: R Bra- 
iGarcia.RHiller. 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitteJ.VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

ViaMonfalcone62 -tei. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. L 
Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 
ker. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

Sonatine 

Di: I Kitano. Con: A. Kiku- 
mai, I Watanabe, S. Tera- 
shima. 

• Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 

Chiuso perferie 

ELISEO GRANDE 

Va Monginevro. 42 - té. 
011/4475241 

Chiuso perferie 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 

Chiuso perferie 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

ETOILE 

Va Buozzi. 6 - té. 011/530353 - 
15.40-18.00-20.20-22.40 ( 12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise. 
D. Scott, I Newton. 
Avventura 

FARO 

Va Po. 30 - té. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

Lacasadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: K. Bro- 
dsky, B. Rowe.ALange. 
Horror 

HAMMA 

C.soTrapani, 57-té. 011/3852057- 
16.00-19.10-22.20(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

IDEAL 

Corso Beccana. 4 - té. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott, I Newton. 
Avventura 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:ERufa- 

nova,LSokol. 

Drammatico 

KONG 

Va Sierosa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


LUX 

Galleria S. Fedenco, 33 - té. 
011/541283 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

Altafedétà 

Di: S. Frears Con: J. Cusack, 
I.Hjéle.1 Louiso. 
Commedia 

MULTISALA ERBA-SALAI 

Corso Moncalieri. 241 - té. 
011/6615447 - orari non pervenuti 
(12000) 

Sognando l’Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
anger.V. Perez. 

Avventura 

MULTISALA ERBA-SALA 2 

Corso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.30-22.30 

(12000) 

L'apostolo 

Di: R Duvall. Con: R Duvall, 
F.Fawcett. 

Drammatico 

NAZIONALE 1 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(11000) 

Da ladro a poliziotto 

Di: LMayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Becké, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

NAZIONALE 2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 
(11000) 

Primelucidél'alba 

Di: L Caudino. Con: G. To- 
qnazzi, L Morante, F. Giuf¬ 
frida 

Drammatico 

OLIMPIA 1 

VaArsenée, 31-té. 011/532448 - 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Beefcake 

Di: I Fitzgerald. Con: D. 
Madavor.J. Peace 
Drammatico 

OLIMPIA 2 

VaArsenée. 31-tei. 011/532448 - 
15.10-17.00-18.50-20.40-22.30 
(12000) 

Le avventure di Elmo in 
Brontolandia 

Di: G. Halvarson. 
Animazione 

REPOSISALAI A 

Va XX Settembre. 15 - té. 
011/531400 - 15.10-17.40-20.10- 
22.40(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise 
D. Scott. I Newton. 
Avventura 

REPOSI SALA2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman. G. Hackman. M. 
Bélucci. 

Thriller 

REPOSI SALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 • 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise 
D. Scott, I Newton. 
Avventura 

REPOSI SALA4 A 

Va XX Settembre. 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostéano. Con: 
M. Perry. N. Campbél. O. 
Platt. 

Commedia 

REPOSI SALA 5/ LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
16.00-19.10-22.30(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 


ROMANO 

Galleria Subalpina - té. 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- 
22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise 
D. Scott,! Newton. 
Avventura 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.35-22.30 

(12000) 

Lies-Bugie 

Di:J.S.Woo.Con:LS.Hyn, 

KJ.Yeon. 

Erotico 

TEATRO NUOVO • SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio. 17 - té. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Avviso di chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci. 8 • té. 011/5621789 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Uve Virgin 

Di: J. P. Marois. Con: B. Ho- 
skinsM.Souvan. 

Commedia 

AGNELLI 

Va P. Serpi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J. DeBont. Con:C.Zeta- 
Jones, L. Neeson, C. Wilson. 
Fantastico 

AGNELLI 

Va P. Sèrpi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,AQuinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC. Massaia, 104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

Via Bendmi, 11-té. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière. B. Romand. A Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBaaetti, 30-té.011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieracciom. Con: Y. 
Diaz, P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 - té. 011/284028 - 
Oggi edomani (7000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

VaSalemo, 12-té. 011/5224279 

Non pervenuto 



|CINE PRIME 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18 (9.000) 

Or. 20.20-22.40 (12.000) 

Altafedétà 

Di: S Frears Con:J. Cusack, 
I Robbins C.Zéa 
Commedia 

AMERICAA 

VAfOIOMROn 

I5sensi 

Di: C. Podeswa Con:Mary- 
Louise Parker Philippe Vol- 
terGabriéleRoseNadiaLtz 
Sentimentale 

TEL 010.59.59.146 

Or. 20-22.30 (10.000) 

CINEPLEX PORTOANT1CO 

Or. 20.20-22.40 (12.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Bélucci 
Commedia 

AM ERICA B 

Undersuspicion 


Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bélucci 
Commedia 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 20.15-21.45 (10.000) 

In caso di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà sostituto dal film in programma- 
acne a Villa Croce 

ARISTON 

Lacenadei cretini 

Di: F. Vaber. Con: J. Vlleret, 

I Lhermitte 

Drammatico 

La lettera 

TEL 010.58.64.19 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Buté, S. Jo¬ 
hnson 

Commedia 

CORALLO SALA 2 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garcia, 
J.Santos 

Commedia 

Or. 20.30-22.30(10.000) 

Di: M. DeOliveira. Con: C. 
Mastroianni, P. Abrunhosa 
Drammatico 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE 274/R 

Mission :lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35(10.000) 

Mission: Impossi ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 

D. Scott, I Newton 

Azione 

TEL 010.56.16.91 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20.50-22.40 (10.000) 

D. Scott. T. Newton 

Azione 



CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50(9.000) 

Or. 20.05-22.30 (12.000) 

Mission :lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: I Colise, 

D. Scott. I Newton 

Azione 

■ ARENE ESTIVE 


VILLA CROCE 

Toystory2 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30(9.000) 

Or. 20-22.30(12.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: I Colise, 

D. Scott, T. Newton 

Azione 

CORSO AUREUO SAFFI 

TEL 010.24.73.549 

Or. 21.30 

Di:J.Lasseter 

Cartoni animati 

LASCIORBA 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16 (9.000) 

Or. 18.30-21 (12.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D.&ott,T. Newton 

Azione 

VA ADAMOU PRESSO IMPIANTO 
SPORTIVO 

TEL 010.24.73.549 

Or. 21.30 (10.000) 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18 (9.000) 

Rassegna: Disney Festival 

La bella addormentata 
nel bosco 

Cartoni animati 



■ RECCO 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18 (9.000) 

Le avventure di Elmo in 
brontolandia 

Di: G. Halvarson. Con: V. 
Williams, M.Patnkin 
Commedia 

CINEMA RECCO 

VA UCETI (CAMPO SPORTIVO PA- 
ROCCHIA) 

TEL 0347.88.34.846 

Stuart little 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis» H. Laurie 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, D.Hounsou 

Or. 21.30 (10.000) 




CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.25 (12.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas Con: S Bui- 
lock.V. Mortensen 

Commedia 

■ MONEGUA 


LA CONCHIGLIA 

VAW.BURGO 

Chiuso 





MILANO 


ALIA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA TEL 02.7200.3744 

West Sde Story su un'idea di J. Robbins musiche di L Bemstein, 
librettodi A. Laurents, lirichediS. Sondheim. Ore20.00tumo A 

CONSERVATORIO 

VACONSERVATORI012 TEL 02.7621.101 

Concerto con gli Strumentisti dell'Orchestra Filarmonica del Con¬ 
servatorio. Concertatore G. Maestri, musiche di Mozart. Presso il 
Cortile neH'ambito della manifestazione "Musica nei cortili. Ore 
21.15 ingressolibero 
ATELIER CARLO COLIA & FIGLI 

VAMONTEGANI35/1 TEL 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TEL 02.5518.1377 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Dalle 11 al- 
Iel8.30dalunedìavenerdì 


CIAK 

VASAN GALLO 33 TEL 02.76110093 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Per infor¬ 
mazioni tei. 02/29017020 

CORTEDUCALE 

DELCASTELLO SFORZESCO TEL02.86998551 

Arrigo Beyle, milanese regia M. Spreafico. Ore22.00 L 15.000 
Informazioni ebiglietti presso Aptdi piazza Duomo 

CORTI LE DELLA ROCCHETTA 

ALCASTHIO SFORZESCO 
TEL 02.86998551 

Noblesseoblige di L Sabatucci, con E Bertolino, regia A R Sfiam¬ 
mali Ore 21.30 L 15-25.000 Informazioni e biglietti preso Apt di 
piazzaDuomo 

CORTI LEDEUf ARMI 

ALCASTHIO SFORZESCO 
TH_ 02.86998551 

Segmenti eframmenti-Udu calIsDuo Con D. Cavallanti, I To¬ 
noni. Concerto ndl'ambito della manifestazione "CantiereCastello. 
Attimi di stora in musca .Dal eo r el6.30allel8.30lng r essd bere 
FOSSATI DEL 
CASTELO SFORZESCO 
TE 02.86998551 

La città dei bambini Testo eregia). Cappi, G. Bella, F. Soadavec- 
& c Cor P. Battaglia A B dir. H. Colata. Ora 17.00. L 7.000 

FILODRAMMATICI 

VAFILODRAMMATICI1 TEL 02.869.3659 

Riposo 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 TE 02.545.7174 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Dalunedìavenerdìdallel2allel8.30 


INTEATROSM ERALDO 

PIAZZA25 APRILE TE. 02.2900.6767 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazion te. 02/29017020 

LUTA 

CORSO MAG^ITA24 TE 02.8645.4545 

Riposo 

MANZONI 

VAMANZONI42 TE 02.7600.0231 

Sono in vendita i nuovi abbonamenti Da lunedì a venerdì 10- 
18 


NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 TE 02.4800.7700 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazioni tei. 02/29017020 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TE 02.7600.0086 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Prespgli uffici di corso M atteotti 20 

OFFICINA GENERALEATM 

VIATBDDOSIO 89 TEL 02.72333222 

Maratona di Milano Ventiquattro scenedi unagiomataqualsiasi: 
La notte. Un'ideadi A. Calabi eO. Pontedi Pino. Testi di P. Capriolo, 
P. Colaprico, V. Consolo, M. Curtoni, R D'Onghia, F. Udì, A. Merini, 
R Montanari, A Nove, R Sarti,T. Scarpa, RTraverso. Ore20.30Par¬ 
te prima. Posto unico L 15.000 

OLMETTO 

VIAOLMETT08/A TE 02.875185 

Riposo 

OUTOff 

VAG.DUPRE4 

Chi usura estiva 

PALAZZO ISIMBARDI 

CORSO MONFORTE35 

Riposo 

PIAZZETTAREALE 
GeneGnocchi Ore21.30 L. 15;25.000 

SALA FONTANA 

VABOLTRAFF1021 TE. 02.6886314 

Riposo 

SALA LEONARDO 

VAAM PERE-ANG. P.ZZA LEONARDO TE 02.66988993 

Riposo 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 TE 02.7600.2985 

E' ap^alacampagna abbonamenti stagione2000/2001 


TE 02.3926.2282 

TE 02.76001900 

TE 02.86998551 


SPAZIOSTUDIOATTO PRIMO 

VATURRONI21 TE 02.7490354 

Riposo 

TEATRIDITHAUA ELFO 

V1ACIRO MBMOTTI11 TBL 02.716.791 

E’ aperta la campa gna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Pe'nfo'razionitd 02/7381734 

TEATRIDITHAUA • PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA124 TE 02.5831.5896 

E'aperta la campa gna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Per nfomrazionitd 02/7331734 

TEATRO DELLA 14ma 

VA0GU018 TE 02.5521.1300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

VAMERCAT03 TE 02.86464986 

Riposo 

TEATRO DELLEMARIONETTE 

VIADEGLJ OLIVETANI 3 TE 02.4694440 

Riposo 

TEATRO DI VERDURA 

VASENATO14 TE. 02.762151 

Il trono di pietra. Celestino V di D. Eritrei, con R DeCarmine, P. 
Todi^aJ.Murgia.regia D. Eritrei. O re 21.00 

TEATROUBERO 

VIASAVONA10 TE 02.8323126 

Andreja testo e regia G. La Rosa, con L Solari, G. La Rosa, M. Capi- 


TEATROALFIERI 

PI AZZASO ITERINO 4 

Riposo 

TEL011.56.23.800-56.23.435 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTELL0215 

Riposo 

TEL 01188151 

GENOVA 

CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDIN ALSIRI4 

Riposo 

TEL 010.589329-591697 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUELEFIUBERTO DI AOSTA 

Chi usura estiva 

TB_010.534.22.00 


DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZANEGRI4 TE010.247.07.93 

Teatro del Mare alla Diga Foranea: Gli uccelli di Aristofane ed 
altre utopie rielaborazione e regia T. Conte, traduzione G. lera- 
nò, con gli attori del Teatro della Tosse. In scena fino al 12 agosto. 
Partenze battelli alle ore 20.30 e 21.00 dalla stazione marittima 
Calata Zingari e dal Porto antico. L 15-18-22.000 +5.000 battel¬ 
lo. Ecgnaghataila prenotazione 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒ BACIGALUPO 6 TE010.534.22.00 

Chiusura estiva 


TORINO 


COLOSSEO 

VAMADAMACRISTINA71 TE011.66.980.34 

È aperta la campagna abbonamenti stagione 2000-2001: 
I unedì-sabato ore 10-13 e 15-19 


CONSERVATORIOG. VERDI 

PIAZZA BO DONI TE 011888470 

Riposo 

JUVARRA 

VAJUVARRA15 TE011.53.20.87 

Chi usura estiva 

Cafè Procope: chiusura estiva 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGU017 TE 011.6500200 

XXII Festival internazionale Vignaledanza 2000 "Danzando 
Bach", musiche di Bach, coreografie R Justino, R DeSaa, D. Chiani- 
ni. "Suite da II lago dei cigni", musiche di Ciaikovskij, coreografia di 
Petipa. Ore21.30 aVignaleM onferrato (Al) 


|BOLOGNA | 

ARENA DEL SOLE 


VAINDIPENDENZA44 

TEL 051.2910910 

Il Chiostro dél'Arena 2000 "Jimmy Vllotti in concerto". Ore 

21.30 


COMUNALE 


LARGO REPIGHI1 

TB_ 051.529999 

Riposo 


DEHON 


VAUBIA59 

TEL. 051.342934 

Dieci piccoli indiani di AgathaCnnstie. Ore21.00 

EUROPAUDITORIUM 


PIAZZACOSTITUZIONE4 

TH.. 051.372540 

Riposo 




MILANO E PROVINCIA ■ BOLOGNA E PROVINCIA 


VIGNATE 

Dal 6 al 16 luglio 
VIMERCATE 

Dal 20 luglio al 30 jugHo 


GENOVA E PROVINCIA 


PONTEDECIMO 

Dal 6 luglio al 16 luglio 

S.OLCESE 

Dal 13 luglio al 16 luglio 

S: DESIDERIO 


CASALECCHIO DI RENO ■ MONTES. PIETRO - ZOLA PREDOSA 

Dal 30 giugno a) 17 lug I io 

S. LAZZARO- S. VITALE - OZZANO EMI LA 

Dal 6 al 24 luglio 

MARZABOTTO 

Dal 14al 16 luglio 

S. GIVANNI IN PERSICETO 

Dal 7 al 24 luglio 

CASTE MAGGIORE 

Dal 13 al 27 luglio 

BORGO PANIGALE 


Daj 15 luglio al 16 jugHo 


Dal 14 aj 31 luglio 



lUmta 



































































































































































































13ECO09A13 07 ZALLCALL 11 21:25:56 07/12/99 


Giovedì 13 luglio 2000 


l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


BTPAG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTPAP 00/03 


BTP GN 00/03 
BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 


BTPAP 94/04 

110,380 

110,320 

BTP GN 99/02 

96,130 

96,150 

BTP NV 97/27 

107,560 

107,290 

BTPAP 95/05 

120,670 

120,560 

BTP LG 00/05 

97,280 

97,220 

BTP NV 98/01 

98,050 

98,080 


BTPAP 99/02 

96,480 

96,460 

BTPAP 99/04 

93,040 

92,970 

BTP PC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP PC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP FB 96/01 

102,450 

102,450 

BTP FB 96/06 

119,090 

119,080 

BTP FB 97/07 

106,930 

106,850 

BTP FB 98/03 

99,410 

99,430 

BTP FB 99/02 

96,850 

96,820 

BTP FB 99/04 

93,380 

93,330 

BTP GE 00/03 

98,320 

98,290 

BTP GE 92/02 

109,130 

109,190 

BTP GE 93/03 

115,070 

115,070 

BTP GE 94/04 

109,820 

109,830 


BTP GE 95/05 


BTP GE 97/02 


BTP GE 98/01 


BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 


BTP NV 93/23 


BTP NV 95/00 


BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 


CCTAP 94/01 


CCTAP 95/02 


100,360 100,360 
100,670 100,650 


100,210 100,220 


CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCT GN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 


CCT NV 95/02 


CCT NV 96/03 


CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE ST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZ FB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ NV 00/01 
CTZ OT 98/00 


CTZ OT 99/01 


CTZ ST 99/00 


BCARIGE /19132 _ 

B SELLA TV NV04 _ 

BCA INTESA 96/01INP _ 

BCA INTESA 96/03INP 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA /09 SUB _ 

BCA RQMA-08 261 ZC 

BIPOP 97/02 6% _ 

BIPOP 97/02 6,5% _ 

BNL /04 NIKKEIFLOOREP 
CENTROB /19 SPI TSE 

CENTROB 01 INP _ 

CENTROB 01 TF PRACME GR 
CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

CENTROB 97/04 INP _ 

COMIT/Q8TV2 _ 

CQMIT-96/06 INP _ 

CQMIT-96/06 ZC _ 

CQMIT-97/02 INP _ 

CQMIT-97/03 INP _ 

COMIT-97/07 SUB TV 


COMIT-98/08 SUB TV 


COSTA CR/05 TV _ 

CR BO 98/08 341 TV _ 

CR BO-OF 97/04 314 TV _ 

CREPIOP 98/18 TF/CAPPEP REV FL 

CREPIQP-02 ZC LOCK5.A _ 

CREPITO IT-96/03 INP _ 

EFIBANCA/04 INP _ 

ENEL-85/00 3 INP _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03 INP _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 
IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-95/0111NP _1 

IMI-96/01 2 INP _ 

IMI-96/06 2 7,1 % _1 

IMI-97/01INPEX BONP _1 

INTERB /01 345SP_ 


ITALEASE-96/01 INP 


MCR LQMB-97/00 INPEX _ 121,800 

MEP CENT/03 ENER B _ 98,700 

MEPIO /04TVCAP _ 97,300 

MEPIO /05 HIGH TECK BASKET 99,400 

MEDIO CEN-08 INP NIKKEI 225 86,500 

MEPIO CEN-13 STEP-UP CALL 81,400 

MEPIOB /04MIB30 _ 96,250 

MEPIOB 98/18 REVERSE FLOATER 


MEDIQB-01 2INPTAQ 
MEPIQB-05 CUMPREINP 
MEPIQB-05 PREMIO BL CH 
MEPIQB-97/00 INPTAQ 
MEPIQB/07 BASKET 
MEPIOBANCA 97/04 INP 
MEPIQBANCA-01 INP TE 
MEDIQBANCA-02 $ ZC 
MEPIQBANCA-02 INP TM 
MEPIQBANCA-94/02 INP 
MEPIOBANCA-96/11 ZC 
MEPIQBANCA-97/07 INP 
MEPIOCR C/03 INP MIB 


MPASCHI /05 44 TV 


MPASCHI99/09 2 


116.150 116,700 

90,890 91,500 

90,900 90,710 

122,600 122,510 

96,000 0,000 

100,210 100,200 

226,010 223,000 

87,300 87,300 

185,500 186,000 

99,970 99,900 

47,650 47,460 

97,700 97,670 

100.150 100,100 

73,880 73,880 


100,490 100,450 


87,350 87,300 


MPASCHI-03 6A 5% 
MPASCHI-0816A5% 
OLIVETTI 94/01 INP 
QPERE-93/00 29 INP 
QPERE-93/00 31 INP 
QPERE-94/0411NP 
QPERE-94/04 3 INP 
QPERE-95/00 9 INP 
QPERE-95/0211NP 
QPERE-96/01 2 INP 
QPERE-96/01 6,9% 
QPERE-97/0415 6,25% 
QPERE-97/04 2 INP 
QPERE-97/04 6,72% 
PARMALAT FIN-03 INP 
POP NQVARA/03 TV 
SPAOLO-97/Q7114ZC 
SPAOLQ/02169 ZC 
SPAOLO/03151 
SPAOLQ/03 95 CAL 
SPAOLQ/03 98 CAL 
SPAOLO/Q5 IBON 11 
SPAOLO/Q5 IBON 18 
SPAOLO/13 ST POWN 


TECNOSTINT/04TV 


UNICRIT/04 INP 



Ultimo Prec, Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


12.555 12.541 24310 21.421 OASI FRANCOFORTE 15.289 15.406 29604 25.3! 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


7.115 7.112 13777 D.921 LAURIN BOND 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


4.983 9650 0.000 























































































































































































































































































































































































































































































































































































































